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Oltre centocinquantamila persone airinaugurazione. Juan Carlos: «Siamo orgogliosi» 
Nella notte di domenica la polizia ha sparato su gruppi di contestatori, feriti e arresti 


Il capo dello Stato elogia La Malfa 
Amato; niente presidenze al Pds ’ 



La Spagna in vetrina 

E TExpo mette in mostra il futuro dei tecnici 


L’abbraccio Settantaduemila persone a 

/lì U/omklm Wembley, e almeno settanta ' 

Ul VTCìnoicy nazioni collegale via tv, han- “ 

a Freddie celebrato ieri il «Freddie ‘ 

u- Mercupi tribute», meaacon- 

l*ierCUiy ceno in memona del can- • 

tante rock inglese morto di 
Aids lo scorso novembre. ; 
Anche Elizabeth Taylor ha ' 
prc.so parte airevcnlo, con un discorso sulla necessità di t 

B revcnire i rischi deH'Aids. Cinque lunghe ore di musica con ' 
avid Bowie (nella foto), Elton John, i Guns N'Roses, Geor- , 
gc Michael, U2, e, in finale, anche UzaMinnelli. 


Lx)ro non hanno 
preso in giro l’Europa 


SEROIOSEQRE 


Q uesto straordintirio 1992 spagnolo - prima gli 
' anniversari di mezzo millennio fa con la forte 
riflessione critica sulla cacciata degli ebrei e 
la persecuzione dei musulmani, ien l’inaugu- 

__ razione deH'Esposizione universale di Siviglia 

e il ricordo della partenza delle tre caravelle 
di Cristoforo Colombo, tra due mesi le Olimpiadi a Barcel¬ 
lona e lungo tutto l’arco dell’anno l’esaltazione di Madrid 
come capitale della cultura europea - sembrerebbe fatto 
apposta per condurre a livelli insopportabili quel poco o 
tanto di donchisciottesco che c’è nel carattere di questo 
popolo. Ed invece tutti gli osservatori sono concordi nel ri¬ 
levare che nulla o quasi di tutto questo si verifica, e che gli 
spagnoli, dal re al governo, dalle diverse forze politiche e 
sociali al mondo intellettuale, hanno saputo trovare i toni 
giusti percollocarequesto insieme di avvenimenti (il 1992 
è, sia ricordalo tra parentesi, anche il centenario della na¬ 
scita del generale Franco) come momento di identità al¬ 
l’interno di due grandi processi storici, l’integrazione e l’u¬ 
nità europea da un lato e, dall’altro, il contnbuto allo svi¬ 
luppo sociale, politico ed economico dell’America latina 
come momento di un più generale sforzo teso ad un ordi¬ 
ne mondiale più giusto ed armonioso. Certo lo sviluppo 
della Spagna, dalla line del franchismo in poi e soprattutto 
dal momento dell’ingresso nella Cee, è stato impetuoso 
ed impressionante, anche se le condizioni di partenza 
erano spesso disperanti e se la storia portava tutti insieme 
al pettine nodi economici, sociali e politici antichi e spes¬ 
so tenribilmente gravosi, 

• Eppure, malgrado alti e bassi, la Spagna ha saputo, 
con ii governo socialista di Felipe Conzalez, percorrere un 
cammino che 6 rilevante In assoluto e lo è, ancor di più, se 
messo a confronto non soltanto con lo sfascio dell’Est, 
ma, anche e soprattutto, con le pesanti battute d’arresto e 
con quel senso di stanchezza conosciuto ultimamente da 
paesi come la Francia, la Germania o l’Italia. ■ ■ 

Q uel che più colpisce rosservatore, e lo condu¬ 
ce per forza di cose al confronto con altre si¬ 
tuazioni, a cominciare da quella italiana, so- 
■ no, insieme, l’assenza di fenomeni di autosuf- 

_, ficlenza e la forte presenza di una capacità di 

programmazione senza confronti, o quasi, 
con la realtà europea attuale. La gerontocrazia, la sterile 
ripetitività, la inutile accademia .sono fenomeni quasi irri¬ 
levanti, specie se confrontali con l’alto tasso di capacità 
decisionale. Si scopre cioè una Spagna che è prolonda- 
mente diversa da quella che era o cheerroneamente si ri¬ 
teneva che fosse, e che. soprattutto, è riuscita in una certa 
misura, anche se non del tutto, ad evitare quei fenomeni 
negativi (yuppismo, corruzione, caduta di valori) che 
hanno appesantito gravemente lo .sviluppo in altri paesi. 

. La chiave vera è però, forse, nel rapporto che è riuscita 
a creare con l’Europa di Bruxelles, e che è fatto di presen¬ 
za attiva, di impegno continuo e di assenza, in ultima ana¬ 
lisi, di tutte quelle furbizie con cui una certa società italia¬ 
na credeva di riuscire a «fare fessa» l'Europa e che invece 
abbiamo pagalo e paghiamo caramente. Una diplomazia 
giovane, colta, seriamente preparata, capace democrati¬ 
camente di grande ascolto e di recepimento, è stata un 
po’ Io specchio di una società in profonda trasformazio¬ 
ne. Gli spagnoli riconoscono ora, nella loro grande mag¬ 
gioranza, di dovere molto, s<; non tutto, all’Europa comu¬ 
nitaria. alle sue regole, alla sua capacità di indicare, sul 
piano economico e su quello politico, degli obiettivi sem¬ 
pre più avanzati. Probabilmente non è lontano il momen¬ 
to in cui anche quest’Europa dovrà riconoscere di dovere 
molto al dinamismo di questi spagnoli. Certo è che nel 
momento in cui a Bruxelles il prestigio della Spagna è ai 
primissimi posti, e non soltanto per gli indicatori econo¬ 
mici. quello dell’Italia è purtroppo agli ultimi Qualche 
motivo di riflessione dovremo pur essere capaci di trarlo, 
noi italiani. 


Fuochi d’artificio, voli di colombe, colpi di cannone 
sparati a salve e qualche incidente tra manifestanti e 
forze dell'ordine: ieri la Spagna ha dato avvio alla 
sua più grande festa dal dopo-Franco. Il re Juan Car¬ 
los in persona ha inaugurato l’Expo 92 a Siviglia, 
nell’attesa delle Olimpiadi di Barcellona e delle ce¬ 
lebrazioni colombiane. Gli spagnoli si propongono 
di diventare i campioni del nuovo «modernismo». 


NICOLA FANO 


Parola d’ordine; esagera¬ 
re. Con questo imperativo, Sivi¬ 
glia ha dato avvio all’Expo 92, 
prima tappa di un tour di cele¬ 
brazioni eccellenti in Spagna. 
Aspettando le Olimpiadi a Bar¬ 
cellona e le manifestazioni per 
- ricordare i cinquecento anni 
dalla scoperta deU’America. 
Fanfare, colpi di cannone, mi¬ 
gliala di colombe: qualunque 
trucco è stato usato. «Questa 
esposizione universale rappre¬ 
senta c materializza la volontà 
del nostro popolo di avanzare 
nella libertà»; con queste paro- 
' le re Juan Carlos ha saluto le 
oltre centocinquantamila per¬ 
sone che ieri affollavano Sivi¬ 
glia. A proprio modo, gli fa eco 


il più celebre scrittore di Spa¬ 
gna, Manuel Vàzquoz Montal- 
bàn che, in un’intervista al no¬ 
stro giornale, dice: «li governo 
socialista doveva celebrare la 
sua omologazione completa al 
capitalismo intemazionale. E 
raggiungere questo risultato, 
ha inventato lo schermo del 
modernismo». 

L’inagurazlone della Expo 
’92, però, è stata turbala da al¬ 
cuni incidenti. Malgrado l'im- 
ponente dispositivo di sicurez¬ 
za, l’altra notte la scintilla della ■ 
protesta è divampata violenta. 
La polizia ha fronteggiato, 
gruppi di manifestanti pacifisti - 
ed ecologisti raggruppati ncl- 
r«Anti-92»e ha fatto fuoco. , ■ 



Cossiga elogia La Malfa che lo ha invitato a metter su 
un governo «svincolato dai partiti», senza perdersi in 
«riti». Attacca invece quelli che gli chiedono' «consul¬ 
tazioni formali» prima di dare l’incarico: «Sono vestali 
del sistema». Afferma di aspettare l’elezione dei pre¬ 
sidenti di Camera e Senato per capire verso quali 
maggioranze si va. Amato sul vertice di Montecitorio: 
«Non necessariamente quella caricava al Pds». 


VITTORIO RACONE 


Usa e Europa Washington e diversi paesi | 

rnmnnnn ^ occidentali starebbero pen- 

rumpunu ■ sando di rompete le relazio- . 

If rPlRTÌnni Ui diplomatiche con la Ser¬ 
ie icmAiuili «Taniug», • 

con DClOradOr agenzia di .stampa ufficile . 

di Belgrado. Sarebbe infatti l 
negativo il rapporto redatto s. 
dall’mviato deirOnu Cyrus 7 
Vancc, a conclusione dei suoi colloqui a Sarajevo. Da Wa- ' 
shington amva una nuova condanna contro l’aggressione •' 
serba alla Bosnia mcnle nella regione balcanica continua- - 
no gli sconto ecresce il dramma dei profughi, a pagina ■ 6 


■1 ROMA. Grandi ^ elogi ' di 
Francesco Cossiga a Giorgio 
La Malfa, in un’intervista al 
GrI, il capo dello Stato defini¬ 
sce il segretario del Fri «un mio 
amico personale, una pereona 
di grande intelligenza, di gran¬ 
de one.stà e acutezza». Soprat¬ 
tutto perchè La Malfa l’ha Inco¬ 
raggiato a «procedere subito, , 
senza mutili riti, alla nomina di • 
un non politico alla presidenza . 
del Consiglio, o anche di un 
politico che faccia un governo ' 
subito». É un’apertura all’ese¬ 
cutivo «svincolato dal partili» 
chiesto dal Fri? Cossiga non lo 
dice. Ma mentre elogia La Mal¬ 
fa che -considera il sistema su¬ 
peralo», si scaglia contro «le ve¬ 


stali del sistema», Fds, verdi, Ri- 
fonclazione c una parte della 
De, che hanno il torto di richia¬ 
marlo a «consultazioni formali» 
per dare l’incarico a un presi- 
demo del Consiglio. Fur di ri- 
speltare i «criteri», accusa, essi . 
preferirebbero l’incarico a un i; 
«lad-o, purché indicato dallo 
forze di maggioranza». E men¬ 
tre |i3 stes.so presidente dice di 
aspettare l’eiezione dei vertici '} 
delle Camere per vedere quali ' 
maggioranze si ■ formeranno, ) 
Amalo (Psi) avverte; «Non ne¬ 
cessariamente il Fds deve ave¬ 
re la presidenza della Came¬ 
ra», c ufficializza, ma auloo- 
.scludendosi, una candidatura 
socialista.- 


S0tt6 OSPCdsIi Sette ospedali con reparti 

pcrunnWro: . ^[SSTntdTrl^^ 
muore il ragano ^SL^gtP-ra“3ì“u??a^ < 

ustionato . posto, a Genova, per un ra¬ 

gazzino gravemente ustio- ' 
nato. L’ha trasportato, nella 
notte, un aereo militare; ma ' 

g oche ore dopo è spirato. La vittima è un quattordicenne di - 
ottomarina, audiolese. Si era dato fuoco in casa cospar- . 
gendosi di benzina e alcool etilico. apagina 11 


BRANDO MICHIENZI PAOLOZZI ALLE PAGINE 3 • 4 Re Juan Carlos 
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Il vento suM’Etna Il duro, durissimo «gioco» I 

fallirà ■ '' vulcano continua. Ru- 

Ta Tallire spe, elicotteri, dinamite,- 

l’ccnnPraTinnP scienziati, soldati, voionlan l 

' e «marines» americani, vigili 

piattaforma» dei fuoco, carabinieri e poli- , 

zia. Tutti mobilitati. La nuo- 
Va Colata di lava è 3 POCO - 
più di un chilometro dal ‘ 
paese, ma ha rallentate. Su, a oltre duemila metri, invece, il 
magma non si arresta. I eri a causa del vento un elicottero ha ; 
dovuto mollare una delle piattaforme di ferro, , 

■ A PAGINA ■■ 13 
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Controesodo: 
tutti in colonna 
verso casa 


Fallisce la «provocazione» di Assad contro ie sanzioni Onu che isolano la Libia ; 
Silenzio di Bush dopo le rivelazioni del Time che incolpa Damasco per Lockerbie 

Bloccati gli aerei della Siria 



Fallisce lo «strappo» di Assad contro l’Onu. Grecia, 
Egitto e Cipro bloccano il volo Damasco-Tripoli ne¬ 
gando Tautorizzetzione al sorvolo. La compagnia di 
bandiera: «È solo un rinvio». La stampa siriana con- ; 
tro il «nuovo ordine mondiale». Polemiche negli i 
Usa per le rivelazioni deila rivista Time che accusa i -’ 
siriani per l’attentato di Lockerbie. Bush tace. ' 
Gheddafi caccia i giornalisti stranieri. 


TONI FONTANA 




■i La Siria rinuncia alla 
«provocazione» contro rOnu. ' 
Bloccato a Damasco il jet ■ 
che doveva raggiungere Tri¬ 
poli violando . l’embargo. • 
Grecia. Egitto e Cipro non 
hanno concesso l’autorizza¬ 
zione al sorvolo. La compa¬ 
gnia di bandiera siriana: «I 
collegamenti con Tripoli ri-. 
prenderanno*. La .stampa di ‘ 
Damasco critica aspramente 
il «nuovo ordine mondiale» 
che penalizza gli arabi ed ar¬ 


ma Israele. Nuove nubi sulla 
conferenza di pace. 

All’Onu voci su un possibi¬ 
le inasprimento delle sanzio¬ 
ni contro la Libia, con il con¬ 
gelamento dei beni all’este¬ 
ro, ma, dopo le rivelazioni di 
Time che accusano i siriani 
per Lockerbie. c’è chi vuole 
eliminare l’embargo contro 
Tripoli. Holemichc negli Usa 
per l’inchiesta pubblicata da 
Time. Bush tace. Gheddafi 
espelle i giornalisti stranieri. 



La madre di Farouk 
allé donne sarde: 
«Chiedo il vostro aiuto» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


* CAGLIARI. «Avoi.atultele 
madri di quest’isola, lancio il ' 
mio gndo, perché so eh-: voi ' 
potete capirmi.. Fer amore . 
della vostra bellissima terra, a 
Dio e a tulle voi, madri della ■ 
Sardegna, chiedo II vostro aiu¬ 
to e il vostro sostegno". La 
mamma di Farouk Kassam ha '* 
scelto la messa di Pasqua nel¬ 
la chiesa di Orgosolo per lan¬ 
ciare il -SUO primo appello da . 
quando i banditi le hanno ra¬ 
pito il figlio, Marion Evelyne , 


Bleriot, ha chiesto al parroco 
don Sebastiano Sanguinetti di 
poter lanciare un appello. Al¬ 
la fine del suo «grido» dispera¬ 
to è stata abbracciata dalle 
donne presenti nella chiesa. 
Poi è tornata a Porto Cervo, 
dove da cento giorni aspetta- 
■ no il ritorno di Farouk. Era ve- 
‘ nula fin qui perché colpita 
' dalla solidarietà del paese ver¬ 
so un gruppo di polacchi, ra¬ 
pinati qualche giorno fa da 
quattro banditi. ,, ,, 
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Faro'Jk Kassam 
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Respinti in California tutti gli appelli al rinvio 

Robert Harris entra og^ 
nella camera a gas 


Vogliono «bucare» Venezia: fermiamoli 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND QINZBERG 


■■ NEW YORK. I dubbi sulla 
costituzionalità della pena di 
morte nella camera a gas sono 
stati respinti. Cosi come i ncor- - 
SI presentati per convincere i 
giudici che l’omicida era figlio 
di alcolizzati e che l’atroce, 
doppio delitto fu compiuto da 
suo fratello. Per Robert Hams, 
il californiano condannato 
quattordici anni fa per la morte , 
di due ragazzi .sedicenni uccisi 
mentre andavano a pescare, e 
iniziato il conto alla rovescia. 
La camera a gas di Quintino e 
stata rimessa in funzione, il 
boia Daniel Vasquez ha già lat¬ 
to le prove generali. Il condan¬ 
nato ha ordinato la sua ultima 
cena e i vestiti che dovrà indos¬ 
sare quindici minuti prima di 


essere ucciso. Fuori dal carce¬ 
re continuano le proteste con¬ 
tro Il ripristino della morte in 
California. Dentro, tra gli invi¬ 
tali alla spietata esecuzione, 
saranno presenti anche i pa¬ 
renti dei due fratelli sedicenni 
che Harris aveva freddato picr 
rubargli la macchina. Forse 
mai come ora in America c’è 
voglia di «giustiziare». Tanto 
che nemmeno un candidato 
alla presidenza Usa osa ormai 
dichiararsi contro la pena di 
morte. Clinton, il candidalo 
democratico in gara per la Ca¬ 
sa Bianca, aveva persino inter¬ 
rotto la campagna elettorale 
per andare a confermare una 
recente esecuzione nel suo Ar- 
kan,sas. 


A PAGINA e 


«A morte» 


OTTAVIO CECCHI 

M Pare impossibile che si 
debbano pronunciare parole 
contro la pena di morte. E al¬ 
trettanto impossibile pare che 
si debba alzare II tono della 
voce per riprelere che nessuno 
ha il diritto di togliere la vita a 
un altro essere vivente. Gente 
pronta a commuoversi al mi¬ 
nimo richiamo dei sentimenti, 
non esita a vestire i panni del 
giudice, a sentenziare, a con¬ 
dannare. L’atteggiamento ò 
quello di chi assiste a una 
pubblica esecuzione. 


A PAGINA 2 


M Venezia è l’unica città 
d’Italia dove i mezzi di tra¬ 
sporto collettivi (qui si chia¬ 
mano vaporetti) arrivano 
puntuali, al minuto. Dipende 
dal fatto che nei canali non ci 
sono gli ingorghi che caratte¬ 
rizzano le altre città. Venezia 
e l’unica citta del mondo in 
cui tutto il centro è pedonale. 
È l’unica «città senza auto¬ 
mobili»; realizza cioè l’obiet- ’ 
tivo che un recentissimo rap¬ 
porto della Cee propone a 
tutte le città europee. 

L’antichissima Venezia è 
dunque una città modernissi¬ 
ma. L’aveva capito il grande 
architetto Le Corbusier, 
quando ha detto che a Vene¬ 
zia si era attuata da secoli la 
grande innovazione che bi¬ 
sognava sforzarsi d’introdur¬ 
re, con l’urbanistica moder¬ 
na, in tutte le città del futuro:. 
la separazione del traffico 
pedonale (nelle calli) dal 
traffico meccanico (nei ca¬ 
nali). ■ 

Venezia ha mille proble¬ 
mi. Aver tra.scurato per de¬ 
cenni la manutenzione della 
laguna, averne sottratto un 
terzo al libero flus.so delle 


maree, aver scavato profon¬ 
de autostrade marine per far 
approdare le petroliere ocea¬ 
niche ha reso più grave e ri¬ 
schioso il fenomeno antico , 
delle «acque alte». Il richiamo . 
esercitato dalla città in tutto il 
mondo, la dimensione di 
massa assunta dal consumo, 
l’incapacità di sconfiggere il 
modello «mordi e fuggi» di un 
turismo sempre più vorace, 
distratto e devastatore, tutto 
ciò ha già prodotto una pau- 
rosamutazionc della struttu¬ 
ra sociale della città, e un pe¬ 
sante logoramento delle sue 
stesse strutture fìsiche, 

Tra i mali di Venezia, non 
ultimo è quello di avere una 
classe dingente e una rap¬ 
presentanza istituzionale di- 
venutesempre più provinciali ‘ 
e grette. Sempre più inconsa¬ 
pevoli della moaernilà impli¬ 
cita nel modello urbano stori¬ 
co di Venezia, e sempre più 
desiderose di adeguare la cit¬ 
tà agli stereotipi ai una mo¬ 
dernità orecchiata e fasulla: 
vuoi per miope intete.sse a(- 
larislico, vuoi per subordina¬ 
zione culturale. La propo.sta 
di tenere a Venezia l’Expo - 
del 2000 è stata la penultima 


EDOARDO SALZANO 


espressione di questo clima. 
L’ultima, è quella dì realizza¬ 
re a Venezia una «metropoli- 
tana sublagunare». . ■ 
Secondo il progetto pre¬ 
sentato dal sindaco (il de , 
Bergamo, sostenuto da una ■ 
giunta quadripartita) la me¬ 
tropolitana dovrebbe, dall’a- ■■ 
rea ferroviaria, immergersi ' 
nella laguna. Seguendo - il 
percorso dei canali, dovreb¬ 
be toccare la Giudecca, le 
Zattere, l’isola di S. Giorgio, « 
San Marco e la Riva degli 
Schiavoni, l’Arsenale, il Lido. • 
In una fa.se successiva, attra¬ 
versando il Ponte della Liber¬ 
tà, dovrebbe collegare Vene¬ 
zia a Mestre e alle altre città ' 
dellaTerrafemia, • - 

A chi dovrebbe ’ servire ‘ 
questa mirabilia tecnologica? ' 
E a che cosa? Forse a rendere ■ 
più rapide le comunicazioni 
con Mestre dei 1 Ornila abi¬ 
tanti del Lido? O a risparmia¬ 
re qualche manciatadi minu¬ 
ti nelle comunicazioni tra il ' 
quartiere residenziale di S. ■ 
Elena e gli uffici attorno a , 
Riallof È difficile immaginare 
che i>er raggiungere questi 


obiettivi qualcuno pensidi 
spendere i 768 miliardi oggi 
previsti ' (e • generosamente 
promessi dal ministro dei 
Trasporti uscente, il veneto 
, Bernini). • -« . • • 

Una cosa è certa, e l’han¬ 
no affermata con molta chia- 
. rezza sia Cesare De Piccoli, 
eurodeputato e consigliere 
cotrunale delPds, sia Gian¬ 
franco Bettin, esponente dei 
Verdi e autore d’un bellissi¬ 
mo libro su Venezia. La pro¬ 
posta della metropolitana 
èun ulteriore r tentativo di 
omologare Venezia ai cano¬ 
ni di un modernismo ormai 
in crisi in tutto il mondo. È II 
' colpo di coda dei fautori di 
quella .stes.sa concezione, di- 
stmitnce della irripetibile sin¬ 
golarità di Venezia, che ave¬ 
va Lssato la bandiera dell’Ex- 
po. -.. . ■ .... . .. 

Come per l’Expq, cosi per 
la rretropolitana ci si propo¬ 
ne eli «modernizzare» e «vita- 
lizziire» Venezia adoperando 
■ strumenti idonei ad aggrava¬ 
re i inali di cui soffro. E infatti, 
perchè .sono state inventate 
le metropolitane, c dove fun¬ 


zionano? Sono state inventa¬ 
te per fornire una risposta di 
massa a una domanda di . 
massa di spostamenti, e fun¬ 
zionano nelle aree dove una 
. simile domanda esiste. Eb- 
bene, per Venezia (come 
per altri centri storici) non 
gareggiamo tutti a lamenta¬ 
re, deprecare, denunciare i 
danni provocati dal turismo 
di massa? Non è per questo ,» 
che, in tutto il mondo c’è 
stata una sollevazione che. in ■ 
extremis, ha impedito l’Ex- 
po? .... 

Prima ancora di valutare 
tecnicamente le tecnologie e 
le condizioni della metrapo- 
litana a Venezia, occorre giu¬ 
dicarla per quello che è. Ed 
essa 6 certamente una pro¬ 
posta volta a indurre nella 
città una poderosa espansio¬ 
ne di quei flus.si di visita ge¬ 
nerici, non programmati, né 
programmabili che sono l’e¬ 
satto opposto dell’intelligen¬ 
te amore, della consapevole 
conoscenza, dell’attento e ri- ' 
spettoso godimento di ■ un 
ambiente ricco di valori e di 
insegnamenti che dovrebbe¬ 
ro caratterizzare un tunsmo 
degno di Venezia. 


È una proposta omogenea 
al turismo cosi com’è oggi. 
Ed è allora anche contraddit¬ 
toria con uno sviluppo eco¬ 
nomico «sostenibile»; capace 
cioè di rinunciare a divorare 
il capitale del futuro per gua¬ 
dagnare oggi un pugno di li¬ 
re. Un simile sviluppo richie¬ 
derebbe che si sapesse inter¬ 
rompere oggi il proliferare 
del turismo di massa come 
condizione per potere attrar¬ 
re attività economiche «avan¬ 
zate». E richiederebbe che si 
fosse capaci di investire (in¬ 
telligenza, ricerca, lavoro, ca¬ 
pitali) per sperimentare mo¬ 
di di trasporto modernamen¬ 
te capaci di utilizzare le infi¬ 
nite vie d’acqua, che di Ve¬ 
nezia sono una ricchezza, r,; 

Si vincerà a Venezia, que¬ 
sta volta, la battaglia per sal¬ 
vare Venezia? Oppure biso¬ 
gnerà ancora una volta mo¬ 
bilitare 'Uno schieramento 
nazionale e intemcizioriale? 
La città sta discutendo. La 
decisione dovrà essere presa 
il 21 maggio, data entro la 
quale si dovrà trasmettere a 
Roma la domanda di finan¬ 
ziamento. 
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La pena di morte 


OTTAVIO CECCHI 

P are impossibile che ancora si debbano pro¬ 
nunciare parole contro la pena di morte. E al¬ 
trettanto impossibile pare che si debba alzare 
il tono della voce per ripetere che nessuno, in 
nessun caso, ha il diritto di togliere la vita a 
un altro essere vivente. Tanto più impossibile 
pare che ci sì deoba dichiarare contro la pena 
di morte in presenza di una esecuzione capi¬ 
tale. Ma bisogna dirlo, ripeterlo, gridarlo 
quando e come si può perche non tutti siamo 
d'accordo. 

Se ci si guarda intorno, se sì domanda in gi¬ 
ro, ì sostenitori della pena di morte sono an¬ 
cora molti. In California, dicono di si a questa 
mostruosità, l’80% degli americani. Non im¬ 
porta andare molto lontano, volare con la 
mente sul luogo del delitto: se si rivolge la do- 
,manda alle prime persone che sì incontrano, 
si corre il rischio dì rimanere soli o in poco 
numerosa compagnia. Il ragionamento dei 
favorevoli 6 molto semplice: la società si deve 
difendere con la pena di morte da coloro che 
danno la morte, 

. La legittimazione della difesa è moneta 
corrente anche tra la gente di casa nostra, 

■ Gente pronta a commuoversi al minimo ri¬ 
chiamo dei sentimenti, non esita a vestire i 
panni del giudice, a sentenziare, a condanna¬ 
re. L’atteggiamento è quello della piazza che 
assiste a una pubblica esecuzione. Non a ca¬ 
so. un temfjo, le condanne capitali venivano 
eseguite in pubblico: quando la testa cadeva, 
dalla folla si levava un grido. Anche la tortura 
era inflitta in pubblico, e lo scopo era di dis¬ 
suadere dairassassìnìo. Si è visto che la pena 
di morte non ha avuto nessun effetto deter¬ 
rente, e cosi la tortura. D’altra parte, ò stato 
chiarito ma non sempre capito che non si de¬ 
ve condannare a morte perché una pena sif¬ 
fatta non serve, ma perché, semplicemente, 
non si uccide e perché nessuno è autorizzalo, 
per nessuna ragione, a uccìdere. Tantomeno 
a rispondere con l’omicidio a un omicidio. 

R obert Alton Harris, 39 anni, uccise due giovani 
nell’ormai lontano 1978. Li uccise con crudel¬ 
tà, obbligando il secondo ad assistere alla 
morte del primo. Per questo fu condannato 
alia pena capitale. Dai giorni del delitto e del¬ 
la sentenza, di rinvio in rinvio, sono passati 
quattordici anni. La camera a gas é stata sem¬ 
pre pronta ad aprirsi e a chiudersi su di lui. 
Qual è la differenza tra la camera a gas in uso 
' nello Stato della California c le esecuzioni in 

.pubblico di un .tempo passato? La differenza 

non è a favore nostro, di noi uomini d’oggi. 
Quando la'^lla si radunava per assistere a 
’ una decapitazione o a un rogo, qdàndo le da¬ 
me di corte si davano convegno i^r un «auto- 
' *' dafé» la società non disponeva di mezzi raffi¬ 
nati come quelli di oggi. Oggi, in luogo della 
gogna o dei tratti di corda, disponiamo di 
energia elettrica e di gas. Anche la sedia elet¬ 
trica, mostruoso arnese uscito dalle menti ec¬ 
citate del progresso, appare un oggetto della 
preistoria. Il gas é più pietoso. 

Il condannalo viene introdotto nella came¬ 
ra, legato a una sedia, rinchiuso e poi sotto¬ 
posto alle esalazioni. Si dice che il primo ef¬ 
fetto sia lo stordimento, poi la perdila della 
coscienza e infine la morte. Ma la morte, per 
giungere, impiega dodici minuti; dodici lun¬ 
ghi minuti di tortura. Dov’è dunque la diffe¬ 
renza? Anche la camera a gas riassume in sé 
tortura ed esecuzione della piena. Le decapi¬ 
tazioni di un lempx) parvero rozze torture 
quando fu introdotta la ghigliottina. Che si 
presentò come un congegno moderno, pulito 
e rapido. In seguito, fu inventata la .sedia elet¬ 
trica e poi la camere a gas. Di progresso in 
progresso, tortura ed esecuzione capitale si 
sono affinate, sono diventate una delle mag¬ 
giori vergogne del nostro tempio. Su cento o 
mille uomini e donne che protestano c si opi- 
piongono in America e nel mondo, per un go¬ 
vernatore che decide un rinvio, centomila, 
milioni dì •giudici» plaudono a una Corte fe¬ 
derale che conferma la pena. Cosi é accaduto 
nel caso Harris. 

Eppure abbiamo discusso a lungo, qui da 
noi. nei giorni scorsi, sul caso profondamente 
diverso della piccola Valentina, nata senza 
corteccia cerebrale. Si poteva o non si poteva 
porre fine a una vita, come si è detto, «vegeta¬ 
tiva», pier procedere a una serie di espianti? Il 
discorso, tinito con la morte di Valentina, si è 
arrestato alla soglia significativa della defini¬ 
zione della morte. Non sappiamo, forse non 
possiamo dare questa definizione. Cionono¬ 
stante continuiamo a torturare e a uccidere 
sui patiboli. . 
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__Intervista ad Alberto Martinelli 

«Non fa l’interesse della sinistra la politica dei muscoli 
Serve un governo di competenti meno vincolato dai partiti» 

«Fra Pds e Psi ci vorrebbe 
un comitato per il disgelo» 


H MILANO. Dopo i primi 
segnali positivi, i rapporti fra 
Pds e Psi si sono di nuovo irri¬ 
giditi. Ma Alberto Martinel- 
liinsistc perché sì guardi alla 
vicenda polìtica con lungimi¬ 
ranza, senza farsi troppo 
condizionare dagli umori del 
momento: «C’è una forza del¬ 
le cose che dovrebbe preva¬ 
lere sulle ragioni della politi¬ 
ca-spettacolo». Nonostante il 
permanere di differenze e di 
tensioni tra i due partiti. Mar¬ 
tinelli ritiene che questa fase 
politica dovrebbe essere af¬ 
frontata con un accordo su 
alcuni punti essenziali di pro¬ 
gramma e di azionee propo¬ 
ne la costituzione di un «pic¬ 
colo comitato misto di noliti¬ 
ci e dì tecnici», che operi per 
garantire il massimo di con¬ 
vergenza possibile tra i due 
partiti e che cerchi le soluzio¬ 
ni comuni, a cominciare dal¬ 
le questioni istituzionali. 

Perchè sarebbe possibile 
adesso quella convergen¬ 
za tra Pai e Pds, che non è 
stata possibile per tanti 
anni ? 

I risultati elettorali hanno 
avuto certo una conseguen¬ 
za paradossale. Il Psi ha avu¬ 
to un lieve calo percentuale, 
che però rappre.senta la in¬ 
terruzione di una crescita 
che era stata finora continua. 

II Pds. oltre agli effetti della 
scissione, subisce indubbia- . 
mente una ulteriore erosio¬ 
ne; nel voto politico si trova 
inoltre una conferma del ca¬ 
lo che aveva già subito alle 
regionali. Eppure nel mo¬ 
mento in cui i due maggiori 
partiti della sinistra hanno un,, 
risultato non favorevole é ve¬ 
ro che l’alleanza diventa.pos- _ 
sibile. E’ un dato di fatto che 
né l’uno né l’altro dei due - 
maggiori partiti della sinistra ■ 
sono in condizioni di forma- ; 
re una maggioranza con la 
De. Inoltre il fenomeno leghi¬ 
sta preoccupa entrambi, per¬ 
chè Bossi ha preso si voti pri¬ 
ma di tutto dalla De, ma an¬ 
che dal Psi e dal Pds. Se si 
continua come prima, tutto 
sembra dire che i due partiti 
continueranno a calare. Se il 
Psi rimane alleato della De e 

il Pds si rinchiude all’opposi- 
zione, l’erosione continuerà 
per tutt’e due.Se invece i due 
parliti si accorderanno per 
una riforma elettorale che 
consenta la scelta tra due 
schieramenti, uno progressi¬ 
sta e l’altro moderatocon- 
setvatore, ci sono ottime pro¬ 
babilità che vadano insieme 
al governo come forze fon¬ 
damentali dello schieramen¬ 
to progressista. Sono perciò 
ragioni obbiettive che spin¬ 
gono alla collaborazione. ■ 
Eppure queste ragioni 
obiettive non sembrano 
avere la megllotla relazio¬ 
ne di Craxl alla Direzione 
non contiene le novità che 
Martelli sembrava prean¬ 
nunciare. Il dialogo sem¬ 
bra ancora una volta in al¬ 
to mare. 

Non è il caso di demoraliz¬ 
zarsi troppo per alcune di¬ 
chiarazioni. Per quanto la 
politica-spettacolo spinga le 
p-arti a mostrare i muscoli, la 


■■ «Le lacrime delle donne 
cambieranno gli uomini', dice 
lo spot pubblicitario che appa¬ 
re in tv a rilanciare la canzone 
di Mia Martini. Speriamo non 
solo le lacrime. Anche .se. trop¬ 
po spesso ancora, la reazione 
al maschilismo da parte delle 
donne è di due tipi; o la soffe¬ 
renza (e l’espressione addolo¬ 
rata della sofferenza), o la sfi¬ 
da sullo ste.sso terreno del ma¬ 
schio, in termini di emancipa¬ 
zione. carrierismo, riuscita 
(accompagnata dall’inevitabi¬ 
le solitudine amorosa). , 
Piangevano (c piangono) 
le donno della mia generazio¬ 
ne: le «donno spezzate» come 
la protagonista perdente del 
romanzo di Simono de Beau¬ 
voir. Donne borghesi che, pur 
avendo in mano un diploma, 
magari una laurea, e un lavoro 
o una professione, avevano 
comunque investito il meglio 
di sé nel matrimonio, nell’a¬ 
more. In cambio di questo «tut¬ 
to», offerto quotidianamente al 
loro uomo, si aspettavano fe¬ 
deltà, attenzione a sé, ncono- 
scimento della qualità delle lo¬ 
ro offerte. Invece gli uomini 


Qualche giorno fa suir«Avanti!» Alberto 
Martinelli, 51 anni, preside della Facoltà 
di Scienze politiche della Statale di Mila¬ 
no, membro dell’Assemblea nazionale 
del Psi come esterno, ha invitato con 
garbo e chiarezza il suo partito a trarre 
la «giusta lezione» dal risultato elettora¬ 
le, «facendo una doverosa autocritica» e 


«attuando le necessarie riforme istituzio¬ 
nali». Martinelli vede nel dopo elezioni ■ 
molte difficoltà per il sistema politico 
italiano, ma anche la possibilità di ri¬ 
mettere in movimento, insieme, le forze 
della sinistra, dopo una lunga stagione ' 
di divisioni. Anche se le cose, tra Psi e ■ 
Pds. sembrano più complicate. 



Achille Occhetto 


logica delle cose sta a dire 
che oggi, per quanto il cam¬ 
mino sia arduo, un’intesa tra 
Psi e Pds è meno difficile che 
In passato. Se fossi Occltetto 
, noir'aivrei. defin’tto «desolan¬ 
te» la relazione di Craxi, e se 
fossi Craxi non me la prende¬ 
rei troppo per questa defini¬ 
zione. Nel momento in cui si 
cerca un accordo con un al¬ 
tro partito non ha senso dele¬ 
gittimare la sua leadership. 
Stiamo alle condizioni obiet¬ 
tive che ho detto. Se ci sarà 
meno emotività e più corag¬ 
gio politico, anche il corag¬ 
gio di affrontare scelte diffici¬ 
li per II proprio elettorato, po¬ 
trebbe innescarsi un mecca¬ 
nismo virtuoso capace di su¬ 
perare, strada facendo, gli 
ostacoli maggiori. 

Martinelli, lei oltre che vi¬ 
cino al Pai, con posizioni 
da tempo favorevoli a una 
intesa a sinistra, è anche 
un . professionista della 
scienza politica. Quindi 
vediamo, con tutta la fred¬ 
dezza analitica possibile 
come possa nascere un ac¬ 
cordo, se il Psi ripropone 
la vecchia mag^oranza, 
battuta dal voto. . 

Questo è il primo ostacolo, 
poi ce n’é un altro che è 
quello delle presidenze delle 
Camere, e del Quirinale. La 
proposta di Martelli era quel-, 
la di trovare prima un accor¬ 
do tra ì due partiti su alcuni 
punti essenziali di program¬ 
ma e poi. su quella base di 
andare a trattare con la De. 
E’ importante la sequenza. 

Ma questa era la proposta 
di Martelli, non quella di 
Craxi. 

Il Pds non dovrebbe sottova- 


QIANCARLO BOSETTI 

lutare la portata della discus¬ 
sione nel Psi. Le reazioni dal¬ 
l'altra parte possono influire 
molto su questa discussione. 
La relazione di Craxi non 
chiudeva tutti gli sp 2 tzi alla 
possibilità di un accordo. Fa¬ 
remmo bene a non dare 
troppo peso alle battute di 
questi giorni e ad affrontare 
le prossime tappe nel giusto 
ordine, che io credo sia que¬ 
sto; primo, cercare un accor¬ 
do a sinistra sui punti di pro¬ 
gramma essenziali, che ri¬ 
guardano l'economia, la cri¬ 
minalità, il sistema elettorale, 
mettendo in funzione un co¬ 
mitato di raccordo. ' che 
avrebbe anche la funzione dì 
sdrammatizzare certi scambi 
di battute: secondo, su quella 
base, affrontare la trattativa 
con la De per le presidenze 
delle Camere e. poi, per la ' 
presidenza del Consiglio e 
per il Quirinale, che va la- ’ 
scialo per ultimo. Si sbaglia ’ 
se si modifica questo ordine, 
se, per esempio si prende 
preliminarmente una posi¬ 
zione rigida sul Quirinale. Né 
può dare frutti il mettere il Psi 
davanti all'aut-aut: o con la . 
• De o con il Pds. 

AntUamo avanti su questa 
ipotesi: come può nascere 
un govemocapace di af¬ 
frontare i punti fondamen- 
taU7 

Si può procedere in questo 
modo: un presidente ■ del 
Consiglio riceve l’incarico di 
formare il governo, sceglie i ' 
ministri nelle aree politiche ■ 
che ritiene possano fornire il 
consenso necessario (la De, 
il Psi, il Pds, il Psdi, probabil¬ 
mente il Pri, forse altri) e 
chiede un accordo di fondo 
su quelle cose essenziali che 
si devono fare, .su una lista 
molto snella di priorità. Si do-. 
vrà ridurre fortemente il nu¬ 
mero dei ministri, introdu¬ 
cendo nello stile delle novità 
molto nette, scegliendo per¬ 
sone credibili per onestà e 
per competenza. Non devo¬ 
no necessariamente essere 
«tecnici», possono essere po¬ 
lìtici che abbiano dimostralo 
di possedere - competenze 
tecniche, e viceversa tecnici 
con intelligenza politica. E’. 
probabile che Psi e Pds si tro¬ 
veranno in una compagine 
di questo genere. In questo 
caso dovranno sedere nel ' 
governo, insieme ad altri, mi¬ 
nistri delle due aree, in quan¬ 
to garanti del rispetto delle li¬ 
nee dei due partiti. La cosa 
che ritengo es.senziale è, lo 
ripeto, che i due partiti trovi¬ 
no, prima di tutto tra loro, un 
accordo sui punti essenziali 
dell’azione di governo. Non 



Bettino Craxi 


un accordo a 360 gradi.ma ■ 
su priorità delimitate. A quel 
punto la collaborazione sa- ‘ 
rebbe già in atto. 

Detto cosi, sembra sempU- 
' ' ce, ma Intanto bisogna sta- : 
btUre chi può essere que¬ 
sto primo ministro cosi au¬ 
torevole. E poi questo sa¬ 
rebbe un cambiamento di 
maggioranza, che avrebbe ' 
bisogno di verifiche con¬ 
gressuali, . - sicuramente 
nella De e nel Psi, e di tem¬ 
pi piuttosto lunghi, mentre 
U problema del governo è 
immediato. - 

È chiaro che c’è sullo sfondo 
que.sto problema, ma l’ipote¬ 
si che io faccio è quella di un . 
governo, che non sia espres- , 
sione diretta delle segreterie ' 
dei partiti, ma che mantenga , 
da esse una certa distanza, ' 
che abbia più libertà di azio- ' 
ne di quanta i governi ne ab- ■ 
biano avuto in passato. Que¬ 
sta distanza potrebbe essere 
accettata dai partiti; se pen¬ 
siamo alle scelte politiche di 
rigore che dovrà fare il mini¬ 
stro del Tesoro, è chiaro che 
un governo - meno diretta- 
mente vincolato ai partiti può 
essere più efficace. E d’altra ' 
parte ai partiti può convenire 
una relativa dì-stanza dall’a¬ 
zione del governo. Quanto ai 
congressi in relazione alla 
svolta politica, non credo. 
che sia una premessa neces¬ 
saria, anche perchè un go¬ 
verno di quel genere dovreb¬ 
be avere un termine piuttosto 
breve e preciso, dopo di che 
si procederà a verificare e ri- 
negozìare i rapporti politici e 
’ la maggioranza. Mi rendo ’ 
conto che si tratta comunque ' 


di un cammino costellato di 
difficoltà. .. 

Se al Pds si chiede di en¬ 
trare a far parte, comun¬ 
que, di una maggioranza 
dove ci sono la De e il Psi, è 
giusto chiedersi seal Pds 
conviene. 

Se quella di restare all’oppo¬ 
sizione è una scelta stralegi- ■ 
ca può essere premiata dagli • 
elettori nel breve periodo, 
ma non nel medio e nel lun¬ 
go. Se il Pds sceglie questa 
via. significache pensa di tor¬ 
nare presto al voto. La mia ’ 
opinione è che il Pds dovreb¬ 
be superare una specie di « 
mito diffuso al suo interno in ' 
base al quale sarebbe capa¬ 
ce soltanto di fare l’opposi¬ 
zione e'deve anche conside¬ 
rare che non intercetta più la 
protesta come un tempo fa- 
CCV.Ì il Pei. Il voto di protesta 
si S|X3Sta in altre direzioni. Bi¬ 
sogna ' quindi pensare a 
quanto potrebbe essere elet¬ 
toralmente premiato un Pds 
che si assumesse seriamente 
responsabilità - di > governo. -, 
Capisco però » certamente '• 
che Occhetto abbia le sue ra¬ 
gioni per meditare su que.sto / 
punto, perché si è battuto 
contro una maggioranza, per 
renderla impossibile.Ma .la 
maggioranza che sì propone 
sarebbe comunque diversa, 
anche se non ancora alterna¬ 
tiva a quella precedente. ^ 

Ma c’è anche un'altra ra¬ 
gione su cui il Pds non può 
che meditare: il volo mo¬ 
stra un fortissimo rifiuto di 
una conduzione affaristica 
.■ . del potere. Lei ha scritto ' 
Bull'«AvantiI» che una poli¬ 
tica clientelare c corrotta 
ha «contagiato» anche il 
Psi. Una alleanza in queste 
condizioni non può essere 
criticata come U sostegno ' 
a forze che dovrebbero es¬ 
sere invece prima radical¬ 
mente riformate'/ 

Quieto rischio c’è anche se il 
Pds non si può considerare ' 
dellutto esente, o genetica- 
mente immune da questi vizi, ■ 
Capisco il pericolo di vedersi ' 
erroneamente associati ' a 
certe forme digestione del 
potere oppure di esserne 
contagiati. Ma qui II vero ri- 
meidìo è un insieme coerente ■ 
di riforme istituzionali che 
canibi le regole del gioco e li- ■ 
quid! un modo tipicamente , 
democristiano di organizzare 
il potere, di tenere insieme '- 
ceti sociali diversi con Tassi- - 
stenzialismo e il permissivi- >- 
smo fiscale. Non mi nascon¬ 
do che i rischi ci sono, ma se ' 
non si mette mano a un'azio¬ 
ne di riforma del sistema po¬ 
litico, non se ne può uscire. ’'. 
In ogni caso penso che la ' 
condizione principale che il 
Pds può chiedere al Psi è 
quella deU’impjegno a cam¬ 
biare le regole anche per ■ 
cambiare il costume politico, ' 
mentre la condizione princi¬ 
pale che il Psi può chiedere ; 
al Pds è quella di scegliere ' 
contenuti programmatici che 
lo differenzino nettamente ■ 
da chi sceglie l’opposizione 
in sé come la Rifondazione. 


orano indaffarati altrove, e al¬ 
trove interessati a rinnovarsi 
quanto a sesso o amore. ITo- 
prio la scoperta, a cinquan- 
Tanni, di questa amara verità, 
cadeva come una sentenza dì 
morte sulle loro testo, costrin¬ 
gendolo al nmpianto di e.s.sero 
vis.sutc di illusioni. Oggi, a boc¬ 
ce ferme, ci si chiede: ma per¬ 
che prendersela tanto? Perche 
non hanno fatto come le loro 
madri, che «non .sapevano» o 
fingevano di non .sapere? Ma la 
differenza generazionale stava 
proprio in que.sto: che lo mie 
coetanee avevano voluto e co¬ 
nosciuto il divorzio. Occhi 
aperti, ma pieni di lacrime. 

E poi vennero le sos.sanlotti- 
ne. Inizialmente compagne e 
complici dei vari movimenti ri¬ 
voluzionari del tempo, si ribel¬ 
larono ben presto ai ruoli su¬ 
bordinati loro concessi, e pro¬ 
clamarono che non erano di- 
spxjste a lare «gli angeli del ci¬ 
clostile». Da quel filone nacque 
il femminismo a muso duro, E 
oggi bisogna riconoscere che 
una simile reazione i ragazzi 
d’allora se la meritavano prò- 


PERSONALE 


ANNA DEL BO BOFFINO 

Le donne crescono 
Gli uomini quando? 



prio. Perché é difficile trovare 
dei machi più mochi dei ses¬ 
santottini. Ci pensavo l'altra se¬ 
ra, rivedendo Django (c ripen- 
sandoai film di Sergio Leone o 
ai successivi Trinità) : le donne 
che vi compaiono sono tutte 
puttane, o meticce comprate a 
poco prezzo, da utilizzare co¬ 
me concubine; e tutte sono sa¬ 
dicamente .soggette a torture o 
umiliazioni. Un po' come ac¬ 
cadeva nei gruppi sessantotti¬ 
ni, dove le ragazze, o sapeva- 
noimbracciare il lucile (reale 
o metaforico), o .sapevano 
darla via senza batter ciglio. 
Lui, il compagno di lotta c di 
elabarazionc ideologica, ave¬ 
va ben altro da fare che preoc¬ 
cupami dei sentimentalismi 


delle donnette. Per molte la 
scelta fu drastica; o indossare i 
pantaloni, e laro il vero uomo 
.su qualche fronte politico o 
professionale, e dare l’addio ' 
alla coppia; oppure stare in 
coppia sopportando un padre- 
/padrone inossidabile ai ri¬ 
pensamenti, con le lacnme 
agli occhi. Quelle sganciate ' 
dagli amori hanno dimostrato 
a tutti di sapercela fare in qual¬ 
siasi campo: sono le donne «in ' 
carriera» di cui TIspes ha re¬ 
centemente tracciato un iden¬ 
tikit di desolante solitudine, e 
di CUI ha parlato, con giusta .so¬ 
lidarietà. . Dacia Marami su 
queste pagine. • . 

E poi? E poi sono arrivale (o 
stanno arrivando) le figlie: ra¬ 


gazze di venl’anni (poco più, 
poco meno), che donne sono 
(o .saranno), e come se la pas¬ 
sano con gli uomini? Sono cer¬ 
tamente diverse dallemadri e , 
dalle nonne. Innanzitutto sono 
a.ss,ii diverse fra di loro: messe 
a scegliere, per esempio, se 
con.servare o no la verginità, 
hanno fornito una gamma di ’ 
risposte che vanno dal no al si, 
misurandosi, certo, con i tabù 
e il modello materno, ma so¬ 
prattutto valutando la qualità 
del rapporto personale con il 
ragazzo (quello giusto?) e la 
propria maturazione sessuale. 
Non si rifiutano al sesso (come ' 
le nonne), non lo fanno a tutti . 
i costi, per ansia libertaria (co¬ 
me le mamme), ma sono in 


Solo Fautorità delFOnu 
contro la tentazione 
di una politica di potenza 


GIAN GIACOMO MICONE 


S ta per cadere Kabul, ultima roccaforte di 
un impero ormai polverizzato, ma le pro¬ 
spettive per il suo futuro sono tutt’altro 
che limpide. La pace tanto agognata ri- ^ 
.schia di trasformarsi in un durissimo <• 
scontro di piotere, se non addirittura in un ; 
prolungamento sanguinoso della guerra, 
tra i settori moderati della guerriglia (con t." 
a capo Ahmad Shah Masud), forse alleati ‘ 
con la giunta militare che ha preso il po¬ 
sto di Naiibullah (ultimo proconsole so¬ 
vietico) c gli integralisti islamici, guidati 
dal «duro» Hekmatyar. La portavixe del 
dipartimento di Stato di Washington. 
Margaret l’ijtwiler, afferma che «la priorità ^ 
é di evìttirc il caos», temendo che un altro 
regime fondamentalista in Asia centrale 
possa coinvolgere le repubbliche islami¬ 
che dell’ex Unione Sovietica. ■■ " • 

In queste condizioni vi è da aspiettarsi, 
anche in Occidente, che si levino non po¬ 
che VOCI nostalgiche del buon tempo an¬ 
tico, quando erano Mosca e Washington i 
a mantenere congiuntamente 'l’ordine 
mondiale. È innegabile che la fine del bi¬ 
polarismo abbia consentito che rierner- - 
ijessero conflitti nazionali, etnici e religio- - 
si. prima compressi e deformati dalla ” 
grande contrapposizione tra Est e Ovest. - 
Eppure si dimentica che il vecchio ordì- , 
no. per sua natura precario, era fondato ] 
sulla reciproca dissuasione nucleare e ali¬ 
mentava la corsa agli armamenti. Le ten¬ 
sioni più acute erano scaricate sulla peri- 
feria e si manifestavano in guerre locali - 
anche sanguinose, appunto come quelle ' • 
dell’Afghanistan e del Vietnam, determi¬ 
nato dalla presenza militare di un.a delle 
due supeqjotenze, contrastata da una re- ' 
sistenza nazionale appoggiata dall'altra " 
superpotenza. Soprattutto non si tiene a ' 
mente che l’ordine bipolare, anche quan- ' 
do non determinava conflitti armati, sot- ' 
tomctteva popoli ed individui alle [troprie ; 
ragioni, in modo da impedirne Tautode- . 
terminazicme. 1 rischi di caos attuali sono ^ 
in larga misura figli della stessa guerra 
fredda che troppo a lungo ha soffocalo •- 
aspirazioni e caratteristiche ben più radi- « 
cale delle ideologìe contrapposte, prò- ' 
mosse da Washington e da Mosca. Se a 
Kabul la pace appare ancora lontana è ’ ’ 
anche per i danni procurati, in quella par- ‘ 

. , te del mondo, dall’invasione sovietica e ■ ' 
dalla guerra civile che ha provocato. Nel’’ 
Vietnam, in cui la rc.sistenza armata alla 
presenza americana coincideva larga¬ 
mente con una volontà di riscatto nazio- ’., 
naie, la guerra e la contrapposizione bi¬ 
polare hanno accentuato le caratteristi- : 
che autoritarie del regime comunista vit- 
torioso (che, nonaca.so. èunodeipochì i ' 
a resistere, in questa epoca dì crisi globa- < 
le del comuniSmo) di cut molto e .a spro¬ 
posito si é scritto in questi giorni. ' 



uttavia, se non vi sono ragioni per rim¬ 
piangere Cjuel tempo ormai antico, i prò- 
blemi di gestione dei conflitti presenti so- ^ 
no intricatissimi. Anche in Afghanistan i 
tutti, o quasi tutti, sì rivolgono alTeiutorità a, 
delTOnu non più paralizzata dai veti in¬ 
crociati delle superpotenze, nella spcran- ' 
za che siti in grado di mediare ■ nuovi 
conflitti c promuovere la costituzione di !' 
un goveiTiO stabile e possibilmente de¬ 
mocratico. Altre esperienze, in teire cosi, 
distanti Tuna dall’altra, come la Clambo- 
gia e la Jugoslavia, dimostrano che l’inter¬ 
vento dì un’organizzazione ìntem.ìziona- 
Ic è indispensabile per femiare la violen¬ 
za e per offrire una speranza dì autogo- ■' 
verno pacifico, in questa fase storica. Tale • 
esigenza non deve essere confusa con la , 
tentazione di governare il sud del mondo 
costruendo un blocco dei paesi industria- 
lizzati, guidato dagli Stati Uniti. Questo ’ 
perìcolo esiste, ma non sarà certo sventa- 
to con il rifiuto del principio della legalità 
e delTorganizzazione intemazionale che ■’ 
corrispontlono a bisogni attuali e insop- -, 
primibili ma, al contrario, con la tenacia 
co.struzione di una autorità sovranaziona- 
■ le capace di affermare un interesse collet¬ 
tivo effettivamente autonomo. " ' ‘ ■-:>«; 

Come dimostrano le reazioni del dipar¬ 
timento d Stato agli sviluppi più recenti ' 
della crisi afghana, questo bisogno é sen- ' 
filo anche a Washington dove, per ragioni - 
oggettive, la tentazione di una politica r 
unilaterale e di pKjtenza è oggi più forte, s 


cerca di una -qualità» che 
qualche volta é idealbatata, 
certo, ma spc.s.so sembra due- ■ 
dorè quelle tre o quattro cose, 
da parto di lui, che rendano ' 
Tespcrienza almeno gratifi¬ 
cante. - -• 

E, del resto, anche le ragaz¬ 
ze che leggono l'Unità avreb¬ 
bero qualcosa da diro «u .se 
stc.s.se c i loro compagni Co¬ 
me dimostra una lettera che 
mi é arrivata da poco. È di 
Alessandra, c viene dalla pro¬ 
vincia di Como. Dice: «Ilo 21 ' 
anni. Fochi per un universo 
femminile. Ma .sono qui, e ve¬ 
do. Vedo lo donne die matu¬ 
rano, che si riscoprono. Vedo 
il mio corpo cre.scere. vedo le 
sue curve interne. Seni di ma¬ 
dre e insenature del pensiero 
Vedo gli uomini anche loro 
confusi, ma non .solo dal pre¬ 
sente. Confusi dal pa.ssato, un 
pa.s.sato maschile. Scoiirono . 
che per secoli si sono illusi di 
avere - un privilegio divino, 
quello di dominare il mondo, 
l'arte, la scienza, la natura, le 
donne. Ma le donne li.inno 
una loro scrittura segreta, invi¬ 
sibile. fatta di sguardi, di tremiti ' 
di labbra, di figli cresciuti e uc¬ 


cisi, di figli mai nati. Hanno l’e¬ 
nergia dei fiori che sbocciano 
all’improvviso e poi appaicsi- 
scono, e solo gli ignoranti ve¬ 
dono in que.sto debolezza, o 
bellezza nelTunti cosa e brut¬ 
tezza nclTaltra. , 

•Siamo state na.scosIe laer 
secoli. Ora ci sveliamo un po’ e 
gli uomini hanno una profon- ' 
da paura. Più jsaura ancora L 
che del femminismo, hanno 
paura della femminilità, quella 
vera, radicala nel tempo... Sia- - 
mo donne, forse non abbiamo • 
la forza ma.schile. Ma è ovsto; 
siamo diversi. Diverse, ma non ' 
inferiori. Sento le donne cre¬ 
.scere: un po’ maghe, un po’ 
madri, un po’ figlie, amanti. Le 
donne crescono. Gli uomini 
quando’» - „.■ - .. 

E, rapidamente, ecco due 
«rivelazioni» di questa lettera: 
l.i «diflerenz.a» viene accettata, ' 
come un valore da potenziare: » 
gli uomini hanno paura della , 
«dilIorenz,a«. quando si pone 
come •• autonoma, ■ paritana. ' 
Che dire? È una piccola sonda 
delTuniverso dei giovani d’og¬ 
gi. Teniamone conto e aspet¬ 
tiamo con fiducia. • ' . 
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La grande manifestazione ha preso ulficiaimente il via ieri 
nella capitale delF Andalusia con un breve discorso del re 
«Vogliamo trasmettere le diversità e le ricchezze culturali» 
La polizia spara contro gruppi di manifestanti pacifisti 


E adesso è davvero Expo 


Scontri e feriti mentre Juan Carlos inaugura 



Cannoni a salve e pistole vere. L’inaugurazione del- 
l'Expo ‘92 a Siviglia ha vissuto il suo momento magi¬ 
co con il breve discorso di re Jean Carlos, ma anche 
momenti di grandissima tensione per gli scontri tra 
polizia e manifestanti che protestavano contro i co¬ 
sti spaventosi delta grande macchina espositiva. Al¬ 
cuni manifestanti sono rimasti feriti da colpi di arma 
da fuoco sparati dalla polizia. 


ANTONIETTA DEOLI ESPOSTI 


M SIVIGUA. Cinquemila can- 
■, ' didi colombi hanno spiccato il 
' volo. Fanfare, cannoni caricati 
a .salve e campane suonate a 
• distesa hanno rotto il silenzio 
'* della-capitale andalusa an- 
’ - nunciando, con il gigantismo ' 
. d'obbligo per la kermesse del 
' secolo, che l’esposizione uni- 
' s’ersaledel’QZ salpava davvero 
. tra magnificenza e contesta¬ 
zioni. In prima fila, seguito dal- 
l'intera famiglia ■ reale e da • 
. 1500 ospiti eccellenti, il re 

< Juan Carlos di Spagna ha ta- 
I ' gliato il nastro di partenza. 

• "Ben poche citti ai mondo so- 
; ' no così adatte come Siviglia 

per ospitare un'esposizione 
I - universiile - ha insistito - Sivi-, 

• glia ò .stata infatti dei romani. 

[ d^li arabi, degli ebrei, dei cri- ' 
■stiani. e degli indiani che insie- ' 
‘ me hanno lasciato un'eredità 
: culturale di cui noi siamo orgo- 

■ ' gliosi». Impettito, il • sovrano 
' non ha speso molto parole nel 
f monastero della Certosa com- 

• • plotamente rifatto in occasio- 
1 no dell’inaugurazione della gi- 
I gantesca macchina dcll'espo- 
f - slzionc allestita sui 300 ettari 

dell’isola. Un discorso brevissi- 
■ ■ mo nql quale ha voluto diien- ; 
’’ . dere le ragioni culturali della ’ 
.. contestatissima manifestazio- ' 
. no. «LEsposizione vuole tra- ' 

< smetlere ai suoi visitatori l’idea 
f' della diversità e delle ricchez- - 
s ze culturali create dall'uomo, 

i l'idea della capacità innovatri- 
ì-• ce dell’uomo e quella della tol- 
^ Icranza, del rispetto della piu-, 
" ralltà e della solidarietà Inter- ' 
I ^ nazionale». Funzione «nobile» ’ 
, quella attribuita dal re ai 102 
padiglioni allestiti dalle 110 
nazioni e dalle 23 organizza- 
' zioni intemazionali e grandi 
impre.se commerciali; lunzio- ' 
"’ ne culturale e di progresso che 
lo stesso premier Felipe Gon- 
zales ha voluto accreditare. 
«Questa esposizione universa- 

■ I le rappresenta e materializza 

la volontà del nostro popolo di 
avanzare nella libertà», ha insi- . 
, stito ricordando che rÉxpo-’92 
getta le basi per lo sviluppo 
. ' dcll’Andalusia e della moder¬ 
nizzazione spagnola. «Orgo- 
glioso» del gioiello espositivo ‘ 
anche il commussario generale 
. , ucll’Expo, Emilio Cassinello: - 
? «Fa onore alla Spagna», ha 

- commentato in armonia con il . 
premier .spagnolo mentre ri- 

- suonavano le note della Suite 
spagnola numero 3 di Isaac Al-1 

■’ ■ beniz. inno ufficiale della me- 
ga mostra che chiuderà i bat- 
; tonti il dodici ottobre prossi¬ 


mo. Fanfare o campano a festa 
non hanno potuto nascondere 
la tensione che comunque cir¬ 
conda l’Esposizione di Siviglia. 
Conie un’ombra inquietante, i 
violentissimi scontri di dome¬ 
nica notte, durante i quali sono 
rimaste ferite M persone, han¬ 
no rovinato la lesta che i pro¬ 
motori avrebbero voluto ma¬ 
gnifica e senza intoppi. «Solo 
un episodio secondano», han¬ 
no voluto minimizzare i porta¬ 
voce dell’Expo ieri - mattina. 
Nonostante l’imponente di- 
spotiitivo di sicurezza messo in 
piedi per proteggere la lunga 
«navigazione» dell’Expo, l’allra 
notte la scintilla della protesta 
è divampata violenta. La poli¬ 
zia ha fronteggiato gruppi di 
manifestanti pacifisti ed ecolo¬ 
gisti raggmppati nell’«anti-’92» 
e hti fatto fuoco. Le forze del- 
l’ortline giurano di aver spara¬ 
to per difendersi da dimostran¬ 
ti mascherati ed armati di 
spranghe di ferro. Secondo l’a¬ 
genzia spagnola «Efe» la poli¬ 
zia sarebbe stata chiamata 
quando i dimostranti hanno 
cominciato a rompere vetrine 
e capovolgere automobili: al¬ 
cuni agenti sarebbero stali pic¬ 
chiati con mazze da baseball, 
catene e spranghe di ferro. La 
versione di un giornalista tede¬ 
sco, che ha chiesto di mante¬ 
nere l’anonimato, i diversa; un 
furgone della polizia avrebbe 
sparalo sulla folla dei dimo¬ 
stranti che aveva di fronte. Uno 
degli agenti, ha proseguito il 
testimone, à sceso dal furgone, 
ha sparato in aria e poi ha 
puntalo dritto sulla gente. In 
un comunicato, i pacifisti c gli 
ecologisti awersan dei costi fa¬ 
raonici della mega manifesta¬ 
zione, hanno comunicalo che 
sei militami sono stali feriti e 
cinquanta arrestati. Un comu- 
nic.ito dell’ospedale, ha con¬ 
fermato che due giovani don¬ 
ne di 18 c 19 anni sono stale ri¬ 
coverate per ferite da arma da 
fuoco. Il dispiegamento dello 
fonte di polizia nell’intera Sivi¬ 
glia è impressionante, ’l’erro- 
rizzati da eventuali attentali 
dell’Età. l’organizzazione indi¬ 
pendentista basca il cui leader 
Frtincisco Garmondia sopran¬ 
nominato Artapalo ò stalo re- 
contomento arrestato, i poli¬ 
ziotti pattugliano la città ogni 
cento metn con i mitra spiana¬ 
ti. Da ieri fino al dodici ottobre 
sono attesi diciotto milioni di 
spettatori. Già ieri mattina, 150 
mila persone hanno inva.so la 
mostra. 



Ma Barcellona, preparando le Olimpiadi, 
ha scelto di rinundare al monumentalismo 


H Se l’occasione fa l’uomo 
ladro, chissà cosa riesce a fare 
l’occasione (quando si tratta 
dcH’Expo o dei giochi olimpi¬ 
ci) di una città. Le due risposto 
le abbiamo in Spagna, a di¬ 
stanza di cinquecento chilo¬ 
metri. Siviglia, Barcellona. A Si¬ 
viglia, sarà per riacchiappare il 
tempo perduto; per entrare a 
pieno titolo in Europa; per co¬ 
prire con il gigantismo-le sue 
magagne (a Siviglia 30 % dei 
diioccupali, una periferia gita¬ 
na da quarto mondo), certo, la 
cittadina doli’Andalusia, ad¬ 
dormentata da mozzo secolo, 
ha cambiato polle. Ma come? ' 
250.000 persone al giorno. 
Non avranno sguardi per i go- 
ranei di calle de la Alfarerla. 
Calpesteranno gli azuleios c,qr- 
lorati. Forse, non rivolgeranno 
uno sguardo alle lacnme di 
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diamante della Macarena. 
D’altronde, questa è la logica 
dei grandi numeri. Bisogna 
piegarsi. Dal momento che la 
Spagna ha sposo miliardi di 
pcsetas per questo «delirio» 
che copro 215 ettari. 

Barcellona à stata più mori¬ 
gerata. Senza febbre del nuo¬ 
vo. O autostrade dell’ultimo 
momento; o aeroporto d’occa¬ 
sione; o stazione costruita per 
Il Tgv proveniente da Madrid 
(ma quel Tgv, per faro i due¬ 
cento chilometri da Siviglia a 
Granada, ci metterà lo solito, 
olemo quattro oro). o nuovi in¬ 
sediamenti per telecomunica¬ 
zioni, benzina, depurazione. 
Niente di ostentato, come i cin¬ 
que ponti lanciati sul Guadal- 
quivàr per cingere con un ab¬ 
braccio tecnologico da terzo 
millennio la deliziosa cittadina 
della Giralda. 


La città catalana si ù com-- 
portata diversamente. Muo¬ 
vendosi per tempo, ha mostra¬ 
to. alla fine, la sua capacità di 
os.serc all’avanguatdia. E non ò 
caduta nella monumentalizza- • 
ziono della Parigi di Chirac c di 
Mitterand. Le altro città euro- 
fiee l’hanno seguila a ruota. In¬ 
fatti, non ha nulla di faraonico 
la rivoluzione portala nella ot- 
tocenlo.sca. poliformc. ecletti¬ 
ca Btirccllona. L’idea non era 
quella di una me.ssinscena, di 
un progetto -come 6 avvenuto 
in Andalusia - per nascondere 
le magagne dello Sialo spa¬ 
gnolo. ■ 

A Barcellona ne.s.suna ope¬ 
razione medialica. di facciata. 
Si ò partiti. Ira il 1980 c il 1985. ' 
dai quartieri, per il riordino del 
tessuto urbano: infrastrutture, ■ 
scuole, spazi pubblici. pas.scg- - 
gialc, piazze. Una città e i suoi • 
abitanti. Non un'isola (quella ' 
della Cartuia) e di fronte, tenu¬ 


ti a disianza, gli abitanti di Sivi¬ 
glia. 

I monumenti, a Barcellona, 
andavano guardati come ele¬ 
menti da inserire in una corni¬ 
ce sociale. Dunque, tutto il po¬ 
tere ai quartieri, Ri.strutturati, 
rovesciati, per esempio quello 
del Barrio Gotico, in modo che 
gli antichi abitanti potessero 
tornare a abitarci. Ma anche 
quel balcone, riaperto sul ma¬ 
re. che corrisponde al nome di 
MolldelaFusta. 

Finita o portata avanti l’ope¬ 
razione risanamcnio, il proget¬ 
to si trasforma in previsione 
dei giochi olimpici del '92. 
Senza pianificazione rigida, af¬ 
frontando problemi lasciati in 
.sospeso dal piano Cerdà del 
XfX .secolo, trasformando le 
arce indu-striali dismesse c con 
la costruzione di nuove zone 
residenziali. Bohigas e la sua 
squadra di urbanisti prende 
una diversa direzione: a scala 


di metropoli. 

Viene teso un immaginario 
quadralo sulla città. Quattro i 
punti significativi; da Montjiuic 
al quartiere marittimo; dalla 
Vali d’Hcbron alla Diagonal. 
La figura geometrica serve a 
far incontrare mare e monta¬ 
gna mentre Barcellona recupe¬ 
ra raccesilo a! mare. Si cammi¬ 
na dal cuore alla periferia della 
città, attraverso strade di scor¬ 
rimento veloce. Partecipano 
alla rivoluzione grossi nomi 
dell’archileltura intemaziona¬ 
le; Viitoro Gregotti (rimette 
mano allo stadio del ’29), Iso- 
kazi (Palazzo degli Sport), Ri¬ 
cardo Botili (aggiunta di un’a¬ 
la dell’aeropotto oltre che Isti¬ 
tuto nazionale di Educazione 
fisica). Insomma, chi va a Sivi¬ 
glia. potrebbe fare una lappa a 
Barcellona; giusto per vedere 
la differenza tra il delirio c l’as¬ 
sennatezza. , . . ■ ,. 


Un cartellone lungo sei mesi 

Don Chisciotte 
& don Giovanni 

STEFANIA CHINZARI 

BN Uno spettacolo lungo sei 1969. e finora ignorata da Sivi- 
mesi sul palcoscenico più glia. 


grande del mondo. Da ieri e fi¬ 
no al 12 ottobre, l’Expo ’92 di 
Siviglia sarà anche diciotto ore 
di spettacolo garantilc ogni 
giorno. Opera lirica, musica 
sinfonica, cinema, teatro, dan¬ 
za, ma anche teatro di strada, 
intrattenimento e folclore; nel 
ricchissimo cartellone andalu¬ 
so brillano stelle del calibro di •: 
Muti, Abbado e Merita, le mi¬ 
gliori orchestre e i più accla¬ 
mati cantanti del mondo. Mar- - 
tha Graham (26 giugno) e Ro¬ 
bert Wilson (8 agosto, con 
Tom Waits in un musical di 
William Burrough.'-), il teatro di 
Bergman (PeerCyni di Ibsen il ■; 
18 giugno), Gassman (Moby : 
Die* il 14 agosto) eStuma (Zzi i 
vita è sogno di (2alderón de la 
Barca il 14 luglio) e un lollissi-. 
mo elenco di film, diviso in sei p 
sezioni, una per ogni giorno i 
della settimana. Per accogliere ■ 
il faraonico programma, olue '■ 
agli spazi : tradizionali (per 
l’occasione restaurati e tecni¬ 
camente aggiornati) nella <it- 
tà dell’Expo», l’isola di Cartuja, 
sono stati cosmiitl' diciassette' 
nuovi palcoscenici, con una 
capienza totale di 20mila spct- . 
latori. Insieme a Don Giovanni • 
e Don Chisciotte, due tra i pro¬ 
tagonisti assoluti della kermes- ; 
se. il terzo personaggio spa- ■ 
gnolo che si fa luce all’Interno 
del fitto calendario 6 Carmen > 
di Bizet, eccezionalmente di- i 
retta (dopodomani) da Piaci- , 
do Domingo e interpretata da ; 
Teresa Gerganza, José Carré- : 
ras e Justino Diaz. . ■ 

Don CUadone. Sono due . 
appuntamenti con il cavaliere 
di Cervantes ad aprire la rasse¬ 
gna: sul palcoscenico, nel bel- ' 
lissimo ’T'eJùro Lopc de Vega ' 
nel cuore della città, é di scena 
oggi il Don C/t(sa’offediretto da , 
Maurizio Scapano, responsa- ■ 
bile delle attività culturali del- 
l’Expo, con Josef Maria Rotats 
e Juan Echenove. Sullo scher¬ 
mo scorrono le immagini ine¬ 
dite che il geniale Orson Wel- 
les dedicò a Don Chisciotte, in ' 
un film mai finito di girare tra ' 
Messico, Spagna e Italia, del ’ 
1955, che la vedova di Welles 
ha ceduto ora agli spagnoli. In 
margine al film, la polemica ' 
avviata dal montatore italiano ' 
Mauro Bonanni, in possesso di ' 
20mila metri di pellicola visio- 
nata ; insieme a Welles nel 


Don Giovanni, Al grande 
seduttore è dedicato il primo ■ 
convegno dell’esposizione ! 
universale, con incontri che fi- ‘ 
no al 24 aprile si terranno ogni ' 
giorno in un padiglione diver- j 
so, e con relatori come Mario 
Vargas Liosa, Jack Lang, Ren- ; 
zo "Tian, José Monleon e Jorge ; 
Urrutia. A Don Giovanni si Lspi- • 
rano anche un’ampia rosse- ■ 
gna cinematografica, con r.ue 
pellicole del muto, lo spcttaco- 
lo «misto» di Claude Gallona 
(18 giugno) e il Don Giovanni ì' 
di Mozart che il 4 settembre va '* 
in scena con Ruggero Raimon¬ 
di, diretto da Bruno Weil e con 
le scenografie di Zeffirelli. 

Gli italiani. Sono molti, il- ' 
lustri e molto attesi. Claudio 
Abbado dirige l’orchestra filar- ‘ 
monica di Vienna che esegue 
sinfonie di Haydn e Mahler (7 ^ 
settembre) : Riccardo Muti sale ' 
tre volte sul podio, per Dvorak 
(16 maggio). Lo traviala e il , 
R^uiem di Verdi (10 c 11 lu¬ 
glio) : sul fronte teatrale, oltre a 
Scaparro, Vittorio Gassman di- ' 
rfge e interpretà 11 suo Uiisse e 
io balena bianca, dal Moby 
Dick di Melville e Giorgio Streh -1 
ler toma a Goldoni con la regia ' 
delle Baruffe Chiozzotte (7 ot- . 
tobre). o 
Siviglia In Cd. In contem- . 
poranea all’apertura delfEz- 
po, nei negozi di tutta Europa . 
sono arrivati il compact disc c 
la videocassetta Rea del galà li- ' 
rico registrato quasi un anno 
fa, per l’inaugurazione ' del ^ 
nuovo «Gran Teatro de la Mae- 
stranza» (1.774 spettatori di ■; 
capienza). In quell’occasione, .' 
un assaggio dell’atmosfera ^ 
multimediale e intercontinen- ' 
tale dell'esposizione universa¬ 
le, si esibirono Carreras, Moni- .. 
serrai Caballé, Domingo, Tere¬ 
sa Barganza. Alfredo Kraus, >•' 
Juan Pons, Pedro Lavirgen, ) 
Giacomo Aigall e Pilar Loren- '■ 
gar in alcune famose arie liri¬ 
che e della «zarzuela». . *■„ • 
«SevUla sogna». £ questo il 
titolo del programma condotto 
da Raffaella Carrà e Joaquin . ■ 
Prati che Raiuno manda in on- ; 
da in diretta dall’Auditorium ' 
della Cartuja giovedì -alle ^ 
20.40. Nello show la moda e la h ' 
musica di Italia c Spagna pm- ' 
sentatida ospiti illustri delie - 
due nazioni, da Armoni a Ba- 
glioni ai Mecano. . 


Almudena, Pedro e gli altri «ragazzi di Spagna» 


Letteratura 
tra il Nobel 
e Terotismo 

■i In pnncipio fu Cornilo José Cela. NcH’otto- 
bre del 1989. quando allo scrittore galiziano fu 
assegnalo il Nobel per la letteratura, le sue ope¬ 
re ih Italia erano praticamente inedite. E co¬ 
munque sconosciute. Gli ispanisti, poi. si scan¬ 
dalizzarono più degli altri: ma come, il Nobel va 
a uno .scrittore spagnolo e l’Accademia di Sve¬ 
zia sceglie propno lautore più «convenzionale», 
il più «superalo»? Forse avevano ragione; subito 
dopo il Nobel, parecchie case editnei italiane si 
buttarono a capofitto sul vasto repertorio di Ce¬ 
la. ma quelle edizioni frettolo.se sono rima.stc 
praticamente invendute, latta eccezione per il 
romanzo unanimamenlc nlenuto il migliore di 
Cela (e negli anni Sessanta già prontamente 
pubblicato da Einaudi). La famiglia di Pascual 
Duarte. ...... 

Tuttavia, almeno un mento Cela lo ha avuto 
anche in Italia: quello di aver schiuso la strada a 
tanti grandi narratori spagnoli prima pratica¬ 
mente sconosciuti. Duo nomi su tutti: Manuel 
Vàzquez Montalbàn é esploso in questi ultimi 
tempi mentre solo un anno fa é uscita la prima 
traduzione italiana di un romanzo di Rafael 
Sànchcz Ferlosio. probabilmente il più impor¬ 
tante e comples,so narratore della generazione 
passala sotto la censura franchista. 

E dietro ai grandi sono arrivati tutti gli altri, ov¬ 



viamente; compresi quelli della generazione di 
mezzo (due nomi prestigiosi, Juan Benet e 
Eduardo Mendozaf c gli ultimissimi, con Almu- 
dena Grandes in testa. Dal populismo un po’ 
.sempliciotto di Cela aWhard colto e raffinato 
della Grandes; il pa.sso é stato breve. Sta di fatto 
che oggi la letteratura spagnola occupa .salda¬ 
mente li mercato delle novità editoriali; in Italia 
come nel resto d’Europa, ovviamente. La corsa 
allo scandalo c ai pila.stri di una nuova moda 
narrativa é partita allora, nel 1989; e non é ca¬ 
suale che tra la memoria indolore di Cela e gli 
incubi travestiti da pornografia della Grandes il 
pubblico (non .solo italiano) abbia preferito gli 
ultimi. 


Almodovar, 
cinema 
e «movida» 

B Pedro Almodovar, il volto del «nuovo cine¬ 
ma spagnolo», c’cnlra qualco.sa con Siviglia c 
con l’Ezpo? A prima vista, a,ssolutamentc no. 
Pedro é nato nella Mancha (si, come Don Chi¬ 
sciotte) ed ò, a tutti gli effetti, un madrileno d’a¬ 
dozione. Nulla a che vedere con l’Andalusia, né 
con la Catalogna che ospiterà le Olimpiadi. Pe¬ 
dro e la sua tribù (gli attori Victoria AbriI, Car¬ 
men Maura, Antonio Banderas. .fulicta Serrano, 
il direttore della fotografia José Luis Alcainc, il 
decisivo costumista José de Cos.slo) .sono la 
«movida» madrilena, un movimento che ha ri¬ 
messo la capitalo al centro del cinema spagno¬ 
lo, un centro che ora un po’ andato perduto ne¬ 
gli anni bui del franchismo a vantaggio delle 
mille, vivacissime peritene. Perù, C vera un’altra 
co.sa: Pedro e i suoi .sono il cinema spagnolo, e 
la Spagna, come vorrebbero vedersi, c vendersi: 
«I mici primi film - ha detto una volta Almodo¬ 
var - portavano una gran gioia, ra.ssenza della 
memoria di Franco, del pa.s.sato. della guerra ci¬ 
vile... c non solo ras.senza, ma il rifiuto di queste 
cose». In tondo Almodovar ha riempilo un vuoto 
oggettivo (ras.sonza di un giovane regusla che 
simboleggiasse la nuova Spagna) proprio gra¬ 
zio a questa a.s.senza di memoria. Il .suo cinema 
é ironico, barocco, blandamente provocatorio 
proprio come - paragone «tirato», ma non del 



Pedro Almodovar 


tutto gratuito - i padiglioni di cemento dcll’Ex- 
po: un’architettura decontcstualizzata, priva di 
legami organici con il passato, postmoderna nel 
.senso più pieno del termine. Un regista assai 
più profondo di Almodovar, Bigas Luna, non è 
diventalo altrettanto famoso perché la sua ope¬ 
ra é - anche per molivi biografici - assai più ra¬ 
dicata nella stona. La speranza é che Almodo¬ 
var sìa classificabile, fra vent’anni, come un re¬ 
gista di pa.ssaggio: il cinema spagnolo non deve 
nccc.s.sariamcntc cercare un nuovo Bufluel 
(certi fuoricla.s,se non sono programmabili, ci 
vuole anche fortuna) ma ha bisogno di talenti 
robusti per il futuro. Che magari partano da Pe¬ 
dro. ma per andate oltre. 


Bohigas e Co. 
un paese 
da architetti 

■I Come nell’Italia degli anni Settanta, cosi la 
Spagna del dopo-Franco aveva eletto gli archi- ■ 
tetti a suoi beniamini. Ascoltati come dei veri 
oracoli, interrogah sui giornali, amati e rispetta¬ 
tali dentno e fuori dai confini nazionali. Qualche < 
buon motivo c’era: la cultura architettonica spa¬ 
gnola non si era allontanata poi troppo dall’Eu¬ 
ropa e tra i giovani ce n'erano alcuni di buonis¬ 
sima vaglia. Primo tra tutti OrioI Bohigas, barcel- 
lonese, vicino in quel tempo al partito comuni- ' 
sta calaliino. In seconda fila un altra firma del- - 
l’archìtetiura catalana. Ricardo Bofil, autore del 
nuovo aeroporto barcellonesc e padre padrone 
di una vera officina architettonica, una struttura 
di progettazione quasi industriale che contras- 
sta con le sue preferenze postmoderne. Ma tor¬ 
niamo a i3ohigas. Un tecnico (echelecnicol) a 
disposizione della municipalità governata dalla - 
sinistra. Barcellona u.scìva allora da una lunga 
fase di speculazione edilizia, coi palazzinari che 
insiedivano il vecchio centro e le ramblas. Co¬ 
munisti e socialisti catalani negli anni della 
clandestinità avevano parlato a lungo di città da i 
cambiare, di Barcellona a misura d’uomo. E ' 
Bohigas era stato protagonista di questa discus- 



Rlcardo Beffi 


sione. Poi le cose hanno preso un’altra piega, 
Barcellona ha puntato le carte sulla sua dimen- ■ 
sionc intemarionale sul ridisegno della città e 
Bohigas é stalo il profeta della città nuova. L’oc¬ 
casione sono stato le Olimpiadi di quest’anno; ( 
migliaia di nriliardi spesi, gigantesche opere 
pubbliche, stadi e strutture sportive ma .sopra!- ' 
tutto infrastrutture generali (strade, comunica¬ 
zioni, un nuovo quartiere) e un rapporto modi- '' 
ficaio tra la città e il mare. A luglio vedremo la 
nuova Barcellona alla prova, da settembre la ve¬ 
dranno 1 barcellonesi alle prese col traffico e la 
vita di tutti i giorni. Sarà un bell’esame per Oriol 
Bohigas. ,. , ■ 
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“NEL MONDO ^ ' ' 

«Il governo socialista aveva assoluto bisogno di celebrare 
la sua adesione definitiva al capitalismo intemazionale 
e di presentare Siviglia come la culla degli investimenti 
stranieri in Spagna. E la cultura non c'entra niente» 


«L’ultimo spettacolo del Modernismo» 

Lo scrittore Manuel Vàzquez Montalban accusa Expo '92 


MARTEDÌ 21 APRILE 1992 


Attesa e liti a Santo Domingo 

Ecco la festa 
degli «scoperti» 

Anche la Repubblica Dominicana, seconda tappai 
americana di Cristoforo Colombo, sta celebrando il 
«Cinquecentenario». Il 12 ottobre, il Papa inaugurerà 
un enorme mausoleo; il «Faro Colombo». Proietterà 
un croce di luce e ospiterà le ceneri deU’Ammiraglio 
(quelle custodite a Siviglia sarebbero «false»). Il co¬ 
sto? 11 milioni di dollari. Il reddito medio di un do¬ 
minicano? lOOmila lire al mese. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCOBRANDO 


' 1 festeggiamenti per l’inaugurazione della Expo di 
Siviglia c, fra qualche me.se, l’apertura dei Giochi 
olimpici a Barcellona, segnano un passaggio impor- 
. tante nel rilancio dell’immagine spagnola nel mon- 
' do. Ma che cosa significa tutto ciò? Sotto quale se- 
• gno avviene questa sorta di «riscossa»? Lo abbiamo 
chiesto a Manuel Vàzquez Montalbàn, il più impor¬ 
tante fra gli scrittori spagnoli contemporanei. 


NICOLA FANO 


' HM l.a Spagna 0 sulla bocca 
' di tutti; esplodono i fuochi del¬ 
la Expo di Siviglia e ci SI prepa¬ 
ra ai ta.sti non .solo muscolari 
.delle Olimpiadi di Barcellona. 
E poi c'è sempre di mezzo Cn- 
stoforo Colombo... L’evento 

■ multiplo è stato preparato con 
cura; da mesi V/iispanidad pro¬ 
lifera tra librerie, cinema, teatri 
di mczz'Europa. Il franchismo 

. e l'isolamento sono un ricordo 
sbiadito, gli scandali della gio¬ 
vane democrazia sono finiti in 
sottofondo: per il momento, 
bisogna solo festeggiare. Nel 
coro di osanna, però, si percc- 
, pisce anche qualche nota dis¬ 
sonante: fra questo poche, c’è 
' quella di Manuel VSzquez 
Montalbàn. uno dei più popo¬ 
lari narratori europei conlcm- 

■ poranoi, poeta antifranchlsta, 
I ispiratore della sinistra spa¬ 
gnola. inventore del celebre in¬ 
vestigatore • Pepe ' Carvalho, 

■ nonché guida ai piacere misti¬ 

ci della cucina catalana. C’è 
sembrato doveroso amplificar¬ 
la, questa nota, anche a costo 
di stonare a nostra volta, ap¬ 
punto. ; 


Manuel Vàzquez Montalbàn, 
tra Expo, Colombladl c 
OUmpladi, da qui in avanti 
mezzo mondo parlerà delle 
meraviglie spasole. Un bel 
risultalo per la vostra cultu¬ 
ra, non le pare? 

La cultura spagnola, per il mo¬ 
mento. lasciamola da parte. 
Semmai parlerei di un bel ri¬ 
sultato per il governo sociali¬ 
sta. Festeggiare direttamente 
l’omologazione spagnola al 
capitalismo intemazionale è 
un po’ duro; tanto più difficile 
per dei socialisti. Cosicché é 
stato inventato un meraviglio¬ 
so eufemismo: modernizzazio¬ 
ne. Ma poi. in onore alle leggi 
della medesima modernizza¬ 
zione. bisognava anche met¬ 
terlo in scena, questo fenome¬ 
no; teatralizzarlo. E allora via 
lìbera alla Expo di Siviglia c al¬ 
lo Olimpiadi di Barcellona. 
D’accordo con la moderniz¬ 
zazione, con l'omologazio¬ 
ne al capitalismo Internazio¬ 
nale, ma c'è anche qualcosa 
di costruttivo, in queste ini¬ 
ziative: le Infrastrutture, le 
strade... 



Lo scrittore spagnolo Manuel Vàzquez Montalbàn 


lz> so; il primo obiettivo era 
quello di certificare la nuova 
modernità spagnola; Il secon¬ 
do era faro di Siviglia la punta 
della ncostruzionc industriale 
andalusa e di Barcellona il ver¬ 
tice di una nuova regione im¬ 
prenditoriale franco-spagnola. 
Un sogno vero e proprio, in¬ 
somma. Perché non ò facile 
convincere gli industriali euro¬ 
pei ad investire 1 loro soldi a Si¬ 
viglia; non bastano le grandi 
strado c i nuovi treni per que¬ 


sto tipo di cose. E per Baccllo- 
na, poi. il discorso è anche più 
complesso: su questa città 
convergono gli interessi dell’e¬ 
stremo sud della Francia. Il ri¬ 
sultalo è che la ricostruzione di 
Barcellona è stata fatta contro 
le teorie espresse dalla sinistra 
aH’eproca di-Franco; allora .sì 
parlò di una città a misura 
d’uomo, moderna ma attenta 
anche ai bisogni minimi della 
gente. Ora. invece, Barcellona 
é diventata una città gigante¬ 


sca: il punto di convergenza di 
interessi intemazionali, ap¬ 
punto. 

Nel 1992 la Spagna esce de¬ 
finitivamente dal dopo-Fran- 
coiècosi? 

È proprio cosi; c ne esce attra¬ 
verso la rappresentazione sim¬ 
bolica della propria rinascila. 
Però la qualità di questa rina- 
’ scila non è stala messa in di¬ 
scussione. ' -, 

Ma In questa rappreaenta- 


leri è partita da Genova la regata sulla rotta tracciata SOO^anni fa^^f Cristoforo Colombo - 
Pubblico entusiasta per uno spettacolo unico che ha aperto di fatto le celebrazioni 


Ottanta caravefle verso FAmerica 



Partita nel pomeriggio di Pasqua da Camogli la 
grande regata transoceanica di navi a vela che apre 
le manifestazioni colombiane per il cinquecentena¬ 
rio della scoperta dell’America. Nella mattinata gli 
80 velieri erano salpati dal porto di Genova ed erano 
sfilati in parata lungo il Golfo Paradiso, salutati da 
non meno di 450mila persone. Raggiungeranno Ca¬ 
dice, le Canarie e infine San Juan di Portorico, 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


Mi GENOVA. Il colpo di can¬ 
none del via è rimbombalo al¬ 
le IS in punto da una piccola 
altura sovra.slanlc Camogli, c 
gli 80 velieri della regata co- ' 
lombiana hanno me.s.so la 
prua verso Cadice, prima tap¬ 
pa di un lungo sogno che li fa- ' 
rà solcare I oceano lungo le 
rotte sognate e disegnate dal 
grande navigatore genovese. 
Ma l’emozionanlo e spettaco¬ 
lare rito della partenza era co¬ 
mincialo alle 9 net porlo di Ge¬ 
nova, quando la foresta di al¬ 
beri e pennoni aveva comin¬ 
cialo a tramutarsi in un gran¬ 


dioso stormo di ali in volo sul 
maro. Una pasqua magica, 
che nel .sole e nel vento ha di 
latto aperto le manifestazioni 
genovesi di Expò 92 per il cin- 
quecenlenario della scoperta 
dell Amcrica. E se l'avvio vale 
a pronostico, il succo c le cifre 
del primo bilancio appaiono 
più che lusinghieri: non meno 
di liso mila persone entusiaste 
hanno salutato la partenza ' 
della regata, assiepate nei 50 
chilometri di costa tra Genova 
e Camogli lungo il Golfo Para¬ 
diso; quasi mille imbarcazioni 


hanno latto da corteo alle ro¬ 
mantiche -regine» del mare , 
nella fantastica parata prima 
del via; c tutto è andato bene. 

Nel porto del capoluogo, in 
realtà, la festa era iniziata già 
da una settimana con i primi 
arrivi della flotta di vele: e lun¬ 
ghe file di genovesi e turisti 
avevano sottolineato moli e 
banchine in alte.sa di visitare le 
protagonistc della regata. Le 
più ambite, naturalmente, era¬ 
no le ammiraglie, le Tali ships. 
ovvero le navi scuola delle ma- ' 
rine militari di 12 paesi: dalla 
rus,sa -Sedov», la più grande in 
a.s,soluto. con i suoi <1 alberi e 
127 metri di lunghezza, all’ar- 
gcnlina -Libertad», una delle 
più veloci al mondo con i suoi 
20 nodi a vela e il record di tra¬ 
versala del nord Atlantico in 
otto giorni; al posto d’onore - ' 
nel porlo c nel cuore dei visita¬ 
tori - l’italiana -Amengo Ve- 
spucci» con relegante scafo di 
101 metri a fasce bianche e ne¬ 
re. Sabato sera, sabato notte, 
lo feste dell’addio, con canti e 


zlone simbolica non c’è an¬ 
che la volontà di rldlscuterc 
il ruolo della Spagna all'in- 
temo della nuova Comunità 
Europea? 

Direi di no. C’è poco da lare: la 
Spagna è arrivala nella Cce 
con troppo ritardo; quando già 
lutto i ruoli erano stati a.ssegna- 
ti e tutti gli equilibri strategici ^ 
stabiliti. Ora come ora, la Spa- ■ 
gna ha bi.sogno di proporsi co¬ 
me luogo d’elezione per gli in¬ 
vestimenti di questa nuova Eu¬ 
ropa, ma da qui a puntare a ■ 
una qualche egemonia politi¬ 
ca, ce ne corre. .. , / ■ 

•Teatralizzazione», «rappre¬ 
sentazione simbolica»; sem¬ 
bra la festa di compleanno . 
della società delle apparen¬ 
ze. Una festa un po’ troppo 
americana, tuttavia... 
Attenzione, perché qui c’è uno , 
dei risvolti più strani di questo , 
fenomeno. Non è una lesta, I 
per cosi dire, •all'americana»; i 
piuttosto «alla francese». 11 mo¬ 
dello è la grandeur parigina, - 
milterrandiana. Anche perché , 
il potere dei mas-s-media or- ' 
mai non è più identificabile 
come puramente degli Stali 
Uniti sull'Europa; in tutto l'Oc¬ 
cidente. indistinlamente, sì 
producono immagini, non so¬ 
lo negli Usa. 

Eppure, tra una mega cele¬ 
brazione e l'altra, si ha Firn- . 
pressione che la cultura eu¬ 
ropea - e spagnola nel caso ' 
- sia costretta a Inseguire le ' 
ricorrenze, che non abbia 
modo di creare eventi origi¬ 
nali. Non le pare? .. 

Anche questo é un falso pro- 
-, ‘ - ■ s • 


bioma: la cultura c'entra poco 
o nullij con quanto sta succe¬ 
dendo tra Siviglia e Barcellona. 
Gli iniollottuali sono rima.sli 
fuori da ogni dibattilo e da 
ogni precetto. Prendiamo le 
celebrazioni per la scoperta 
deH’Ainerica; non una .sola vo¬ 
ce ufficiale s’é levata per con¬ 
traddire il sen.so della ■festa»; 
nessuno ha parlato dei proble¬ 
mi, - storici, culturali - che 
stanno dietro alla scoperta del¬ 
l’America. 1 dissensi sono n- 
masli patromìonio di una pic¬ 
cola élite di intellettuali. , 
Eppure io spagnolo è lingua 
diffusissima (anche negli 
Usa ) c per la sua salva^ar- 
dla SODO stati creati gli Isti¬ 
tuti Cervantes.,, 

Una Ixtlla iniziativa, non c'è 
dubbio: ma per ora esclusiva¬ 
mente formale. Si tratta di isti¬ 
tuzioni ancora completamente 
prive di fondi: ci vorrà molto 
tempo pnma che entnno real¬ 
mente in funzione.-i-, 

E il ruolo della Spagna come 
porta occidentale verso il 
Terzo Mondo? 

Ecco, questo è un altro nodo 
da risolvere, in futuro: anche 
por capire l'importanza del 
mio paese in Europa. La Spa¬ 
gna tenta di accreditarsi come 
nuova frontiera verso rAmeri- 
ca Latina e ven«a il Maghreb: 
ma riuscirà a conciliare questa 
funzione con i problemi che 
stanno per esplodere nel mer¬ 
cato europeo del lavoro? Riu- 
.scirà a .superare l’equazione 
immigrazione-sfruttamento? . ». 
Non lo .so: no riparleremo 
quando l'Expo e lo Olimpiadi 
saranno pa.«sate. * - - , - 


■■ SANTO DOMINGO. Il -Cin- 
quccentenario»? Anche a S.in- 
to Domingo e in tutta la Re¬ 
pubblica Dominicana, secon¬ 
da tappa americana di Cristo- 
foro Colombo, è ormai una pa¬ 
rola magica. E si spera che non 
porti fortuna, c soldi, solo a Si¬ 
viglia c a Cjenova. È stato apixi- 
na finito di costruire pcrs.no 
un specie di bunker a forma di 
croce, lungo 210 metri, largo 
47 e alto 31. È un laro, an;;i il 
■Faro Colombo»; concepito so¬ 
lo per [ormare in cielo una gi- , 
gantcsca croce di luce. Dovrà 
ospitare le ceneri di Colombo 
c qualche museo. Sarà inaugu¬ 
rato. dicono gli uomini del pre- 
sidcnle di centrodestra Joa- 
quin Balagucr, dal Papa. .Ap¬ 
puntamento per la grande ce¬ 
rimonia; 12 ottobre 1992. Co- . 
sto: 11 milioni di dollari. Qiia.si 
14 miliardi di lire. . - 

Pochi, se SI considera che ■ 
nel 1931 . Tarchilctto ingle.se 
ventiquatrenne Johm L. G ca¬ 
ve lo aveva progettato in mar¬ 
mo di Carrara. Invece oggi è un i 
enorme cassone di cemento '• 
armato. Contenti i dominic.ini? 
Pare di no; qui, 11 milioni di 
dollari spesi per un mausoleo, . 
benché finanziali pure da altri 
paesi sudamericani, sono una 
sorta di insulto. II reddito me¬ 
dio è di lOOmila lire al mese. 
L'assistenza sanitaria, di fatto, 
c’è .solo per i ricchi, ovvero la 
cla.s.se di governo, lutti di pqllc 
bianca (piccolissima parte dei 
7 milioni di dominicani, quasi •> 
tutti mulatti oneri). Tantissime -' 
le baraccopoli; ce n’ora una 
anche al posto del laro; adi».so 


quel che nc resta è nascosto 
da un muro, che i detratton del • 
mausoleo chiamano il «murci ‘ 
della vergogna». 

Tutto sarà mc.s,so a tacere 
dal clamore delle cclebrazio- • 
ni? Si vedrà. Fatto sta che qui 
Colombo, ovvero Cristòbal Co 
lòn, è di casa. Il 6 gennaio 
1494, durante il secondo viag¬ 
gio, fondò nell'isola la prima 
città europea delle Americhe: 
Isabela, dal nome della regina 
di Casliglia. Cinque anni dopo 
Bartolomeo Colombo, fratello . 
dcH'Ammiraglio, decise ~ di 
spostare tutto sulla costa mcr- 
dionale. E fondò Santo Domin¬ 
go, Cosi oggi nella capitalo 
una statua di Ciistòbal Colòn . 
troneggia nell'omonima piaz- L 
za. E nella Catedral de Santa 
Maria La Menor, la prima del ) 
Nuovo Mondo, c’è, custodita ? 
da un marinaio, l'urna con lo 
ceneri di Colombo. Originali? 
Meglio non affrontare questa ' 
questione; qui - polemiche sul 
faro a parte - sono convinti , 
che le ceneri «false» siano quel- " 
le ospitalo a Siviglia. - ■. 

Pre.slo l'urna verrà trasferita 
nel mausoleo a forma di crocè, , 
già mèta ufficiale di centinaia 
di statunitensi, italiani, cana- 
desi e tedeschi. Qualche foto e 
via. Via, lontano dalle barac¬ 
che. Gli Italiani? Un esercito, 
un terzo dei turisti che vengo- » 
no a Santo Domingo, attratti - 
dal prezzi bo-ssi c dalle spien- ' 
didc spìaggic. Migliaia di italia¬ 
ni. Tutu, ngorosamente, in fila 
per farsi iotografare al piedi 
della statua di Colombo. Come . 
da copione. • • .» 
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Veduta della 
nave scuola ' 
della Marina 
Italiana, 
Amerigo 
Vespued, 
mentre 
lascia 
Il porto 
di Genova 
perla 
regata 
sulla rotta 
di Colombo; 
a lato, 
un ritratto 
deH'ammiragllo 
genovese - 


balli molo per molo, e dome¬ 
nica mattina l'apoteosi, quan¬ 
do i velieri hanno la,sciato gli 
ormeggi e hanno comincialo 
ad uscire dal porto, alcuni con 
le vele spiegate già aH'inlcmo 
d*) bacino, altri con i marinai 
schierati sui pennoni pronti a 
sciogliere c dispiegare al vento 
le «ali». Ali candide, Iradiziona- 
li, per golette c brigantini suda¬ 
mericani c dei paesi dell’Est e 
per romanità «Shabab Oman»; 
ali preziosamente o.scure. di 
canapa grezza, per la «Vcspuc- 
ci»; ali rivoluzionarie, verde vi¬ 


vo. per la tedesca «Alexander 
von Humboldt», 

Ali in tutte le gradazioni del 
bianco, infine, per la ses,santi- 
na di yachts, dai 9 ai 48 metri ■ 
di lunghezza, che partecipano 
alla regata lasicme alle Tal) , 
ships. Una sfilala superba, che 
_ ha fatto fare a Genova c al suo 
I porto un salto indietro nel tem¬ 
po di'almeno due secoli, e che ' 
ha trasformalo l'arco meravi¬ 
glioso del Golfo Paradi.so nello 
scenario di uno spettacolo im-. 
petibile. Anche perchè da tutta ; 
la L.iguria un altro migliaio di ’ 


barche, piccole c piccoli-ssime, 
a vela a motore c addirittura a 
remi, si era radunato pei fare 
da .scorta alla parata dello regi¬ 
ne, e accompagnare la flotta 
della regata almeno sino a Ca- ' 
mogli. ■ 

Con la cannonate delle 15 è . 
cominciata la fase agonistica 
vera e propria; prima tappa - 
Camogli-Cadice, 1000 miglia | 
circa, amvo previslo tra dieci ' 
giorni a poco più di 4 nodi di 
media; .seconda lappa Cadice- , 
Isole Canarie, 710 miglia, sette 
giorni circa; terza tappa Cana¬ 


rie- San Juan del Puerto Rico, 
ovvero il grande balzo transat- ; 
lamico di 2800 miglia, con airi- ■ 
vo previsto dopo 29 giorni; ■ 
quarta tappa Puerto Rico - Nw f 
York, 1400 miglia, circa 19 
giorni; quinta tappa New York - 
Boston, 330 miglia, 5 giorni; se- ■ 
.sta tappa Bo.slon - Liverpool, il 
grande balzo del ritorno, 3100 > 
miglia, partenza il 16 luglio, ar- 
rivo previsto attorno alla metà • 
di agosto. 11 sogno di Colombo, 
insomma; andare e rilomare ?» 
dall'Amenca, partendo d.illa t 
sua città natale. ■ 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA; allontanandosi detiniti- 
vamente verso il Mediterraneo orientale l'a¬ 
rea di maltempo che ha Interessato l'Italia, 
la situazione meteorologica attuale è con¬ 
trollata dalla presenza di un'area di alla 
pressione. Una perturbazione di origine at¬ 
lantica che attualmente si estende dalla pe¬ 
nisola iberica verso la Gran Bretagna si 
sposta lentamente verso levante e nei pros¬ 
simi giorni potrà causare qualche azione di 
disturbo sullo nostre regioni sottontrionall. 
TEMPO PREVISTO: su tutte lo regioni Italia¬ 
ne la giornata odierna sarà caratterizzata 
da cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Durante le oro pomeridiane si potranno ave¬ 
re annuvolamenti di tipo cumufiforme in 
orosslmltà dei rilievi. Nel tardo pomeriggio 
o in serata intensificazione della nuvolosità 
sulla fascia alpina ad iniziare dal settore oc¬ 
cidentale. In aumento la temperatura specie 
per quanto riguarda i valori diurni. 

VENTI: deboli di direziono variabile. 

MARI; generalmente calmi salvo i bacini 
meridionali ohe sono ancora mossi ma con 
moto ondoso in diminuzione. 

DOMANI: graduale aumento della nuvolosi¬ 
tà sulle regioni settentrionali e durante II 
corso della giornata possibilità di qualche 
precipitazione specie m prossimità dei rilie¬ 
vi alpini. Sulle regioni centrali e su quelle 
meridionali e sulle isolo maggiori condizio¬ 
ni prevalenti di tempo buono caratterizzate 
da cielo sereno o scarsamente nuvoloso, 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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ItaliaRadio 

Programmi 

Ore 8.30 Una settimana decisiva: Il ' 
. Parlamento riapre I batten¬ 
ti. In studio Enzo Roggi. 

Oro 9.10 Medio Oriente in cerca di 
pace.conjaniki Cingoli ’ 

Ore 9.30 Viaggio nel pianeta «lega»; 

• I lavoratori, 

Ore 9.45 «Se questo ò un uomo» di 
Primo Levi,-, 

Ore 10.10 Governo, - governissimo, 
opposizione... filo diretto 
con gli ascoltatori, per in¬ 
tervenire ■... 06. 

6791412/6796539 i ■ 

Ore 11.10 Magistrati: ò di nuovo pole¬ 
mica. SI». . 

Ore 12.30 Consumando; manuale di 
autodifesa del consumatori. 

Ore 15.30 Stefania SandrellI, 20 anni < 
' ^ di cinema. ■ ■ 

Ore 16.10 «Il canto delle sirene» filo 
diretto con gli ascoltatori; 
per intervenire 06/6791412- 
6796539 - ■ • ■ - 

Ore 18.20 Rockland, la storia del rock 

Oro 19.20 Souldout. Attualità dalmon- 
do dello spettacolo. 
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NEL MONDO 


I paesi che Taereo doveva sorvolare 
non concedono Tautorizzazione 
La compagnia di bandiera: è solo un rinvio 
Assad critica il «nuovo ordine mondiale» 


Polemiche negli Usa per le rivelazioni 
della rivista Time sulla strage di Lockerbie 
Nuove sanzioni contro la Libia? 

Gheddafi espelle i giornalisti stranieri 


Bloccato a Damasco il jet siriano 

Creda, Opro ed Egitto fermano il volo per Tripoli 


Damasco rinuncia allo «strappo» con l’Onu. Egitto, 
Cipro e Grecia non hanno concesso al jet siriano 
che doveva raggiungere Tripoli il permesso di sorvo¬ 
lo. Assad si scaglia contro il «nuovo ordine mondia¬ 
le». Polemica negli Usa per le rivelazioni di Time che 
accusano i siriani per l’attentato di Lockerbie. Ghed¬ 
dafi espelle i giornalisti stranieri. Voci su un inaspri¬ 
mento delle sanzioni. 


TONI FONTANA 


■1 A Damasco i capi della 
compagnia di bandiera assicu¬ 
rano che non è finita qui e che 
prima o poi i collegamenti con 
Tripoli riprenderano. Ma per 
ora. l’annunciata «provocazio¬ 
ne», lo strappo anti-Onu non 
c’è stato. Egitto, Grecia e Tuni¬ 
sia, forse anche Cipro, hanno 
negato ai siriani il permesso di 
.sorvolo. 11 Caravelle che alle 
11.30 (ora italiana) di ieri do¬ 
veva decollare per Tripoli, è ri¬ 
masto fermo sulla pista. - 

1 dirigenti siriani volevano 
andare lino in fondo, ma si so¬ 
no fermati di fronte alla secca ■ 
opposizione degli altri paesi 
arabi. - - 

Sfidarli avrebbe comportalo 
conseguenze imprevedibili. • 
Anche la compagnia di ban¬ 
diera libanese ha annullato un ■ 
collegamento aereo con Tri- 


Russìa 

In sciopero 
lavoratori 
della sanità' 


■■ MOSCA Sono scesi in 
sciopero, in molle città russe, 
gli addetti alla sanità per ri¬ 
vendicare un aumento dei 
loro salari e migliori condi¬ 
zioni di lavoro. Lo sciopero è 
stato indetto a Ceijabinsk 
fnegli Uraii) e Khabarovsk 
(neU’Estremo oriente russo), 
ma tocca anche ie città di 
VladimireTula (vicineaMo- 
sca), Novosibirsk (in Sibe¬ 
ria) e le regioni di Birobid- 
zhan (la regione autonoma 
ebrea deU'EStremo oriente), 
la Ossetia del nord (nel Cau¬ 
caso russo). - 

I lavoratori di Mosca han¬ 
no anch’essi minacciato di 
interrompere • il ■ lavoro nei 
prossimi giorni se le rivendi¬ 
cazioni che hanno pre.senta- 
to alle autorità della città non 
s^u•anno soddisfatte. - 

II settore della sanità è in 
una situazione catastrofica in 
Russia. Per ammissione dello 
stesso ministro competente il 
bilancio copre a mala pena 
la metà dei bisogni. Il perso¬ 
nale sanitario, quattro milio¬ 
ni e mezzo di persone, di cui 
700 mila medici è pletorico 
ma mal pagalo. La liberaliz¬ 
zazione dei prezzi ha aera¬ 
vate ulteriormente le già diffi¬ 
cili condizioni di vita. 


Riad 

«Nuovo 
incidente 
ad Arafat» 


|X)li. L'allarme su.scitato dalla 
decisione siriana, dunque rien¬ 
tra. Ma la mancata partenza 
dcH’aerco per Tripoli non an¬ 
nulla il significato politico del¬ 
la decisione della Siria. pre.sa 
mentre le rivelazioni della rivi¬ 
sta Time ripropongono i so¬ 
spetti su Damasco per l’atten¬ 
tato di Lockerbie. La pista siria¬ 
na, per le verità, non ò nuova. 
Ma stavolta l'indagine raccon¬ 
tata dal settimanale appare 
dettagliata e la fonte ò l'Fbi. Se¬ 
condo Time la bomba «potreb¬ 
be essere stala collocata a bor¬ 
do dell’aereo dai palestinesi di 
Ahmedd Jibril con l’aiuto di 
Monzer Al Kassar, un traffican¬ 
te di armi e di droga siriano 
che faceva il doppio gioco e 
collaborava tanto con la Cia 
che con la Dea. l’agenzia ame- 
ncana per la lotta al narcotraf- 



Moammar Gheddafi e il leader dell’Olp Yasser Arafat durante II loro Incontro a Tripoli 


fico». Al Kas.sar, 44 anni, marito 
di Raghda, parente del presi¬ 
dente .siriano Assad c cognato 
di Ali Issa Duba, capo dei servi¬ 
zi segreti di Damasco, era stato 
reclutato dal colonnello Oliver 
North per la fornitura di armi 
all'Iran. Gli Stati Uniti, come ri¬ 
velò l’indagine sullo scandalo 
Iran-contras. . foraggiarono il 
narcotrafficante con un milio¬ 
ne c mezzo di dollari. Perso 


r«ingaggio» con North, Ka.s.sar 
venne reclutalo da una sezio¬ 
ne «coperta» della Cia, che ave¬ 
va base in Germania a Weisba- 
den, c sotto la sigla Corca, traf¬ 
ficava in armi c droga allo sco¬ 
po di infiltrare agenti in Medio 
Oriente, Il siriano informava la 
Cia. o meglio la «scheggia» del¬ 
la Cia. sulla sorte degli ostaggi 
americani a Beirut. Ui Cia. in 
cambio, chiudeva un’occhio 


sulla .sua vera attività, quella di 
narcotraflicanlc. E Kassar era 
in contatto con una delle fazio¬ 
ni più radicali deH’arcipelago 
palestinese, quella che fa capo 
a Ahmed Jibril, leader del 
•Fronte popolare per la libera¬ 
zione della Palestina», con soli¬ 
di legami con Damasco e 
Teheran. 

NeirSS Jibril venne incarica¬ 
lo da Teheran di vendicare 


l’abbaltimento dell’aereo ira¬ 
niano ad opera della nave 
americana Vincennes. Jibril si 
nvoisc a Kassar che nel dicem¬ 
bre di quell'anno trovò il pro¬ 
prio tornaconto a partecipare ■ 
al complotto. Due agenti Cia ’ 
tra i più esperti di questioni 
mediorientali, Charles Mckee e ' 
Matthevn Gannon, si recarono 
a Beirut per studiare la possibi¬ 
lità di un blitz per liberare gli - 
ostaggi, .scoprendo, con indi¬ 
gnazione, che la Cia utilizzava . 
i servigi di un personaggio 
•brucialo» dallo scandalo Iran- ^ 
Contras. E decisero di tornare 1 
a Washington per fare rappor¬ 
to. Secondo Time, i due rag¬ 
giunsero Francoforte e, ac¬ 
compagnati da altri quattro ‘ 
agenti del loro gruppo, s’im- - 
batearono sul volo Pan Am . 
che non arrivò mai a destina¬ 
zione. Kassar, ispiralo da siria¬ 
ni ed iraniani, e soprattutto • 
<operto» e protetto dalla Cia. ' 
avrebbe collocalo la bomba 
sull’aereo. Negli Stati Uniti le ri¬ 
velazioni di Time cominciano 
ad alimentare polemiche. Fon- - 
li dell’Onu (le agenzie non 
sprecificano quali) fanno sape¬ 
re che se la rivelazioni di Time 
troveranno conferma sl’Onu 
dovrà togliere le sanzioni alla ' 
Libia. Altre voci parlano invece ' 
di un inasprimento delle san- ' 
zioni contro Tripoli con il con¬ 


gelamento dei beni libici aH’c- 
stero. 

Per ora la Casa Bianca tace, 
mentre Israele accusa la Siria 
per l’attentato di Lockerbie ag¬ 
giungendo però che la fonte di 
Time (si tratterebbe dell'israe- 
liano Yuval Aviv) non ò atten¬ 
dibile c «non ù mai stalo un ’ 
agente del Mossad». 11 settima¬ 
nale britannico Independem 
citando un «ex responsabile > 
dell’unità antiterrorismo della 
Cia, Vincent Cannistraro» affer¬ 
ma al contrario che il governo 
Usa tiene nescosti due testimo- . 
ni «a carico degli agenti libici 
sospettali per Lockerbie». Uno , 
di questi sarebbe un cx-mmi- 
stro libico, 

Damasco, per ora, non rea¬ 
gisce e non manifesta segni di 
nervosismo. Assad anzi ò im¬ 
pegnalo in un viaggio nelle ca¬ 
pitali arabe, da Ryad in Arabia . 
Saudita, a Kuwait City a Dubai. 

È la sua prima uscita nella re¬ 
gione dopo la guerra del Golfo 
che ha visto i siriani in pnma li¬ 
nea. Ma oggi Damasco si sca¬ 
glia contro il «nuovo ordine 
mondiale» che penalizza gli 
arabi ed arma Israele. Ghedda¬ 
fi intanto isola sempre più la 
Libia. Ieri ha deciso di espelle¬ 
re i pochi giornalisti occidenta¬ 
li presentaaTripolicun nuovo > 
gruppo di diplomatici. ■ 


L’aumento di cinque volte (costerà sei rubli) sarà causa di ulteriori rialzi dei prezzi 
Oggi il discorso di Eltsin al Congresso. Fra tre mesi un nuovo premier.' Ratificata la Csi 

Benzina alle stelle per ì moscoviti 


La rabbia dei moscoviti per l’aumento di cinque vol¬ 
te della benzina (un litro costa sei rubli). Timori per 
l’automatico balzo degli altri prezzi, dopo le stanga¬ 
te della liberalizzazione. Eltsin preannuncia la no¬ 
mina del premier entro tre mesi. Ma comincerà su- 
bito ad introdurre forze nuove nel governo (il vice- 
presidente del Parlamento, Shumeiko?) e a conte¬ 
nere le spese degli apparati, Via libera alla Csi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

SERQIO SEROI 


■■ MOSCA Nell’uovo di Pa¬ 
squa, l’amara sorpresa di un 
aumento-stangata del .prezzo 
della benzina per i moscoviti. ■ 
Un litro di carburante (a 93 ot¬ 
tani) da ieri costa sei rubli, cin¬ 
que volle in più mentre la ben¬ 
zina a 95 ottani, il ma.ssimo di 
raffinazione disponibile sul 
mercato, costa .sette rubli ma 
in questo caso l’acquisto avvie¬ 
ne tramile <uponi» acquistati 
in valuta presso appositi uffici 
statali. L’aumento era ncH’aria 
da tempo anche se II governo 
russo ha rinvialo sino all’e.state 
la.liberalizzazione totale dei 
prezzi dei petrolio, sensibile al¬ 
le insistenze dello altre repub¬ 
bliche e dei lavoratori delle 
campagne che hanno chiesto 
una moratoria sino a raccolto 
avvenuto. Nonostante il tem¬ 
poraneo blocco, l’amminLstra- 


zione della capitale ha rilenulo 
di dover procedere egualmen¬ 
te al forte rincaro che ha pro¬ 
vocato altra rabbia, com’era ’ 
logico attendersi. I funzionari 
del Comune hanno assicurato 
che l'aumento, per ora. do¬ 
vrebbe essere l'unico in quan¬ 
to quello fissalo è da conside¬ 
rarsi come «il prezzo massimo» 
por la benzin.] essendo in tal 
modo coperti lutti i costi e li¬ 
vellata la differenza sinora esi¬ 
stente. 11 precedente prezzo 
(un rublo c venti copechi al li¬ 
tro) non riusciva a coprire le 
spese 0 Tamministrazione, per 
limitare i danni, dirottava la 
benzina verso altre regioni 
vendendola a prezzo maggio¬ 
ralo ma facendola mancare 
sul mercato di Mosca II cui par¬ 
co macchine circolante «beve» 
ogni giorno più di ottomila 



Un deputato del Congresso russo mostra visibili segni di stanchezza 
dopo due settimane di riunioni - 


tonnellate di carburanti vari. 

Benzina più cara - temono 
in molti - significherà un auto¬ 
matico aumento dei prezzi di 
tutti gli altri prodotti che già so¬ 
no paurosamente «saliti». Di .si¬ 
curo. i tassisti si preparano a ri¬ 
toccare le tariffe, già rettificate 
qualche mese fa. E, prima o 
poi, l’alto costo del trasporti in¬ 


ciderà sul prezzo delle merci, 
comprese quelle di prima ne- 
ce.ssità. Insomma: dal nuovo 
prezzo della benzina non po¬ 
trà sfuggire ncs.suno. . ,. . 

Il presidente Eltsin. .stama¬ 
ne, si appresta a concludere, 
pronunciando un discorso, i 
lavori del sesto congresso dei 
deputati della Russia che han¬ 


no stremalo i protagonisti ma 
anche l’opinione pubblica che 
ha mostrato di mal digerire, or¬ 
mai. estenuanti sessioni che ' 
servono solo ai parlamcntan 
per «mettersi in mostra». Eltsin ' 
ha confermato il proprio inter¬ 
vento nel corso di un incontro, ^ 
avvenuto ieri, con ì capi delle , 
frazioni parlamentari. Il presi¬ 
dente ha giustificato la propria ' 
prolungata assenza dal con- ' 
gresso, negli ultimi giorni, con 
la mole dei problemi legati alla 
carica; «La Russia è grande e i • 
problemi richiedono mollo ' 
tempo», s’ò giustificaio, allon¬ 
tanando le voci su un irrigidi¬ 
mento nei riguardi del capo ’ 
del Soviet supremo, Ruslan 
Khasbulalov, . I collaboratori 
del presidente hanno giuralo; ' 
«Ieri il nome di Khasbulalov 
non è stalo nemmeno pronun- ■ 
ciato. Non si è affatto discusso 
del rapporti tra i due leader». 
Qualcuno, in questo, potrebbe 
rintracciarvi, appunto, una 
conferma delle pessime rela¬ 
zioni che intercorrono tra i 
due. Ma tutti hanno preso atto 
della smentita. . 

Eltsin ha anticipalo che en¬ 
tro tre mesi renderà nota la ; 
propria proptosta per il premier 
dei governo. Lo ribadirà nel di¬ 
scorso di stamane, conferman¬ 


do il rispetto per le decisioni 
assunte dal congresso anche , 
se i poteri speciali gli resteran¬ 
no sino al primo dicembre. ^ 
Quella di Eltsin è una mossa di ' 
ulteriore conciliazione dopo lo ' 
scontro tra la maggioranza del ‘ 
congresso c il governo che ù ; 
stato 11 per andarsene, Eltsin ha 
anche annunciato la nomina ! 
di tre-qualtro ministri «indu¬ 
striali» - un proposito, questo, * 
reso noto da due settimane - e , 
una risirullurazione nei ranghi i 
dcH’amministiazione 'e « del •’ 
proprio apparalo. Ci saranno ' 
dei tagli alle spese e un certo 
ridimensionamento delle eie- • 
fantiache strutture di potere ' 
che hanno alimentato, sin dal¬ 
l'inizio, severe e generalizzate ; 
critiche. Tra i probabili ingaggi ' 
nel governo, viene dato quello ' 
dell'attuale vicepresidente del ‘ 
parlamento, Vladimiz Shumei¬ 
ko, consideralo come un «pon¬ 
te» tra il potere legislativo e 
quelloesecutivo. , . - - 

Il congresso dei deputati Ieri 
ha approvato, dopo un dibatti¬ 
lo acceso, una risoluzione che 
ha, in pratica, ratificato l'ade¬ 
sione della Russia alla Csi che 
e stata definita una «nuova for¬ 
ma legale e politica di associa¬ 
zione volontaria di Stati sovra- 


Ali Kafaidi per 19 ore nelle mani di un terrorista che voleva un milióne di dollari di riscatto 
Il diplomatico liberato dalla polizia. Sullo sfondo il conflitto fra yemeniti e Riyad 
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Sudafrìca 
Winnie Mandela 
sferra 

il contrattacco 


VVinnic Mandola (nella foto) ha accusato icn il governo su* | 
dafricano di fomentare la violenza tra i nen ed h’i alfermato | 
che per quc.sta ragione l'Afncan national congress (Anc) 
potrebbe sospendere il negoziato costituzionale (Codesa) 
avviato a dicembre. Dopo quella che ò stata definita «la peg¬ 
giore settimana della sua vita**, Winnic à passata al contrat¬ 
tacco con una intervista airagenzia di stampa sudafricana 
"Sapa*. Lunedi scorso Nelson Mandela, leader deH’Anc, ave¬ 
va annunciato la separazione dalla moglie dopo 34 anni di • 
matrimonio. Due giorni dopo W.nnic si era dimessa dal pre¬ 
stigioso incanco dicafK) del dipartimento del)'Anc per Tassi- 
stenza «sociale. «Non continueremo certo a trattare con un • 
governo che sta trucidandola no.sira gente», ha detto Winnic 
dopo una serie di visite nelle townsnip del Transva4il dove 
da giovedì scorso sono nmaste uccise almeno 30 p<?rsonc. ^ 
•II governo afferma che i progressi nel negoziato sono legati * 
alla fine della violenza», ha aggiunto, «ma ò il governo stesso 
che la fomenta per salx>lare il negoziato e conservare il po¬ 
tere». 


Perù Giornata cruciale, quella di | 

Onai l'annplln °8gi. per il futuro politico del ■ 

“99*.. “PPCim , Perù. Stamattina arriverà a 
di rlllimon Lima una delegazione dell’ 

' Organizzazione degli Stati ' 

americani (Osa), il pre.si- 
dentc Aberto Fuiimori rivol- 
gerà un messaggio alla na- • 
zione e 1’ ex viceprei.identc ■ 
maximo San Roman giurerà come capo dello Stato «paralle- i 
lo». Inoltre, arriverà a Lima, anche una delegazione della ’ 
commissione per i diritti umani della stessa Osa. Il discorso • 
di Fujimori e atteso soprattutto perche dovrebbe delincare , 
con più esattezza il suo programma di governo c indicare la ' 
data in cui riaprirà il parlamento. Ciò non toglie però che Li- 
ma sla sempre più in una situazione di estrema confusione ). 
politica. Infatti mentre ò dato per imminente il .siluramento , 
del ministro dell’ Economia, Carlos Bolona, uomo chiave 1 
del governo di Fujmor, perche si sarebbe incontrato a Wa- ' 
shinglon con San Rom.an, questi, rientralo appunto domeni¬ 
ca a Lima, ha detto di .ivcr ncevuto «dimostrazioni di .iffelto i’ 
e di collaborazione» da parte delle iorze armale, con le quali 
si propone di stabilire un «dialogo». Le delegazioni dell Osa ‘ 
incontreranno gli uni e gli altri, compresi l’ex presidente , 
Alan Garcia, in clandestinità, ed i terroristi di Sendero ’oimi- 
nosonnehiusi nelle carceri . . • - 


A 3 anni assiste rdue giorni, negli Stati Uniti. 

f nvAllin-s una bambina di tre anni si e 

soremna accanilo p^sa cura delia sorelUna 
ai cadaveri * ' piccola, dopo che l gcnl- 

AiuR erano uccisi. «Mamma 
nei yeniTOn c papà sono morti», ha detto j 

agli agenti di polizia che si 
aama—B erano presentati alla loro I 
roulotte a Pa.sadena, nel Te¬ 
xas, rispondendo ad una chiamata di un parente delle vitti- - 
me. A pochi metri dalle bambine, sedute davanti alla televi- .* 
sionc, giacevano i corpi senza vita di Patrick c Sabina Burke, l 
risFrettivamenlc 24 e 23 anni, vittime, per la polizia, «li un J 
omicidio-suicidio. «Unti vera tragedia», ha detto il sergente 
S.D. Nuli. Secondo la ncostruzionc della polizia. Burke ha 
ucciso la moglie con un colpo di fucile al Mito. Poi si 0 spa- : 
rato m testa. «La bimba ha gestito al meglio la situazione - 
ha aggiunto un investigatore - ma non credo si sia resa con- , 
to di ciò che C accaduto». Secondo i parenti, non c'erano - 
problemi nel rapporto tra 1 giovani genitori. , , , . 

Grdn BretSOnd ^ una squadra anti-narcotici ' 
Atlanti ! polizia britannica ha 

mc.s.so ieri in guardia contro 

dlla falsa ecstasv diffusione m alcune loca- 
C «'«"a Gran Bretagna di 

CniOiXaic» . una nuova sostanzastupefa- 

- ■ dente che viene spacciala ■ 

.. ——■—«■■»■. , per «ec-stasy», l'dllucinogeno 

. di moda tra i giovani inglesi, 

ma che potrebbe esseri: fatale a chi ne fa u.so. La «falsa ec¬ 
stasy» viene venduta sotto il nome di «k special» ai giovani e t 
giovanissimi che frequentano il giro delle discoleche, ha i 
detto un agente di Plymouth, nel Devon. Essa contiene «ke- 
lamina», una sostanza usata per anestetizzare cani e gatti, • 
che, mescolata con anfetamine, rischia di avere avere elletti 
letali per i suoi ignari consumatori. Sia la ketamina sia Testa- ^ 
si sono allucinogeni, ma la prima ha effetti sedativi mentre le 1 
seconde hanno l’effetto contrario. Il risultalo é un rallenta- ■ 
mento delle funzioni corporali e una perdita di conoscenza ' 
che, in alcuni casi, può fioriare alla morte. -, 

LOndrS fCStCQQÌiS ' ventuno colpi di cannone 
fanTsfacfi ■ saranno sparati oggi alle 12 

Venttì laMI . a Hydc Park pjcr celebrare i 

il compleanno ' ^"UI dcHa regina Elisa- 

betta. . nel quarantennale ; 

delia regina deità sua ascesa al trono. Sa- 

, ■ , rà questo l’unico - .segno 

•esterno» della ricorrenza 
che verrà trascorsa dalla so¬ 
vrana senza nessun fasto, salvo una cena con familiari e i 
amici al castello di Windsor questa sera. Un altro banchetto 
si terrà domani sera sempre a Windsor. Vi parteciperanno 
tra gli altri il premier John Malore la consorte Norma. AlTini- - 
zio di maggio la regina ritornerà a Londra, dove il 6 inaugu- ' 
rerà la nuova sessione del parlamento dopo le elezioni del 9 ‘ 
aprile scorso. Le celebrazioni per i 40 anni della salita al tro- 
no della regina sono iniziate lo scorso febbraio, nella ricor- * 
renza della morte del re Giorgio VI che apri la strada al trono • 
per la giovane principessa Elisabetta. I festaggiamenti, che 
avranno particolare rilies’O quest’estate con una serie di ceri¬ 
monie, SI concluderanno II 2 giugno del prossimo anno, nel¬ 
la ricorrenza delTincoronazione all’abbazia di Westminstor. 1 
Ieri, alla celebrazione pasquale della famiglia reale alla cap¬ 
pella di Windsor, manctiva la duchessa Sarah di York, che 
ha chiesto la separazione dal principe Andrea. E mancava¬ 
no le due nipotine della regina che Sarah ha voluto tenere 
con sè, ■ ' . , , • . . . - 


Gran Bretagna ^ 
«^Attenti 

alla falsa ecsta^ 
E mortale» , 


VIRQINIALORI 

Spioni russi ne^ Usa 

L’Fbi lancia rallarme 


Londra festeggia 
senzafasti : 
il compleanno 
della regina 


Yemen, Tincubo deirambasdatoire saudita ISXgSàe 


■■ IL CARO Dopo quello av¬ 
venuto nel deserto libico, il 
leader delTOIp Arafat haavuto 
un altro incidente aereo. Lo ri¬ 
vela il quotidiano saudita Ai- 
Sharg At-AuxM. Secondo la 
ricostruzione fornita dal gior¬ 
nale. il parab.-czza della cabi¬ 
na di pilotaggio e andata im¬ 
provvisamente in frantumi du¬ 
rante il decollo dall’aeroporto 
tunisino di Gerba, ma fortuna¬ 
tamente i piloti sono riusciti a 
far fermare il velivolo sulla pi¬ 
sta. A quanto pare l’Incidente e 
stato provocato da un uccello. 
La brutta esperienza vissuta 
nel deserto libico non ha asso¬ 
lutamente influito sulle abitu¬ 
dini de! leader paicsunese. che 
anzi ha incrementato i suoi 
viaggi in aereo. Quanto acca¬ 
duto ha comunque indotto i 
dingenti delTOlp a porsi il pro¬ 
blema della successione ad 
Arafat. 


L’ambasciatore saudita nello 'Yemen è rimasto per 
diciannove ore prigioniero di un uomo armato, cit¬ 
tadino yemenita, che alla fine è stato catturato con 
un blitz degli uomini dei reparti speciali di Sanaa. ■ 
Non ci sono vittime. E il terrorista solitario è forse ; 
uno squilibrato, ma sullo sfondo del suo gesto c’è 
una vecchia ruggine tra Arabia Saudita e Yemen, ' 
ravvivata un anno fa dalla guerra del Golfo. 


GIANCARLO LANNUTTI 


HI L’irruzione delTattontato- 
rc nclTambasciala saudita a 
Sanaa è avvenuta domenica 
ed ha latto subito pensare a un 
collegamento, sia pure indiret¬ 
to, con la crisi Usa-Libia: le di¬ 
visioni esistenti in proposito 
nel mondo arabo erano appe¬ 
na state sottolineale dall’an¬ 
nuncio che la Siria si prepara¬ 
va a rompere l’embargo. Ben 
presto e [)erò apparso chiaro 
che si trattava invece di un ge¬ 
sto isolato, o quantomeno sen¬ 


za collegamenti «esterni». Non 
si può infatti escludere che l’at¬ 
tentatore avesse dei complici, 
ma e certo che la vicenda ha in 
ogni caso una dimen.sione «lo¬ 
cale», legata semmai agli alti e 
bassi delle relazioni tra lo Ye¬ 
men (oggi unificalo) c l’Ara¬ 
bia Saudita. 

Autore dell’irruzione nella 
sede diplomatica .saudita, alle 
12 di domenica, e Ahmad Ma- 
zar Jamil al Mattari, sulla trenti¬ 
na, armalo di una pistola c di 


una borsa in cui affermava di 
tenere una bomba. Amvato fi¬ 
no allo studio privalo delTam- 
basciatorc Ali Kafaldi, lo ha 
preso in ostaggio insieme al 
primo consigliere. Più tardi 
quest'ultimo è stato rilascialo, 
ma l'ambasciatore e rimasto 
nelle mani del suo sequestra¬ 
tore per ben diciannove ore, Il 
terrori.sta solitario appariva dc- 
leiminalo ma calmo, e si e det¬ 
to «spiacente ma spinto da un 
disperato bisogno di denaro», 
alludendo vagamente alla ne¬ 
cessità di finanziare un «grup¬ 
po» non meglio identificato. 
Secondo Ali Kafaidi l'uomo 
appariva «confuso c frasiorna¬ 
to», e questa diagnosi sembra 
avvalorata dal modo in cui la 
vicenda si ù conclu.sa. L'amba¬ 
sciatore e infatti riuscito a con¬ 
vincere Jamil al Mattari a farsi 
portare la colazione; un poli¬ 
ziotto dei reparti speciali trave¬ 


stilo da cameriere e entrato 
nello studio e alTimprowiso 
ha scaraventalo in faccia al ter¬ 
rorista il te bollente, Immobl- 
lizzandolo subito dopo. Du¬ 
rante la colluttazione, dalla pi- 
.slola dclTuomo .sono partili 
due colpi. 

Le autorità yemenite si sono 
dimo.strale finora molto «ab- ■ 
bottonute» sulla reale identità e 
sulle motivazioni del tcnrorisla 
solitario, c non c’e dubbio che 
l’episodio ha crealo imbaraz¬ 
zo ad entrambi i governi. Riyad 
ha chic.slo fin dall’inizio che si . 
facc.sse di tutto per garantire 
l’incolumità delTambasciato- 
rc, Sanaa ha espresso «rigoro- 
.sa condanna di ogni atto tcrro- 
rùstico e di ogni tentativo ostile 
che intenda nuocere alle fra¬ 
terne relazioni tra i due paesi». 
tj> felice conclusione della vi¬ 
cenda ha fatto tirare ad en¬ 
trambi 1 governi un respiro di 


sollievo. Ma dietro la soddisfa¬ 
zione formale resta uno stato 
di tensione più o meno latente ' 
vecchio di parecchi decenni. - 
Apparentemente accomu¬ 
nati da una politica tradiziona¬ 
lista, conservatrice e proameri¬ 
cana c dalia comune ostilità ■ 
(lino al 1990) verso lo Yemen 
del Sud marxista e filosovieti¬ 
co. Yemen ed Arabia Saudita 
sono stati in realtà contrappo¬ 
sti. sia pure con alti e bassi, da 
nvalità di carattere regionale e 
locale. Nel 1958 Tallora Imam 
dello Yemen, Yahia, proprio 
per sottrarsi alla soffocante 
pressione di Riyad, aveva ade¬ 
rito atta nasseriana Repubblica 
araba unita. Dissoltasi la Rau e 
rovesciato - il successore di 
Yahia. il figlio al Badr, dalla «ri¬ 
voluzione» . nasseriana del [ 
1962, l'aiuto saudita fu deter¬ 
minante per la resistenza delle ' 
tribù monarchiche contro le 


forze repubblicane sostenute 
da un corpo dì spedizione egi¬ 
ziano: ma Riyad approfittò del¬ 
l’occasione per annettersi di 
latto tre province yemenite tut¬ 
tora rivendicate dal governo di 
Sanaa. Da allora nei rapporti 
fra i due paesi e rimasta una 
patina di ruggine, divenuta più 
consistente negli ultimi tre an¬ 
ni: la scoperta del petrolio 
(messo in commercio ' dal 
1987) e l’unificazione nel 1990 
con lo Yemen del Sud. in se¬ 
guito alla crisi strutturale del 
regime marxista di Aden, han¬ 
no fatto dello Yemen unito un 
paese polenzialmenle concor¬ 
rente dclTArabia Saudita nella 
definizione degli equilibri della 
penisola arabica; la guerra del 
Golfo, con Sanaa schierata 
dalla parte delTIrak, ha fatto il 
resto, e anche di recente ci so¬ 
no state fra i due paesi polemi¬ 
che per questioni confinarie. 


H WASHINGTON. l'rave siiti . 
da uomini d’affari o turisti, t 
•007» lussi stanno sbarcando 
in numero crescente in terra ' 
americana a caccia di tecnolo¬ 
gia militare; lo afferma, prooc- 
cupatissimo, Wayne Gilbert, vi¬ 
ce direttore dcll'Fbi per il con¬ 
trospionaggio, sottolineando 
che Tamministrazione Bush ha 
già avvertilo le autorità di Mo¬ 
sca che di questo passo non 
potranno contare .sull'aiuto ri¬ 
chiesto a quelle americane (xir 
la lotta alla criminalità, alla ' 
droga e al terrorismo. 

«Se doveva cs.sercl un divi¬ 
dendo della pace - lamenta 
Gilbert - di sicuro non ce ne ' 
slamo accorti». Finita la guerra ■' 
fredda e crollata TUrss, gli 
amencani speravano in uno 
scambio di cortesie con i russi 
sul terreno di informazioni re¬ 
cìprocamente utili in ordine al 
controllo dclTestromìsmo pa¬ 
lestinese, da parte statuniten¬ 


se, c della miriade di cstn-mi- 
smi etnici, da parte russa. Ma, 
secondo Gilbert. Mosca h.i n- 
sposto poco o nicnlc a queste 
aspettative, - intensifica'ido 
piuttosto l'attività spionistica 
affidata al Gru. il servizio di 
spionaggio della ex bnis, e di- 
retta al trafugamento di tecno¬ 
logia militare amencana. Gli 
uomini del Gru appaiono so¬ 
prattutto inleres.sati alla tecno¬ 
logia Stcallli, quella degli ai:rci 
c dei missili invisibili, a impian¬ 
ti per telecomunicazioni i; a 
soltwarc per computer. L’Rji e 
riuscito a far molto per contra¬ 
starli ma gli arrivi continuano e 
con essi la difficoltà di control¬ 
lare agenti che. grazie al trave¬ 
stimento da innocui turisti o 
businessmcn, risultano mollo 
meno identificabili di quando, 
all'epoca . delTUrss, ■ agivano 
sotto i consueti, scontati trave¬ 
stimenti da diplomatici o g.or- 
nalisli sovietici. - ' 

















PAGINA 6 L’UNITÀ 


NEL Mondo 


martedì 21 APRILE <992 


Vaticano 

Delegazione 

visiterà 

Israele? 


■■ GERUSALEMME, Una delc- 
gaaione ad alto livello del Vati¬ 
cano giungerà 11 mese prossi¬ 
mo in Israele per "colloqui po¬ 
litici» col governo di quel pae¬ 
se. Lo ha annunciato ieri radio 
Gerusalemme, senza aggiun¬ 
gere altri particolari. Fonti ec¬ 
clesiastiche qualilicdte, hanno 
detto pierò non risulta in pro¬ 
gramma l'arrivo di una delega¬ 
zione vaticana e non hanno 
nascosto apierto scetticismo 
circa la piosslbilità di attuare 
già in un futuro cosi prossimo 
incontri ufficiali ad alto livello 
tra delegazioni del Vaticano e 
di Israele (che non hanno re¬ 
lazioni diplomatiche tra di lo¬ 
ro) , pur nconoscendo che tra 
le parti c’è ora maggiore aper¬ 
tura. . .. 

Una fonte governativa israe¬ 
liana ha affermato che tra le 
due parti si sono da tempio in¬ 
tensificati i contatti ufficiosi. La 
fonte ha citato la visita dell'am- 
basclatorc di Israele in Italia, 
Avi Pazner, al papa due setti¬ 
mane fa, ed 1 colloqui avuti da 
Moshe Gllboa, consigliere del 
ministro degli Esteri pier le rela¬ 
zioni con le Chiese, l'anno 
scorso con espioncnti della 
Santa sede. Dopo aver osser¬ 
vato che nell'ultimo anno ben 
30 Stati, hanno allacciato o ri¬ 
stabilito relazioni diplomati¬ 
che con Israele, la fonte ha af¬ 
fermato che "nella dinamica 
che si è stabilita in Medio 
oriente -con l’avvio dei nego¬ 
ziati di pace- è naturale che vi 
sia un dialogo anche col Vati¬ 
cano». La fonte ha cosi conclu¬ 
so: "In Vaticano, che tra l’altro 
ha pieni rapporti con venti 
paesi arabi, si comprende che 
una piena pacificazione con 
gli ebrei non è piottsibile senza 
stabilire relazioni diplomati¬ 
che con Israele». 


Fidanzati Usa 

La politica 
non divide 
i sentimenti 


Toma dopo venticinque anni 
la pena di morte in (Mfomia 
per giustiziare un condannato 
accusato di aver ucciso due ragazzi 


Respinta Tordinanza di un giudice 
che dubitava della costituzionalità 
dell’esecuzione con la camera a gas 
Ora nulla può fermare la sentenza 


Nessuna clemenza per Harris 

Oggi Tesecuzione dopo 14 anni di battaglie legali 


Respinta l’ordinanza del giudice dubbioso sulla 
costituzionalità della camera a gas, respinto il ri¬ 
corso perché il condannato era figlio di alcolizza¬ 
ti, respinto il tentativo in extremis di addossare il 
delitto al fratello defunto. A 14 anni dall’atroce 
delitto di Robert Harris niente più ferma la voglia 
pazza di giustiziare in un’America con le celle 
della morte iperaffollate. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERQ 


EH NEW YORK. Con la pesan¬ 
te paratia stagna sembra II ca¬ 
veau di una banca. Nella stan¬ 
za ottagonale, con le pareti di 
metallo dipinte di verde, ci so¬ 
no due poltrone con cinture 
per legare mani, gambe e cor¬ 
po del condannato, contrasse¬ 
gnate A e B. L’ultima volta era¬ 
no state usate, per un duplice 
esecuzione, nel 1962. La rote tv 
locale KQED ha perso a suo 
tempo la causa che aveva in¬ 
tentato per poter filmare l’ago¬ 
nia di Robert Alton t larris nella 
camera a gas nel seminterrato 
del carcere di San Quintino. 
Ma tra gli invitati che avevano 
latto sapere che in nessun ca¬ 
so avrebbero mancato allo 
spettacolo attraverso le sptes- 
sissime finestre ci sono i paren¬ 
ti dei due ragazzi sedicenni 
che Harris aveva freddato 
quattordici anni fa per rubargli 


la macchina fuggendo dopo 
una rapina. 

botto la .sedia c’è un reci¬ 
piente pieno di acido solforico 
c acqua distillata. Sospeso in 
un involto di garza giusto so¬ 
pra la bacinella mezzo chilo 
circa di palline di cianuro di 
sodio. Con una leva manovra¬ 
ta dall’estemo il cianuro viene 
calato nell’acqua e comincia a 
sprigionare il gas. Sul come si 
muore abbiamo la teslimo- 
nanza dell’ex direttore di San 
Quintino Duffy: «All’inizio sulla 
faccia del prigioniero si dipin¬ 
go una sensazione di orrore, 
dolore, soffocamento. Siarbuz- 
za gli occhi. La pelle diventa 
blu...». "Non c’è dubbio che la 
persona provi estremo dolore 
e agitazione. Il dolore comin¬ 
cia immediatamente e viene 
sentito nelle braccia, nelle 
spalle, al petto e lungo la 


schiena. La sensazione è so¬ 
stanzialmente la stessa provata 
da chi subisce un attacco car¬ 
diaco. Per questo li legano...», 
spiega il dottor Richard Trayst- 
man della Johns Hopkins Uni¬ 
versity. La morte sopraggiunge 
per ipc^ia, cessazione del 
flusso di ossigeno al cervello, 
ossìa soffocamento. Nell’ulti¬ 
ma esecuzione col gas in Ari- 
zona, all’inizio di questo mese. 

Il condannato ci aveva messo 
oltre 10 minuti per morire, di¬ 
menandosi come un forsenna¬ 
to per tutto quel tempo. 

Omibile? SI. ma non molto 
più degli altri «metodi» di ese¬ 
cuzione in vigore negli U.sa. 
Ronald Reagan ora rimasto 
tanto impressionato dalle de¬ 
scrizioni della morte nella ca¬ 
mera a gas che quando era go- ' 
vematore della California si 
era dato da fare per sostituirle 
con le Iniezioni letali. Ma an- ' 
che In quel caso talvolta è diffi¬ 
cile trovare la vena. "No, non è 
questione della tecnica usata. 
Immaginatevi uno che viene 
rinchiuso in cella e gli dicono 
che dopo qualche anno lo giu¬ 
stizieranno. E poi lo tirano fuo¬ 
ri dalla cella e lo portano nella 
camera a gas, e arriva la so- ' 
spenslone dell’esecuzione. E 
cosi via per anni», dice il reve¬ 
rendo Joe Ingle, autore di un 



volume su «gli ultimi diritti». . 

Harris dalia sua cella era an¬ 
dato dentro e fuori per 14 anni. 
«QueH’uomo è vissuto già trop¬ 
po a lungo», aveva dichiarato 
Sharron Mankias, la madre dì 
Michael Baker, una delle due 
vittime. Per chiedere clemenza 
aveva scritto anche madre Te¬ 
resa di Calcutta. Ma il governa¬ 
tore della California Pete Wil¬ 
son aveva già accantonato an¬ 
che l’idea di azzardarsi ad ac¬ 


cordare la grazia. L’80* dei cit¬ 
tadini del suo stato si è dichia¬ 
rato favorevole alla pena di 
morte in un’Indagine condotta 
qualche settimana fa. Solo il 
14^ contro. ', 1 , ,■ ■ ■ 

Da anni ormai il caso dì Har¬ 
ris ritornava periodicamenie 
nelle cronache come il primo 
in lista dei 328 condannati a 
morte in uno Stato dove non si 
tacevano esecuzioni capitali 


Il condannato a morte 
Robert Alton Harris ' 
nella prigione di 
San Quintino; a destra, 
la camera a gas > 
del penitenziario californiano 


da un quarto di secolo a que¬ 
sta parte. L’ultimo nella serie 
dì innumerevoli appelli e rinvìi 
all’ultimo momento, era stata 
un’ordinanza del giudice di¬ 
strettuale ■ Marilyn Hall Potei 
che aveva sospeso per 10 gior¬ 
ni le esecuzioni nella camera a 
gas in tutta la Catlfomia in atte¬ 
sa che si determinasse se que¬ 
sto metodo fosse contrario al 
dettalo costituzionale < che 
esclude punizioni particolar¬ 
mente «crudeli». Una corte 
d’appello ha respinto l’ordi- 
nanzr. Cosi come erano stati 
respir ti altri due tentativi in ex- 
tremi.", di riaprire il caso; l’uno 
fondalo sull’assunzione che il 
condannato, figlio di alcolizza¬ 
li, soflerentc di sindrome di al¬ 
colismo fetale sin dalla nasci¬ 
ta, non poteva essere condan¬ 
nato a morte perché perché 


L’inviato deirOnu esorta le parti a negoziati rapidi, ma Hekmatyar lancia nuove minacce > 
Voci non confermate secondo cui Najibullah si sarebbe rifugiato ieri sera in India : 

«Pace in Afghanistan, d siamo quasi» 






'ff 



handicappato: l’altro una ri¬ 
chiesta di rifare il processo in 
seguito all’emergere di «nuove 
prove», una testimonianza se¬ 
condo la quale autore del de¬ 
litto non sarebbe stato Roljert 
Harris, ma suo fratello Dariny, 
che nessuna corte può più giu-, 
dicare perché nel frattempo è 
morto. Hanno ritenuto definiti¬ 
va la sua confessione origina- - 
le, quando aveva racconlato ' 
come, subito do;w aver sptira- 
to ai due ragazzi, aveva man¬ 
gialo gli hamburgher ancora 
caldi da loro comprati, goden¬ 
do alla vistadel sangue che - 
zampillava dalle ferite. 

Forse mai come sinora c’era ' 
stata in America tanta voglia , 
pazza di giustiziare. Memon 
dello scivolone di Dukakis non 
c’è più nemmeno un candida¬ 
to alla presidenza Usa che osi 
dichiararsi contro la pena di 


morte. Clinton aveva persino 
interrotto la campagna per an¬ 
dare a confermare una recente 
esecuzione nel suo Arkansas. 
C’è esasperazione per l’esplo¬ 
sione dei crimini violenti (2,6 ' 
milioni nel 1991, con un incie- ■ 
mento del 7% rispetto al 1990) 
e per i cavilli che hanno ormai 
accumulato oltre 2.000 con¬ 
dannati da smaltite nelle celle 
della morte, mentre se ne giu¬ 
stiziano appena qualche deci- _ 
na ogni anno. Qualcuno anzi 
propone ora di riabolire la pe¬ 
na di morte dopo ater calcola¬ 
to che, tenendo conto delle ■ 
spese legali e delle perizie psi¬ 
chiatriche, ogni esecuzione gli . 
costa in media qualcosa come 
3,2 milioni di dollari aH’erario, • 
cinque volte più di un ergasto- t 
lano. Che questo argomento ;; 
possa faro più presa di quelli di ■'*■ 
Cesare Beccaria? 


Geirmania, Pasqua xenofoba 

A Berlino gruppi skinhead 
picchiano due profughi' 
Corteo prò Hitler a Dresda' 


M WASHINCrrON. Mary Mata- 
lln, r organizzatrice della cam¬ 
pagna di George Bush, è inna¬ 
morata di James Carville, stra¬ 
tega della corsa alla casa bian¬ 
ca di Bill Clinton. E George Mit- 
chell, il capo del democratici 
del senato si è fidanzalo in ca¬ 
sa repubblicana - con Janel 
Mullins, alta funzionarla del di¬ 
partimento di staio. T' ' - 

Matrimoni eterodossi anche 
all’ ombra della casa bianca: 
Dora Bush Leblond, ultimoge¬ 
nita di George c Barbara, sta 
per convolare a giuste (secon¬ 
de) nozze con Robert Koch. 
braccio destro del leader di 
maggioranza alla camera Ri¬ 
chard Ghepardi Come l’ha 
presa il pap>a presidente? «All’ 
inizio maissimo, poi si è con¬ 
solalo: Robert è un ottimo gio¬ 
catore di golf». ■... 

Una vera e propria epide¬ 
mia: il senatore democratico 
Christopher Dodd, compagno 
di bevute di Ted Kennedy, ha 
messo la testa a posto con Jac- 
kìe Clegg, collaboratrice del ri¬ 
vale repubblicano Jacke Gam. 
Entrambi i partiti sì intenoga- 
no; l’amore interpartitico è da 
considerare tradimento? E poi. 
come spiegare che, nove volte 
su dieci, I’ uomo delia coppia 
è democratico e la donna re¬ 
pubblicana? - ■ 


L’inviato deU’Onu in Afghanistan, Benon Sevan; «Ci 
siamo quasi, l'intesa per un governo provvisorio non 
è lontana. Spero di vedere presto il capo guerriglie¬ 
ro Masud». Ma intanto il leader della fazione oltran¬ 
zista della resistenza. Hekmatyar, rinnova l'ultima¬ 
tum alle autorità di Kabul; andatevene entro dome¬ 
nica, o vi caccerò armi alia mano. Nuove voci su Na- 
jib; da ieri sera si trova in India? 


■B KABUL Gulbuddin Hek¬ 
matyar, capo del movimento 
di resistenza afghano Hezb- 
c-Islami, ha lancialo un nuo¬ 
vo ultimatum alle autorità di 
Kabul: devono arrendersi en¬ 
tro domenica prossima, do¬ 
po di ché ricorrerà alla forza 
per rovesciarle. Hekmatyar 
ha dichiarato che i suoi mu- 
jaheddin abbatteranno «la 
giunta militare» installatasi al 
potere dopo la destituzione 
di Najibulfrih, se questa non 
si farà da parte spontanea¬ 
mente e «senza condizioni». 
Per contro beneficeranno di 
un’amnistia generale i mem¬ 
bri dell’amministrazione sta¬ 
tale e delle forze armate, che 
si saranno arresi entro la sca¬ 
denza indicata, che corri¬ 
sponde esattamente alla vigì¬ 
lia del quattordicesimo anni¬ 
versario della fondazione del 


regime comunista. 

Le truppe di Hemkatyar 
sono schierate a sud della 
capitale, mentre a nord si tro¬ 
vano quello del leader guerri¬ 
gliero suo rivale. Ahmad 
Shah Masud, favorevole ad 
un'intesa con le autorità dei 
vecchio regime. 

A Kabul l’atmosfera è tesa. 
I negozi sono chiusi, poca 
gente circola per le strade. 
•Molti funzionari negli ultimi 
giorni hanno disertato gli uf¬ 
fici - constata una (onte vici¬ 
na al governo -. Preferiscono 
starsene a casa e vedere co¬ 
me evolve la situazione. Per¬ 
sino le dattilografe non ven¬ 
gono a lavorare. Molte di loro 
temono ritorsioni da parte di 
estremisti islamici contrari al 
lavoro femminile». Il traffico 
automobilistico è diminuito 
in maniera impressionante 


anche perché i prezzi del 
carburante stanno toccando 
punte proibitive; settemila af- ' 
ghani a gallone, quando i sa¬ 
lari mensili di un dipendente 
statale vanno dai duemila ai 
quindicimila afghani. Univer¬ 
sità e scuole, chiuse per le 
vacanze primaverili il 21 
marzo scorso, non sono state 
riaperte per timore di disordi¬ 
ni. 

Le funzioni di capo di Sta¬ 
to sarebbero state provviso¬ 
riamente assunte da AbduI 
Rahim Hatif, uno dei quattro 
vice-presidenti del moribon¬ 
do regime afghano, non 
iscritto al partito comunista, 
e quindi più facilmente ac¬ 
cettabile in queila carica, al¬ 
meno temporaneamente, da 

D uella parte della resistenza 
isposta al negoziato con i 
rappresentanti del moribon¬ 
do regime. 

In tutto il paese la situazione 
si evolve con grande rapidità. 
In molte città le guarnigioni 
dell’esercito regolare si sono 
arrese ai muianeddin. Rap¬ 
presentanti delle due parti, 
oramai non più in lotta, stan¬ 
no dando vita a organismi 
misti provvisori di governo lo¬ 
cale. E accaduto a Kandahar, 
starebbe per avvenire anche 
a Jalalabad. In territorio paki¬ 
stano, nella città di Pesha- 


Lo rivela Tagenzia ufficiale di Belgrado «Tanjug» 

Usa ed Europa pronti a rompere 
le relazioni con Belgrado 


In Bosnia Erzegovina continuano gli scontri mentre 
Washington e diversi paesi occidentali, dopo la mis¬ 
sione di Vance, starebbero meditando di rompere 
le relazioni diplomatiche con Belgrado. Dagli Usa 
nuova condanna all’aggressione serba contro la Bo¬ 
snia. Cresce il dramma dei profughi, lungo le strade 
che portano in Croazia si muovono file di mezzi e 
persone che cercano di sfuggire alla guerra. 


EH BELGRADO. Il bollettino 
dei combattimenti nella Bo¬ 
snia Erzegovina settentrionale 
continua inesorabile a dispetto 
della Pasqua ( quella cattolica 
perchè la Pasqua ortodossa sa¬ 
rà celebrata domenica prossi¬ 
ma) . E con gli scontn si allun¬ 
ga il rosano delle vittime e so¬ 
prattutto dei profughi diretti¬ 
verso la Croazia. Di fronte alla 
gravità dell’ultimo anello della 
guerra civile nei Balcani, diver¬ 
si paesi occidentali. Stali Uniti 
in lesta, starebbero studiando 


la possibilità di rompere ì rap¬ 
porti diplomatici con Belgra¬ 
do. Lo scnvc l’agenzia luogo- 
slava-Tanjug» da Londra. La 
rottura sarebbe la conseguen¬ 
za dell’aggressione compiuta 
dalla Serbia contro la Bosnia. 
Gli occidentali, scrive la «Tan- 
jug», sono infatti convinti che 
Belgrado è direttamente re¬ 
sponsabile dcH’ingrcsso delle 
formazioni paramilitari serbe 
in Bosnia e non ha nessuna in¬ 
tenzione dì arrestare l’opera¬ 


zione nonostante i moniti di 
Usa. Cec e Cscc. Nel prendere 
in considerazione la rottura 
con Belgrado sarebbe ora de- 
cisiTO il rapp)orlo negativo nei 
confronti della Serbia, redatto 
da Cyrus Vance, inviato dell’O- 
nu, che nei giorni scorsi ha 
avuto colloquia Sarajevo. Dagli 
Usa è giunta una nuova dura 
condanna contro i serbi. Bel- 
grado-ha detto il portavoce del 
Dipartimento di Stato -ha mes¬ 
so in piedi «una macchina di 
propaganda contro gli Usa, la 
Cee c la Csce per far credere 
che sono loro le vittime e non 
gli aggresson. «È invece chiaro 
alla comunità intemazionalc- 
ha affermato-che i leader civili 
e militari di Belgrado portano il 
peso della respnsabililà per le 
violenze in Bosnia Erzegovina: 
speriamo che sia altrettanto 
chiaro al («polo serbo». 

NeU’ultimo week-end in Bo¬ 
snia Erzegovina gli incidenti 
più gravi sono avvenuti a Me¬ 
star. a Saraievo ed a Sanski 




war, rappresentanti della 
maggior parte dei gruppi di 
guerriglia sono riuniti per 
creare un governo nazionale 
interinale gradito al grosso 
della resistenza. Tra coloro 
che disertano ■ i colloqui, 
sponsorizzati da Islamabad, 
sono i dirigenti dello Hezb-e- 
Islami, Contemporaneamen¬ 


te a Kabul, il capo-guerriglie¬ 
ro Masud sta negoziando 
con i capi del regime ribella¬ 
tisi a Najibullah per favorire 
un passaggio di poteri indo¬ 
lore ai rappresentanti della 
resistenza, evitando il bagno ■ 
di sangue ■ minacciato da ' 
Hekmatyar. Un ruolo impor- • 
tante di mediazione nelle . 


Tre guardie 
di sicurezza 
afghane 
all’aeroporto 
di Kabul, 
ora alleate 
conia 

resistenza ■ 


trattative è svolto dall’inviato 
deirOnu nella capitale af¬ 
ghane, Benon Sevan. Questi 
ha dichiarato i alla stampa 
che s|3era di incontrare pre¬ 
stissimo Masud; «Ci ■ siamo 
quasi, un’intesa non è lonta¬ 
na, non bisogna mettere in 
pericolo l’oppiortunità di arri¬ 
vare alla pace*. ■ 


Most. A Mestar, che è il capo¬ 
luogo dcH’Erzegovina occi¬ 
dentale (la parte della Bosnia 
a più alla concentrazione 
croata), la tensione è brusca¬ 
mente salita domenica pome¬ 
riggio a causa della scomparsa 
di due ufficiali piloti dell’aero¬ 
porto militare. Secondo il co¬ 
mando del tredicesimo corpo, 
1 due erano stati rapili da un 
gruppo di irregolari croati ap¬ 
partenenti alle Hos, le milizie 
di estrema destra di Dobroslav 
Paraga, Per le autorità civili, in¬ 
vece essi avevano semplice¬ 
mente disertato.Dopo . aver 
lanciato invano un ultimatum, 
il comandante del 13/o corpo 
ha comincialo a bombardare 
la città. Il cannoneggiamento è 
proseguito per tutto il pomerig¬ 
gio colpendo Ira l’altro un cdi- 
licio dell’ università, e il campo 
sportivo. Due persone sono 
morte e .sei sono rimaste ferite, 
ma i piloti non hanno fatto ri¬ 
torno alla base. 

A Sanski Mosi, una cittadina 










ivs js; 


barricate 



Un mezzo 
deirOnu 
attraversa 
delle 


metà serba e metà musulmana 
della Bosnia nord-occidentale 
che finora era rimasta tranquil¬ 
la, gli scontri sono cominciati 
nella notte fra domenica e lu¬ 
nedi. Vi è stata una violenta 
sparalona ed una parte del 
municipio è stala distrutta dal¬ 
le fiamme. Ma non vengono 
segnalate vittime. 

A Sarajevo, dopo ì canno¬ 
neggiamenti di sabato sera 
non VI .sono stali più scontn di 
grande nlievo. Ma nella notte 


fra domenica e lunedi le mili¬ 
zie serbe hanno nuovamente 
eretto delle barricale nei quar- ' 
tien sotto il loro controllo e la ' 
città è praticamente tagliata In 
due. I trasporti pubblici non • 
funzionano ed appena cade la 
sera le strade diventano de.ser- 
te. Il clima di paura si la ogni 
giorno più pesante. Accanto 
alle milìzie etniche, agiscono 
infatti bande di agguerriti mal- ■ 
viventi comuni che fanno raz¬ 
zia del poco che resta nei ne- 


H BERLINO. Nemmeno la Pa- 
.squa ha formato la violenza 
xenofoba e razzista nell’ex 
Rdt. La notte scorsa un mo lo¬ 
mento costruito in ricordo del¬ 
l’olocausto su un ponte di un * 
quartiere centrale di Berlino è 
stato nuovamente profanato; 
un uomo, poi fermato dalla . 
polizia, gli ha lancialo contro 
un sacchetto di escrementi. Il 
monumento era già stato pite- 
so di mira; 1’ ultima volta lo ’ 
scorso novembre, quando la 
polizia era dovuta intervenire 
per rimuovere una testa di 
maiale c cancellare una crcx;e 
uncinata e scritte oltraggiose 
la.sciale sulle pietre pioste a ri¬ 
cordo della deportazione, nel -, 
1942, di ebrei berlinesi verso i 
campi dì concentramenlo na¬ 
zisti. Nella notte di Pasqua a 
Halberstadt - (Sassonia- 
Anhalt) sono invece state dan¬ 
neggiate targhe in ricordo ctel- 
le vittime della persecuzione 
degli ebrei. Sconosciuti hanno • 
imbrattato con scritte e simboli 
nazisti la «lapide del ricordo e 
dell’impegno» inaugurata ap¬ 
pena alcuni giorni prima. L’on¬ 
da xenofoba degli estremisti di i 
de.stra non si è fermata. Nella 
notte di venerdì scorso gli :,ki- 
nhead hanno assalito in un va¬ 
gone della metropolitana ber¬ 


linese un giovane profugo liba¬ 
nese tentando anche di scara¬ 
ventarlo nel vuoto. Ferito al ca¬ 
po, il giovane è stalo ricoverato ' 
in ospedale. In quelle stinse 
ore, e sempre a ESerlino, un 
mozambicano di 24 anni è sta¬ 
to aggredito da altri skinhead. i 
Sabato, nel centro di Schwerm, 
nel Meclemburgo-Pomerania, 
una diecina di giosani hanno ’ 
aggredito ad una fermata d’au- , 
tobus tre militari delle forze ar- * 
mate ex-sovietiche. Durante la 
rissa una donna incinta è rima- ' 
sta ferita. Giovani erano anche ' 
i neo nazisti, una trentina, che . 
a Jamel (altra località del Mc- 
clemburgo-Pomerania) - han¬ 
no acceso un falò e issalo una 
bandiera con la croce uncina- - 
ta prima di ferire una persona. ' 
La polizia, intervenuta, ha fer¬ 
mato quattro persone. Altri ski- ' 
nhead, una sessantina in tutto, : 
sono entrati in azione nella 
notte di Pasqua in due loailità ; 
del Brandeburgo. Wittenberge ‘ 
e Grieben; hanno a.ssalito loca¬ 
li pubblici ferendo complessi¬ 
vamente nove persone e dan¬ 
neggiando i locali. A Dresda 
ieri pomeriggio la polizia ha 
fermalo una sessantina di neo ; 
nazisti al termine di un corteo ' 
organizzato per celebrare l’an- i 
niversario della nascita di Hit¬ 
ler. ■ . 


Puniti i capi del Pc romeno 

Ceausescu: «Reprimeremo 
la protesta con le arnfi» 

E H Politbui'o disse di sì 


erette - 
: in una strada 
di Sarajevo 


gozi della città. Sullo sfondo di 
questa situazione continua in¬ 
tanto ad intrecciarsi rabìtuale 
balletto delle accuse e delle 
polemiche. Il (alto di maggior 
rilievo è la lettera che il co- 
mandiinle del secondo distret¬ 
to militare, il generale Milutin 
Kukaniac, ha invialo al presi¬ 
dente della repubblica bosnia¬ 
ca Alila izetbegovic, accusan¬ 
dolo di aver .scelto la guerra e 
non la paco. Izetbegovic ha ri¬ 
sposto accusando a .sua volta 
Kukanjac. . »• 


■■ BUCARESl’. Clamoroso ri¬ 
baltamento della - senierza 
emessa alcuni mesi fa nei con¬ 
fronti di 21 ex membri del ;) 0 - 
litburo comunista romeno ai 
tempi di Nicolae Ceausescu. 
Assolti in dicembre, sono siati 
tutu condannali dalla Corto su¬ 
prema a pene che arrivano si- . 
no a sedici anni di carcere. La 
nuova sentenza è purlicolar- 
menlc pe.sante nei confronti < 
del consigliere del defunto dit¬ 
tatore, Silviu Cuiticeanu, del¬ 
l’ex mini.stro del commercio 
Ana Muresan e dell’ex capo ‘ 
della propaganda lon Totu, 
lutti condannati a 16 anni. • 
Quattordici anni .sono stati in¬ 
fluii ad altri otto imputati Ira 
cui l’ex ministro degli Esteri 
Stefan Andrei, mentre 1 testanti 
dieci hanno ricevuto da 8 a 11 
anni. L’accu.sa per lutti era di 
aver appoggiato la decisione , 
di Ceausescu di far sparare 
contro i manifeslanU nei giorni 


che precedettero il suo rove¬ 
sciamento e la successiva ucci¬ 
sione. 

Nel marzo di un anno fa. 
quindici ex membri del Polit- 
buro erano stati condannati in 
prima istanza a pene detentive 
Imo a 5 anni e mezzo e gli altri • 
SCI orano stati assolti. Ma qiiat- > 
Irò mesi fa la Corte suprema si 
era pronunciata per l’assolu¬ 
zione piena, provocando il ri¬ 
corso in appello della lòsxura 
di Stalo. La sentenza odierna è 
inappellabile. Dei 21 imputati ' 
eviteranno il carcere solo due 

- che sono gravemente malati, 
ed un terzo che nel frattempo 
è morto. Per la prossima sirtti- 

- mana si aspetta la decisione 
dei giudici sulla richiesta di Ni- 
cu Ceausescu, figlio del ditta¬ 
tore, di e.s.sere scarcerato per 
motivi di salute. Secondo 1 me¬ 
dici, il quarantaduenne Nicu 
soffre di cirrosi epatica allo sta¬ 
lo terminale. 


t 
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¥ ^ Poo AiMu tvkufivk L'Europa centrale spartita in zone 
JLa nicincl d’influenza fami^e e clan 

Pizzerie come schermo innocente delle attività criminose. Non esistono 
leggi contro la criminalità organizzata, poca collaborazione fra polizie 


Pizza-connection sbarca in Germania 

La legislazione bancaria facilita il riddalo del denaro 


Racket delle protezioni, riciclaggio del denaro spor¬ 
co. droga: mafia e camorra sono sbarcate in forze in 
Germania? Gli indizi non mancano: i clan siciliani e 
napoletani starebbero costruendo una solida rete di 
interessi camuffata dietro aziende-paravento e in¬ 
nocenti pizzerie. La polizia sa. ma può fare poco: la 
legislazione tedesca è disarmata contro la grande 
criminalità organizzata. 

_ OAL NOSTRO CORRISPONOENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


B BERLINO. Qualche mese 
la, durante una delle tante 
operazioni anticamorra, la 
polizia napoletana mise le 
mani su una grande carta 
dell’Europa centrale. Come il 
territorio di Napoli e del suo 
hinterland, la Germania, la 
Svizzera e l'Austna erano di¬ 
vise in «zone d’influenza» tra i 
diversi clan. Intorno alla città 
di Hof, nella Baviera nord- 
onentale, a circa metà strada, 
tra Berlino e Monaco, era 
tracciato un circoietto rosso. 
Che vuol dire? Al Landeshn- 
minalamt (Lka) di Monaco, 
la centrale della piolizia bava¬ 
rese, qualcosa ne debbono 
sapere. Non e la prima volta, 
infatti, che viene segnalata 
una . speciale > «attenzione» 
della camorra ' napoletana 
per questo lembo di terra co¬ 
si lontano dal Vesuvio. Il so¬ 
spetto è che nella zona open 
un efficiente racket dei ta¬ 
glieggiamenti. Ma venirne a 
capo non è per niente sem¬ 
plice. 


Un muro 
di omertà 


Due esempi possono aiu¬ 
tare a capire perché. AU’ini- 
zio del febbraio scorso a Nai- 
la, una cittadina che dista da 
Hof una ventina di chilome¬ 
tri, l'incendio di un ristorante 
italiano distrugge una casa 
intera. La polizia non ha 
dubbi; le fiamme sono state 
appiccate intenzionalmente. 
Ma le sue certezze finiscono 
qui; le indagini si bloccano 
subito davanti a un muro di 
omertà. Non parla il titolare 
del locale, non parlano i suoi 
dipendenti, e non parlano 
neppure gli abitanti tedeschi 
della cittadina, - contraddi¬ 
cendo la nota proprensione 
nazionale a collaborare con 
le autorità. E’chiaro che han¬ 
no ncevuto minacce, ma 
quali, e da chi, a più di 1500 
chilomem dalla «centrale» da 
cui -la polizia bavarese ne è 
convinta- è prirtito l’ordine 
della «punizione»? Poco me¬ 
no di un anno pnma, a Hof, il 
titolare e i camerieri di un al¬ 
tro locale italiano erano stati 
aggrediti e picchiati selvag¬ 
giamente da un commando 
guidato da «un signore ele¬ 
gante di Napoli». Di queU'iii- 
cidente, oggi, nessuno vuol 
sapere più niente. Nel no¬ 
vembre scorso c’é stato il 
processo e i giudici hanno 
accolto la tesi, sostenuta al¬ 
l’unisono da vittime e impu¬ 
tati, di una «questione fami- 
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tiare» degenerata in rissa. La 
piolizia locale, d’altronde, 
aveva denunciato soltanto il 
reato di «lesioni personali». 
Intervistato alla tv, un funzio¬ 
nario del Lka non ha mostra¬ 
to dubbi; si è trattato di una ' 
azione tipica della camorra, 
e si sa anche che il sospettato 
. pnncipale è un membro del 
clan napoletano dei Ricciar¬ 
di. • • ' 

Ma sapere non basta; la 
legge tedesca non considera 
un reato i contatti con orga- 
n'izzazioni cnminali all'este¬ 
ro. Ciò spiega perché il rac¬ 
ket delle protezioni, telegui¬ 
dato dalle lontane «case ma- 
dn» in Campania e in Sicilia, 
abbia attecchito senza troppi 
problemi in diverse città del¬ 
la Germania, specie in quelle 
in CUI è forte la presenza del¬ 
l'immigrazione italiana. Si 
sarebbe trattato, per quanto 
se ne sa, di un’operazione 
studiata a tavolino dai boss 
di mafia e camorra e realiz¬ 
zala, il più delle volle, con 
emissari inviati sul posto; le 
comunità italiane presenti in 
Germania da anni, anche 
quelle provenienti dalle re¬ 
gioni della grande criminali¬ 
tà, sono nella grande mag¬ 
gioranza del tutto estraneo al 
fenomeno e anzi spesso han¬ 
no tentato di combatterlo. 

Secondo la tv che ha rac¬ 
contato gli episodi di Naila e 
Hof questi «inviati» di mafia e 
camorra sarebbero almeno 
2000, qualcuno entrato nel 
paese con falsi documenti 
d'identità, la maggior parte 
residenti in forma del tutto le¬ 
gale. Molti, e il loro numero è 
in crescita, sono per cosi di¬ 
re, degli «esuli» approdati 
qua di propria iniziativa o tra¬ 
sferiti dai clan di appartenen¬ 
za per sfuggire alla giustizia o 
alle vendette delle cosche ri¬ 
vali. Per i ncercati, la Germa¬ 
nia è un buon «santuario», o ■ 
almeno lo è stata finché le 
unità antimafia e i giudici ita- 
' liani non hanno cominciato 
. ad ottenere una maggiore 
collaborazione dalle autorità 
tedesche, come nella opera¬ 
zione che portò a tempo di. 
record alla cattura dei kiUers 
del giudice Rosario Livatino, 
nell’ottobre del 90, o aH’arre- 
sto avvenuto pochi giorni fa a 
Mannheim di 4 mafiosi coin¬ 
volti nella «strage di capo- 
danno» di Palma di Monte¬ 
chiaro. Si tratta, però, di casi 
piuttosto isolati. La coopcra¬ 
zione tra le due polizie lascia 
ancora, pier comune ammis¬ 
sione. molto a desiderare. 
Molte nchieste di informazio¬ 
ne da parte tedesca non ot¬ 
tengono nsposta, ma dall'al- 
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tra parte, molte segnalazioni 
cadono, almeno apparente¬ 
mente. nel vuoto. 

E'il caso, per esempio, di 
quella che nguarda un certo 
Antonio Egizio, 38 anni, 
esponente di punta dell’o¬ 
monimo clan di Casalnuovo, 
alle porte di Napoli, 


Denaro sporco 
in imprese pulite 


Si tratta di un personaggio 
interessante, perché illumina 
un altro aspetto dell’attività 
della grande cnminalità ita¬ 
liana in Germania. Egizio, se¬ 
condo le informazioni fomite 
alla polizia tedesca dai colle¬ 
ghi di Napoli, sarebbe infatti 
titolare in parecchi paesi di 
aziende messe su al solo sco¬ 
po di nciclare il denaro pro¬ 
veniente dal traffico della 
droga. Due di queste impre¬ 
se-fantasma sono regolar¬ 
mente iscritte nel registro 
delle aziende di Monaco. An¬ 
che in questo caso le autorità 
tedesche sanno tutto ma non 
possono agire. Ognuno è li¬ 
bero di fare investimenti, nel¬ 
la Repubblica, federale, an¬ 
che se i Soldi provengono da 
attività sospette aU’estero. Si 
può intervenire solo nel caso 
di reati commessi in Germa¬ 
nia, ma gli «investitori» deila 
mafia stanno bene allenti a 
non commetterne. 

Che la Repubblica federa¬ 
le sia una sp^ie di zona 
franca per il riciclaggio inter¬ 
nazionale del denaro sporco 


non è certo un mesterò. Nep¬ 
pure per II governo di Bonn 
che qualche giorno fa, dopo 
molte esitazioni e contro le 
resistenze feroci degli istituti ' 
bancari, ha imposto l’obbli¬ 
go della identificazione di 
chiunque compia agli spor-, 
telli transazioni per più di 30 
mila marchi o versi somme 
superion a 50 mila. Le nuove 
disposizioni dovrebbero ser¬ 
vire a stroncare l'attività dei 
«contocorrentisti» del rici¬ 
claggio, gente che finora non 
faceva altto che presentarsi 
agli sportelli bancari con la 
valigia piena di soldi (^chl 
è riuscito a versare ariwe 5 . 
milioni di marchi, circa 3 mi¬ 
liardi e 750 milioni di lire, in 
contanti sempre alla stessa 
banca senza mal sentirsi ri¬ 
volgere domande imbaraz¬ 
zanti) o i trasferimenti trop¬ 
po disinvolti'tela istituti stra- , 
nieri, come quellf chfc.si^di- 
ce, avrebbero consemìCKal- 
l’ex presidente panamoMe 
Noriega di accumulare ana 
fortuna in una banca di Am¬ 
burgo, mirè dubbio che stor- ; 
neranno dalla Germania l’at¬ 
tenzione dei grandi riciclato- 
ri. Per il lavaggio del danaro 
sporco la Repubblica federa¬ 
le, con il suo sistema banca¬ 
rio ramificato e gelosissimo 
della priDocy dei propri clien¬ 
ti, la ncchezza diffusa in cui 
passano inosservati anche 
grandi trasferimenti di soldi, 
Papertura delle frontiere e, 
come s’è visto, una legisla: 
zione nient’affatto attrezzata 
contro la criminalità organiz¬ 
zata, rischia di restare ancora 
a lungo un indirizzo relativa¬ 
mente sicuro, almeno per gli 
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«operatori» italiani. L’obbligo 
deU'identificazione da parte 
delle banche, anzi, potrebbe 
addirittura favorire le orga¬ 
nizzazioni della mala italiana 
mettendo in difficoltà la 
«concorrenza»; la mafia tur¬ 
ca, la quale ncicla in Germa¬ 
nia 1 proventi del traffico dal¬ 
l’estremo e dal medio Orien¬ 
te e usa regolarmente i -cor- 
rien», e i cartelli sudamerica- 


,BERNA K 
WIZZERA 


ITALIA 


•PRAGA V 

CECOSLOVACCHIA 

jX^'^'^Bratislava»-»' 

VlENNA*jC_ X 

^AUSTRIA X BUDAPEST 

UNGHERIA 


SLiDVj ZAGÀBRIA-^ 
ìk Zjf* CHOA2IA 








ai trafficanti colombiani. An¬ 
che nell’edilizia ci sarebbero 
stale infiltrazioni, mentri; è 
diffusa la preoccupazione 
che molti soldi della mafia 
(non solo italiana) siano at¬ 
tratti dalle particolari facilita¬ 
zioni per gli investimenti con¬ 
cesse nella ex Rdt. E’già ac¬ 
caduto, per esempio, che 
grossi Konzerne occidentali 
SI siano visti sfuggire contratti 
d’acquisto di beni immobili 
per molti milioni di marchi 
perché misteriosi e anonimi 
concorrenti erano stati in 
grado, all’ultimo momento, 
di offnre di più. D’altronde, 
l’afflusso di capitali «sospetti» 
è un problema di tutti i paesi 
dell’est , europeo, data • la 
quantità degli incentivi per 
gli investiton stranien e la 
comprensibile difficoltà ad 
esercitarecontrolli. , 


Ristoranti italiani 
come schermo. 


ni, che hanno «lavorato» mol¬ 
to finora sui trasferimenti dei 
depositi e sulla compiacenza 
di alcuni istituti tedeschi. Per 
gli Italiani, cittadini della Cec, 
è infatti molto più facile met¬ 
tere in piedi attività-schermo 
che consentano di «lavare» il 
denaro sporco, oppure sem¬ 
plicemente investire il dena¬ 
ro già ripulito in attività del 
tutto lecite. ’ .... 


.Agli specialisti della Dea, 
l’agenzia americana per la - 
Iona contro il narcotraffico, ’ 
nsulterebbero già, per esem- . 
pio, investimenti. compiuti 
tramite «agenti» italiani nel- 
r industria dell’acciaio tede- 
SC.J dal famigerato clan ma¬ 
fioso Caruana-Cuntrera, on- 
ginario della provincia di 
Agngento ma da einni ope- • 
rame in Venezuela e legato 


Ma, .senza dover ncorrere 
ad aziende-fantasma e a 
complicati escamotage! fi¬ 
nanziari, mafia e camorra 
hanno a disposizione in Ger¬ 
mania una rete che esiste 
già, basta metterci le mani 
sopra. In tutto il pae.se ei so¬ 
no diverse migliaia dì risto¬ 
ranti Italiani e di pìzz-ene. 
Nella stragrande ma^ioran- 
za si tratta, ovviamente, di 
esercizi normali, che vengo¬ 
no onestamente e come pos¬ 
sono incontro al crescente 
gusto tedesco per la pizza e 
la cucina mediterranea a che 
magari, specie in certe zone 
(non .solo a Hof e dintorni) 
debbono sottostare anc le al¬ 
la dura legge del «pizze». Ma 
che in molte pizzerie più che 
alla gastronomia ci si dedichi 
a meno nobili arti è ormai 
molto più che un sospetto. A 
Francoforte sul Meno, dove 
la concentrazione di locali 
italiani trova nscontro solo 
nella concentrazione degli 
sportelli bancari, la po izia è 
certa che alcune pizzerie sia¬ 
no regolan ritrovi di mafiosi e 
che molte servano in realtà 
solo a mascherare la ripulitu¬ 
ra del danaro proveniente 
dal fiorente mercato cittadi¬ 
no della droga. Per alire c’è 
la certezza, ma non le prove 
buone per il tribunale, che 
siano vere e proprie centrali 
del traffico di carte di credito 
e di eurocheaues rubati, altra 
«specializzazione» della ma¬ 
fia italiana in Germani.;. Nel¬ 
la pizzeria «Ai Trulli» di Lever- 


kusen, nei piessi di Colonia, 

• nell’autunno del 90 fu prepa¬ 
rato, secondo la ricostnizio- - 
ne fatta dagli inquirenti italia¬ 
ni e tedeschi, l’assassìnio del . 
giudice Livatino. Altri duo lo¬ 
cali della stessa città, uno 
nella . centralissima - Ade- ■ 
nauerplatz, sano, secondo la » 
polizia, note «lavandene» di ; 
denaro .sporco. Due p'Siene 
di POrz, un sobborgo di Colo- - 

' ma, sono gestite fa due fratei- - 
li notoriamente legati a Ger-, 
landò Caruana e un uomo 
' del clan sarebbe anche il ti- 

■ telare di un analogo eserci¬ 
zio a Saarbrocken, ^ 

Il ricorrere sempre più fre¬ 
quente di nomi legati al px> * 
lentissimo gruppo siculo-ve- 

■ nezuelano non ò casuale; il 
clan. CUI SI attribuisce una . 
potenza finanziaria sull’ordi- •* 
ne dei 3 miliardi di dollari e ^ 
che controlla gran parte del '* 
traffico di eroina e cocaina 
dalSud AmencaaMiamieal r 
Canada, starebbe cercando 
da tempo di darsi una ba.se 
più solida in Europa e la Ger- ;■ 
mania, dove avrebbe allac -1 
ciato contatti con gli emissari. 
di altre cosche si:iliane, po- ■, 
irebbe diventare il centro ' 
operativo, la Dea e la Fbì 
avrebbero segnalato alle au- • 
torità tedesche non solo la 
presenza di una catena di ■ 
«lavanderie» di denarci che ' 
farebbe capo a un certo Giu- 

i’ seppe Camini, titolare di di- 
, verse aziende-fantasma, ma ■ 

■ anche il passaggio in Gemia- 

’ nia dì uomini del clan al ter-, 
mine di operazioni svcilte in 
onente e, forse, anche in Ita- , 
lia. Anche l’Alto commissa¬ 
riato per la lotta alla mcifia, in 
un documento al Bundeskn- 
’- minalamt (Bka), la centrale - 
federale di coordinamento ' 

• tra le polizie dei Lànder, ha { 
segnalato, tempo fa, attività - 
del gruppo nella Repubblica ' 
federale. 

La prospettiva è inquietan- 
' te. L’arrivo di gruppi cnmina- 
lì potentissimi e ramificati a 
1 livello intemazionale rischia 
r< di scatenale una guerra prer, 

■ bande tra le varie cosche e ’ 
anche con le altre mafie che 
si contendono gli «affan» in i 

. Germania. E potrebbe impri¬ 
mere una svolta anche al tra¬ 
dizionale mercato del rici- - 
claggio teilesco, facendone, 
anziché un punto di amvo, 

' una base di partenza, con 
; «narco-marchi» che, al poste 
-■ dei «narco-dollari», dilaghe- 
" rebbero fier l’Europa. .Una . 
«pizzarconnection» europea 
da far impallidite il ncordo di ■ 
quella americana sgommata • 
otto anni la - . - 
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mmS L'miTÀ _ POLITICA INTERNA _ 

Dopo-voto i 4^ Parlai! segretario di Rifondazione comunista: 

riiffirilp L :^lr t ^ «Prima di pensare al governo meglio porsi 

problema della ricostruzione della sinistra» 
_____ ISMSl! «La riforma elettorale della Quercia non va» 

Garavinì: «Patto federativo? 
Solo se il Pds ffi opposizione» 


martedì 21 APRILE 1992 


«Se la sinistra non vuole arretrare, deve assumere 
con nettezza un ruolo antagonista nella società e 
nelle istituzioni». 11 segreUino di Rifondazione comu¬ 
nista è soddisfatto del rsultato raggiunto dal suo 
partito. "Siamo una forza autonoma», afferma Ser¬ 
gio Garavini, che si dichi<ira d’accordo suMa propo¬ 
sta di patto federativo avanzata da Cicchetto. A una 
condizione, però: che il Pds resti all’opposizione. 


FRANCA ClillAROMONTE 


■■ ROMA. Il 6 apnie, le mili¬ 
tanti e I militanti di I^fonda- 
.sione comunista h 2 mno fe¬ 
steggiato la soglia del 6 per 
cento raggiunta dal loro par¬ 
tito «Un risultato - dice Ser¬ 
gio Caravini - che ha reso 
evidente come Rifondazione 
comunista non sia una for¬ 
mazione nata per dare noia 
al Pds. ma una forza politica 
autonoma» Ora. passata la 
paura, si tratta di «utilizzare la 
nostra forza - continua il se- 
gretano - per contnbuire al- 
1 unità della sinistra» Già, la 
sinistra. Quella che le recenti 
elezioni hanno collocato - lo 
nlevava Bobbio su questo 
giornale - al loro minimo sto- 
nco „ ' 

Garavlni non è un po’ con- 
traddlnorlo doire per U ri¬ 
sultato di Hiondialone e 
segnalare, come voi stessi 
tate, una crisi deila sini¬ 
stra? 

Non c’è contraddizione tra le 
due cose il nostro risultato 
testimonia che se la sinistra 
non vuole arretrare, deve as¬ 
sumere con più nettezza un 
molo antagonista nella so¬ 


cietà e nelle istituzioni Esi¬ 
ste, nel nostro paese, un sac¬ 
co di gente scontenta di co¬ 
me vanno le cose 
Ma la scontentezza non 
premia la sinistra. 

È vero Propno pser questo, 
credo vi sia la necessità di un 
esame cntico del nsultato 
elettorale da parte di tutta la 
sinistra e, più in generale, di 
tutti I maggion partiti se do¬ 
vessi dire la cosa che più mi 
sconcerta del dopo voto è 
l'assenza totale di questa 
analisi cntica nei tre partiti - 
la Oc, li Psi. il Pds - che han¬ 
no perso le elezioni Tutti 
parlano solo del governo da 
fare 

Ma esiste o non esiste il 
problema del governo? 

Pnma dì pormi questo pro¬ 
blema, mi porrei quello della 
ncostruzione di una sinistra 
d’opposizione Del resto, la 
cnsi dei partiti di governo - la 
De. ma anche il Psi - ha a 
che fare, direttamente, con la 
mancanza di autonomia po- 
liuca denvata dall'aver iden¬ 
tificato la loro funzione con 
la gestione del potere Certo, 


1 opposizione rantagonismo 
da soli non bastano Ma sono 
un primo passo Per questo 
abbiamo chiesto al Pds una 
scelta di campo chiara o al 
governo o all’opposizione 
Non è un po’ astratto par¬ 
lare di opposizione in as¬ 
senza di un governo? 

Altro che astratto se oggi la 
sinistra subisce il ncatto della 
governabilità, dopo che, per 
la pnma volta, la De e i suoi 
alleati perdono la maggio¬ 
ranza, da possibile protago¬ 
nista del malcontento popio- 
lare, si trasformerebbe in una 
vittima di esso Ma c’è anche 
un altra considerazione da 
fare mentre tutti discutono 
su come fare il governo, an¬ 
cora non sono chiare le scel¬ 
te programmatiche che di¬ 
stinguono un partito ddll'al- 
tro Al contrano io penso 
che la stessa questione del 
governo vada affrontata a 
partire da alcune discnmi- 
nanti la pnma delle quali ri¬ 
guarda la scala mobile 
Sulla scala mobile è d’ac¬ 
cordo anche il Pds. 

L accordo del Pds c’è e non 
c è IO nel documento del 
coordinamento politico ho 
letto solo un nfenmento alla 
difesa del salano reale, an¬ 
che se naturalmente, mi ha 
fatto piacere che sulla scala 
mobile SI sia registrata un i- 
dentità di vedute nell'incon¬ 
tro che abbiamo avuto con 
Cicchetto Ma la scala mobile 
non è la sola discnminante 
programmatica che ci inte¬ 
ressa 

Quali sono le altre? 
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Una manifestazione di Rifondazione comunista in alto Sergio Garavlni 


Beh SI parla tanto degli ac¬ 
cordi di Maastricht Ma dav¬ 
vero una sinistra degna di 
questo nome può accettare 
una unificazione europea” 
basata tutta su logiche pnva- 
tistiche. libenstiche e usata, 
nel nostro paese, per mettere 
in discussione conquiste e 
dintti fondamentali come il 
lavoro notturno fier le donne 
o lo Stato sociale? Ancora 
davvero una sinistra degna di 
questo nome può accettare 
che in nome del «nuovo or 
dine mondiale» si persegua 
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una polilica intemazionale 
fondata sulle intimidazioni 
miiitan (len nei confronti 
dell Iraq, oggi verso la Libia) 
che lasciano i tiranni al loro 
posto e colpiscono con 
l'embargo con la guerra, i 
propoli’ 

Quando parlate di alnlatra, 
comprendete anche il Pai? 
Mi piacerebbe nsponderti 
con un punto interrogativo 
Mettiamo pure. però, che il 
Psi sia un partito di sinistra 
Come giudichi il dialogo 



tra Pai e Pds? 

Devo dire che non riesco a 
vederci chiaro. Non nesco a 
capire, cioè come si possa 
dialogare a prescindere da 
un accordo su una precisa 
scelta di campo o di opposi¬ 
zione o di governo 
Craxi dice di non avere 
preclusioni nel confronti 
di Rlfondazlone. Voi avete 
preciuaionl nei conflrontl 
del Pai? 

Naturalmente no Non pos¬ 
siamo accettare, però, la 
scelta socialista di stare co¬ 
munque al governo Ma npe- 
to il nostro nfenmento pnn- 
cipale è la sinistra di opposi¬ 
zione il Pds - se deciderà di 
collocarsi all’opposizione - 
la Rete, i Verdi , i 
Sono le forze alle quali Oc- 
chetto ha proposto il patto 
federativo. 

Era stata una nostra propo¬ 
sta Dunque, siamo interes¬ 
sati a percorrere la strada del 
patto federativo Bisogna sa¬ 
pere, però, che e.ssenziale 
sarà la collocazione del Pds 
all’opposizione Nel mento 
delle proposte, inoltre, dal 
Pds ci divide anche la nlorma 
elettorale siamo contran in¬ 
fatti, a una legge maggiorita- 
na che avrebbe il solo senso 
di far guadagnare per legge 
ai tre partiti maggiori il con¬ 
senso perduto alfe elezionii 
Più in generale, la riforma 
che ha in mente Segni porte¬ 
rebbe il nostro paese ad alli¬ 
nearsi alle altre democra?ie , 
liberali in senso classico A 
farla finita, cioè, con quella 


Duro attacco del «Popolo» 

«Gli intellettuali? Prima 
hanno civettato con le Br 
ora danno credito a Bossi» 


che se è vero che nella no¬ 
stra Cosutuzione è solo una 
promessa - una democrazia 
più sostanziale, più parteci¬ 
pata - è anche vero che è 
una promessa che ha dato 
luogo a grandi conquiste de- 
moi:ratiche » v' <, 

La proposta di Segni non è 
quella del Pds. > 

Me lo ha detto anche Cic¬ 
chetto e mi fa piacere Non 
capisco, però, perché il Pds 
sostenga referendum di Se¬ 
gni 

Quali sono i vostri candi¬ 
dati per la presidenza del¬ 
la Camera, del Senato, del¬ 
ia Repubblica? 

Vorremmo che i candidati 
fos!«ro concordati nella sini¬ 
stra di opposizione 
Volereste NUde Jottl? 
Nessuno ci ha ancora parlato 
di nomi ^ 

D’accordo, 1 partiti devono 
fare un esame critico di lo¬ 
ro stessi. Ma Rlfondazlone 
non ha proprio nulla da 
rimproverarsi? Più preci- 
ramente: non è un rischio, 
jrer del comunisti, costi¬ 
tuirsi in partito? 

Certo, il rischio è sempre pre¬ 
sente e attiene alla «natura¬ 
lezza» con la quale le vecchie 
logiche tendono a prevalere 
Per questo, la nostra scom¬ 
messa sta propno nel fare vi¬ 
vere un partito insieme co¬ 
munista c liberiano Credo 
che il nsultato elettorale ci 
consenta di muoverci con 
maggiore tranquillità del pas¬ 
sato in questa direzione 


H ROMA «Ancora una volta 
molti mtelletluali italiani prefe- 
nscono imboccare la scorcia¬ 
toia autontana piuttosto che 
praticare la strada certamente 
faticosa ed in salita delle rifor¬ 
me» Lo afferma il direttore del 
•Popolo» Sandro Fontana, in 
un articolo pubblicato oggidal 
quotidiano della De ' 

Fontana npercone il rapjxir- 
to tra intellettuali e politic.i dal 
la pnma guerra mondia e ad 
oggi sottolineando come >nel 
19151 Italia venne trascin.iia in 
guema da un pugno di letterati 
guidati da D'Annunzio e Papi 
ni contro il parere del Parla¬ 
mento e che durante il fasci¬ 
smo, mentre le carcen erano 
piene di militanti di partita e di 
sindacalisti su 3 SUO professon 
univcrsitan solo una decina si 
nfiutò di prestare giuramento 
al nuovo regime» Fontaia n- 
coslruisce le vicende degli an¬ 
ni Settanta a'fermando che i 
nomi più illustri della cultura 


Italiana hanno soltoscntlo do¬ 
cumenti che invitavano alla 
lotta armala «Ancora nel 1987 
- senve Fontana - Piero Otto¬ 
ne afrontediunaclassepoliU- 
ca imbelle e priva di tradizioni 
di comando segnalava l'azio¬ 
ne cnmmale delle Bngale Ros¬ 
se in via Fani come un modello 
di organizzazione e di corag¬ 
gio» -Non a caso, coloro che 
avevano civettato con il terron- 
smo sono gli stessi che oggi - 
prosegue Fontana - tendono 
le orecchie all avvento delle 
schiere guidate dal prof Mi¬ 
glio» - 

Fontana parla di «segnali in¬ 
quietanti» E cita gli articoli di 
Rdboni sulla «Stampa» («che 
certifica con prova dannunzia¬ 
na la morte irrevocabile del si¬ 
stema politico italmano») e di 
Vertone sul «Comere della Se¬ 
ra» accusato da Fontana di 
•guardare con malcelata sim¬ 
patia alla seconda spallata del¬ 
le leghe di Bossi» 


«^nrite le Camere a tutti» 

Per le vìsite guidate 
il socialista. Q)lucci vuole 
usare il rieoeletto Sgarbi - 


M ROMA "Aprile le Cimcre 
c attrezzatele come nave scuo¬ 
la Pier le visite degli studenti» 
La proposta viene nlaiciata 
dal mensile «Tuttoscuola», so- 
pratmito dopo i nsultati del 
sondaggio condotto pnna del 
5 e 6 aprile, sulla scarsa cono¬ 
scenza del «palazzo», dei suoi 
meccanismi istituzionali e dei 
SUOI personaggi da parie dei 
diciottenni all esordio del voto 
Trasformare dunque i due 
palazzi parlamentari ‘in un 
•museo vivo», per studenti c 
cittadini • come in altri parla¬ 
menti europei ed extraeuropci 
dotandoli di sale per proie¬ 
zioni, estendendo il numero 


delle visite (oggi circa cenlo- 
mila giovani ail'anno), indiriz¬ 
zandole più ai lavon parla¬ 
mentari • che non ai • locali. 
D accordo con questo «proget¬ 
to» di «Tuttoscuola» il ministro 
della pubblica istruzione, Ric¬ 
cardo Misasi A sua volta, il de¬ 
putato-questore uscente Fran¬ 
cesco Colucci (Psi) conferma 
I interesse della Camera per la 
proposta dell apertura del pa¬ 
lazzo ai cittadini, auspicando 
che sia messa subito allo stu¬ 
dio «Una guida d'eccezione 
c'è già - dice Colucci - l’on Vit- 
tonoSgarbi anche per "picco¬ 
nare" certo forme di pignzja 
mentale del palazzo» , 










V*' 


Quando venivano internati nei campi di stermimo nazisti i 
prigionieri venivano marchiati con un numero. 

174S17 era il numero di PRIMO I«EVI nel campo di 
Auschwitz. , 

OGGI LO RIPROPONIAMO. 

IO RIPROPONIAMO PER U/l 
EPHiiMUJONiDi 
RAGAZZI E RAGAZZE. < 

UOMH^EDONNE 
SCd^ARSI NB 
CAMPI DI 

CONCENtRAMENTO. 
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' Politica Interna 

Elogi del capo dello Stato a La Malfa, attacchi a De e Quercia: 

«Le vestali dei vecchi riti vorrebbero che tra un onesto e un ladro 

10 scegliessi un ladro purché indicato dalla maggioranza» 

11 vicesegretario psi chiede la guida della Camera per il suo partito 
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Cosàga «apre» al governo dei tecnici 

Presidenze, arriva il veto socialista: «Il Pds non ha diritti» 


Il verde Rutelli: 
«Nessun vecchio 
nome avrà 
i nostri voti» 


•La nomenclatura italiana sembra non aver capito nulla dei 
risultati delle elezioni e voler solo restare aggrappata ai vec- . 
chi equilibri di potere». È quanto sostiene l'on. Francesco 
Rutelli (nella loto). depul.jto verde, Il quale ha aggiunto: «Le 
proposte e le ipotesi che si tanno strada per le presidenze J 
delle Camere sembrano surreali: riciclaggio di poltrone per ) 
notabili sconfitti, onorcvoli 'sistemazioni per concludere car- '' 
riere quarantennali, rilanc:io di uomini per tutte le stagioni; 
ma il Parlamento non è un pensionato di lusso, Invece, l'Ita- 
Ila comprenderà subito, da giovedì prossimo, so la politica » 
ha voltato p^ina oppure sarà rimasta inchiodata ai vecchi 
vizi», «1 Verdi - ha detto ancora Rutelli - faranno mercoledì ; 
le loro proposte per presidenti delle Camere di garanzia de¬ 
mocratica e rinnovamento profondo delle istituzioni, in que- ; 
sta stagione cruciale per la Repubblica: quel che è certo è • 
che nessun vecchio nome potrà avere 1 voti dei 20 parla- 
mentati del Sole che ride» •, .i.:, k. 


Cossiga accusa il Pds e chi non riconosce valore 
ai colloqui informali: preferirebbero che, per ri¬ 
spettare "i criteri», si desse l’incarico «a un ladro» 
piuttosto che «a un onesto». In un’intervista al Grl. 
il presidente dice che aspetta le elezioni dei verti¬ 
ci delle Camere per capire quali maggioranze si 
formano. Elogi per La Malfa. Colloquio Spadolini- 
Andreotti. ■: 


VITTORIO RAQONE 


■■ ROMA. ' La Pasquetta di 
Francesco Cossiga consiste in • 
una capatina ad Ansedonia, a - 
casa del socialista Giuliano , 
Amato. Nel resto della gioma- ; 
ta, il presidente ieri ha conti- ■ 
t'.uatù I suoi colloqui informali, : 
trovando il tempo per una lun¬ 
ga intervista al Grl. In cima alle ì 
sue preoccupazioni, le due la- ’ 
tidiche scadenze a venire: gio- ) 
vedi 23 aprile, quando dovran-1 
no essere rinnovati i vertici di 
Montecitorio e Palazzo Mada- 
ma. e i giorni successivi, quan- j 
do Giulio Andreottl rassegnerà 
le dimissioni. • "- » ■ r 

In .sostanza, il capo dello 
Stato formula tre ipotesi: la pri¬ 
ma prevede che, a partire dal¬ 


l'elezione dei presidenti delle 
Camere, Cossiga riscontri in 
Parlamento maggioranze tali 
da fargli ritenere che esistono 
le condizioni per lare «un go¬ 
verno cosi come io ritengo il 
paese lo attenda: rapidamen¬ 
te. con autorevolezza, con co- 
: raggio». In questo caso, reste¬ 
rebbe al Quirinale fino al 3 lu- 
. ijlio, fedele alla «sfida» lanciata 
"achimivolevafuoridìqui». ■ 
Seconda ipotesi: «Dal modo 
; in cui si aggregano o disaggre- 
r gano le forze politiche nell'ele¬ 
zione dei presidenti delle due 
Camere», e «dalle ultime con¬ 
sultazioni», Cossiga potrebbe 
concludere che la situazione 
•richiede immediatamente un 


nuovo presidente della repub¬ 
blica». Un uomo, ciod, che ab¬ 
bia piena legittimazione politi¬ 
ca c «il ptoterc di scioglimento 
delle Camere», che l'attuale in¬ 
quilino del Colle non ha più. In 
quel caso, promette, «annun¬ 
zierò immediatamente le mie 
dimissioni». - . 

Inline, un terzo scenario: «Se 
non riesco a raggiungere an¬ 
cora degli elementi di cono¬ 
scenza - dice Cossiga - o so¬ 
no, nel mio senso di servizio o 
per consiglio delle forze politi- 
che, spinto a compiere un ulte¬ 
riore tentativo, faccio le con¬ 
sultazioni, Anche fjer accon¬ 
tentare quelle foize politiche 
(Pds, Rilondazione e verdi, 
ndr) che non sono volute veni¬ 
re acolloquiocon me». 

Ancora una volta, in definiti¬ 
va, il capo dello Stato promette 
tutto e il contrario di tutto, an- , 
che se esprime preferenza per 
un esecutivo i cui tratti distinti¬ 
vi (rapidità, autorevolezza, co¬ 
rallo) possono far pensare ai 
famigerato «governo del presi¬ 
dente». 

Cossiga in realtà aspetta di ’ 
vedere che cosa accadrà per • 
l'elezione dei vertici delle Ca¬ 
mere: vedere se prevale, per 


e.sempio, quello che egli consi¬ 
dera il vecchio «asse consocia¬ 
tivo» Ira scudocrociato ed ex 
Pei, .sulla baso del quale la De 
potrebbe decidere di la.sciarc 
al Pds, comunque, la presiden- , 
za della Camera. Quest'ultima 
preoccupazione non è solo 
del Quirinale. É sintomatico in¬ 
latti che il vice-segretario del 


Psi Giuliano Amato (l'ospite di 
Pasquetta) - dichiari oggi al . 
Messaggero'. «La fine della con- 
ventio ad excludendum non 
significa che il Pds debba fare 
necessariamente parte della 
maggioranza di governo, ma 
non significa neppure che se 
non ne fa parte debba avere la , 
presidenza della Camera». Nel 



dir questo. Amato ha ufficializ¬ 
zato la candidatura d'un socia¬ 
lista allo SIC.S.SO scranno, pur 
autoescludendosi dalla ro.sa. 
•Se la scelta dei presidenti del¬ 
le Camere è una questione isti- ' 
tuzionale e non un'espressio¬ 
ne della maggioranza - ha ag¬ 
giunto - non c'ò, rispetto all'i- • 
■stituzionalc. nò maggioranza ■ 
nò opposizione. Quindi dire 
che una presidenza spetta al¬ 
l'opposizione ò esattamente 
l'eguale e il contrario di dire 
che .spetta alla maggioranza». - : 

Il capo dello Stato, intanto, ‘ 
non nasconde un crescente fa¬ 
stidio verso quel gruppi. (Pds. \ 
Rilondazione e Rete, appun¬ 
to) che gli hanno contestato, 
nelle scorse settimane, i suoi “ 
colloqui a 360 gradi, invitando- , 
lo a dar luogo alle formali con-, 
sultazioni previste per l'attribu¬ 
zione dell’incarico a un presi¬ 
dente del consiglio. (Fra l'al¬ 
tro, Cossiga non ama parlare y 
di incarico: prelerisce parlare '' 
di «nomina» del presidente del ' 
Consiglio). Il fastidio si espri- ' 
me nel definire «un rituale de- 
nicolaiano da tutti dichiarato , 
inutile» quello delle consulta- ■ 
zioni formali. Coloro che insi¬ 
stono a chiederle, «pur schie¬ 
randosi Ira gli innovatori asso¬ 
luti. sono gli osservanti minimi ; 
di riti monarchico-sabaudi». ■ 
•Essi vogliono - accusa Cossi¬ 
ga con un sillogismo tanto sin- 
gelare quanto infondato - che ^ 
si seguano i criteri precisi, per *' 
cui SI dà l'incarico, fra l'onesto " 
e il ladro, al ladro, purcltè indi¬ 
cato dalle forze di maggioran¬ 
za». ' . ; 


Il capo dello Stato fa invece 
Il panegirico di Giorgio La Mal¬ 
fa, che ha il •merito» di averlo 
esortalo ad evitare «i riti». La 
Malfa, «mio amico personale, 
persona di grande intelligenza, : 
onestà e acutezza», ha chiesto, ■ 
ricorda Cossiga, che il presi- : 
dente proceda «alla nomina di ; 
un non politico a presidente 
del Consiglio, o anche di un ' 
politica che faccia il governo ' 
subito». E all'inquilino del Col- 
le va meglio cosi. Chi la pensa 
diversimente è «consociativo». 
Non solo il Pds c compagni, S 
ma anche «parti della Demo¬ 
crazia cristiana». .Queste «ve- ■ 
stali del sistema attuale» sareb¬ 
bero Interessate soltanto a «far 
continuare a spese dello stato» 
l'inchiesta parlamentare sulla . 
Bnl, ciansentendo a «tre signo- ; 
ri» di «'ziaggiare in top-class e di ' 
prendersi un appartamento al ■ 
Plaza». .i,- 

Convinto che i »con.socia6vi» ; 
vogliano solo perder tempo, i 
Cossiga promette: «Io non mi ■ 
presterò a lare melina, non so- ’ 
no as:»lutamente disposto ad ; 
essere il punto di rottura col ! 
precedente sistema politico. 2 
Non sono disposto, al servizio j 
dì nessuno, a far melina per un 
mese e mezzo, perchè il paese 
ha bisogno di un governo». ì 
Giorgio Bogi. vice-segretario 
del Pii. si è subito precipitato c 
ad , incas-sare, . interpretando > 
l'intervista di Cossiga come un ' 
avallo «alla proposta d'un go¬ 
verno svincolato dai partili» 
che l'Edera ha avanzato in • 
campagna elettorale. . ,• 


SterpB (Pii): - «L'andare all'elezione dei 

«No ad eiezioni nuo^^msidenti delie Carne- 
IV; • jQ bu\o, serica avere la più 

di buio ’ pallida idea del quadro poli- ' 

npr i nrpcidpnti» operare, è 1' - 

per I prcsIUenU ennesimo segno di una de¬ 
mocrazia malata». Lo ha af- 
fermato il ministro per i rap- ; 
porti col Parlamento, il liberale ^idio Sterpa, secondo il ‘k 
quale «sarebbe un segno ancor più grave soprattutto se ciò 
dove.sse ripetersi per ie successive elezioni dei presidenti ) 
delle commissioni parlamentari. In una democrazia sana, i i- 
titolari di queste cariche sano scelti in un ambilo di certezze, v 
conoscendo cioè, almeno potenzialmente, la loro disloca- t 
zione nella maggioranza o nell' opposizione». Per questo, i 
dopo aver precisato che essi non devono necessariamente !: 
appartenere alla maggior anza, «pur se questa resta la solu- f 
zione più funzionale». Sterpa ha sostenuto che «la .scelta di f; 
un esponente deU'opposìzione è una decisione politica, che ? 
va presa sapendo, appunto, che di questo si tratta». f , ' 

Palmella candid a •In attesa della sua elezione 
CralforA - ■ a presidente della Repubbli-^ 

JCAHaiU -., _ • s ca, l'elezione di Scalfaro alla ’i 
anche alla 9UÌda presidenza delia Camera co- ' 

della Camera smuirebbe un primo atto di ; 

««.■■•a saggezza e di respon-sabili- f 

tà». Lo afferma il leader radi-' 
cale Marco Pannella in una 
dichiarazione nella quale si dice favorevole anche al confe- i 
rimcnio.al prof. Gianfranco Miglio della presidenza di una !t 
commissione Bozzi «rafforzata nelle sue prerogative». «Mi f! 
auguro - ha aggiunto Palmella - che chi sta decidendo non ì 
ignori queste indicazioni Smettiamo di ingannare gii altri e r 
noi stessi. Se il Pds vuole un accordo istituzionale sulle quai- 
tro magnifiche poltrone, il Pds vuole l'accordo politico su i 
quelcheconta.Cioòsulcontrollo,cdavolteilgovemointer- r 
no, dell'attuaie sistema partitocratico. Nella costituzione :» 
materiale che regge, in piatte, questo sistema, il Pds ha già 
unapartecipazionedetermìnanteaquelquintopoterecheè 
la Rai: e la paga a caro prrzzo, con una complicità smaccata ? 
in uno dei pilastri del regi me», . jg;.-.;-,,;- . • 

rraCanZani r ' '' U deputato veneto cario Fra- i 
/■vìti/«s Cftvlani» canzani, membro della dire-1 

cnuu rundni. ^ione de ed estensore del j 

<tlJà Oc è documento dei «quaranta»! 
«pnva inÌ7Ìativ»» Forlani al consiglio na- ! 

senza iniZIduVa Zlonale. non è per nulla sod- i 
disfatto della posizione del 1 
' suo partilo. «Stenta a decol- ' 
lare una iniziativa della Ec - ha dichiarato Fracanzanl • que- ' 
sto dipiende dalla complessità della situazione e datl'lncer- ' 
tezza e dall'ambiguità de lle posizioni di gran parte delle for- ’ 
ze politiche. Ma ciò non assolve il partito, tuttora di maggio- ;■ 
ranza relativa - ha con'inuato Fracanzani - dalie sue re« ■ 
sponsabilità, dall'assùmere una tempestiva Iniziativa pioliti- ) 
ca. impiortantc in sè e come sollecitazione nei confronti ; 
degli altri partiti. Si scontino insomma le conclusioni incon- ' 
eludenti del consiglio nazionale: quanto alla stralcia si so- 
no assommate, senza sintesi, almeno tre posizioni nella 
maggioranza; quanto alle persone ì comportamenti sono ;: 
stati caratterizzati, com'era prevedibile, dai vecchi rituali». f 

ORIQORIOPANl ■, 


Pannella candid a 
Scaltro ; 
anche alla guida 
della Camera 


ti presidente della Repubblica Francesco 
Cossiga: a lato come saranno suddivisi i 
seggi nel due rami del Parlamento . 




RIFONDAZIONE^^ ■ 


MSI 34 


Le norme per eleggere i presidenti. Si sceglieranno anche i capigruppo 

Giovedì il debutto dei nuovi eletti 
TraDceLegafe 


Fracanzani < v- ;• 
crìtica Forlani: 
«LaDcè^ L 
senza iniziativa» 


Questa settimana si riunisce il nuovo Parlamento. 
Giovedì alle ore 10 Camera e Senato apriranno l’Xl 
legislatura. Rimo importante adempimento: i’ele- ' 
zione dei successori di Nilde lotti e Giovanni Spado¬ 
lini. Ma dopo il terremoto elettorale i due emicicli 
saranno diversi dal passato, all'estrema sinistra Ri- i 
fondazione comunista, alla destra i leghisti. Ma Bos¬ 
si rivendica la collocazione «al centro» 


I,' IIMM® 


H ROMA. Al via l'undicesi¬ 
ma legislatura. Questa setti¬ 
mana si riunirà il nuovo Par- ■ 
lamento. Camera e Senato 
apriranno giovedì prossimo, 
con sedute separate alle ore 
10, l'Xl legislatura repubbli¬ 
cana. ■ Il primo importante 
adempimento sarà reiezione 
dei presidenti dei due rami 


dei Parlamento. Dopo il ter¬ 
remoto elettorale nulla sarà 
più come prima, a comincia¬ 
re dalla collocazione dei 
gruppi all'intemo dei due 
emicicli che vedranno il con¬ 
siderevole ingresso dei Lum- 
bard di Bossi. AH'estrema si¬ 
nistra prima de! Pds siederà il 
drappello del Partito della ri¬ 


fondazione comunista, men¬ 
tre ancora non è certa la col- 
locazione dei neoeletti della 
Lega Nord. Bossi rifiuta di an¬ 
dare all'estrema destra, tra 
De e Msi-dn, e in un'intervi- 
: sta al «Corriere della Sera», è 
tornato a ribadire che non ri¬ 
nuncia «al centro» della Ca¬ 
mera. E a Cava che la scorsa 
settimana aveva chiesto al 
segretario della .- Camera; 
•nessuna decisione prima di 
consultare la De» dà del «fa- 
scistoide», 

Per sostenere la sua posi¬ 
zione minaccia: «O ci con¬ 
sentiranno • i ■ schierarci ' al 
centro oppure non parteci¬ 
peremo all’elezione del pre¬ 
sidente - della Camera». In 
ogni caso la ouerelle Dc-Le- 
ga dovrà risolversi prima di 
giovedì 24 aprile, quando 
Paula di Montecitorio e quel¬ 


la di palazzo Madama torne¬ 
ranno a riunirsi pereleggere i i 
5;: rispetlivi presidenti. La sedu- 
; ta di Montecitorio sarà pre- ì 
siedula dal liberale Alfredo •' 
Biondi, vice presidente an- ’ 

■ ziano uscente. Quella del Se- ■ 
nato sarà, invece, aperta dal 
senatore più anziano France- * ' 
SCO De Martino, classe 1907 T 
f da un anno senatore a vita, e 
? in caso di ‘mpedimento toc- 
' chenì air84enne Amintore f. 
Fanfani.Nei primi giorni della 
settimana si svolgeranno i 
contatti definitivi tra i gruppi ì 
parltimentari, ■ > alla - ncerca ’ 
r dell’.accordo necessario per 
raggiungere i quorum previsti 9; 
per l'elezione dei due sue- ì 
cessoti di Nilde lotti e Gio- 
' vanni Spadolini. Diverse le t 
procedute stabilite dai rego- : 

; lamenti di Camera e Senato, i 
: A pjtlazzo Madama è eletto 


presidente chi raggiungi; la 
maggioranza assoluta dei vo¬ 
ti dei componenti del Sena¬ 
to. Le votazioni avvengono a 
scrutinio segreto. Se aPprimo 
e al secondo scritinio questa 
maggioranza «non venisse 
raggiunta, si procede, il gior¬ 
no successivo, a una terza 
votazione dove è sufficiente 
la maggioranza assoluta dei 
presenti, computate nel 'oto 
anche le schede bianche. Se 
è ancora «fumata nera» nello 
stesso giorno sì ptoced'5 al 
ballotta^io tra i due candi¬ 
dati che hanno ottenuto il 
maggior numero di voti e vie¬ 
ne eletto chi consegue la 
maggioranza anche relativa. 
A parità di voti è eletto o en¬ 
tra in ballottaggio il più an- 

zianodietà.. 

Voto segreto ' anche alla 
Camera, ma al primo scruti- 


nio per reiezione del presi- 
■ dente occorre un quorum ' 

*' più alto, conispondente ai ; 

: ■ due terzi dei, componenti f '' 
(i dell'assemblea, dal secondo 
1 m^ioranza dei due terzi 
■■ dei voti computando anche ’ 

: le schede biemche, solo al - 
j terzo scrutinio si passa alla . 

maggioranza assoluta dei vo- 
f ti, corrispondente a316de- 
;■ putati. 

In questa settimana i grup- 
Lpi parlamentari ' dovranno 
; anche procedere alla elezio- 
ne dei rispettivi presidenti, fi- 
;j. nota l'unico già nominato è il 
capogruppo di a! Senato di - 
Rifondazione comunista, Lu- ■ 
ciò Libertini. Dovranno, infi- » 

' ne, essere nominati anche i 
presidenti e gli uffici di presii- * 
denza <■ delle commissioni 
; permanenti delle due Came- 


n segretario del Psdi alla ricerca di un posto da protagonista 

Attivissimo, in^^ 

E Cariba sfossa un aggres; 


new 


ROSANNA UkMPUONANI 


H ROMA. Ormai è chiaro ' 
come il sole. Il suo mentore. ) 
il suo vero idolo è Francesco ' 
Cossiga. l’estematore a 180 
gradi. Ha imparato da lui, .; 
senza dimenticate Altissimo: i 
più parti e meno nel cantuc- 
CIO resti. Tanto più se quel 
cantuccio vale solo il 2.7% ‘ 
del consenso elettorale. An- ? 
tonio Cariglia ha deciso di far ; 
valete fin che può il peso del 
suo partito. L’inversione di . 
rotta che il segretario del Psdi J 
ha voluto imprimere la si è | 
percepita immmediatamen- ; 
te. Le urne erano appena sta- j 
te chiuse e lui già invitava il ' 
Pds ad entrare nella maggio¬ 
ranza. . - 

Da quel fatidico momento ' 
sono passate due settimane. ; 
ma non invano per Cariglia. j 
Se la vecchia maggioranza > 
non s’ha più da fare, lui pro¬ 
pone soluzioni alternative, e 


appoggia Martelli e il patto, 
per aridare al governo con la 
; De, tra i partiti che si richia¬ 
mo ■ alla socialdemocrazìa: 

' Psdi in testa, più Psi e Pds. E 
' cosi, tra una girandola di in- 
: contri al vertice, dì visite al 
Quirinale e a via del Corso, 

‘ con conseguenti dichiarazio- 
ni sul tenore e il contenuto 
; ' dei medesimi incontri, alla fi¬ 
ne uno spazio se lo è conqui¬ 
stato. 

Ma sono soprattutto gli ul¬ 
timi giorni ouelli cruclari. S'i- 
I nizia giovedì 16 con tre visite, 
di quelle giuste che si rìcor- 
i dano: con Forlani, con Craxi 
, e con Occhetto. Oggetto de¬ 
gli incontri: le presidenze di 
Camera e Senato, di palazzo 
■; Chigi e del Quirinale. Come 
; accordarsi? , Creando . una 
• maggioranza ad hoc o pro¬ 
ponendo una coalizione che 
poi formerà anche il gover¬ 
no? «Craxi - dirà il nostro al 


termine della ' defatigante 
giornata - chiedeva una di¬ 
scussione complessiva sulle 
cariche istituzionali e sugli 
equilìbri di governo». Ma Cic¬ 
chetto invece non ne vuol sa¬ 
pere e preferisce due tavoli dì 
discussione separati. Cariglia 
in questa partita ha deciso dì 
' stare dalla parte di Craxi. Ma 
guarda con interesse al Pds e 
colpisce tutte le volte che 
può l’infedele Pri. Tant’è che 
di Spadolini, presidente 
uscente del Senato, dirà: 
•Non può pensare che la sua 

■ carica sia runica non oggetto 

; di trattativa». Insomma, alla , 
' fine conclude, o si fa una 
grande coalizione tra la sini¬ 
stra che sta da un lato c la De 
. dall’altro: oppure, non c'è 
nulla da fare, la riproposizio- 

■ ne del quadripartito è obbli¬ 
gata. ..l 

Passa la notte e la preoc-, 
cupazione di Cariglia per le 
incomprensioni nella sinistra 
aumentano. Perchè il Pds è 


sempre favorevole a distin- ■ 
guere «i due tavoli», assieme : 
a De, Pii e Pri. Sulla sponda 
opposta restano solo il Psi e il, 
Psdi. Co.sa pensa Cariglia a . 
questo punto? Si propone 
come mediatore tra Craxi e 
Occhetto. Manda a dire al 
Pds che Psi e De non sareb-, 
bero .sfavorevoli ad una nuo¬ 
va presidenza della Quercia - 
alla Camera. Facendo inten¬ 
dere. però, che questo avreb¬ 
be comunque un prezzo. Ma 
intanto, aggiunge, «Mi spiace 
per qualche amico; una volta 
le presidenze venivano rega¬ 
late, ora credo che ci sia ben 
poco da regalare». Ma pro¬ 
prio mentre lui prende que¬ 
sta posizione«rUmanità», il 
suo giornale, di > fatto lo 
smentisce, sottolineando che 
è un’anomalia tutta italiana 
che le presidenze delle Ca¬ 
mere siano appannaggio dei 
partiti di opposizione. 

Pa^ua incombe, con due 
giorni di terribile, mortale si¬ 


lenzio imposto dalla vacan¬ 
ze, Cosi in fretta e furia Cari- ; 
glia incontra Andreotti, per i 
ribadire che la maggioranza ' 
deve essere una: per sceglie¬ 
re i presidenti delle Camere e 
delle commissioni parlamen- . 
tari e per fare II governo. Co¬ 
si. aggiunge, il Ws non può 
più tergiversare: al governo o ' 
in maggioranza deve starci, 
per garantire stabilità al Pae¬ 
se. È i suoi messaci vengo¬ 
no rivolti anche al Quirinale: 
Cossiga spicciati, convoca ,■ 
subito subito i leader di parti-. 
to e indica il presidente di un 
governo che duri in carica, 
per cinque interi anni di l^i- 
slatura. E infine il tocco fina¬ 
le, per creare una suspence; 
martedì, cioè oggi, dubbi e 
incertezze, incomprensioni e 
mugugni dovrebbero scio¬ 
gliersi. Ci sarà il fatidico in¬ 
contro tra Craxi e Occhetto. 
Ma non è mai arrivata confer¬ 
ma. • . - . " ■ V - , - . 


Novità dal mondo dall’alito. 

lAGUDAA 

SNSIRA. 


IL MERCATO ED IL FENOMENO DELL’AUTO 
VISTI DAL MANIFESTO, MA ANCHE DA 
RICERCATORI, LETTERATI, ECONOMISTI, 
PRODUTTORI, FIRME i DELLA SATIRA E 
VIGNETTISTI. LE 48 PAGINE DEL MANIFE¬ 
STO DEL MESE DI APRILE DIVENTANO, 
PER CHI SEGUE IL MONDO DEU’AUTO, 
UNA VERA E PROPRIA GUIDA. A SINISTRA. 




Td 

CA 



So<ò pura ballo » lucnnio il moiorti 
, dot 2000. mo par oro co»o ■ 

! («Tcciomo qòollo indivparaobil* « 
' proNMil <litomata outoraoblW • 
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IL MANIFESTO DEL MESE. OIOVEDI' 23 APRILE, CON IL MANIFESTO E CON 3000 LIRE. 
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Papa Wojtyla: 
«Pace, ma non 
con le armi» 

Un pressante appello nel messaggio pasquale del 
Papa a tutti i popoli della Terra a costruire insieme 
«una nuova umanità» la cui sicurezza non deve fon¬ 
darsi più sulla «forza delle armi distruttrici». Un parti¬ 
colare invito alle nazioni europee a fare del vecchio 
continente «una realtà nuova». Preoccupazioni per i 
conflitti nel «cuore dell’Europa», per le tensioni in 
Medio Oriente, Mediterraneo, Perù e Cambogia. 


ALCESTE SANTINI 



Una folla di gitanti 
ha invaso mare e montagna 
Anche nelle città cfarte 
registrato il tutto esaurito 

Catena di incidenti stradali 
n primo bilancio delle feste 
è di 35 morti e 51 feriti 
Chilometri di code ai caselli 


Folla di turisti sul molo Beverello a Napoli 
in attesa del traghetto per Capri; in basso, piazza 
di Spagna e villa Borghese a Roma 


wm CITTÀ DFI. VATICANO. Ha 
avuto vasta risonanza nel 
mondo l'appello pasquale 
del Papa perché tutti diventi¬ 
no <reature nuove per una 
nuova umanità», abbando¬ 
nando vecchi metodi per ri¬ 
solvere i problemi tra i popwli 
con «la forza delle armi» e a 
•seppellire con ■ l’egoismo, 
con la bramosia di beni ma¬ 
teriali i nobili progetti di svi¬ 
luppo e di pace». Per la pri¬ 
ma volta, la parola del Papa 
é giunta ai popoli dei cinque 
continenti attraverso le radio 
e le televisioni di 55 paesi 
(tra cui Russia, Ucraina, re¬ 
pubbliche baltiche, Giorda¬ 
nia e Sudafrica, isole Figi) 
collegate con piazza S. Pietro 
gremita di circa centomila 
persone e dove erano pre¬ 
sentì 125 ambasciatori accre¬ 
ditati presso la S. Sede, men¬ 
tre il sagrato della Basilica 
sembrava un giardino prima¬ 
verile per i Vciriopinti addobbi 
floreali donati, anche que¬ 
st'anno, daU'Olzinda. . i 
Giovanni Paolo li si è nvol- 
to a tutti i popoli della Terra, 
ma innanzitutto e in partìco- ' 
lare alle «nazioni d'Europa 
che stanno affermando, nel 
mutare degli assetti politici, 
le loro peculiari caratteristi¬ 
che». Il Papa ha esortato que¬ 
ste nazioni a «fare del vec¬ 
chio continente una realtà 
nuova dove diversità non si¬ 
gnifichi opposizione e scon¬ 
tro, ma reciproco arricchi¬ 
mento nella complementa¬ 
rietà e nello scambio». Le ha, 
Inoltre, invitate, quasi gridan¬ 
do, a «non costruire mai la si¬ 
curezza sulla forza delle armi 
distruttrici della vita e di ogni 
fraterna e civile convivenza 
umana». • . „ 

Un appello appassionato 
- ha detto - pei .hé se 6 vero 
che «si combatte in alcune 
regioni del continente africa¬ 
no, aggr^ito dalla fcime, dal¬ 
la miseria, dalle malattie, e 
dove molte sono le vittime 
delia drammatica esperienza 
dell'odio e della vendetta», è 
anche vero e, quindi, più 
sconvolgente che si continui 
a combattere e a morire «nel 
cuore dell'Europa e nel Cau¬ 
caso». ■ E ha "ricordato il 
•dramma che stanno vivendo 
le popolazioni della Bosnia 
ed Eizegovina come quelle 
del Nagomy-Karabak». Ma 
con . altrettanta preoccupa¬ 
zione si è rivolto ai popoli del 
Medio Oriente cosi «ncchi di 
secolari tradizioni umane e 
religiose» perché questo «im¬ 
portante patrimonio di valori 
favorisca il dialogo e faciliti 
l'auspicata ■ soluzione dei 
problemi ancora irrisolti». 

Papa Wojtyla si è riferito 
non soltanto alle realtà 
drammatiche sul piano uma¬ 
no scatunte dalla ' «inutile 
guerra del Golfo», ma anche 
alla situazione carica di peri¬ 


coli che si è creata a seguito 
dell'embargo dell'Onu nei 
confronti della Libia, auspi¬ 
cando che prevalga la ragio- 

■ ne per allontanare l'eventua¬ 
lità di nuovi e sciagurati con¬ 
flitti armati. Propno qualche 
giorno prima di Peisqua, una 
delegazione della S. Sede si 
era recata in Iraq per portare 
aiuti umanitari, mentre la di¬ 
plomazia pontificia aveva In¬ 
tensificato le sue iniziative in 
varie direzioni per scongiura¬ 
re nuove guerre. 

Nell'anno in cui si celebra 
il quinto centenario dell'arri¬ 
vo di «evangelizzatori» nel 
nuovo continente delle Ame¬ 
riche, Giovanni Paolo 11 ha 
invocato «giustizia, libertà dal 
bisogno, pace» per quei po¬ 
poli, rammaricandosi per il 
fatto che «aH'armistizio fati¬ 
cosamente raggiunto nel Sal¬ 
vador fanno riscontro le ten¬ 
sioni e l'instabile situazione 
- che si registra nel Perù». E, 
dopo aver ribadito che «Cri¬ 
sto è sempre presente dove 
ci sono sofferenza e ansia di 
riscatto», Giovanni Paolo II ha 
volto lo sguardo verso l'Estre¬ 
mo Oriente, dal <«iro Viet¬ 
nam ai Laos, alla grande Ci¬ 
na», reclamando pace per la 
«travagliata popolazione 
cambogiana» che. avviatasi 
nel «difficile cammino della 
concordia, é ancora turbata, 
purtroppo, da non sopite ri¬ 
valità». ... „ 

Un discorso forte, appas¬ 
sionato quello pronunciato 
dal Papa in occasione della 
P^ua, perché il significato 
di questa ricorrenza - che 
vuol dire «passaggio» verso 
un modo nuovo di vivere e di 
' convivere, caratterizzato dal¬ 
la solidarietà, dalla libertà e 
dalla pace - diventi una real¬ 
tà. Perciò ha affermato con 
forza che è tempx> di abban- 
' donare vecchie categorie e 
.superati metodi di intendere 
] rapporti tra i popoli e di ri¬ 
solvere con il negoziato pa¬ 
ziente e rispettoso dei rispet¬ 
tivi punti di vista i problemi 
tra te nazioni perché l'uma¬ 
nità tutta entn davvero nel- 
. l'auspicata fase nuova, dopo 
' la caduta dei muri. Ha volu¬ 
to, in tal modo, richiamare le 
. più scottanti questioni dei 

■ momento, che rendono in¬ 
stabile l'equilibrio mondiale 
e tanto turbano le nazioni 

. più esposte, per scuotere la 
coscienza della comunità in¬ 
temazionale affinché sappia 
rispondere alle grandi sfide 
del nostro tempo e perché 
«l'indifferenza e il silenzio 
non lascino inascoltato il gri- 
' ' do angosciato dei poveri». E 
ancora ieri, nel discorso del¬ 
l'Angelus pronunciato a Ca- 
stelgandolfo, dove ha tra¬ 
scorso un breve riposo per 
far ritorno oggi in Vaticano, 
ha rinnovato 11 suo invito pa¬ 
squale alla «conversione» 
dell'umanità. 


Pasquetta come Ferragosto 
Esodo nel segno del solleone 


Un bel sole ha premiato i milioni d’italiani che ave¬ 
vano invaso le località turistiche nonostante il mal¬ 
tempo della vigilia pasquale. Tutto esaurito al mare, 
in montagna e sui laghi. Poi il grande rientro a passo 
d’uomo: code chilometriche su tutte le autostrade. E 
non sono mancati gli incidenti stradali. Nonostante 
gli inviti alla prudenza il primo bilancio di queste va¬ 
canze pasquali è di almeno 35 morti e 51 feriti. 

NOSTRO SERVIZIO 



H ROMA II sole è arrivato 
insieme alle leste pasquali per 
la gioia di tutti gli italiani che 
erano partili venerdì scorso 
incuranti della pioggia e del 
vento. Il tempo ha premiato 
quasi tutte le regioni italiane 
tranne quelle deH'adriatico 
meridionale. Gli operatori tu¬ 
ristici hanno registrato ovun¬ 
que il tutto esaurito. Ieri un 
cielo tanto azzurro da fare in¬ 
vidia all'estate ha convinto an¬ 
che gli ultimi cittadini rimasti 
nelle grandi metropoli a river¬ 
sarsi nelle campagne per la 
consueta gita fuoriporta di Pa- 
squetta. 

Poi. in serata, tutti in fila per 
il grande rientro. Com'era pre¬ 
vedibile l'afflusso di macchine 
nelle grandi città, cominciato 
verso le 16. é proseguito a 
passo d'uomo lino a tarda se¬ 
ra. Vicino Napoli la velocità 
media era di 20-25 Km orari. 
Situazione «critica» tra Firenze 
e Bologna dove nel pomerig¬ 
gio di ieri si è praticamente 
creata una fila unica di mac¬ 
chine. Incidenti gravi si sono 
avuti sulla Parma-La Spezia: 
un tamponamento tra nove 
automezzi ha provocato una 
coda di cinque chilometri. 
Sulla Roma-Fiumlcino un al¬ 
tro tamponamento ha creato 
una fila di quindici chilometri. 
Sin dalle prime ore del pome¬ 
riggio si sono formale code di 
chilometri ai caselli autostra¬ 
dali di Milano. Il traffico è sta¬ 
to intenso dappertutto con cir¬ 
ca tre milioni di automobili di¬ 
rette verso ca.sa. 

Purtroppo non sono man¬ 
cati gli incidenti stradali: Il pri¬ 
mo bilancio provvisorio é di 
almeno 35 morti e 51 feriti du¬ 
rante le vacanze di Pasqua. 
Nel corso dell'esodo, tra ve¬ 
nerdì 17 e sabato 18 aprile le 
vittime erano stale 13 e 18 i fe¬ 
riti; tra domenica e lunedi, i 
morti sono 22 e 36 i feriti. Nel¬ 
la .sola giornata di ien, a po¬ 
che ore dal «grande rientro». 
sono stati registrati 11 inciden¬ 
ti gravi che hanno provocato 


15 morti e 28 feriti. Il numero 
più alto di vittime è stato regi¬ 
strato in Emilia Romagna, do¬ 
ve sono morte cinque perso¬ 
ne: quattro, tra cui una bambi¬ 
na di un anno e mezzo, sono 
decedute sulla statale Ferrara 
- Modena quando un' «Alfa" 
75» con quattro ragazze a bor¬ 
do è uscita di strada in curva e 
ha invaso la pista ciclabile uc¬ 
cidendo un uomo (31 anni) 
che procedeva in bicicletta e 
la figlioletta che lo seguiva su 
un triciclo. Anche due delle 
ragazze in macchina sono ri¬ 
maste uccise. Ieri I' incidente 
più grave era stato registrato 
in Fnuli Venezia Giulia, dove 
tre giovani sono morti mentre 
si recavano in discoteca. 
Un'anziana signora è morta 
d'infarto, forse per lo spaven¬ 
to, in seguito ad un tampona¬ 
mento avvenuto sull'autostra¬ 
da Firenze mare. 

Piste da sci affollatissime 
dalle alpi agli appennini. La 
temperatura mite e la neve, 
caduta negli ultimi giorni, 
hanno reso perfetto questo 
week end per gli sciatori. La 
montagna, però, è traditrice e 
ha mietuto le sue vittime: tre 
ragazzi sono morti a causa di 
valanghe e slavine. Paola Pa- 
dovan, 25 anni, è caduta nel 
vuoto per trenta metn, dome¬ 
nica pomeriggio, sulla parete 
del monte Coldri, nei pressi 
del lago di Garda. La ragazza 
é morta in ospedale. Un'altra 
vittima della montagna in Val¬ 
tellina: Lorenzo Ragazzoni, di 
31 anni, è stato travolto, do¬ 
menica pomeriggio, da una 
valanga mentre stava effet¬ 
tuando, insieme alla moglie, 
un'escursione di sci-alpini- 
smo sulle alpi Orobie, nel co¬ 
mune di Ponte in Valtellina. 
L'alta temperatura ha causato 
una slavina anche in Tremino, 
due giovani vicentini sono sta¬ 
ti travolti e trascinati a valle 
per circa trecento metri nei 
pressi di cima Mosca. Paolo 
Oalzotto, ZI anni, è morto, 
mentre Ivan Simoni è ricove¬ 
rato in gravissime condizioni. 


Affollatissime . anche le 
spiaggie. al sud c'é stato an¬ 
che chi ha inaugurato la .sta¬ 
gione balneare concedendosi 
qualche breve «immersione» 
nelle acque di Capri c Ischia 
(50.000 presenze). Tutto 
esaurito anche sui laghi: tra i 


preferiti il lago d' Orla, il Gar¬ 
da, quello Maggiore e di Co¬ 
mo. Al sud invece, le località 
prese maggiormente di mira 
dai viaggiatori pasquali sono 
state Maratea In Basilicata, le 
isole Tremili in Puglia (dove 
però, soprattutto sul Gargano, 


si è registrala una diminuzio¬ 
ne del 10-15% del flusso turi¬ 
stico) , la costiera amalfitana e 
le isole in Campania. 

Piena come un uovo la Sar¬ 
degna, gli alberghi sono stati 
presi • dàssalto persino nel 
nuorese dove la neve è caduta 
abbondante nei giorni scorsi. 
Al centro invece, sono state le 
città d'arte le mete preferite 
dai vacanzieri pasquali. Affol¬ 
late, come sempre, Siena, Fi¬ 
renze e Pisa, ma anche centri 
più piccoli come Pienza, San 
Gimignano e Monteriggioni 
hanno avuto la loro buona 
parte di turisti. Le oasi natura¬ 
listiche e i parchi sono state 
invece, in quasi tutte le regio¬ 
ni, le «prescelte» da famiglie e 
bambini. <- -v ■ 

Sono molte le manifesta¬ 
zioni folkloristiche e le ceri¬ 
monie religose che hanno al¬ 
lietalo queste vacanze " pa¬ 
squali. In Umbria, solo per ci¬ 
tarne alcune, dalle fontane di 
Città della Pieve è sgorgato vi¬ 
no anz'ché acqua e a Monto¬ 
ne, un corteo storico ha rievo¬ 
calo il ritorno dei crociati. In 
Trentino Allo Adige, a Mera¬ 
no, si è svolta la tradizionale 
sfilata dei cavalli avelìgnesi 
con cavalieri in costume tiro¬ 
lese e un convoglio trainato 
ria ima vaporiera riel'ZI ha at¬ 
traversato le vallate dell' Alto 
Adige imbiancate anche dai 
meli in fiore. 


Non sparate suUlspes: è dalla parte delle 


BEI Ho letto con grande in¬ 
teresse l'articolo di Dacia 
Maraini pubblicato su l'Unità 
relativo all'ultima indagine 
realizzata dal nostro Istituto 
sul potere al femminile. La 
Maraini si rammarica del fat¬ 
to che ai resoconti offerti dai 
giornali non siano seguiti 
commenti e prese di posizio¬ 
ne oltre quella di Natalia 
Aspesi su Repubblica di mar¬ 
tedì Hu.s. , 

Non vorrei che le due au¬ 
torevoli giomaliste avessero 
affidato i propri interventi al¬ 
la sola lettura dei resoconti 
della stampa senza aver letto 
il testo integrale della ricerca. 
Ho pensato, quindi, di offrire 
un piccolo contributo al di¬ 
battito per sottolineare l'esat¬ 
ta posizione dell'Ispes e ri¬ 
spondere alla Aspesi speran¬ 
do di fugare anche le per¬ 
plessità della Maraini. 

È vero: nella ricerca sulle ; 
«élite di potere al femminile 
in Italia» l'Ispes ha accertato 
una situazione che, per usare , 
lo stesso termine di Natalia 
Aspesi, può essere definita ' 
«agghiacciante». Su una 
«mappa» di diecimila «poten¬ 


ti» del mondo della politica, 
dell'economia, della cultura, 
dello spettacolo ed in gene¬ 
rale della società, le donne 
rappresentano soltanto r8%. 
Questo, e non altri, è l'unico, 
vero dato «agghiacciante» 
che una società tuttora «al 
maschile» ci consegna. • 

Il primo elemento è costi¬ 
tuito dunque da una dispari¬ 
tà profonda, che al femmini¬ 
le cinge di eccezionalità quel 
che al maschile sarebbe nor¬ 
male. Se é infatti «normale», 
anche se non obbligatorio, 
che un «uomo di successo» 
possa avere moglie e figli, 
hobby ed interessi, non si ca¬ 
pisce perché questo «diritto» 
non debba valere per le 
«donne di successo». 

In questo senso, le cifre ri¬ 
portate dalla ricerca e riprese 
da Natalia Aspesi (il 62,2% 
delle «Vip» non è sposata, il 
73,8% non ha figli) non vo¬ 
gliono essere ■ indicative di 
uno stato di «infelicità», né 
tantomeno un peana a quel 
modello tradizionale e un 
po' «retrò» che iscrive la don¬ 
na nell'etemo ritornello del- 
r«angelo del focolare», bensì 
una «fotografia» di uno stato 


Donne e potere; è l’argomento deH’indagine pre¬ 
sentata di recente dall’lspes, che ha contato le 781 
«Vip» italiane e ne ha studiato il profilo professiona¬ 
le e privato. L’indagine dava un’immagine negativa 
delle «élites di potere al femminile»? Peccava di tra¬ 
dizionalismo o di misoginia? Dopo l’intervento sul¬ 
l’Unità di Dacia Maraini, la parola allo stesso Ispes. 
Ecco cosa scrive il suo presidente. 


GIAN MARIA FARA 


di disagio e difficoltà che, per 
il raggiungimento del «pote¬ 
re», presenta conti diversi a 
seconda del sesso. 

Si toma insomma a 
queir8% inizialo: se la dispa¬ 
rità tra i due sessi fosse risul¬ 
tata meno schiacciante, i dati 
sulla «condizione familiare» 
delle Vip non avrebbero ra[> 
presentato altro che l’ennesi¬ 
ma conferma dì come la so¬ 
cietà ed i rapporti interperso¬ 
nali che la caratterizzano si 
siano profondamente modi¬ 
ficati: diminuiscono i nuclei 
familiari, aumentano i «sin- 
gle.s», la «via alla felicità» non 
passa più attraverso la cruna 
d’ago della famiglia, che 


spesso si rivela anzi come un 
«luogo» di mortificazione e di 
oppressione per le parti più 
deboli, donne e bambini. 
Una recente ricerca dell'l- 
spes sulla violenza contro le 
donne ha indicalo come 
«l’autore della violenza» sia 
nel 70,1% dei casi il marito, 
neir8,Ó% il fidanzato e nel 4% 
il padre. Sempre nella stessa 
ricerca, si é inoltre delineato 
l'identikit della «donna sotto¬ 
posta a violenza», casalinga 
nel 62.%5 dei casi, con figli 
nel 70,8%. Davanti a dati del 
genere, risulterebbe quanto¬ 
meno difficoltoso indicare 
neir«ombra maschile», o nel- 
l’«ostrica familiare», un ele¬ 
mento di felicità, dì sicurezza 


o di appagamento «tout- 
court»: indicare nel matrimo¬ 
nio e nel concepimento la 
•conditìo sine qua non» di fe¬ 
licità delia donna apparireb¬ 
be anzi, più che incauto, sui¬ 
cida. 

Il problema risiede infatti 
altrove, e precisamente in 
una «mappa del potere per 
sessi» che vede da un lato un 
8% di donne, e daU’altro un 
92% di uomini, e che sottin¬ 
tende dei meccanismi di pro¬ 
mozione professionali in cui 
la donna, per emergere, deve 
probabilmente «immolare» 
suH’area del lavoro gran par¬ 
te della propria vita e perso¬ 
nalità. Il dilemma riguarda 
dunque non l'appiattimento 
suir«ombra maschile», ma la 
possibilità di decìdere in pie¬ 
na autonomia della propria 
vita, con gli stessi doveri, ma 
anche con gli stessi diritti del¬ 
l'altro scs.so. ' 

Per ultimo, un accenno al¬ 
la «condizione delle altre», di 
quella stragrande maggio¬ 
ranza di donne che trascor¬ 
rono l’esistenza lontane dal¬ 
le «stanze dei bottoni», o dai 
palcoscen'ici illuminati dello 
show-business. Ha ragione 


donne 


Natalia Aspesi nel sottolinea¬ 
re la diversità con cui tante 
«cinquantenni normali» af¬ 
frontano l'assenza di una fi- < 
gura maschile nella propria ' 
vita. • 

«Qualcuna è infelice», scri¬ 
ve la Aspesi, «Qualcuna è 
contentissima: ma non è det¬ 
to che nella vita di una don¬ 
na, checché ne pensi l’Ispes, ' 
un uomo purchessìa sia il 
massimo premio». - 

Vorremmo tranquillizzare 
la brava giornalista: all'lspes * 
nessuno ritiene che l’uomo ' 
sia la panacea universale per 
I problemi femminili; ritenia- 
mo anzi che gran parte dei 
problemi e ' delle difficoltà 
che la donna si trova quoti¬ 
dianamente ad affrontare ’• 
siano nconducibili ad un ■ 
modello socio<ulturale che - 
da millenni la opprime. Ed 6 
proprio per questo convinci¬ 
mento che continueremo a - 
combattere ed a denunciare '■ 
un modello di società che, 
non garantisce pari opportu¬ 
nità ai due sessi, producendo 
dati ed analisi nella speranza ' 
che vengano correttamente 
interpretati. 



L’jnlcllisenxa, la fcrmc/.za. la viui 
coraggiosa di 

FRANCA FORESTI 

segnano la stona dcirUdi Maria Mi- 
chelti. Mansa Ombra e Lucian.i Vi- 
viani profondamenlc colpite dalla 
sua scomparsa ncordano i impegno 
che hanno condiviso! con tei p>c r ol* 
ire venti anni c testimoniano ricono¬ 
scenti il suo sostengo airarchivio 
centrale dell'Udi 
Roma. 21 aprile 1992 


[l centro Virginia Woolf, Gruppo B di 
Roma, ricorda il coraggio e la fonu: di 

FRANCA FORESTI 

Roma, 21 aprile 1992 


Margliorita Rcpctto e Charles Alaia 
ricordano commovsi 

FRANCA FORESTI 

amica indimenticabile e partecip.i- 
no al dolore di LioneUo, delle figlio e 
di tutti 1 suoican 

New York, 21 apnle 1992 


Eliana Di Stasio c Giorgia Di Sarr<3, 
collaboratrici della sede centrai? 
dell Udì. ncordano 

FRANCA FORESTI 

Roma. 21 apnle 1992 


DOMANI 22 APRILE 

""moità 


Una 
testimonianza 
sconvolgente 
sulTinfemo 
deiloger 



Giomal» ■¥ libro L 3.000 


Gruppi parlaiTientarl comunistl-Pds 


GÈ elotti dal Pds al Sanato sono convocati in asaam- 
btea per domani irwrttoledi 22 aprila alla or» 17. 


La riunione dalle datwiata e del deputati eletti nelle 
Est» del Pda A convxaita per domani mercotadl 22 
aprite p.v. alla ore 18, prasao la sede del gruppo par¬ 
lamentare della Camora. 


RINGRAZIAMENTO 

Impossibilitata a fatto personalmente, la compagna 
Maria Bemetic (Marina) ringrazia sentitamente quanti 
hanno voluto essarle vicini per il suo 90* compleanno 
ed In particolar» Adiilla Cicchetto. Nilde lotti, Arrigo 
Boidrini, Ugo Pecchicili. la donne del PDS, la sinistra 
giovanile nonchA le organizzazioni ed i partiti denwera- 
tici che hanno voluto noonosoeme la sua lunga lotta tkì 
dalla fondazione del PCI per la causa dei lavoratori, 
deirantifasciamo, dalla denoocrazia, della pace degli 
ttaliani e degli sloveni, n », i ' 



AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
DEL COMUNE DI MODENA 


AVVISO DI GARA (estratto) 


E IndMH Idlazlan* prtwia par la «Ipula d un oontrooo di apptlB 
raMvp al pialo di adtei»ranlD a rlnno«D data rata Idrica di Modtna 

- anno IBBZ - Progaoo Tocnoo E. 3az,01. 

Irnpono a boaa d’aalK I.. 14SS.54e,Z2S (unmitardoquaaiooanto- 
dnquamoOomlllonlelnquaantoquarantaMlmlladuaoamovantleinqua) 
ofwd fiscsi MckiN. 

ÉfldiiaaanacrtzionaalliicaLn. lOadaTAtioNazIanalaCoaliuao- 
ri (acquadott, tbgnstura, kniilaml di Irrigaziona) dalla ubata di cui ata 
CIrcolara n. 4162 dal 1S-7-11M2, con Imporlo di laorliiono non InMoro 
a L. 1,600.000c00 (unmltantodnquaoonlomllenl). < 

ModallA (S aa par i mar n o la Mlozlona al larrà con II malodo di cri 
aTort. 1) - lanara a) - data Logga 2-2-ig73 n. 14 con ammlaalona di 
Oriana aoduolvamama al maoalmo ribaaao unico poroantuala. . 

Tormlno par la praaontizlona dalla domanda di pattadpaziona 
(non vinoolanll por rAzIancta); antro la oro 12 dal giorno d maggio 
iggg. . .... 

LstIchlatladIInvHDadiooplalnlagraladalbando.vannoIndMzze- 
laa:AJlrl.CM.-UfllcloSacrak -la Ganarala - VJo Ceto Sgodo n. 382 

- 41100 Modana (Mo) - Tal. • TaMax 060304101. 

IL DIRCTTORE OENERALE 
(». in» PAOLO SAffOZZV 


Coopc^rativa soci 
de ^l’Unità» 

' Una cooperativa a sostegno de «l'Unità» 

Una organizzazione di lettori a difesa dei 
pluralismo 

' Una società di servizi 


. Anche tu 

puoi diventare socio 

Invia la tua domanrtìa completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l’Unità».. 
via Barberia. 4 - 40123 BOLOGNA, ver¬ 
sando la quota sociale (minimo diecimila 
lire) sul Conto - corrente " postale n. 
22029409.’ 
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Liviano Tiozzo, 14 anni, handicappato Giro di telefonate: Padova, Verona, Bologna, 

si era dato fuoco con Talcol nella sua casa Parma, Cesena, Torino e Milano 

Le poche possibilità di sopravvivere vanificate Alla fine risponde all'appello Sampierdai'ena 
dalla mancanza di un centro specializzato ma per il dovane non c'è più nulla da faire 

Sette ospedali per trovaire un posto 

In volo da Venezia a Genova, ma il ragazzo ustionato muore 

Resta grave Francesco 
Grazie a una sonda 
eviterà Tinteivento: 


Sette ospedali con reparti per «grandi ustionati» con¬ 
tattati telefonicamente dai medici del pronto soc¬ 
corso di Chioggia prim<i di trovare posto, a Genova, 
per un ragazzino gravemente ustionato. L’ha tra¬ 
sportato, nella notte, un aereo militare; ma poche 
ore dopo è spirato. La vittima è un quattordicenne 
di Sottomarina, audioleso. Si era dato fuoco in casa 
cospai^endosi di benzina ed alcool etilico. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

MICHELE SARTORI 


M VENEZIA. Il ragazzino ve» 
leva uccidersi, non hanno 
dubbi gli investigaton, E ci sa¬ 
rebbe riuscito, giudicano i me¬ 
dici. anche senza l'ennesima 
dimostrazione di disorganizza- ' 
zione sanitaria. Che comun¬ 
que c'è stata: complice la Pa¬ 
squa ci sono volute alcune ore ' 
prima di trovare in tutta rilalia 
del nord un reparto «grandi 
ustionati» con posti c persona¬ 
le disponibili. Quando ha del¬ 
io si l'ospedale genovese di 
Sampierdarena, il paziente è 
arrivato solo per morire. Livia¬ 
no Tiozzo, si chiama la vittima. 
Neanche quindici ' anni. li 
avrebbe compiuti a luglio. Au¬ 
dioleso dalla nascila, con diffi¬ 
coltà anche nell'esprimersi, 
•Ripetente» alla terza media 
•Pascoli». Ma niente che taces¬ 
se pensare a propositi suicidi. 

Il giorno di Pasqua lo aveva tra¬ 
scorso normalmente, un po' in 
famiglia col fratello maggiore, 1 ■ 
genitori e la nonna, un pò in . 
giro con alcuni amici, a pas¬ 
seggiare a bazzicare una sala- 
giochi. E rientrato in casa, un ' 
villino di Sottomarina, che era¬ 
no da poco passale le 18. In 
quel momento c'era solo Iti 
mamma, Anna Boscolo, par- . 
nicchierà, intenta a guardare 
la televisione. «Ciao», "ha salu- ' 
tata, «vado in camera mia». Ed ' 
èsalllo In mansarda. Liviano si 
era procurato, all'insaputa di ' 
tutti, due bottiglie, una piena di 
benzina, l'altra di alcool etili¬ 


co. Secondo la ricostruzione 
dei carabinieri (i familiari pen- . 
sano invece ad un incidente) 
se le ò svuotate addosso ai ve¬ 
stiti. ha chiuso porta e finestre, 
si è dato fuoco. Giù, la mamma 
non si era accorta di nulla: 
neanche un grido. Ma ad un 
certo punto, torse per effetto 
dei vapori della miscela usata, 
la mansarda è letteralmente 
esplosa, vetri in mille pezzi, 
porta scardinata ed abbattuta. 
La signora è accorsa, si ò resa 
conto, ha provato frenetica¬ 
mente a spegnere il fuoco che 
avvolgeva il figlio buttandogli 
addosso dell'acqua, ha chia¬ 
malo l'ambulanza. Soccorso 
rapido, verso le 19 Liviano 
Tiozzo era al pronto soccorso 
dell'ospedale di Chioggia-Sot- 
tomarina. Il medico di turno, 
Kerruccio Dall'Acqua, si è reso 
subito conto che la .situazione 
era disperala: il quattordicen¬ 
ne aveva ustioni del secondo e 
terzo grado nel 90 per cento 
del corpo. Una microscopica 
speranza di salvezza poteva 
offrirla solo un centro «grandi 
ustionati» particolarmente at¬ 
trezzato. Il dottor Dall'Acqua 
ha iniziato la ricerca telefoni¬ 
ca. partendo dalle città più vi¬ 
cine. Nel Veneto il 118 non 
funziona ancora: gli unici due 
reparti specializzati, Padova e 
Verona, contattati singolar¬ 
mente. non avevano posto. Il 
medico ha provato con Bolo¬ 
gna: niente da fare. Da quell'o¬ 



spedale il 118 l'ha messo in 
contatto con Parma - nulla -c 
con Cesena: qui il reparto era 
stato chiuso il giorno prima per 
ristrutturazione. Un tentativo 
con Torino - a vuoto anche 
quello - un altro con Milano: 
«Fonte avevano posto, chissà, 
ma il numero ora perenne- 
mente occupato. Cosi per non 
perdere altro tempo ho prova¬ 
to con Sampierdarena». rac¬ 
conta il dr. Dall'Acqua. Final¬ 
mente un si. Liviano è stalo 
portato a sirene spiegato ai- 
raereoporto veneziano «Marco 
Polo», di qui - sempre accom- - 
pagnato da un medico riani¬ 
matore, dalla mamma e da pa¬ 
pà Giannino-a Genova, su un ' 
aereo militare. Alio ventldue 
circa ora già in reparto. Cure ' 
disperale, ma alle 9 di lunedi 6 • 
deceduto. 
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Liviano 
Tiozzo: 
in alto, 
il trasbordo - 
dall'ambulanza 
all'aereo 
che - 
lo porterà 
all'ospedale 
genovese 
attrezzato 
per grandi 
ustionati 


WM. ROMA. Sono ancora mol¬ 
to gravi le condizioni del pic¬ 
colo Francesco, il neonato ro¬ 
mano da sabato scorso rico¬ 
verato all'istituto pediatrico 
«Gaslini» di Genova per una 
malformazione cardiaca. A 
Roma, nell'ospedale San Fi¬ 
lippo Neri, dove è venuto alla ' 
luce non esiste un reparto di . 
cardiochirurgia infantile. Non 
è stato possibile trovare un % 
posto neppure nell'unica 
struttura attrezzata della capi¬ 
tale, il Bambin Gesù. ■ ■ - . ■ 

1 medici della sala di riani¬ 
mazione dell'ospedale geno¬ 
vese hanno sottoposto il picci¬ 
no a «cateterismo cardiaco». ‘ 
un intervento aH'inlemo del 
cuore che può evitare l'opera¬ 
zione chirurgica. Poi, il neo¬ 
nato è stato .sottoposto a tera¬ 
pia intensiva. La malformazio¬ 
ne di cui soffre Francesco, se¬ 
condo quanto riferito dai sani¬ 
tari genovesi, è curabile con ' 
l'introduzione di una sonda 
per dilatare l'aorta. Il bimbo è 
ora in prognosi riservata. Per il ' 
momento non è stala presa 
alcuna decisione .suH’even- 
tuale intervento chirurgico. ■ 
Francesco è nato da soli sei ' 
giorni ma già ha sperimentato 
le «disfunzioni» della sanità 
pubblica delia capitale. Figlio 
di - una coppia di venticin¬ 
quenni romani, appena nato 


all'ospedale San Filippo Neri 
ha dovuto affrontare un trasfe¬ 
rimento fino a Genova, per¬ 
ché in nessun ospedale pub¬ 
blico di Roma e del Lazio esi¬ 
ste un reparto prer curare i 
bambini che f nascono con 
malattie ■ al ’ cuore. L'unica i 
struttura attrezzata è il Bambin . 
Gesù, • l'ospedale pediatrico 
del 'Vaticano convenzionato i 
con la Regione, ma .sabato 
scorso tutti i lettini erano oc¬ 
cupati. Per ottenere un ricove¬ 
ro il piccolo Francesco ha do¬ 
vuto, quindi, ■ affrontare un 
viaggio aereo di tre ore fino al 
capoluogo ligure, -, ,.. 

Secondo quanto ha riferito 
la direzione sanitaria del «Ga- 
slini», ogni anno sono oltre ! 
duecento i bambini affetti da ' 
malformazioni cardiache che , 
vengono ricoverati ed oltre il i 
sessanta ' per cento di loro ■ 
giunge da altre regioni. • ., 

Francesco ., sembrava ' ■ un 
bambino normale e bellissi¬ 
mo. «Quando è nato - ha rac¬ 
contato Gabriella Re>maud, Il ; 
primario del reparto di neona¬ 
tologia del San Filippo Neri - 
pesava oltre tre chili. Poi, do¬ 
po qualche ora sono arrivate 
le complicazioni». I primi sin¬ 
tomi di quel male che i medici 
deH'ospedale romano hanno 
potuto soltanto diagnosticare: 
•cardiopatia cianotizzanie». ■ 


In un paese vicino a Genova un camionista ha trasformato la sua «126» in un camera a gas per sé e per la bimba di 7 anni 

«Buona Pasqua», e si uccide in auto con la fi^a 


Tragedia di Pasqua a Savignone, neirentroterra ge¬ 
novese: un camionista disoccupato si è ucciso insie¬ 
me alla figlia di 7 anni con i gas di scarico dell'auto¬ 
mobile. 1 corpi rinvenuti domenica sera da un con¬ 
tadino. L’uomo, separato dalla moglie, passava abi¬ 
tualmente con la bambina i giorni di festa, ma da 
quando il matrimonio era fallito era piombato in 
una profonda depressione. • ' , 

■ DALLA NOSTRA REDA2IONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


M GENOVA, Nel giorno di fe- ■ 
sta. a Savignone - piccolo ri¬ 
dente centro deU'entroterra 
genovese - tragedia della fol- 
Ua e della fatica di vivere: un 
uomo di 37 anni si è ucciso in¬ 
sieme alla figlia di 7. Lo ha fat¬ 
to trasformando in camera a 


gas la propria utilitaria ed ha 
lasciato sul cruscotto, come 
unico messaggio di addio e di 
spiegazione, un piccolo spa¬ 
ventoso biglietto: «Buona Pa¬ 
squa e tanti auguri a tutti». Pro¬ 
tagonista e vittima della trage¬ 
dia Augusto Tipa, di origine 


modenese, camionista ulti¬ 
mamente .senza lavoro, con 
un piccolo precedente penale 
alle spalle, separato da alcuni 
mesi dalla moglie Giuseppina 
Profumo, nativa di Licata, resi¬ 
dente a Genova nel quartiere 
di San Fruttuoso. Vittima in¬ 
consapevole e innocente la 
piccola Lucia, che il giudice 
all'atlo della separazione ave¬ 
va affidalo alla madre ma che 
abitualmente passava la do¬ 
menica con il papà. È accadu¬ 
to cosi anche per Pasqua, ma 
Augusto Tipa aveva deciso 
che la mattinata di festa sa¬ 
rebbe stata invece un appun¬ 
tamento di morte. I carabinie¬ 
ri. messi in allarme da un con¬ 
tadino e accorsi su uno spiaz¬ 
zo in aperta campagna tra le 


frazioni Bastia e Pietra Fraccia 
di Ronco Scrivia, hanno trova¬ 
to la vecchia Fiat 126 di pro¬ 
prietà del camionista tutta 
chiusa e sigillala con stracci e 
nastro adesivo, la marmitta ' 
colicgala all'abitacolo con un 
'ubo di gomma, sul sedile po¬ 
steriore 1 corpi senza vita di 
Aguslo Tipa e della bambina 
Lucia, lei adagiala contro il ' 
corpo di lui, lui con un brac¬ 
cio appoggiato sul capo di lei. 
Sul cruscotto il foglietto con 
gli «auguri a tutti». La morte, 
ha ipotizzato a prima vista il 
medico legale, dovrebbe risa¬ 
lire a circa dodici ore prima 
del ritrovamento, avvenuto 
domenica sera; saranno i ri¬ 
sultati dei riscontri autoptici a • 
stabilire con maggiore esat¬ 
tezza il momento del duplice 


decesso. Giuseppina Profumo 
è rimasta lungamente all'o¬ 
scuro della tragedia: probabil¬ 
mente, dopo avere affidato 
Lucia al padre, era parlila per 
una breve vacanza e ancora 
ieri sera i carabinieri non era¬ 
no riusciti a rintracciarla. A ■ 
meno che non prenda corpo 
una ipotesi aiKora più allar¬ 
mante. che vede anche l’ex 
moglie colpita dalla furia di¬ 
struttiva e vendicativa di Tipa. ■ 
Ma è solo un abbozzo di ipo¬ 
tesi a cui nessun vuol credere, ‘ 
e dalla donna si attende, una 
volta rintracciala e dopo la 
tempesta atroce del dolore, 
qualche elemento per capire ■ 
l'origine deila follia che le ha 
ucciso la figlia. Perché ora la 
gente del paese rammenta 


che si. Augusto Tipa ultima¬ 
mente era molto depresso, e 
lo era da quando si era .sepa- ■ 
rato dalla moglie; ma «nor¬ 
malmente» non basta un falli¬ 
mento matrimoniale, neppure 
in aggiunta ad una parentesi. 
di disoccupazione, per provo¬ 
care un gesto aggressivo e di- ' 
sperato come puello messo in . 
alto dal camionista di Savi- f 
gnone. Disperato verso sé ' 
stesso. Aggressivo contro l'ex 
moglie - evidentemente <ol- 
pevole» di averlo lascialo - e 
contro la figlia, uccisa a sette 
anni per far espiare aliti don- . 
na quella <olpa». E comun¬ 
que, F>er quelli che lo cono¬ 
scevano, Augusto Tipa era so¬ 
stanzialmente una persona ’ 
«tranquilla e normale». Tanto 
che il paese aveva ormai prati¬ 


camente ■ archiviato quella 
piccola brutta storia in cui il 
camionista era rima.slo invi¬ 
schiato qualche anno fa: il 20 ‘ 
gennaio del 1988 l’uomo stalo ' 
arrestalo dai carabinieri di “ 
Novi Ligure con l'accusa di - 
furto con destrezza. Processa- ■ 
lo, era stalo riconosciuto col¬ 
pevole e condannato, ma ili 5 • 
aprile successivo era stato 
scarceralo, con l'obbligo di 
firmare tutti giorni il registro i 
dei carabinieri di Savignone. ' 
Poi anche quell'obbligo quoti-, 
diano era scaduto, e Augusto ' 
Tipa si era reinserito nei binari ' 
della normalità. Quella tran-. 
quilla normalità brutalmente ' 
smentita, una mattina di Pa- > 
^ua, da due colpi senza vita 
in una utilitaria piena di gas. . ^ 


Orgosolo 
Pasqua 
con la mammia 
pierMesina 


Graziano Mesina (nella foto), 50 anni di Orgosolo, l'er- 
gaslobno in libertà condizionale, ha trascorso le vacan¬ 
ze pasquali in compagnia dell’anziana madre nel suo 
paese natale. «Grazianeddu». che ha l’obbligo di risiede¬ 
re in Piemonte dove ha trovato un lavoro come magazzi¬ 
niere, ha trascorso circa 28 anni in carcere ed è stato prò- ' 
tagonista di ben serie evasioni. La presenza di Mesina ad ’ 
Orgosolo sarebbe passata inosservata se domenica mat¬ 
tina «Grazzianeddu» non fosse andato in chiesa a far visi¬ 
ta .il sacerdote proprio poco dopo che la madre del pic¬ 
colo Farouk aveva fatto il suo appello alle madri sarde 
perchè dessero il loro contributo per il rilascio del figlio 
da 95 giorni in mano ai sequestratori ■■ ■■ i 


Milano, internene Intervenuto per sedare una | 

per sedare litie. * 

B Stato ' aggredito : e ' grave- 

KeSta graven'iente mente ferito con un coccio > 
ferito Le sue condi¬ 

zioni sono gravi. L'epLso- 
dio è avvenuto alle 19.25 di 
, ieri, a piazza Duca d'Aosta, 

di Ironie alla stazione centrale di Milano. Per motivi an¬ 
cora poco chiari, tr 2 i due uomini è scoppiato un violento • 
litigio che è sfociato ben presto in una rissa vera e prò- ' 
pria. Notata la scena, Antonio De Simone, che si trovava ' 
a passare da quelle laarti, si è gettato tra i contendenti pier ' 
dividerli ma il suo intervento ha sortito l’effetto contrario. 
Uno dei due, un exiracomunicatrio (secondo alcuni te¬ 
stimoni) lo ha affrontato con una bottiglia spezzata col- ' 
pendolo in pieno. Mentre i protagonisti della rissa si da- •• 
vano alla fuga, Antonio De Simone veniva trasportato al ' 
Fatebencratelli dove i medici lo hanno ricoverato in pro¬ 
gnosi riservala. " ’ ' " 


Siracusa i Un uomo è stalo attestato | 

lliTArrocfn nell'ambito delle indagini . 

j -TIV dei carabinieri per il tripli- 

uOpO il tnpIÌCli ce omicidio compiuto sa- " 

OHriif idio » > scorso nei bar «Oasi» '' 

uiuiiuuiu In provincia ; 

di Siracusa. Nel locale fu- ■ 

rono uccisi Salvatore Cam- 
pailla 22 anni. Salvatore Barresi 22 anni e Salvatore Car- 
bonaro di 24. Camp.iilla era nipote di di Giuseppe Di Sal¬ 
vo, presunto boss di Francofonte, condannato a 30 anni » 
ed evaso il 13 marzci scorso. Altri due nipoti di Salvo era- 
no stati colpiti il 7 a.prile scorso; uno era stalo ucciso e 
l’altro ferito. Morana, che secondo gli investigatori è affi- >■ 
liato al clan catanese dei Cursoti è accusato di ricettazio- ; 
ne di un automobile e di aver tentato di forzare un posto ,■ 
di blocco per evitare rarresto. Un elicottero lo aveva av/i- ■ 
sto poco dopo il triplice omicidio mentre tentava di dare 
fuoco ad una Panda. ■ .■ • . . ■ 


Vigevano Un uomo di 49 anni, resi- | 

Uomo - ® Vigevan (Pavia) è ' 

wwiiw trovato morto, ien se- ' 

trOVStO morto ra, nella sua abitazione. - 

nello suo coso Vittorio Manzato, di profes- , 

■ • sione muratore, secondo 
un primo referto medico, . 

. sarebbe deceduto da al¬ 
meno due settimane, A scoprirne il corpo sono stati i vigì- . 
li del fuoco che, avvisati dalla vicina di casa, hanno sfon¬ 
dalo la porta deU’apparlamonio. Il corpo, in avanzato 
stato di decomposizione, era adagiato sul divano, con ì' 
una coperta accanto. La vicina di casa, che ha detto ai » 
carabinieri di aver visto per l’ultima volta il muratore un , 
mese fa, ha deciso d i avvisare i vigili del fuoco dopo che,. 
dal alcuni giorni, sentiva provenire dall’appartamento un '■ 
cattivo odore. Vittono Manzato viveva solo da circa tte ■ 


Dal Omaggio Dal 1“ maggio c’è la sps- | 

«.pnì - ranza che le stazioni e i va- 

u^ii ^ ^ goni delle Fs appaiano più , 

6 stazioni punti e curati per milioni di ^ 

più puliti ' pa.sscggeri. L'ente Ferrovie 

” ha firmato in questi giorni ■' 

un mega-contratto con le - 
principali imprese di cate¬ 
goria aderenti all'Ausitra (Confindustria) e alle tre erga- i. 
nizzazioni delle cooperative - (Lega, Confcooperatlve, j 
Agci). L’intesa riguaida in particolare i servizi di pulizia 
dei treni nazionali e i ntemazionali, la pulizia nelle 24 sta- ' 
zioni principali, 30 contratti compartimentali per la ge- ; 
slione di numerosi servizi quali deposito bagagli, carrelli- ’> 
ni, parcheggi, facchinaggio, auto al seguito, corrispon- 
denza, vendita biglietti, oggetti smarriti, informazioni, , 
sorveglianza ai varchi.Le imprese dovranno garantire ari- ' 
che la pulizia degli ittipianti e degli uffici. ,: ^ , 


Napoli, Tuomo è stato arrestato, la figlia è grave 

«Non sono io il padre vero» 
e ubriaca con la forza la bimba 


Tragedia a Pasqua nel evertano 

Bambina man^ vi^urstel 
e muore poche ore dopo 


QIUISEPPE VITTORI 

Appello Denuncia 

Serve midollo Muore dopo 
per piccola un’iniezione 
leucemica endovena ^ 


Una bambina di otto anni è in gravi condizioni per 
una intossicazione da alcolici. La piccola ha riferito 
ai medici che suo padre, con la forza, l’ha costretta 
a bere circa un litro di vino. L’uomo, un disoccupato 
che vive vendendo fazzolettini di carta agli angoli 
delle strade, è stato arrestato con l’accusa di mal- 
trattamenti. V.D.R., secondo la moglie, odia la bim¬ 
ba perché crede di non essere il vero padre. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■M NAPOLI. È convinto di non 
essere il padre naturale della f. 
bambina e. per questo, la mal-, 
tratta continuamente. Vittima . 
deH'cnnesima stona di violen- ' 
za contro i minori, la piccola F. 
di otto anni. V.D.R., di 28 anni, 
alcolizzato, già in passato ave¬ 
va costretto la bambina a bore 
alcolici. Sabato sera, più ubria¬ 
co del solito, l'uomo ha atter¬ 
rato una bottiglia contenente ■ 
un litro di vino rosso e l’ha ver¬ 
sato nella bocca della figliolel- 
ta che. pochi minuti dopo, si è 
sentita male o ha perso i sensi. 

È stata la madre, P.E.. di 27 an¬ 
ni, ad accompagnare la figlia • 


al pronto .soccorso della «Cro¬ 
ce Rossa» di Ponticelli. Qui la 
ragazza è arrivata m stalo di 
choc. I sanitari, viste le sue gra¬ 
vi condizioni, hanno disposto 
il trasferimento nel più attrez¬ 
zalo ospedale "Santobono» di 
Napoli. Nel presidio sanitario 
pediatrico, appena i medici si 
sono resi conto che la piccola 
presentava sintomi di intossi¬ 
cazione alcolica, hanno avver¬ 
tilo l’Ufficio minori della Que¬ 
stura. Sul posto è amvato il 
commissario capo Consilia 
Liardo c quattro agenti che, 
qualche ora dopo, hanno arre¬ 
stato V.D.R. per maltrattamenti 


continuati nei confronti della' 
bambina. -■ • - 

I coniugi D.R., che vivono 
vendendo fazzolettini di carta ’ 
agli angoli delle strade, abita¬ 
no in un’abitazione di pochi 
metri quadrati a Ponticelli, un 
ex borgo rurale, lino a qualche 
anno la cuore Industriale di i 
Napoli, ma oggi trasformato in 
un quartiere-dormitorio. La 
piccola F., prima di quattro 
bambini, vive con i genitori c 
una sorellina di appena due 
mesi. Altri due fratelli sono sta¬ 
ti affidati ad un istituto assi¬ 
stenziale. La bambina, da 
quando è nata, subisce mal¬ 
trattamenti dal padre. L'uomo, 
sconvolto da una gelosia os¬ 
sessiva. spesso la picchia. 
Qualche volta, per punirla, la 
costringe ad ingerire alcolici. 
La madre della ragazza ha di¬ 
chiarato alla polizia che già al¬ 
tre volte il marito aveva fatto 
bere alla figlia alcuni bicchieri 
divino. • ' 

Le indagini degli investigato¬ 
ri sono partite sabato .sera, su¬ 
bito dopo II ricovero della ra¬ 


gazza in ospedale. Alle 2 di 
notte, gli agenti deirUfficio mi¬ 
nori della Questura hanno ar¬ 
restato V.D.R. davanti ai can¬ 
celli del «Santobono», dove si 
era recato per chiedere notizie 
della piccola. L'uomo, che 
non aveva ancora smaltito del 
tutto gli effetti del vino bevuto 
poco prima, davanti agli inve¬ 
stigatori ha negato di aver mal¬ 
trattato la figlia; «Come potevo 
■sapere che qualche bicchiere 
di vino le avrebbe fatto tanto 
male?», si è giustificalo con lo¬ 
ro che lo hanno ammanettato. 

Le condizioni di F. sono sta¬ 
te giudicate piuttosto gravi dai 
medici, i quali le hanno prati¬ 
calo prima una lavanda gastri¬ 
ca e poi .sottoposta a dialisi per 
oltre tre ore. La bambina, salvo 
complicazioni, dovrebbe gua¬ 
rire in quindici giorni. Intanto, 
questa mattina, il Tribunale 
per i minori dovrà decidere l'e¬ 
ventuale revoca della patria 
potestà a V.D.R. La bambina, 
una volta dimessa dal «Santo¬ 
bono». potrebbe essere rialfi¬ 
data alla madre. 


La tragedia si è consumata nel giro di qualche ora. 
Dopo aver mangiato - poco dopo il termine del 
pranzo pasquale con i genitori e i quatro fratelli - 
dei wOrstel tolti dal frigo, una bimba di dieci anni di 
un paese del Casertano è stata colta da violenti do¬ 
lori addominali. Soccorsa dai genitori e portata al¬ 
l'ospedale di Venafro, la bimba è morta poco dopo 
il ricovero. La magistratura ha aperto un’inchiesta. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE - " 


wm NAPOLI. Una bambina di 
dicci anni. Laura Verrillo, di • 
San Retro Infine, un comune ' 
del Ca.sertano ai confini con 
la provincia di Isemia, è mor¬ 
ta dopo aver mangiato dei ( 
wOrsIcl. La piccola, figlia di 
un agricoltore, ha accusato 
forti dolori al ventre ed è sta- j ' 
ta accompagnata all'ospeda¬ 
le di Vcnalro. dove è decedu¬ 
ta qualche ora dopo per arre¬ 
sto cardiocircolatorio. , - -. 

Dalle prime indagini svolte 
dai carabinieri, è stato accer¬ 
tato che la bimba, lievemen¬ 
te handicappata mentalmen¬ 


te, dopo aver consumato il 
pranzo pasquale insieme ai 
genitori ■ e quattro fratelli, 
avrebbe preso dal frigorifero 
l'involucro con i salumi pro¬ 
dotti da una ditta campana. 
Sulla busta c’era scritta la da¬ 
ta di scadenza: «luglio '92». 
Laura si è sentita male verso 
le 19 di domenica. In preda a 
fortissimi dolori addominali, 
si è recata in bagno cercan¬ 
do di espellere pervia orale il 
cibo ingerito in quantità con¬ 
siderevole. ... ' 

Dopo alcuni minuti,'non 
vedendola uscire, i genitori 


hanno aperto la porta della 
' toilette e hanno trovato la fi- 
■ glia riversa sul pavimento pri¬ 
va di sensi. Immediatamente 
. l’hanno soccorsa e trasporta¬ 
ta all'ospedale più vicino. 
Una corsa inutile: Laura è 
• morta poco dopo il ricovero 
senza che i sanitari riuscisse¬ 
ro a prestarle le primecure. “ ; 

L'autorità giudiziaria ha di¬ 
sposto l’autopsia sul corpo 
della bambina, che sarà ese¬ 
guita nella sala mortuaria del 
nosocomio di Venafro. Sulla 
tragica fine di Laura conti¬ 
nuano le indagini da parte 
della procura circondariale 
della pretura di Cassino. Ieri 
sono stati interrogali a lungo 
il padre c la madre della pic¬ 
cola sventurata, i quali han¬ 
no confermato che Laura, 
dopo aver pranzato regolar¬ 
mente con loro, qualche ora 
dopo ha sentito l'esigenza dì 
fare uno spuntino fuori pa¬ 
sto. Questa mattina verranno 
analizzati i resti dei wOrstel 
che avrebbero causalo la 
morte della piccola. -OM.R. 


■i UDINE. Serve un donato¬ 
re di midollo osseo peritalva- 
re la vita ad una bambina 
malata di leucemia. Il padre 
Rolrerto Di Corrado hti lan¬ 
ciato ieri un accorato appello 
per trovare un donatore fuori 
dall'area triveneta, già son¬ 
dala. Se entro pochi giorni 
non si riuscirà a trovare una 
persona adatta, il 30 aprile, 
all’ospedale infantile Burlo 
Garofalo di Trieste si iJovrà 
comunque sottoixjrre la pic¬ 
cola Nicoletta ad un’opera¬ 
zione disperata. Rno ad oggi 
ne.ssuno dei pentenziaii do¬ 
natori è risultato compatibi¬ 
le. Se l'appello resterà senza 
risposta si trapianterà il mi¬ 
dollo del padre di Nicoletta 
che la un tipro simile ma non 
uguale e potrebbe essere ri¬ 
gettato dalla bambina. Il co¬ 
dice del midollo della bam¬ 
bina è A2 AIO (26) B7 B16 
CW7 W6. Nicoletta, che ha 
pa.ssato la Pasqua a casa, 
rientrerà mercoledì nell’o¬ 
spedale triestino per la pre¬ 
parazione all'intervento 


■M PALERMO. "Muoie cinque . 
giorni dopo che gli avevano ' 
iniettato per endovena un ■ 
farmaco contro • l’ulcera, il ' 
Tribunale dei diritti del mala-, 
to di Palermo, su richiesta dei, 
parenti, ha presentato una i 
denuncia all'autorità giudi- ; 
ziaria sulla morte del com- ' 
merciante in pensione Salva¬ 
tore Migliore. 75 anni, di Ca¬ 
rini, un Paese a 30 chilometri 
da Palermo. ,• - . 

La - morte dell'anziano è , 
avvenuta cinque ciomi dopra ; 
un’ endovena ■ praticata . in 
una casa di cura privata, nel- , 
la quale era ricoverato. Tre , 
ore dopo l'iniezione il mala- ; 
to è stato colto da una grave . 
crisi cardiaca e px>rtato nella ' 
clinica di rianimazione del 
policlinico universitario. Qui ; 
nonostante le terapie intensi¬ 
ve Salvatore Migliore è mor- : 
to. Il figlio del commerciante 
ha deciso di rivolgersi al tri- ' 
bunale per i diritti del mala¬ 
to, dopo avere letto su un 
giornale che a Milano una ’ 
donna eramorta in circostan¬ 
ze analoghe. ; .. . 1-1 ■ 
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Durante la messa di Pasqua 
la madre del bimbo rapito 
si è presentata a Orgosolo 
per lanciare il suo appello 


Marion Kassam si è rivolta 
alle donne presenti a messa 
chiedendo loro sostegno 
«Avete figli e potete capirmi» 


«Mamme della Sardegna 
aiutatemi a trovare Farouk» 



Ha scelto la messa di P^ua nella chiesa di Orgoso¬ 
lo per lanciare il suo primo appello: Marion Evelyne 
Bleriot, la giovane madre di Farouk, chiede «l’aiuto e 
il sostegno di tutte le madri sarde». «So che voi potete 
capirmi», dice davanti ad una folla sorpresa, che alla 
fine l’abbraccia con commozione. Dopo rincontro 
col parroco, il rientro nella villa di Porto Cervo. Dove 
da cento giorni aspettano il ritorno di Farouk. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ■ 

PAOLO BRANCA 


■B CAGLIARI. Nes-suno l'a- 
•spettava. nessuno forse l'ha 
nemmeno riconosciuta. - 
Non ci sono giornalisti, né 
cameramen, quando Marion 
Blenot, 31 anni, si presenta al¬ 
l’ingresso della chiesa del 
Santissimo Salvatore, nel cen¬ 
tro di Orgosolo, p>er la messa 
pasquale. £ vestita semplice¬ 
mente, in jeans neri e pullover 
verde. ' m ■ • , 

"Mi ha detto di essere la ma¬ 
dre di Farouk - racconta il 
parroco della chiesa, don Se¬ 
bastiano Sanguinetti -e mi ha 
chiesto di leggere un breve 
appello. Era venuta fin qui 
perché colpita dalla solidane- 
tà del paese verso un gruppo 
di polacchi, rapinati qualche 
giorno fa da quattro banditi. 
Naturalmente, ho accolto con 
gioia la sua richiesta. E a mctA 
della messa, l'ho chiamata al¬ 
l'altare». ... • 

Il foglio, scritto in bella calli¬ 
grafia, con qualche piccolo 
errore neH’itaiiano (Marion é 
francese, anche se vive da una 


decina d'anni in Sardegna), è 
rimasto nelle mani del sacer¬ 
dote. 

Il foglio dice cosi: «Oggi ò 
Pasqua, giorno di festa e di al¬ 
legria. Nei vostri paesi si fe¬ 
steggia anche per le strade, la 
Madonna cammina verso l’in¬ 
contro con .suo figlio Gesù. Per 
me. però, che sono madre, 
non posso andare all'incontro 
con mio figlio che purtroppo 
da tre mesi è diventato famo¬ 
so. Sono la mamma di Fa¬ 
rouk. Sono venuta qui, perchè 
il vostro paese è nel cuore del¬ 
la Sardegna, ed è famoso per 
la sua ospitalità. Ma l'idea mi 
è venuta leggendo i giornali 
questi ultimi giorni. &no ri¬ 
masta colpita dal vostro gesto 
di solidarietà verso quei turisti 
polacchi. Mi sono detta: ecco 
è II che devo andare, questa 
gente mi capirà». 

Infine, l'appello; «A voi. a 
tutte le madri di quest'isola, 
lancio il mio grido, perchè .so 
, che voi potete capirmi. Abbia¬ 
mo portato in grembo i nostri 



figli per nove lunghi mesi, e li 
abbiamo amati, curati e coc¬ 
colati, per giorni e notti. Nes¬ 
suna lacrima, nessun grido, 
solo la voce angosciata di un 
bambino che dice: ma io vo¬ 
glio restare col mio papà (co- 
.sl urlava II piccolo Farouk Kas¬ 
sam, mentre i banditi lo porta¬ 
vano via, ndr). Per amore del¬ 
la vostra bellissima terra, a Dio 
e a tutte voi. madri della Sar¬ 
degna. chiedo il vostro aiuto e 
il vostro sostegno». 

Un lungo applauso è salito 
spontaneo dalia folla, quasi 


un migliaio di persone, accal¬ 
cate anche fuori dalla chiesa 
del Salvatore. 

Poi, le donne, tantissime, le 
si sono fatte incontro per salu¬ 
tarla e farle coraggio. «Sono 
dovuto intervenire - racconta 
don Sebastiano Sanguinetti- 
per aiutarla a raggiungere t'u¬ 
scita». ' • . - ■ 

Marion è salita in auto, ac¬ 
compagnata da due amici di 
famiglia, e ha fatto ritorno nel¬ 
la villa di Pantogia, a quasi 
200 chilometri di distanza. Di 
Il a poco, dalla Chiesa del Sal- 


All Fateh 
Kassam 
padre del 
piccolo rapito, 
sullo sfondo 
il portavoce 
della famiglia 
Ludovico 
Oubini: 

Inailo. - 
il piccolo 
Farouk 


valore si è mossa invece la 
processione deir«lncontro», 
per le vie del piccolo centro 
harbaricino. 

Una visita commovente - 
raccontano il giorno dopo ad 
Orgosolo - e del tutto inattesa. 
£ la prima volta, del resto, che 
Marion Evelyne Bleriot. nata a 
Neville 31 anni fa - compare 
in pubblico, dopo il rapimen¬ 
to del suo figlio primogenito 
Farouk. > - ■ ' , " ■ 

Finora, aveva sofferto nel¬ 
l'ombra. in silenzio, quasi na¬ 
scosta nella sua villa di Panto- 


già, accanto al marito belga-li¬ 
banese Fateh Ali Kassam, di , 
.36 anni, e alla figlia minore. 
NouMarie. di.lanni. ... .. 

Una famiglia molto discre¬ 
ta, che però si è perfettame .te ' 
integrala ad Arzachena, dove '■ 
si sono trasferiti da una deci- ■ 
na d’anni. ' -. 

Lei di religione cattolica, lui 
ismaelita, come l’Aga Khan. 

In precedenza c'era .stalo solo 
un altro appello, letto da Fa- ■ 
leh All Kassam metà in Italia- ' 
no e metà in francese, all'in¬ 
domani del sequestro: una ri¬ 
chiesta ai rapitori, di "trattare 
con umanità il bambino», e un 
incoraggiamento ■ al, piccolo 
Farouk. nella speranza di ria¬ 
verlo presto a casa. < » . 

Invece, sono passati cento 
giorni e il bambino è ancora 
nelle mani dell'anonima. Un 
mese e mezzo fa ha scritto ai ; 
genitori: «Fate presto, voglio 
tornare a casa». 

Il rLscatto richiesto sarebbe » 
di circa 3 miliardi, anche se 
sia la famiglia Kassam che gli 
investigatori negano sia mai ■ 
stata inoltrata una richiesta uf¬ 
ficiale. ■ f' 

Ma perchè proprio Orgoso¬ 
lo? Marion Bleriot Kassam fa ; 
riferimento ad un epi.sodìo av- • 
venuto in questo posto la ' 
scorsa ^ settimana. Quattro .' 
banditi.'armati e mascherali - 
avevano rapinato un gruppo ’ 
di una ventina di turisti-ambu¬ 
lanti polacchi, su ' un • pul- 
mann, portandogli via lutti i ri- 
spamiì. . - - - 


Subito era scattata la soli¬ 
darietà dei paese, con una 
colletta organizzala dal comi¬ 
tato studentesco locale che 
ha fruttato oltre una decina di 
milioni. ■" '. i.' »»•• ' ,. 

Tutto qui? Forse è cosi, ma 
certo non può sfuggire il rap¬ 
porto strettissimo, quasi sim¬ 
bolico, che il piccolo centro 
nel cuore della Barbagia ha 
avuto in passalo con le vicen¬ 
de di banditismo. --- 
A cominciare dall'ex «pri¬ 
mula rossa» del banditismo 
sardo, . l'orgolese - Graziano 
Mesina, che proprio ieri è tor¬ 
nato in paese, per una vìsita ai 
parenti e allo stesso parroco 
don Sebastiano Sanguinetti. -. 

Cosi come non è certo pri-' 
vo di significato l'appello alle 
«donne e alle madri della Sar¬ 
degna». -".-.•I 

Già subito dopo il seque¬ 
stro, il procuratore generale 
della Sardegna, Giovanni Via- 
rengo, - aveva indirizzalo ' un 
analogo appello alle donne 
della Barbagia, perchè si ado¬ 
perassero per la liberazione di 
Farouk Kas.sam. - - 

Gli investigatori sono con¬ 
vinti che nella banda di se¬ 
questratori ci sia almeno una 
donna, forse con l’incarico di 
badare alle necessità del 
bambino. E quasi certamente 
in una prigione non tanto lon¬ 
tana dalla chiesa di Orgosolo, 
dove Marion Bleriot Kassam 
ha letto il suo appello com¬ 
movente. che ha avuto l'effei- 
10 di un «urlo» disperato. 


Il pentimento dì Pietro Maso 

Dopo la lettera alle sorelle 
il ragazzo scrive al vescovo 
«Voglio servire solo Dio» 

_D AL NOSTRO INVIATO _ 

MIICHELE SARTORI 


■■ VERONA. Una metiimorfo- 
si fulminea, anche se non ina¬ 
spettata. Pietro Maso, killer 
con tre amici dei propri genilo- 
n, adesso punta alla santità. O 
quasi. Pochi giorni la ha .scritto 
una lunga lettera al vescovo di 
Vicenza. Pietro Nonis. Gli chie-, 
de «di essermi vicinocon le sue 
sante preghiere al fine che io ’ 
possa, dopo aver soffiarlo ed 
essermi veramente pentito, ar¬ 
rivare ad una nuova vita, al fine 
di essere umile e servitore del- ■ 
la parola di Dio». Gli domanda ■ 
anche di pregare per i genitori 
ammazzati un anno la - la ri- , 
conenza è caduta il giorno di ' 
venerdì santo - e definisce 
«meravigliosa» l'orazione lune- , 
bre pronunciata a suo tempo 
da Nonis a Montecchia di Cro- 
sara - provincia di Verona ma 
diocesi vicentina - in occasio¬ 
ne dei funerali di Anionio e ■ 
Maria Rosa Maso. DI più, sul 
contenuto della missiva, non si 
conosce. È stato lo stesso ve- ' 
scovo a renderne pubbliche 
poche frasi, pubblicando in ri¬ 
sposta, il giorno di Pasqua, una 
•Lettera aperta a Pietro Maso». 
Di <|uello che ha ricevuto, il ve¬ 
scovo è felice. Ma allo .stesso 
tempo mantiene una certa 
prudenza. «Non l’aspettavo.. 
Non avevo fatto nulla per solle¬ 
citarla». dice della lettera del. 
giovane killer, al quale lìcorda: 
«Ti trovi ad espiare giustamen¬ 
te 1.» tua pena», trent’.inni di ' 
carcere inflitti «seconde alcuni 
con un'immeritata decurtazio¬ 
ne». Certo, assicura Nor us, pre- ' 
gherà per Pietro Maso - «per la ‘ 
Chiesa è un dovere piima di - 
essere un favore» - ma intanto > 
si augura «che tu giun,;a me¬ 
diante la sofferenza portata in ’ 
unione con Ge.sù al peritimcn- , 
lo tcilale, definitivo, ineversibi- '• 
le: a quel pentimento dal quale , 
non c’è diavolo che poraa farti ■ 
recedere, del quale sartii il pri¬ 
mo a non volerti pentire mai». 


Anche il vescovo ha una ri¬ 
chiesta da fare a Maso: «Mi pia¬ 
cerebbe però che tu rendessi 
noto, con prudenza ed umiltà, 
nel modo che .sembrerà più 
adatto, il nuovo (speriamo au¬ 
tentico e durevole) modo di 
pensare c di volere, di sperare 
e di pregare». Che Maso, in- 
■ somma, divulghi apertamente 
l’immagine di un lupo trasfor¬ 
mato in agnello, anche per 
contrastare il diffondersi di fe¬ 
nomeni imitativi- «Preghere¬ 
mo», scrive infatti Nonis. «an¬ 
che per coloro che in buona o 
malafede ti hanno preso - a 
quanto diceva certa stampa - 
come modello da imilart!. ed 
hanno usalo (spero proprio 
indebitamente, e di sicuro a 
sproposito) il tuo nome, e ciò 
che esso rievoca di funesto od 
atroce». Pietro Maso è stalo 
condannato il 29 febbraio 
-scorso. Duro, ironico, sprez¬ 
zante fino a quel momento, ha 
iniziato immediatamente do¬ 
po una bnisca virata. Il 5 mar¬ 
zo, tramite il suo legale Alberto 
Franchi, si è detto dusponlbile 
- bontà sua - a rinunciare al¬ 
l'eredità per la quale aveva 
ammazzalo i genitori: la causa 
civile è prevista tra due mesi. Il 
18 marzo ha affidalo in «esclu¬ 
siva» a TGl Sette una lettera di , 
pentimento rivolta alle due so¬ 
relle suprerstiti con le quali, po¬ 
chi giorni la. si è incontralo per 
la prima volta in carcere. Óra ' 
la seconda lettera, al vescovo; i 
in entrambe lo stile non pare 
quello di uno abituato a mas¬ 
sacrare congiundvi e doppie. 
Forse è davvero l’inizio di quel 
ravvedimento stimolato da 
una task-force di sacerdoti che 
SI occupano a.ssiduamente di 
Maso: «Anche un assassino k, 
può diventare santo», ha scritto ' 
dopo la condanna il .settima- ■ 
naie diocesano «Verona Fede¬ 
le», Forse c'è di nuovo un’astu¬ 
ta regia difensiva, in vista del ' 
pros-simo appello. , ! ■„ 
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pmgtamma 


QQOsiD*nianvai 

«movA . 


Ole 16.00 Inizio operazioni 
dVnboico. Ore 18.00 poitsrv 
za In serata «Gran ballo di 
apertura della ctodero». 


12 ogoato • mecooledl 
nostg mt ene 


Mera glomata In navlgozio- 
rte. Giochi di ponte. Bagni In 
pbeina. Spettacoli chtemoto- 
groflcL In serata •Cocktail e 
pranzo di benverHito del Co¬ 
mandante». Serata danzante 
con spettacoli di cabaret. Ni¬ 
ght club e nastroteca • ' 


12 a g o sio « g lene di . 
noirigoiloiie - 


Mera glomata In navigazio¬ 
ne. GlocN di ponte. Bagni In 
pddna Speltocol etnemoto- 
groAcL Serata danzarle con 
spettocoB di cabaret. Night 
cluberxistroleco. 


lA o go sle-venetd t -- 
P W BO »* 


Ore 8.00 arrivo al Plieo. Escur¬ 
sione tocollativa; visita citta di 


Atene (mattino) Lire 40.0(n. 
Ore 18.00 partenza dal Ptieo. 
Serata danzante. Night club e 
nastroteca. 


ISogeolO'Sabalo 

VOLOt 


Ore 8.00 attivo a Volos. Escur- 
slori! tacoltallve; morKMterl 
delle Meteore (Mera gloma¬ 
ta, seconda colazione Inclu¬ 
sa) Lire 110.0(W. Monte Pelcn 
(mattino) Lke 30.000. Ore 
18.(n partenza da Volos. Sera¬ 
ta danzante. Night club e rro- 
stroleca. 


lóo g esSe-domenlco 

ISTANBUL 


Mattinata In rKMgozIone. Ore 
17.30 arrivo a Istanbul. Escur¬ 
sione tacoltativa; Istanbul by 
night gre 65.000. 


ITogoeto-lunerfl 

ISTANBUL 


Escursioni focoltallve; visita cit¬ 
ta (Inleia glomata, seconda 
colazione Inclusa) Ure 95.000. 
visita città (mattino) Ure 
35.00a Gita In battello sul Bo- 
storo (pomeriggio) Ure 30.000. 
Ore 18.30 partenza da Istarv 
bui Serata - danzante con 
spettacoli di cabaret. Night 
club e nastroteca. 



MILANO - Viale Fulvio Testi, 69 
Tel. (02) 64.23.557 - 66.10.35.85 
ROMA - Via dei Taur’ini, 19 - Tel. (06) 44.490.345 

Infomazioni anche presso le Federazioni del Pds 


1B a g o st o - morSedt 


GRECIA-TURCHIA 


Mattinata In navigazione. Ore 
1500 arrivo a Smbne. Escursio¬ 
ne tacoltativa Efeso (pome¬ 
riggio) Ure 40.000. Ore 21.00 
porteriza da Smime. Serata 
doruonle. Night club e nastro¬ 
teca. 


19 pgps l e - m ereolec B 
RODI 


Matttrrata In navigazione. Ore 
1400 arrivo a RoA Escursione 
focollativa; Vane delle tartolle 
(pomeriggio) Ure 40.000. Un- 
dos (porrìerigglo) Lire 40.000. 
Ore 20.00 porteriza da Rodi. 
Serata danzante. Night club e 
nastroteca. 


20 agosto • gtovedi 

csnA 



Ore 8.30 arrivo a HeraUlon. 
Escursione locoltallva; Herak- 
Hon e Cnosso (mollino). Ure 
50.000. Ore 18.00 parterua da 
Herakllon. Serata danzante. 
Night club e nastroteca. 


.21 agosto-venerdì 
novtgai l ene 


Intero giornata In navigazio¬ 
ne. Giochi di ponte. Bagni In 
piscina. Spettacoli clnemato- 
gratld. Serata doruante con 
spettacoli di cabaret. Night 
club e nastroteca. 


22 agosto « saboto 
rrowtgcBtone 


Intera glomata In navigazio¬ 
ne. Giochi di ponte. Bagni In 
piscina. In serata «Pranzo di 
commiato del Comandante». 
Night club e nastroteca. 


23 agosto - dementoa 
OBNOVA 


Ore 9.00 orrlvo a Genova. Pri¬ 
ma colozione. Operazioni di 
sbarco e termine della erode¬ 
rà. 


Ui M/N TARAS SCHEVCHENKO deflo Block Sea 
Shipping Co. 6 un transatlantico ben noto al cto- 
cleitsll Italiani che ne hanno potuto apprezzare 
le guoSIà in numerose occasioni. Tutte le cabine 
serro eslerrre con oblò o lliresira, lavabo, telelo- 
no, lllodHluslone ed aria condizionata regolabi¬ 
le. — • . . ■ , 

Lo GIVER VIAGGI E CROCIERE propone queste 
crociere con la proprio orgonlzzozlorre a bordo 
e con Stati TuitsHco ed Artlsttco Italiano. 

La cudna Intemazionale di bordo verrò diretta 
da uno chef Italiano. 

CARATTBesnCHi PMNCIPAU 
Stozzo lordo 20.000 tonneSale . 

Anno di costruzione 1966 . 

Bisliullurato rret 1970 e rtnrrevato rret 19U 
Lunghezza mt. 176; velocità nodi 20: passeggeri 
700; 3 rlslorantl: 6 bar sola leste: night dub: no- 
stroleca: 3 pisdne (di cui 1 coperta); sauna; ci¬ 
nema; negozi; parrucchiere per signora e uo¬ 
mo; telex ^ sateNlle) 0581 -1400266; Indirizzo 
tolegiatico: UKSA . 

La nave dispone Inoltie di stablllzzatart anttroMo 
ed 6 equipaggiata ixm I più moderni sistemi per 


la sicuiezza durante lo navigazione. 

VTTAMBOaOÒ 

lo eroderà otite molteplld postlbWtò di svago; 
bi ogni momento dello plonìata potete scegli»- 
re di partecipale ad un gioco, di assistere od un . 
k i lrotlenlmetrto o di abbronzarvi al sole su una 
comedo sdraio. Tutte le stiultuie sono a vostra ’ 
deposizione; dalle pisdne. dia sola lettura, dia 
sauna, ecc. Per le serale la nove dispone dsda ; 
teste e night dub. 
vnro A BORDO (A rode cfhòle) 

Prtnra eo toito ne: succhi d trutta - sdumi - tor- 
moggl - uova • yogurt - mormellda - burro - mie¬ 
le-brioches -16 - caffè - docedda - latte. 
t eeonilo cotoiton» . onilposti - consommé - ta- 
rtnocel • come o pdio - Insalata - trutta fresca o 
cotta - vino In caraffa 

Ore 1420 (In navigazione); tè - biscotti - pasllc- 
certa 

P ros is e . zuppo ommeslTO-biotta di mezzb-cor- 
ne o poto o pesce - verdura o Insalata - formag¬ 
gi-gelalo o dolce - trutta fresco o colta - vino In 
coroffa 

Ore 2220 (In navigazione): spuntino di mezzo- 
notle 



QIKm INDnfKMMU DI PARTEI^IRAaONE 

C<W»A4Ufni»00WLWWI>O»MNT(lfWllHÌWMII ' 

CAI. 

lf*OCWINC 

PONTE 

QUOTE 

SP 

Con Oblò, 04 MB (2 bOMi * 2cff>ubioai»opoopQ 

Tono 

T.140X)00 

P 

Conoo<P.a4MB(2ba«i * 2aM) 

Tono 

1X0000 

o 

ConoOlò,o4MB(2baMl * 2cN) 

SooonOo 

1400000 

N 

ConcMò.a4MBC2baMl *«■ 2olD 

Prtntìpal* 

1090.000 

M 

ConBnMiiaa4MB(2bOMi *<■ 2cm;) 

PoMOOOtorro 

1.700.000 

riM»«Aium»coiiuwMO»WBA«wwaptiWKn r • • ^ 

CAt. 

tVOOMNE 

PONTE 

QUOTE 

SI 

ConoU6.a2MBClbeMO-t* lc«o)'jbioaloo poppo 

Tono 

1.090.000 


ConoU6.a2MB(lboMc» leoo) 

Tono 

1490000 

K 

ConoWft.o2MB(10QRiO ■» IMO) 

SooonOo 

i.aooooo 

J 

ConoMò.a2MB(1bOMO ■4' loio) 

Principato 

2000000 

H 

ConBnoR>io>o2MB(1 PoBRo » 

PoMopoiaio 

2000000 

G 

Con Bnaciia tinooto 

POHoooiaio 

2000000 

CiMWM A«mn» con mmm-atmio opoocmii WjC. 

CAI. 

hpocmins 

'PONTE 

QPCTE 

F 

ConoM6.a2MBClOoaRo loMo) 

Tono 

2000.000 

E 

Con firtMiia, o 2 MB bOBii 

POMBpQtolO 

3.100000 

P 

Con AnMlKL o 3 MB bOMt 

Lonoo 

9000000 

OC 

Con flnMtra o 2 MB boni • Rolonino 

Loneo 

3.700000 

B 

>^po4onwmoonHno8Bo.o2MWtx»iJ 

BrtOpo 

4.160000 


Sposo IscrfzionBoomprBndBnH Tassa Imb-nroo/Sbarco ' 120.000' » 

Uso Singola: possibilità di utlllzzàie alcune rxiblne doppie a letti sovrapposti ix>me sin¬ 
gole piagando un supplemento del 3(1% della quota.• » - 

Uso Tripla: possibllltò di utilizzare alcune cabine quodiuple come triple (escluse le ca¬ 
bine della cat.SP)pogando un supplennento del 20% della quoto. 

Ragazzi Uno a 12 anni: riduzione 50*% (In cabine o 3 o 4 letti escluse le cabine dello 
cot. SP) massimo 2 ragazzi ogni 2 odultt.. -. -t 

(') PossIbHltò di utilizzare 3° letto nel salottlno della categoria C pagando il 50% della 
quota. • .--xr»»»"--; >--i .- 1 - • 

Tutte le cabine, od eccezione delle cabine di categoria F e C sono dotate 01 divano uti¬ 
lizzabile da ragazzi di altezza non superiore a mt. 1 />0 ed Inferiori ai 12 anni pagando II 
50% della quota stabilita per la categoria. , 

Lo quoto di pariBclpcnkme oomprondono: 

la sistemazione a bordo nel tipo di cabina presostto 

- pensione completa per l'Intera durata della crocleta, incluso vino In caiofla 

- assistenza di personale specializzato - 

- possibilità di assistere gratuitamente a tutti gli sp<»ttacoll, giochi ed intrattenimenti di 

bordo - «■ - •— - 

- polizza assistenza medica - 
iequetodlpoitoctpa z tonenoncoin i piondowo: 

- visite ed escursioni toconoltve che potranno essere prenotate esclusivamente a 
bordo; le tariffe definitive delle escursioni venonno rese note con programma del 
giorno,■ 

- qualsiasi servizio non specificato In programma ' 

Valuta a boido: Nre Italiane 

DocumenM: > i- •» •. • ••■ 

per paita c ipore olla eieetora eeeerre «Mero In pesaesse cH pesse p yte Individua¬ 
le. I pa s se g ge ri sono tanirii a eomunloaro al miimente s to iso deH’iscriziono alla 
crociera I s egue n ti ctaH: oognomo, nome, luogo • data di nascita, lesktonza, nu¬ 
mero del documento valide, data o fuego del rilascio. 
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F'ftiJi ò comnvo Rallenta la lava che esce dalla nuova bocca 

^ dCllipic jyj^ Yalle del Bove, ribolle 

un temibile lago di fuoco. Forzato a rientrare Telicottero che doveva «tappare» Teruzione 
Barberi: «Tenteremo di nuovo, con i blocchi». E sul vulcano si riversano ordé di turisti 


Il perìcolo vero lassù, a quota 2000 


E un vortice di vento la fallire r«operazione piattaforma» 



K 




Il duro, durissimo «gioco» con il vulcano continua. 
Ruspe, elicotteri, dinamite, scienziati, soldati, volon¬ 
tari e «marines» am.ericani, vigili del fuoco, carabi¬ 
nieri e polizia. Tutti mobilitati. La nuova colata di la¬ 
va è a poco più di un chilometro dal paese, ma ha 
rallentato. Su, a oltre duemila metri, invece, il mag¬ 
ma non si arresta. Ieri un elicottero per il vento ha 
dovuto mollare una delle piattaforme di ferro. 


DAL NOSTRO INVIATO 

WLAOIMIRO SETTIMELLI 


H ZAFt-'ERANA ETNEA. - Il vul¬ 
cano C sempre nivo», terribile. 
Sembra prendere in giro chi 
cerca di deviare o fermare in 
qualche modo quelle «nervatu¬ 
re» di fuoco che continuano a 
sce-dore giù verso Zafterana. . 

' Ieri ù stata una dura giornata 
piena di intoppi, di imprevisti, 
di contrattempi. Bisogna dire ’ 
subito, però, che la nuova boc¬ 
ca che SI era aperta l'altro gior¬ 
no c che minacciava diretta¬ 
mente il paese, ha rallentato la 
sua corsa. La lava ù arrivata a 
due passi dalla ormai famosa 
casetta della scotta «grazie go- . 
verno», a poco più di un chilo¬ 
metro dal paese, e poi ha co¬ 
minciato a rallentare. Propno 
mentre in alto, a novecento 
metri, tutto era ormai pronto 
per far saltare un piccolo dia¬ 
framma di terra che divideva il 
flusso lavico da una sptxie di ' 
conca naturale. Tolto di mez¬ 


zo il divisorio, la lava avrebbe 
dovuto affluire in quella specie 
di «recipiente» naturale, pter su¬ 
bire un ulteriore rallentamen¬ 
to. Ma le cose, appunto, non 
sono andate cosi. L’altro gior¬ 
no siamo saliti in Val Calanna 
pi^r vedere al lavoro tre ruspe 
mobilitate per il «by pa.s.s». Lo 
sfxrttacolo era bellissimo e tre¬ 
mendo. Siamo arrivati a qual¬ 
che metro daU'ultima bocca 
che si era appena aperta nelle 
ore precedenti. Da un buco 
nella montagna e nella valle, 
un tempo splendido luogo di 
ritrovo e di incontro in partico¬ 
lare Il lunedi di Pasqua e ora ri¬ 
dotta ad una specie di inferno 
nerastro, usciva, soffiando, la 
pietra fusa rossa e bianca dal 
calore, accompagnata da sec¬ 
che e micidiali lingue di fuoco. 
Ci slamo «affacciati» il più vici¬ 
no possibile per poi scoprire. 


con improvviso sgomento, che 
anche i blocchi di lava sui qua¬ 
li stavamo camminando, tra gli 
spacchi, mostravano immensi 
«tizzoni di carbone» accesi. 
Non e restato che .scappare a 
grande velocità. Eppure, per 
amvare fin lassù, avevamo do¬ 
vuto salire la montagna con un 
fuoristrada per più di un'ora e 
poi marciare a piedi per due 
ore sotto una bufera di nevi¬ 
schio. 

Comunque, il lavoro delle 
ruspe procedeva benissimo ed 
aveva quasi raggiunto l'obietti¬ 
vo di aprire appunto l'atteso 
«by pass». Ieri mattina, a lavoro 
completato, i genieri si erano 
messi a scavare per entrare co¬ 
raggiosamente sotto lo stesso 
canale lavico c piazzare otto 
mine a carica cava che avreb¬ 
bero dovuto cancellare defini¬ 
tivamente il benedetto dia¬ 
framma divisorio. Ma il rallen¬ 
tamento della lava aveva crea¬ 
to un vero e proprio muro di 
basalto durissimo, spes.so al¬ 
meno quindici metn. Tutto, a 
quel punto, era stato .sospeso. 
Si vedrà. ■ 

Ieri mattina il tempo era bol¬ 
lissimo e l’Etna appariva sgom¬ 
bra di nubi anche se coperta di 
neve. Cosi 6 stato dato il via al¬ 
la ormai famosa «operazione 
tappo»; quella con lo duo piat¬ 
taforme di ferro, una delle qua¬ 
li doveva scivolare sopra l’altra 


carica di grossi blocchi di ce¬ 
mento armato da .scagliare 
dentro la lava. Il professor 
Franco Barberi, quando per ra¬ 
dio ha dato l'ordine di partire, 
si trovava al rifugio «Sapienza», 
Su uno dei due grandi elicotte¬ 
ri americani da trasporto di¬ 
sponibili, sono saliti otto incur¬ 
sori della manna e quattro gui¬ 
de dell’Etna, L'elicottero si ò 
alzato ed ha agganciato la 
piattaforma grande che era 
stata saldata, nei giorni scorsi, 
dai «marine». È salito di quota e 
ha fatto per avviarsi. A quc.sto 
punto ù arrivato uno tembile 
colpo di vento che partiva dal 
bas.so della montagna. L’eli¬ 
cottero ha oscillato paurosa¬ 
mente per alcuni minuti ten¬ 
tando di salire più in alto, ma 
non ù stato possibile. Cosi, il 
pilota ha dovuto mollare la 
piattaforma frutto di tanti gior¬ 
ni di lavoro. È andata a finire 
fra le rocce dissaldandosi. Pare 
nonsia riutilizzabile. Il pilota, 
John Carpenter, ha detto poi: 
«Dovevo scegliere: o la vita o la 
piattaforma. Ho scelto ovvia¬ 
mente la vita». 

Franco Barberi, il «mago del 
smlcano», più tardi, parlando 
con i giornalisti aH’Hotcl «Airo¬ 
ne». ha spiegato: «Purtroppo, 
orti, saremo costretti a cambia¬ 
re programma. Abbiamo deci¬ 
so di lanciare lo ,stcs.so in una 
delle bocche principali i bloc- 


«Festeggiate Pa^ua con noi » 
Zatferana ot¥re il pranzo ai soldati 


A due chilometri in linea d aria la lava continua a 
scendere verso Zafferana. Ma il giorno di Pasqua 
ogni famiglia del paese ha aperto la casa ai soldati 
che sono qui per dare una mano. Una occasione 
unica per conoscersi, parlare del vulcano, discutere ' 
delle cose «normali» della vita. Anche noi. con due 
soldati, siamo stati invitati nella casa di Sebastiano 
Pappalardo, parente del cardinale di Palermo. 


DAL NOSTRO INVIATO, • 


M ZAF'F’ERANA ETNEA È una 
giornata straordinaria p>er mol¬ 
ti, questa Pasqua 1992 a due 
passi dalla lava che continua a 
scendere verso il paese. La 
gente - per iniziativa della 
donna della quale non si rie¬ 
sce a conoscere neanche il no¬ 
me - ha aperto le porte di casa 
ai soldati che sono sull’Etna da 
tanti giorni, per dare una ma¬ 
no. sotto la sferza della pioggia 
e della neve, a due passi da 
quelle bocche infernali che 
mettono paura c angoscia. Pa¬ 
squa di amicizia, di solidarietà, 
di conoscenza per parlare tutti 
insieme di quello che sta acca¬ 
dendo e di quello che potreb¬ 
be succedere. Ma anche per 
discutere di vita «normale», ai 
lavoro, di servizio militare, di 
mamme e fratelli lontani. E poi 
anche per ridere tutti insieme 
intorno a una bella tavola pie¬ 


na di dolci siciliani, di casta¬ 
gne dell’Etna e del buon vino 
' prodotto da quei vitigni bassi 
bassi che l’uomo riesco a far 
crescere lungo le balze di una 
montagna non certo facile, . 

Presto, prestissimo, ci siamo 
piazzati vicino ad un gruppo di 
. militari. Due, poco dopo, si av- 
v.ano a piedi verso una casu¬ 
pola ancora lesionata da non 
SI sa bene quale terremoto. 1 
proprietari hanno già apparec¬ 
chiato. La cucina 0 addirittura 
in una piccola grotta lavica. 
Seguiamo Antonio Piraino. 20 
anni, muratore di Casteldaccia 
vicino Palermo e il suo <olle- 
ga» Daniele Pegola, anche lui 
di 20 anni, siciliano di Palermo 
e cantante a «noleggio». Sono 
in divisa e con gli stivali infan- 
- gali. Fanno parte del 62° batta¬ 
glione di fanteria di stanza a 
Catania. Un signore ù venuto a 


prenderli. Seguiamo l’auto e ci. 
ritroviamo in via Monto Grap¬ 
pa 20. in pieno contro di Zaffe- 
rana, dove c’ù la casa della fa¬ 
miglia Pappalardo. SI, si, sono 
parenti del cardinale di Paler¬ 
mo che 6 di qui. Seguiamo An¬ 
tonio e Daniele e con un po’ di 
faccia tosta entriamo. Sulla • 
porta, i due soldati vengono 
abbracciati da Sebastiano 
Pappalardo, pensionalo, dalla 
moglie Maria che ha 53 anni e 
dai figli Gaetano che la l'assi¬ 
curatore ed ha 28 anni e Ada, 
insegnante. C’è qualche atti¬ 
mo di imbarazzo. Solo qual¬ 
che attimo. Poi cominciano lo 
strette di mano ed è subito un 
parlare fittofitto in dialetto. I 
Pappalardo sono benestanti, 
la casa è ampia c ben riscalda¬ 
ta. Nei soggiorno, un pianofor¬ 
te. È di Ada che suona fin da 
bambina musica clossicav-SuL 
le pareti, due diplomi molto 
particolari: uno con la benedi¬ 
zione alla famiglia di Paolo VI 
e l’altro con la «raccomanda¬ 
zione» (lo dicono i Pappalardo 
ridendo) di Papa Wojtyla. Sul 
resto della parete qualche 
stampa, un quadro a olio, e 
più in ba.s.so la libreria con 
l'impianto stereo c un gran 
mucchio di «compact» ben si¬ 
stemati. . . 

Passano .solo alcuni minuti. 
Antonio c Daniele, timidi timi¬ 


Avevano attraversato il confine con un Kalashnikov 


Taxista triestino assassinato 
da due slavi clandestini in Italia 


Arrivati in Italia a piedi dalla Jugoslavia, salgono in 
taxi a Trieste, rapinano e uccidono il taxista Gino 
Spada vicino Treviso e prosEtguono verso Roma. Ma 
il violento ingresso in Italia di due slavi macedoni, 
iniziato all’alba di sabato, è .stato fermato dalla Stra¬ 
dale la notte seguente. Taoyp Kamberi, 19 anni, è 
stato fermato subito. Abdiup Mevaip è stato trovato 
domenica notte dai carabinieri. 


ALESSANDRA BADUEL 


H RO.MA Con in spalla un 
Kalashnikov comprato da un ' 
soldato e in tasca un sacchet¬ 
to pieno di proiettili, .sono par¬ 
titi verso i’Italia a piedi. Era 
l’alba di sabato scorso quan¬ 
do Taoyp Toctnbap Gafur 
Kamberi, 19 anni, e Abdiup 
Mevaip, 30 anni, entrambi ori¬ 
ginari della Macedonia iugo¬ 
slava, si .sono incamminati 
verso la grande avventura. Vo¬ 
levano varcare la frontiera 
passando per campi, vendere 


il Kalashnikov, trovare lavoro. 
Ma in poche ore, tentando 
una rapina, i due si sono tra¬ 
sformati in assa-ssini. Poi. tra la 
notte di sabato e l’alba di do¬ 
menica. sono finiti in manette, 
con l’accusa di omicidio, por¬ 
to illegalt di arma da guerra e 
rapina aggravata. 

La loro vittima è stato un ta¬ 
xista triestino, Gino Spada, 62 
anni. E il grande viaggio è fini¬ 
to alle porte di Roma per 
Kamberi, preso dalla pxjlizia 


stradale alluna di notte, du¬ 
rante un normale controllo. Il 
suo amico, invece, fuggito, 
era finito a dormire in un ca¬ 
solare vicino Formello. Ma al¬ 
l’alba di ieri è stato trovato dai 
carabinieri della compagnia 
Cassia e ha confes.salo lutto: 
quell’unico colpo di Kalashni¬ 
kov che ha UCCISO Gino Spada 
l’ha sparato lui. 

I due sono entrali a Trie.ste 
sabato mattina. Erano le undi¬ 
ci quando sono saliti sul taxi 
di Gino Spada, chiedendogli 
di portarli lino a Venezia. Ma 
lungo la strada, dopo aver fat¬ 
to deviare l’autista, lo hanno 
minacciato per farsi dare i .sol¬ 
di. E dal Kala,shnikov è partito 
un colpo. Gli arrestali giurano 
che è stalo un incidente. Co¬ 
munque. .svuotate le ta.sche 
del taxista. I due hanno scari¬ 
calo il cadavere sul greto di un 
torrente a 15 chilometri da 
Treviso, vicino a San Nicolò di 
Ponte di Piave, poi sono tor¬ 
nati in autostrada alla guida 


chi. legati l’uno all’allro con 
gros,sc catene c con una roto 
speciale»». Anche i «marine» 
su. al rifugio «Sapienza», appa¬ 
rivano delusi e amareggiati. 
Oggi saranno visitali dall am¬ 
basciatore amcncano in Italia, 
Peter Secchia, che andrà a 
congratularsi con loro. Sono 
lutti ragazzi giovanissimi, c 
con loro c’è anche una rag.iz- 


za «marine». Alcuni hanno pre¬ 
so parte alla guerra del Golfo. 
Ieri mattina, con aria un po’ 
spavalda c por na.scondcrc la 
delusione di queste ultime ore, 
hanno buttato là qualche bat¬ 
tuta de! tipo: «Questo è più du¬ 
ro di Saddam». Alcuni di loro, 
sulla fronte, portavano una 
striscia di stoffa con scritte due 
paroletlc in «slang» che voleva¬ 


no dire: «Siamo i cow boy del 
volcano». Proprio «volcano». Il 
capitano della Manna italiana,, 
Stefano Leuzzi, anche lui i:«r 
alleggerire la tensione, ha spie¬ 
gato ridendo: «Abbiamo cnie-, 
sto aiuto agli americani perché ■ 
per combattere una grande 
potenza come il vulcano, ci ' 
vuole un’altra grande poten- 
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Agnello, vino, ricordi e timori: nelle case tranquilla domenica di paura 





Ma le battute e le simpatiche 
smargiasi.atc un po’ di circo* 
stanza non cancellano ovvici» 
mente la preoccupazione. So¬ 
no le guide dell’Etna in parti¬ 
colare che non si sentono af¬ 
fatto tranquille. Dicono senza - 
mezzi termini che il pencolo , 
vero ò in alto e non alla «bocca 
effimera» apertasi verso Zaffe*- 
rana. Aggiungono che oltre i 
duemila metri, nella Valle del 
Bove, c'ò una grande quantità . 
di lava in «ebollizione». Lassù si 
ò formato addirittura un lago 
spaventoso di fu<xo. Spiegano 
ancora, con una fra.se lapida- 
na, quello che pensano dawr*- 
ro. Per bcinale che pos.sa sem¬ 
brare riptìtlamola: «Quello che 
sta uscendo dal vulcano, pri¬ 
ma o poi dovrà pure scendere 
a valle». Pessimismo c solo 
pessimismo? Può darsi, ma 
non bisogna dimenticare che 
le guide dell'Etna conoscono 
la montagna come pochi altri 
e da anni ne percorrono ogni 
viottolo, ogni anfratto. Sanno 
perfino dove sta ogni bocca Ci¬ 
vica piccola o grande che sia. 
Si ha la sensazione che, troppo 
SF>cs.so. non siano ascoltate 
con il dovuto rispetto c la nc*- 
cessarla attenzione. Ovvia¬ 
mente hanno detto quel che 
pensavano anche all'on. Ca- 
prla, il nìinistro della Protezio¬ 
ne civile, al profcs.sor Barberi e 
agli altri specialisti della Prote¬ 


zione civile. Lo hanno detto 
senza toni particolarmente po¬ 
lemici. D’allrd parte, bisogna i 
dare atto, almcho questa volta,, 
alla Protezione civile di una 
presenza attiva ed efficace. La 
stessa gente di Zafferana ù an¬ 
che rimasta colpita dalla conti¬ 
nua presenza del ministro Ca- 
pria che non ha lasciato un « 
momento la zona in pencolo. 
«Era da anni che non vedeva- 
mo un ministro per cosi tanto 
tempo qui da noi. Con i pro¬ 
blemi che abbiamo non ci di¬ 
spiace affatto la presenza di ^ 
qualcuno che pos,sa decidere ^ 
sul posto, insieme ai tecnici c ‘ 
agli esperti, quello che c’ò da 
fare di minuto in minuto». Lo , 
ha detto il sindaco di Zafferana , 
con aria soddisfatta. »- 

Ieri, comunque, il temuto 
assalto del turisti c’ò stalo. Da » 
ogni angolo della Sicilia e an¬ 
che da fuori sono amvati a mi¬ 
gliaia. Hanno cercato di ar¬ 
rampicarsi ovunque lungo la . 
montagna per «vedere» la lava. ^ 
Per ore la strada che porta a ^ 
Catania ò stata bloccata da un i 
fiume spavcnlo.so di macchine ■ 
che non riuscivano più a muo¬ 
versi. Airmgrcsso di Zafferana ^ 
erano già stati sistemati, fra » 
Taltro, fino dalla mattina, alcu¬ 
ni banchetti. In vendita, ovvia- 
mente, pezzi di lava. ^ tutto ' 
andrà bene, dunque, grandi 
affari quest'anno. 



L'occhio 
del satellite 




Miiltart in servizio a Zanecana invitati nei giorno di Pasqua, dalla tamiglla Ucciareilo: liraito curiosi accampati sull'Etna 


spia. 

le eruzioni 


E neh fondale 
di Napoli 
«scoperti» 
5crateff 


di, non si sono ancora seduti. 
Ora suonano alla porta c la ca¬ 
sa si riempie rapidamente di 
altra gente. Sono parenti ' c 
amici arrivati con va.ssoi di pa¬ 
sto. cannoli e con altri dolci. 
Chiedono per quale giornale 
scriviamo. Appena ci siamo 
«dichiarati», dal pacco dot quo¬ 
tidiani, in un cesto, tirano fuori 
l'Unilà, sono lettori, dicono. 
Dopo qualche minuto la signo¬ 
ra Maria c il signor Sebastiano 
aggiungono una sedia c tirano 
fuori altri piatti. Anche noi sia¬ 
mo invitati. Spiegano: «Noi sici¬ 
liani vogliamo bene agli ospiti 
e voi lo sapete. Dovete rimane¬ 
re. Questa volta stiamo proprio 
tutti insieme». 

1 due fantaccini, Antonio e 
Daniele, ora si sono seduti c 
sgranocchiano le castagne ar¬ 
rosto dell'Etna che la signora 
Maria ha preparato proprio ■ 
per loro. Ancora dieci minuti 
cd è l’inizio di un chiacchiera¬ 
re incrociato che diventa subi¬ 
to confidenza, con grande ri¬ 
spetto c amicizia. Ora, siamo 
tutti intorno alla tavola per gli 
antipasti. Antonio, stretto a di¬ 
fesa, fa un po’ più fatica a la- 
sciaisi andare. Daniele, invece, 
parla delle sue «serate, nei lo¬ 
cali, quando arriva la stagione 
del lunsmo. Dice: «Canto da al- 
cuidtanni e vorrei continuare». 
Orinai, la signora Maria, la fi¬ 


glia Ada od un’amica di fami¬ 
glia hanno già portalo in tavola 
una montagna di posta al for¬ 
no «alla siciliana». Gaetano, 
l’assicuralorc. dice di aver sa¬ 
puto dal parroco dell’iniziativa 
di ospitare i .soldati c di aver , 
subito deciso di prendere «in 
carico» duo militari. Si parla 
dell’Etna, c della lava che 
scende giù. SI parla dei vecchi, 
dei nonni c dei bisnonni som- ’ 
prò vissuti a Zafferana. delle 
antiche tradizioni del paese e 
dei «.segnali» che le generazio¬ 
ni passate erano capaci di in¬ 
terpretare per capire gli «umo¬ 
ri» della montagna: dalle pian- ‘ 
te che fiorivano in un certo 
modo, alla terra clic «brontola- ) 
va» o si «scaldava» fino in su- ' 
pcrficie. ■ ' • ' 

Antonio Piraino e Daniele 
Pergola, messi a capotavola, 
ormai vanno a ruota libera. - 
commentano ridendo la diffe- 
rcnza Ira il rancio c le cose cu- • 
cinatc in casa Pappalardo. Le 
vicende del vulcano, con II Ira- , 
scorrere del tempo, sembrano 
cosi, a tavola, sparire dalla 
conversazione. Come calale ' 
nel cuore e nella mente per ' 
poter ndere c chiacchierare in 
santa pace. Tutti sanno, ovvia¬ 
mente. che l’amico-ncmico è a 
qualche chilometro, che si 
comporta in maniera bizzosa, - 
quasi a voler prendere in giro 


tutta quella gente aflannata c 
preoccupata che cerca di - 
<ontrollarlo»,' incanalarlo, te¬ 
nerlo comunque sotto control¬ 
lo. Sulla tavola arriva di tutto: ' 
capretto, coniglio, patate arro- 
.sto, piccole pietanze della zo¬ 
na. Il vino è buonissimo: nero, 
denso, forte o mette altra vo¬ 
glia di parlare. È un gran chiac¬ 
chierare della Sicilia, della sua ' 
gente, dell’assurdo tcnialivo, - 
fatto con gli anni: di u-asforma- 
re in un grande polo industria¬ 
le un’isola bellissima: fatta per ■ 
l’agrìcoUura: per i fiori: le api: • 
gli aranci e i limoni E poi, giù, 
grandi risate, parlando ancora 
dei vizi c delle virtù dei milane- , 
.si, dei napoletani, dei romani. 

È. insomma, lutto un parlare 
per stemperate, in qualche 
modo, anche con il gioco dei ’' 
luoghi comuni c delle banali¬ 
tà, la giornata di Pasqua a due 
pas.si dalla lava, con una sottile '' 
inquietudine che lutti cercano 
di nascondere. Si parla di quel¬ 
lo ...venuto da fuori oche vole- ' 
va far spazzare via Zafferana 
dalla lava. Uno dei parenti dei ’ 
Pappalardo rimpiange solo di ■ 
non essere riuscito a mollare ' 
almeno uno schiaffone a quel 
«tipo» in cerca di pubblicità a 
spese della gente di qui. ., ■ 
Arrivano i dolci: cassata, 
cannoli. pa.ste e quello che ’ 
fanno, nel giorno di l^a.squa a ' 


Zafterana, con un nome cosi 
siculo da rimanere impronun¬ 
ciabile per chi viene da fuori. I 
Pappalardo offrono ai due sol¬ 
dati di telclonarc alle famiglie, 
a casa, per gli auguri. Si fa si¬ 
lenzio. Daniele Pergola è il pri¬ 
mo. Racconta alla madre o al 
padre dove si trova e che lo 
hanno invitato a fare Pa.squa in 
famiglia. Parla un po' in italia¬ 
no c un po’ in dialetto con aria 
assorta e tesa. Ovviamente, ha 
momenti di grande nostalgia e 
gli occhi, sotto un ciuffo di ca¬ 
pelli nerissimi lagliati «alla mili¬ 
tare», diventano rossi c piccoli. 
Por Antonio Piraino è più diffi¬ 
cile. l-a madre, al telefono dal¬ 
l’altra parte, piange. E Antonio 
dice parole smozzicale, «Che 
piangi, ma che piangi, io sto 
bene, benissimo». Ada Pappa¬ 
lardo, allora, va al telefono c 
spiega: «Signora, suo figlio è 
qui con noi a casa nostra, sta 
bene, stiamo mangiando. Au¬ 
guri. Quando passerà da qua, 
si fcmii, noi ringraziamo an¬ 
che lei |5er quello che Antonio 
sta facendo qui con gli altri sol¬ 
dati. - Mi • raccomando, non 
pianga, va tutto bene, mi cre¬ 
da... auguri, saluti suo marito». 

Il muratore-soldato Antonio Pi¬ 
raino guarda nel vuoto. Poi ^ 
sbotta: 'Non siamo mica alla ' 
guerra, c’ù di peggio. Mia ma¬ 
dre piange .sempre, basta poco 
e si commuove...». , ^ OWS. 


■1 ROMA. Anche I satelliti 
.sono scesi in campo per dare 
il loro contributo nella ricei’- 
ca di un rimedio da dare alle 
eruzioni dell'Etna. 11 vulcano 
è infatti sotto osservazione 
dallo spazio. A tenerlo d’oc¬ 
chio è il satellite europeo di 
osservazione terrestre ERS-1 
che raccoglie, archivia e ge¬ 
stisce i dati relativi a tutto il 
bacino Mediterraneo. Il Cen¬ 
tro di Geodesia dì Matera de l- 
l’Agerutia Spaziale Italiana 
(ASl) sta elaborando i dati 
fomiti sulla eruzione dell’E"- 
na per studiare il fenomeno 
sin da quando è iniziato nel 
dicembre scorso e fornire 
elementi idonei a formulare 
studi sulla pxjssibile evoluzio¬ 
ne e sui pc^ibili interventi. ' 
La visione dallo spazio 
permette di seguire i mov- 
menti della lava anche sotto 
terra e può fornire un valido 
ausilio alia osservazione del 
fenomeno, a prevederne l'e- 
voluzicine e, di conseguenzci, 
ad escogitare delle soluzioni. 
I dati fomiti daH’ERS-l po¬ 
tranno essere integrati con 
quelli di altri satelliti tra cuiì 
«Landiat» e «Spot», le cui ela¬ 
borazioni sono curate diret¬ 
tamente da Telespazio. - 


M NAPOLI. Come spe^ ac¬ 
cade nei momenti critici, c’è 
sempre qualcuno che tenta di ■' 
alzare il polverone magari dif- »' 
fondendo notizie non vere ; 
con lo scopo di speculare. Se¬ 
condo una notizia rilanciata ' 
Ieri da una agenzia di stampa, '' 
sarebbero .stati scoperti cin- ) 
que crateri vulcanici nel fon- ■ 
date del golfo di Napoli. In ' 
realtà, i cinque coni vulcanici i 
individuali lungo il Canyon [ 
Dohm nel fondo marino par- J 
tenopeo sono vulcani spenti ' 
ed antichi. Lo ha precisato II , 
professor Lorenzo Mirabile ' 
che specifica come la scoper- , 
la venne fatta nel quadro della ' 
ricerca: "Cono-scenza e strut- ! 
Iure tettoniche e vulcaniche 
del Golfo di Napoli» attivata in , 
seguito alia crisi bradisismica 
dell’area flcgrea del 1983-'85. 

«Non è ipotizzabile nessuna 
implicazione o legame con i ‘ 
falli vulcanici etnei - puntua¬ 
lizza Il prol. Mirabile - ed il ' 
profes.sor Barberi, direttore ' 
del gruppo vulcanologico ila- , 
liano, è stato, a suo tempo, in¬ 
formato. Mi rammarico che la 
notizia prenda corpo nell’at¬ 
tuale momento in cui i ivulca- ■ 
nologi italiani sono impegnali 
con li serio problema dell’Et¬ 
na». • - ■ 


Fine sospetta di un nomade la sera di Paisqua alla periferia di Bologna ■ 

Muore dopo fl Mo in un appartamento 
Caduto dal balcone o ucciso dai carabinìerì? 


del taxi. La rapina aveva frut¬ 
tato 400.000 lire, più i docu¬ 
menti e la patente del morto. 

Alle nove di sera, i due slavi 
erano a Milano. E verso l’una 
c mezzo di notte sfrecciavano 
attraverso il casello Roma 
Nord di Fiano Romano. Li c’e¬ 
ra una macchina della Strada¬ 
le, e gli agenti hanno alzato la 
paletta. I due si sono fermali. 
Ma gli agenti, insospettiti dal¬ 
l'incontro con due «laxisli» iu¬ 
goslavi, hanno perquisito tutta 
la maccliina. Saltalo fuori il 
lucile, Mevaip è riuscito a fug¬ 
gire. Invano. In una notte e un 
giorno lo slavo era riuscito a 
passare da Termini c amvare 
poi a Formello, p;iesc alle 
porte della capitale nella zona 
Nord. Li sperava di trovare la¬ 
voro in qualche villa. Ma i ca¬ 
rabinieri hanno scoperto in 
quale casale abbandonato si 
era fermato per la notte, e al¬ 
l’alba Mevaip si è svegliato cir¬ 
condato dai militari. 


Un nomade di 51 anni è morto la sera di Pasqua 
mentre stava rubando in un appartamento alle por¬ 
te di Bologna. Forse - come sostiene la versione uffi¬ 
ciale - perché è caduto dal terrazzo, forse - come 
accusano gli altri «sinti» - perché i carabinieri gli 
hanno sparato alle spalle. Un primo esame medico¬ 
legale escluderebbe fori di proiettile sul corpo, ma il 
cranio della vittima è devastato in modo sospetto.. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

STEFANIA VICENTINI 


■1 BOLOGNA Sono appena 
pas.salc le 22.30 della domeni¬ 
ca di Pasqua quando i pochi ' 
inquilini rimasti in una palazzi¬ 
na a Casalcccluo di Reno, tra il 
cimitero e il fiume, sentono ru-, 
mori sospetti provenire da un ,, 
appartamento a piano terra,. 
vuoto per h- ferie. Cliiamano i 
carabinieri, e dalla vicina sta¬ 
zione amvano due uomini in 
boq!he.se, su una «Bmw« bian¬ 
ca I ladri - due, o forse quattro 
nomadi «.sinti« - sono già en¬ 


trati nell’alloggio scavalcando 
una bassa balaustra e segando 
le infernale di una Iinestra. 
l-lanno anche rovistato nei cas¬ 
setti e stanno per andarsene 
quando sentono intimare dal • 
timite del giardino: «alt, siamo 
carabinieri*. - 
Qui, le versioni dei testimoni 
smettono di coincidere: secon¬ 
do I nomadi, la «banda» si .sa¬ 
rebbe data alla fuga in gran ve¬ 
locità, mentre i militari sosten¬ 
gono di avere vi.sto due, tre 


ombre ii.-ciro sul terrazzino e 
pararsi loro di fronte con «fare 
minaccioso», come se stessero 
per .sparare (ma non-pare 
avessero armi, nè .sono stati ri¬ 
trovali ditri bossoli tranne quel¬ 
li delio pistole d’ordinanza). 
Partono i colpi, una mezza 
dozzina e ad altezza d’uomo, ’ 
per amni.ssione stes.sa dei ca-. 
rabinien che credono di dover- '. 
si difendere. Oall'allra parte, i ■' 
ladri scappano verso la cam¬ 
pagna c una successiva perlu¬ 
strazione in direzione del liu- 
me non ijcmietle di rintrac¬ 
ciarli. "v;" 

Quando i militari tornano in¬ 
dietro scoprono sul retro della ■ 
casa, col viso rivolto ai campi. ■ 
un uomo pnvo di vita, Otello 
Bonora, 51 anni, rimincsc d’o- ' 
nginc, ma accampato nell'a-, 
rea di .so.sUi di Borgo Panigaie, ; 
giace supino, con il cranio de¬ 
vastato. A quanto risulta, una ' 
prima perizia medico-legale 
' (poi ripetuta la mattina suc¬ 


cessiva) avrebbe escluso l.i 
presenza di fori d’entrata sul 
corpo del nomade, che - se¬ 
condo la versione fornita dal- 
l'Armci - sarebbe .stato sorpre¬ 
so dalla pattuglia quando er.i • 
già salito su una terrazza al po¬ 
mo pi.ino. 

Per sfuggire alla cattura si 
sarcblje lanciato tentando di 
aticrrare sui campi; invece sa- , 
rebbe caduto nel cortile, scivo¬ 
lando all’indietro fino a sbatte¬ 
re violentemente la lesta sulla 
pietra. Un «malaugurato inci¬ 
dente» dettato dalla fretta e 
dalla paura, insomma. Ma ci , 
.sono alcuni punti oscuri che ' 
solo I autopsia pxjtrà chiarire: il 
cranio di Bonora è completa- 
monte devastato, come se fos¬ 
se stato raggiunto da un proict- " 
lilc alla nuca; un urto da tn; 
metri scarsi d’altezza non pro¬ 
voca tanti danni. E ancora: i '■ 
militari sostengono che l’uo¬ 
mo SI trovava in un punto del 
retro (c solo li ci sono tracce d i 


sangue) impossibile da colpi¬ 
re rispetto alla loro postazione, ' 
ma proprio di fianco a dove 
giaceva II cadavere un albero , 
ha due rami spezzali da una 
• pallottola. j . 

I «sinti» dei campo sulla Per- 
sicetana, gli amici c i parenti di 
Bonora (che la.'cia ben 12 fi¬ 
gli, di cui 8 ancora a suo carico 
c un mestiere piccano fatto di 
recupero del ferro c di traslo¬ 
chi), invece, di dubbi non ne 
hanno; è stato ucciso dai cara¬ 
binieri. «Dietro ai poveri dwvoli 
come noi si spara ad altezza 
■ d’uomo - dicono con rabbia - 
perchè non abbiamo nulla, _ 
non facciamo paura a ncssu- ' 
no». «Non è vero - incalza un 
altro "ben informato" - che ' 
' Otello è morto cadendo dal 
balcone. Gli hanno sparato su-, 
bilo, come si spara al piccione. 

" Due colpi, uno alla nuca c uno 
alla schiena. Lui non c'era 
nemmeno .salilo .sulla lerraz- 
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Il Cnel propone 
un «patto» 
per Bot e Cct 


■1 ROMA Evocjto dal mini¬ 
stro dol Bilancio Paolo Cirino 
Pomicino, esorcizzato dal di¬ 
rettore generale della Banca 
d'Italia Lamberto Dini. temuto 
come il demonio dai rispar¬ 
miatori, il fanta.sma del conso¬ 
lidamento del debito pubblico 
toma ad allacciarsi, sia pur in 
versione riveduta e corretta, 
dalie parti del Cnel. Martedì 
pros.simo il presidente del Cnel 
Giuseppe De Rita e l'economi¬ 
sta Renato Brunetta presente¬ 
ranno la nuova versione del 
rapporto su «retribuzioni, costo 
del lavoro, livelli della contrat¬ 
tazione». Intervistato da MF il 
prof. Brunetta, docente di eco¬ 
nomia del Lavoro all'LIniversi- 
tj di Roma, ha proposto im 
■patto» tra governo e rispar¬ 
miatori per allungare le sca¬ 
denze dei titoli del debito pub¬ 
blico. «Niente di traumabeo», 
ha premesso Brunetta antici¬ 
pando le molle critiche che 
inevitabilmente una proposta 
del genere porta con sè. Si trat¬ 
ta piutlo.sto di «iizioni elfettualc 
consensualmente con i rispar¬ 
miatori prevedendo modula¬ 
zioni ben preci.se, daU'allunga- 
monto della scadenza alla 
conversione dei Bot in Cct». . 

Più che in un rinvio autorità- 
tivo delle -scadenze dei rimbor¬ 
si, dunque. Brunetta sembra 
piuttosto pensare ad una tra- 
.sformazione graduale e volon¬ 
taria dei Bot in titoli a più lunga 
scadenza. Un’operazione che 
nchiede un governo che nesca 
.a riscuotere la fiducia del mer¬ 
cato Por il momento, siamo 
solo nel regno delle buone in¬ 
tenzioni, Nella contrattazione 
con I risparmiatori, infatti, il 
governo si presenta in posizio¬ 
ne di debolezza: lo sperpero di 
nsorse pubbliche 0 stato tale 


che il ricorso al mercato in do¬ 
si massicce ò una condizione 
indispensabile per far funzio¬ 
nare anche il più piccolo in¬ 
granaggio della macchina 
pubblica. È evidente che in 
queste condizioni lo Stato non 
ha molte chances di convince¬ 
re i nsparmiatori sulla bontà di 
investimenti a lunga .scadenza 
in titoli pubblici: la scomme.s.sa 
su! calo dei tassi equivale ad 
un gioco d'azzardo. Del resto, 
proprio in questi giorni un po' 
tutte le banche hanno ritocca¬ 
to il co.sto del denaro. La misu¬ 
ra ò stata spiegata con ragioni 
•tecniche» ma è evidente che vi 
ù uno zoccolo duro dei tassi 
che non potrà diminuire sensi¬ 
bilmente finché non verrà scal¬ 
fito in maniera detemiinante 
un livello dell'indebitamento 
che ormai ha toccato il lOSl*. 
del Pii, in testa nella classifica 
dei peggiori della Cee. > 
Brunetta 6 evidentemente 
consapevole che il migliora¬ 
mento dei conti pubblici ù 
condizione indisensabìle per il 
suo «patto» fra Stato ed investi¬ 
tori: «il rqaggiungimento di un 
avanzo primario già nel 1992 
oermetterebbe al governo di 
agire sul dibiio pubblico in una 
posizione di forza». Ma per far 
questo, dice Brunetta, a giugno 
ci vorrà una manovra corretti¬ 
va da 25.000 miliardi e a set¬ 
tembre. con la Finanziaria '93, 
un ulteriore drenaggio di SO- 
50.000 miliardi. la terapia non 
sarà originale: «SI raschierà il 
tondo del barile con misure 
analoghe a quelle che lo scor¬ 
so anno nguardarono telefoni- 
ni, barcheccarte di credito.. In 
questa fase, comunque, assu¬ 
me un ruolo centrale la politi¬ 
ca dei redditi con il rinnovo del 
contratti». ■ . 


ECONOMIA&LAVORO 


Con Tentrata in vigore Nei primi due mesi deiranno 

della sanatoria gli uffici gli accertamenti suU’Iva sono 

delle Finanze sembrano aver calati del 15,3%, dimezzato il 
rallentato l'opera di controllo valore delle imposte accertate 

Fisco: sì controlla di meno 
...e à condona dì pm 


1 «superispoltoriiidel Fisco l’avevano previsto. Il con¬ 
dono e poi, ancora di più. la proroga dei termini 
della sanatoria, sono dannosi: cospicuo beneficio 
per gli interessati, vantaggi ridottissimi per lo Stato. E 
ora. .scorrendo i dati dell'attività anti-evasione svolta 
nei primi due mesi dell’anno, si scopre che si con¬ 
trolla di meno e si condona di più. Gli accertamenti 
sono calati del 15,3%, imposte accertate-49,1% 


FRANCO BRIZZO 


IH ROMA. Si controlla di me¬ 
no, ,sl condona di più. In vigen¬ 
za di -‘.anatond flMtale, gli uffici 
dolio Finanze sembrano aver 
rallentalo le indagini anti-cva- 
sione. Lo si ricava dai dati sul¬ 
l'attività di controllo nel settore 
deiriva relativi ai primi due 
mesi dell'anno. Nel periodo 
gennaio-febbraio gli accerta¬ 
menti sono stati pan a <1.884 
con un calo del 15,3* nei con¬ 
fronti dei 5.772 effettuali negli 
stessi me.si del '91. Quasi di¬ 
mezzata la maggiore imposta 
accertata (<16,3 miliardi contro 
91,1 miliardi; una dimiriiiz me 
del <i9,17'i0- s .scese del <1 2% 
le penalità irrogate; da oltre 
210 miliardi a 125,5 miliardi. In 
forte calo anche i pagamenti 
spontanei (-43.2'.ii;) il cui im¬ 
porto complessivo Ita registra¬ 
to una diminuzione del 51,8*. 


pa.ssando dai <1,5 miliardi dei 
primi due mesi '91 ai 2,2 mi¬ 
liardi del periodo gennaio-feb¬ 
braio '92 In aumento, invece, 
il numero dei controlli .sugli 
scontrini fiscali (-h25.3'A)). 
mentre dirninui.scono quelli 
sulle bolle di accompagna¬ 
mento (-6.8*) e rimangono 
pressixhù stazionari quelli sul¬ 
le ricevute fiscali (•) 0,5%). 
Fatto strano, nonostante gli ac¬ 
certamenti non siano cre.sciuti, 
questi ultimi due hanno regi¬ 
strato l'incremento maggiore 
per le penalità" ffrogate; nelle 
bolle di accompagnamento 
sono aumentate del 199,8'%, 
p.àssando da 11,6 a 34,8 miliar¬ 
di; nelle rices'ulc fiscali del 
121,9* (da 1.8a4,l miliardi). 
Più contenuto rincremento 
negli scontrini, in cui i controlli 
sono aumentati del 25..3%: le 


penalità irrogate hanno regi¬ 
stralo un incremento del 
35.1*, dai 2.9 der91 ai circa 4 
miliardi di questi primi due 
mesi '92. A guardare questi da¬ 
ti, sembra quasi che gli «007» 
del Fisco abbiano sbagliato 
bersaglio. Si tratta di dati che 
hanno già fatto riflettere una 
parte dei super ispettori del So- 
cil. fermamente contrari, a suo 
tempo, sia alla .sanatona sia al¬ 
la proroga dei termini del con¬ 
dono .slos,so. L’accu.sa: cospi¬ 
cuo beneficio per gli interessa¬ 
li c vantaggi ridottissimi per lo 
Stalo. Come può leggersi nel¬ 
l’ultima relazione del Seca • 
spiega un isixillorc - alla fine 
del '90 erano pendenti -134 mi¬ 
la giudizi nel settore Iva. per un 
complessivo im|X>rto di 26 mi- 
l.i miliardi delle somme in con- 
te.stazione. Di queste, peraltro, 
ben 19 mila miliardi (di cui, 16 
mila per sanzioni) si riferivano 
soltanto a meno di 6 mila casi, 
relativi ad accertamenti di va¬ 
lore superiore a 500 milioni. In 
' termini, quindi, di alleggcri- 
' mento del contenzioso il van¬ 
taggio sarà più che risibile: ri¬ 
duzione di appena l’I,3% dei 
giudizi. In cambio, grazie al 
condono, lo stato azzererà le 
sanzioni . rinunciando a non 
meno del 65-70% del credilo 
complessivamente vantato. 


Economia mondiale 
in ripresina: nel ’92 
+1,75%: dice il Fmi 


■■WASHINGTON. La cresci¬ 
ta economica mondiale do¬ 
vrebbe salire a -t-1,75'% nel , 
1992 (contro il -t-0,75% del " 
'91 ). per passare, poi ■ al " 
+ 3.251% nell'anno successi¬ 
vo. Alla vigilia dell'Incontro 
semestrale del Fondo Mone¬ 
tario Internazionale, che si 
svolgerà dal 27 aprile a Wa- 
shin.gion, una fonte dell'lsii- 
lulo ha anticipato al Wall 
Sireei Journal alcuni dati di 
imminente pubblicazione. Il 
lasso di .sviluppo dell'1,75%, ' 
precìsa il funzionario, ■ do¬ 
vrebbe realizzarsi malgrado 
la fase stagnante che attra¬ 
versano le economìe dei 
maggiori paesi industrializ¬ 
zati, e ■ segnatamente ' Usa, 
Germania e Giappone. Per 
quesi’ultimo, il fondo preve¬ 
de una crescita del 2,5% nel. 
1992 c del 4% nel 1993. No- 


Appello a Bush e Delors degli industriali di Europa, Giappone e Stati Uniti: «Sbloccate le trattative» 

Scontro sul Gatt, faccia a faccia Usa-Cee 


Nuovo, ennesimo appuntamento cruciale tra Stati 
Uniti e Cee per lo sblocco del negoziato per la'rifor¬ 
ma del Gatt (l’accordo sugli scambi commerciali 
mondiali). Intanto, nuovo appello degli-uomini 
d’affari di Europa, Giappone e Stati Uniti per una ra¬ 
pida e positiva soluzione dell’Uruguay Round, pro¬ 
prio alla vigilia dell’incontro tra il presidente Usa Bu¬ 
sh e Jacques Delors. , - ; 



mi BRUXELLES. Alla vigilia 
dell’incontro alla Casa Bianca 
tra Bush e il presidente della 
Commissione Europea Delors, 
gli industriali chiedono allo 
parti in causa di dimostrare la 


conclusione del negozialo 
Gatt. «Le trattative - ricordano 
gli industriali - segnano il pas¬ 
so a causa di questioni politi¬ 
che interne che minacciano 
ora l'esistenza stes.sa di un si- 





volontà politica di arrivare a sterna, come appunto quello Jacques Delors 
una veloce e soddisfacente del Gatt. che rappresenta la 2_ 


migliore dilesa contro la cre¬ 
scente marca protezionistica». 

L'incontro di Washington 
cade in un momento partico¬ 
larmente critico per le sorti del 
negozialo cominciato nel set- , 
tembre del 1986 in Uruguay. I , 
rapporti tra Usa c Cee sono 
sempre più caratterizzati da un 
irrigidimento delle rispettive 
posizioni, ' soprattutto ■ per 
quanto riguarda i sussidi all'a¬ 
gricoltura, c il Giappone accu¬ 
sa Washington c Bruxelles di 
essere i principali responsabili, 
con i loro dissidi, del fallimen¬ 
to del negoziato. Usa e Cee 
hanno respinto al milicntc le 
critiche di Tokyo, ina davanti 
allo stallo delle trallivc anche il 
dircllorc generale del Gatt, Ar¬ 
thur Dunkel, ha invitato lo su¬ 


perpotenze commerciali a fare 
uno sforzo per uscire dall'im¬ 
passe. 

Intanto un'altra .scadenza 
(issala per la chiusura del ne¬ 
goziato. quella di Pasqua, è 
passata senza che venisse regi¬ 
strato alcun progresso e il cli¬ 
ma elettorale condiziona .sem¬ 
pre di più l’altcggiamcnio di 
Bush. Le regole del Gali, nco- 
nosciute da 103 paesi, intcres- 
.sano la maggtor parte degli ‘ 
scambi mondiah di prodotti ' 
manufatti e l’Uruguay Round 
dovrebbe ora • estenderle ai - 
sussidi aU’agricollura c alla cir- > 
colazione dei servizi finanziari 
(banche c assicurazioni) e dei 
trasporti. «Il nuovo quadro nor¬ 
mativo del Gatt - sottolineano 
dal canto loro gli industriali - ò 


di (ondamentale importanza 
(ter la crescita economica 
mondiale c per la soluzione 
degli enormi problemi a cui si 
trovano a dover far fronte i. 
paesi ex comunisli». Ma dagli 
incontri di Washington, secon¬ 
do ambienti Cee, potrebbe 
non venire il lanlo auspicato . 
sblocco del negoziato. Bush e ‘ 
Delors potrebbero limitarsi ad ■ 
affrontare la questione dei sus¬ 
sidi alle industrie aeronauti¬ 
che. il cosiddetto caso Airbus. 
L'accordo del 31 marzo con il 
quale sembrava essere stala ri¬ 
solta per la prima volta una di¬ 
sputa tra Usa c Cec ù stato in¬ 
fatti congelalo dai governi na¬ 
zionali, che non hanno accet¬ 
tato : livelli dei sus.sidi consen¬ 
titi fissati dai negoziatori. - ' 


La società di Bill Gates vale a Wall Street più della General Motors 

Guenra del software tra Microsoft e Ibm 
per i programmi dei «personal» di domani 





Dopo aver ammesso pesanti perdite nel 1991, la 
Ibm ha stupito tutti con utili largamente superiori al 
previsto nel primo trimestre del ’92. Il rinnovamento 
del catalogo comincia a dare risultati. Ma la batta¬ 
glia più importante il colosso americano la gioca sul 
terreno dei sistemi operativi. L’avversario di oggi è 
l'alleato dì ieri: quella Microsoft con la quale Ibm 
«inventò». 10 anni fa, il personal computer. 


DARIO VENEGONI 


■■ MIIANO. Bill Gales III. 36 
anni, fondatore, presidente e 
grande iizionista della Micro¬ 
soft, ò l'uomo del momento. 
La sua società, la più impor¬ 
tante al mondo nel settore dei 
programmi per computer, ha 
appena annunciato utili in cre¬ 
scila del 44"ó nel primo trime¬ 
stre del '92. L’età dell'oro del- 
l'inlormaticu, per lui, non ac¬ 
cenna a terminare; l'anno 
scorso, mentre nitti i pnncipali 
titoli della Borsa americana ac¬ 


cusavano 1 colpi della re-ces¬ 
sione. le azioni Microsoft han¬ 
no raddoppiato di valore, fa¬ 
cendo dell'ex ragazzoprodigio 
di.-lla Silicon Valley uno degli 
uomini p.iù ricchi del mondo. 11 
p.icchotto di azioni Microsoft 
in suo possesso vale oggi 6 mi¬ 
liardi di dollari, oltre 7.000 mi- 
li:irdi di lire. 

La valutazione di Borsa della 
sciciotà di Bill Gates ha supera¬ 
lo quella della General Motors, 
un sorpasso che meglio non 


potrebbe simbolizzare la tra¬ 
sformazione profonda della 
struttura dcH’apparato produt¬ 
tivo americano. 

Bill Gates ha lanciato una 
sfida temeraria alla Ibm, che 
proprio in questi giorni ù giun¬ 
ta a una tappa cruciale. A po¬ 
che ore una dall'altra lo due 
società hanno prc.sentato le 
nuove versioni dei programmi 
sui quali puntano per i prossi¬ 
mi anni. MicrosofI ha lanciato 
la versione «3 1» del suo Win¬ 
dows. il suo programma più 
redditizio, con 10 milioni di co¬ 
pie vendute in due anni. Ibm, 
per contro, ha prc.sentato la 
versione «2.0» del suo Os/2, il 
sistema operativo che avTcbl>c 
dovuto costituire il supera¬ 
mento del vecchio Ms Dos, il 
programma (messo a punto 
con la,stes.s;i Microsoft) che tia 
(atto ' funzionare i personal 
computers di prima e seconda 
generazione, c che «gira» an¬ 
cora .su circa 80 milioni di pc. 


Formalmente entrambi i 
programmi hanno il medesi¬ 
mo scopo: quello di rendere 
più facile, più Inlullivo, più 
«amichevole» l'uso di un perso¬ 
nal computer a unam.issa cre¬ 
scente di non specialisti. In 
realtà .si tratta di sue strade di¬ 
vergenti e tendenzialmente al¬ 
ternative. Le due case, alleale 
di (erro per un decennio, da 
poco più di un anno hanno se¬ 
parato 1 propri destini, c oggi si 
sfidano in campo aperto. È 
una guerra senza quartiere, 
dall'c.sito della quale dipendo¬ 
no in larga misura le sorti di 
ciascuna. * 

La previsioni sono tutte per 
Bill Gates. Il suo Windows 3.1 
assalta i mercati di lutto il 
mondo in oltre un milione di 
copie scritte in 7 lingue diverse 
(tracui l'italiano). In un anno, 
prevedono gli analisti, se ne 
venderanno tra 9 e 10 milioni. 
Il nuovo Os/2 dovrebbe fer¬ 


marsi largamente .sotto i 4 mi¬ 
lioni. Ma ù un protlollo molto 
più complo.s.so. «Testalo» già 
da 200.000 utenti in 30.000 so¬ 
cietà. ò costato alla Ibm centi¬ 
naia di miliardi in riccreu e svi¬ 
luppo. Una volta caricalo sul 
pc. occupa la bellezza di 6 mc- 
gabytes di memoria, una enor¬ 
mità. soprattutto se confrontali 
con i 2 del concorrente. 

Alla Ibm non si nascondono 
le difficoltà, ma si dicono fidu¬ 
ciosi di un rapido successo del 
loro ultimo nato. I computers. 
anche quelli portatili, sono 
sempre p;ù potenti, c anche 
un programma cosi «pesame» 
potrà essere utilizzalo sempre 
più facilmente. Intanto potran¬ 
no caricarlo gli utenti di (ascia 
alla, quelli clic hanno a dispo¬ 
sizione 1 persona! computers 
più potenti e veloci. 

Si tratta di una .sfida decisi¬ 
va. Chi controlla il sistema 
operativo è in «polo po.sition» 
per senverc - c vendere -1 prò- 









grammi applicativi. E infatti la 
MicrosofI vende circa l'80% dei 
programmi che sfruttano co¬ 
me base il suo Windows. 

Se la Ibm riuscirà a sottrarre 
al concorrente gli utenti di fa¬ 
scia alta, la Micro.sofl perderà 
probabilmente anche i miglio¬ 
ri «icquircnti dei suoi program¬ 
mi applicativi. Un guaio, tanto 
più seccante per Bill Gales do- 
ix> che un giudice americano 
gli ha dato insperabilmente ra¬ 
gione in unti prima sentenza 


della causa intcntalagli dalla 
Apple computer, Sembra 
scongiuralo il nschlochc la Mi¬ 
crosoft }.ia condannata a paga¬ 
re centinaia di miliardi di lire 
alla Api>lc, come penalità iser 
avcrcofiialo in Windows la so¬ 
stanza del - geniale sistema 
operativo Macintosh. Respinta 
la Apple (ma la sentenza defi¬ 
nitiva non arriverà che a giu¬ 
gno), ecco (arsi sotto la Ibm. 
Bill Gates III non conosce ripo- 
■so. 


Tassi di ìnteressie 
alla ribalta 
del prossimo 
esecutivo Abi 


Bjnehicri italiani a consulto .sul livello dei lassi d’infcresse. 
L'occasione di confronto, c forse di scontro, la darà la pros¬ 
sima riunione del Com tato esecutivo Abi, in programma 
per domani prossimo. Il presidenlc deH'associazionc di ca¬ 
tegoria Tancredi Bianchi (nella foto) svolgerà una relazione • 
sull'andamento dei mere ati creditizi c finanziari, che stanno 
registrando un andamcrito contrastato. Le banche sono di- ; 
vi.'>e sulla strategia da seguire per il costo del denaro. Negli 
ultimi giorni alcuni tra i maggiori istituti del paese (Monte ' 
dei Paschi, San Paolo di Torino, Popolare di Milano, Cassa di 
Risparmio di Firenze) h.jnno elevalo i propri tassi attivi in¬ 
termedi: cioù quelli com aresi Ira il «prime rato (il tasso leo- 
ncamenle praticalo alla clientela migliore) e il «top rate» ■ 
(ciucilo destinalo ai finanziamenti più rLschiosi). Questa 
sliategia però non trovj consensi unanimi. A cominciare " 
dalla Banca d'Italia. - . 


Inflazione Lo «zoccolo duro» dell'lnfla- 

f |<A7ÌA||Ì* zionc ù cosliulito dal mecca- . 

j.• ' nismo di incidizzazione dei - 

«Modificare prezzi delie opere pubbliche ’ 

l:i rouicinno crescono ogni anno del 

Kl ■ cVIMUnc ] g jJjjiijj scala mobi- 

dei prezzi» Ic che ha oramai sulla crc- 

scila dei prezzi un effetto ri- 
dotto. È quanto sostiene l'economista Augustro Graziani, 
ptofe.s.sorc di Economia Politica, in un’intervista che viene 
pubblicata oggi sul quotidiano Italia Of^ic della quale è sta- ( 
ta diffu.sa una sintesi. Secondo Oraziani - ò scritto nella sintc- ( 
si - per abbattere li debite' pubblico è ncces-sario abbassare i 
lassi di interesse, attualnrientc fonte di sperequazione nella ) 
redistribuzione dei redditi. Nessun intervento di stcrilizzazio- - 
ne della scala mobile 6, invece, necessario «i suoi effetti sul- . 
l'inflazione - sostiene Oraziani - sono oramai cosi ridotti che ■ 
sarebbe possibile lasciarl.j intatta».- 


nostanle i recenti «capitom¬ 
boli» «izionari, infatti, il Fmi ri¬ 
tiene che i giapponesi .siano 
riusciti tutto sommalo «a ge¬ 
stire un atterraggio morbido». 
Olile che delle prospettive 
economiche • mondiali, • il 
Fondo monetario intemazio¬ 
nale discuterà della posizio¬ 
ne capitale dell'organizza¬ 
zione. e dello status dell’ex- 
Urss c dei paesi dell’est euro¬ 
peo. È. probabile che dairisti-. 
luto di Washington venga al¬ 
la Russia un suggerimento ad ,. 
adottare un lasso di cambio ' 
fisso, come iniziativa prelimi¬ 
nare all’attivazione di un fon¬ 
do per la stabilizzazione del ’ 
rublo di 6 miliardi dì dollari. ■ 
Prima che queste risorse ven¬ 
gano effettivamente rese di¬ 
sponibili, tuttavia, i russi do- ' 
vranno adottare «un'energica ' 
politica macroeconomica». 


Ppss:nel'91 Continua ad essere rilevante ' 

TAMì mSISav/IS l'Intervento del sistema delle t 

/HUU HlHlar ui ^ partecipazioni statali nello ! 

di ìnVCSuinCntl - sviluppo dei mezzogiorno. • 

nei mezzogiornci ,gg, investito com- ; 

plessivamcnte al sud circa ’ 
7400 miliardi di lire, una ci¬ 
fra leggermente maggiore di quella dell'anno precedente. Il 
dillo è contenuto nella nrlazionc generale sulla situazione ' 
economica del paese consegnata alcuni giorni fa al Parla¬ 
mento dal ministro del Bilancio Cirino Pomicino. Nel '91 gli ■ 
investimenti dell'ln nel Sud hanno raggiunto quota 5.100 mi- > 
liardi, trainali dal .settore delle telecomunicazioni dove si ò ■ 
avuto l'investimenlo più elevato (3,563 miliardi). In grande 
aumento inoltro gli iniervcnti dcll'Eni. L’enle cnergcuco ha 
incrementato la sua spcs.i al Sud del 16% in termini reali ri- ( 
spetto al 1990 investendo nell’area circa 2300 miliardi di lire. ( 
L'Efim, infine, ha realizza o nel mezzogiorno 150 miliardi di 5 
investimenti nel '91, un terzo dei quali nel settore del vetro \ 
cc'n la Siv, ^ ^ • ,, „ - ' 

Incidenti È di se.sso maschile, lavora ’ 

cui launrA* 'in un'azienda raclalmccca- 

»MII^Uro. nica lombarda,' ha ..un'età: 

diltenti dì lunedi compresa fra 121 e 125 anni: ' 
dn luniin « questo l'Identikit del lavora- ; 

un luyiiv ■ iQi-e pKj frequentemente 

coinvolto In incidenti sul la- ; 
voro, come emerge dai dati 

resi noti dall'lnail nelle «Statistiche per la prevenzione». Se- < 
condo rinail (gli ultimi deli noti sono relativi al 1987), la re- i 
glene in cui avvengono più incidenti è la Lombardia (18,2^1 • 
dì tulli quelli registrati), anche in ragione di un numero dì 
ore lavorale che non ha riscontro in Italia, AI contrario, nel ' 
rap porto tra infortuni e oic lavorale salta al primo posto la 
Sicilia (ìndice di frequenza 66,9), seguita da UmbriaeMqli- ! 
se, rispietlivamente con il 66,4 e il 65,9. Rigucirdo l'attività 
produttiva. Il ramomelallurgìcoappare la principale fonicdi ' 
incidenti, con punte del 65,6% in Lombardia, 34,2% in Emi¬ 
lia-Romagna, 28,6% in Piemonte, mentre sul fronte di età e 
sesiiO, i più colpiti sono i maschi di età compresa fra i 21 e i 
25 tinnì (13,5% del totale), che raggiungono un'incidenza 
del44,I%inU>mbardla.. 


Tuttavia, c’ò anche chi si 
aspetta una mossa a cIfeUo da ’ 
parte statunitense. Bush po¬ 
trebbe infatti offrire all’Europa 
qualche limitata concessione 
in campo agricolo. In tal modo 
il presidente americtino acqui- ( 
sirebbe il merito di aver tentato ' 
di sbloccare un negoziato la 
cui .stasi, alla lunga, avrebbe - 
• effetti regalivi sia a livello eco¬ 
nomico c sia polisco. Non ù 
poi escluso che Bu.sh e Delors ' 
affrontino il problema siderur- ' 
gico. Anche In questo .settore, 

- infatti, le ■ trattative bilaterali ' 
condotte in sede Gatt sono fai- ■. 
lite, e gli industriali europei le- ' 
mono, da parte statunitense, 
un’ondata protezionistica di L 
cui .sono già amvate le prime 
avvisaglie. , , • . . 


Incidenti 
sul lavoro: 
ailtenti ai lunedì 
dii luglio ' 


Banane: i paesi I paesi sudamericani produl- 

cudampricani '* stanno 

jj li»*"*'"'’”'" ® continuano a protestare 

dichiarano guen3 contro n governo italiano 

all’Italia ' ' perche ponga fine a quella . 

all luiiia , ^ diventata in questi ulii- i 

mi mesi una sorta di guerra 1 
delle banane fra loro e i pae- > 
si africani, con in mezzo arbitro (a loro detta imparziale) il * 
governo italiano. Gli ambasciatori di 8 governi dell’America 
latina hanno scritto al ministro degli Esteri De Michelis chic- i 
dendo un suo intervento perchè permetta l’import di un nu- ' 
mero maggiore dì questi fratti dal Sudamerica. Questi paesi * 
si sentono in sostanza penalizzati dal governo italiano a fa- I 
vore di quelli africani. La importazione di banane ò infatti 
contingentata dai paesi teraì, mentre è libera daH'Africa, in ) 
primis dalla Somalia. ..... 


QREQORIOPANE 

Alit2ilia lancia i buoni volo 

Per battere la concorrenza 
biglietti omaggio 
ai gi'andi viaggiatori 


M ROMA Dieci punti per i 
viaggi interni (ma ben 40 se , 
sono aH’inlemo delle tratte del 
programm.i «Lcbnardo», quel¬ 
le in coincidenza con i voli iii- 
Icrnaziona'i), 40 punti per 
l'Europa. 100 per New York e 
120 per l’Estremo Oriente; d.il 
primo matjgio viaggiare con 
Alilalia farà guadagnare dei. 
buoni, come nei più cla.ssi<;i 
concorsi a premi. Basterà ac¬ 
cumulare le carte d'imbarco e 
chi entro il 31 gennaio 1993 ' 
avrà accumulalo una dote sul- 
ficionle potrà richiedere • bi- 
glielli omaggio per dove vuole. 

I punti da accumulare vengo¬ 
no attribuiti in funzione della 
classe e della distanza pcrcor- 
.sa. Con 1 .ODO punti, ad esciri- 
pio, SI potrà viaggiare gratuiUii- 
mentc in Europa e Media 
Oriente, con 1.600 si potrà ar,- 
dare negli Stali Uniti, con 1.800 . 
in Sud Amcnca e con 2.000 l.i 
Estremo Oriente. Sempre, os- 
viamente, con voli Alitalia al eli 
fuori dei periodi di punta del 


traffico (Pasqua, Natale e fer¬ 
ragosto). ' 

Con il lancio del concorso 
•Mille Miglia», Alitalia introdu¬ 
ce anche nel nostro paese una 
abitudine as.sai in voga negli 
Stati Uniti dove da tempo le 
compagnie aeree offrono bi¬ 
glietti omaggio ai clienti più as¬ 
sidui. La concorrenza si sta 
aprendo anche da noi dove l’i¬ 
niziativa delle compagnie cj>tc- 
re si fa sempre più massiccia 
nel tentativo di conquistare 
nuove quote di mercato. L'Ali- 
talia cerca pertanto di correre 
di ripari anche con i buoni vo¬ 
lo. A «Mille Miglia» seguirà l'an¬ 
no prossimo una iniziativa più 
organica con servizi ed offerte 
aggiuntive ' proposte ai «fre- 
quent fliyers», i viaggiatori abi¬ 
tuali. In Italia sarebbero circa 
200.000, quasi esclusivamente 
uomini che viaggiano per affa- 
n, soprattutto nel Nord e nel 
Centro Italia. 
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Economia e Lavoro 

Dalla Fiat alla Barilla, gli imprenditori 
parlano di un nuovo modo di produrre 
Finita l’illusione tecnologica degli anni 80 
al centro dell’attenzione il lavoratore 


MARTEDÌ 21 APRILE 1992 


Alla iriceirca della qualità totale 

L’industria italiana al bivio, in palio l’Europa 



Alla ricerca della qualità totale. La perseguono gli 
industriali italiani, dalla Fiat alla Barilla, dalle gran¬ 
de industrie private a quelle pubbliche, invocando il 
Giappone e i suoi modelli, oppure ponendola come 
condizione per l'ingresso in Europa. Ma non è facile 
capire che cosa gli industriali italiani intendono per 
qualità totale. È certo che intorno ad essa c’è un 
gran da fare. 


RITANNA ARMENI 


H ROMA. Ci sono circoli di 
qualità che si moltiplicano in 
tutte le aziende, psicologi che 
entrano in massa nelle labbri- 
che. commissioni paritetiche 
azienda-sindacali che si for¬ 
mano a ritmo internso. E insie¬ 
me piani di qualità sui quali la¬ 
vorano esperti di ogni tipo, ' 
corsi di formazione che costa¬ 
no centinaia di miliardi. Si fa di 
tutto per la qualità. E di volta in 
volta questa significa una cosa 
diversa: umanizzazione del la¬ 
voro. o innovazione del pro¬ 
dotto. o competitività o effi¬ 
cienza c produttività. Oppure , 
valorizzazione delle - risorse 
umane o partecipazione, co¬ 
gestione. codeterminazione. 

Vediamo, per esempio, che 
cosa è la «qualità» nella fabbri¬ 
ca italiana più grande, la Rat, 
Risponde il responsabile del ’ 
personale Maurizio Magnabo- 
sco. La qualità coincide con la 
competitivita, ù una rivoluzio¬ 
ne organizzativa che parte dal¬ 
l'alto. che investe tutta l’azien- 
da, che obbliga a lavorare In ' 
gruppo, che impone anche a 
chi non ha mai pensato il lavo¬ 
ro a pensare per produrre me¬ 
glio c di più. La Rat non appa¬ 
re tanto interessata alla qualità 
del prodotto (di cui pure, per 


generale giudizio, ci sarebbe 
necessità) ma ad una riorga¬ 
nizzazione interna che con¬ 
senta di vincere sul mercato in¬ 
temazionale. Il resto viene di 
conseguenza. Valorizzazione 
delle nsorse umane, certo, ma 
lo stretto indispensabile. Non è 
certo l'uomo al centro del pro¬ 
getto qualità Rat che, infatti, 
lucidamente il responsabile 
del personale preferisce defini¬ 
re <ompetitività». Nè appare 
centrale il superamento del 
fordismo dal momento che la 
linea di montaggio rimane, la 
produzione deve seguire II li¬ 
me to market epiù*pensiero»e 
maggiore responsabilità non 
significano - precisa Magna- 
bosco - più salario. E allora 
questo parlare sulla qualità è 
solo retorica? Non proprio. In 
un altra fabbrica metalmecca¬ 
nica, che peraltro ha una tradi¬ 
zione di durezza e chiu.sura nel 
rapporto col sindacalo, la Smi 
di Firenze, il discorso muove 
da altri presupposti. La parola 
qualità assume i contorni di un 
inusualc attenzione all'ele¬ 
mento umano. Il direttore alle 
relazioni industriali Rocco 
Santoro annuncia con orgo¬ 
glio che il 44 per cento dei la¬ 
voratori è stato coinvolto nei 



circoli di qualità e che in azien¬ 
da si cerca di superare gerar¬ 
chie e autoritarismo. «Abbia¬ 
mo scoperto - dice Santoro - 
che non'è possibile la qualità 
del prodotto senza la qualità 
dell'uomo c che nessuno può 
essere messo alla macchina a 
lavorare e basta». , 

La qualità pare aver provo¬ 
cato alla Smi una esplosione di 
buoni sentimenti, ^li operai 
sono stati affiancati degli psi¬ 
cologi per aiutarli a crcscere- 
,per capire i loro problemi. Ci 
si è posto il problema - rac¬ 
contano - di creare «l'uomo- di 
qualità, anzi il lavoratore di 
qualità, quello che pensa e 
produce pensando. Gli psico¬ 
logi hanno lo scopo di cam¬ 
biare la tosta degli operai so¬ 
pratutto quelli di livello più 


Luigi Orlando 
presidente 
della Smi- 
Europa . 
Metalli: 
in alto 
a destra. 
Cesare 
Romiti 


basso, disabituati a pensare e 
abituati solo ad obbedire. Ed 
ecco che in fabbrica si fanno 
esercizi di logica formale per 
dimostrare « come ogni atto 
mentale sia cambiabile». E 
quindi come anche il rapporto 
con il lavoro può mutare che, 
insomma, ci sono logiche che 
si possono ribaltare. Por esem¬ 
pio quella che impone una ge¬ 
rarchia interna e impedisce di 
pensare. Perchè - si chiede lo 
psicologo della Smi - l'operaio 
che cortamente usa molta in¬ 
telligenza giocando a tres.setlc 
in osteria non può u.sarla per 
l'azienda? Si tratta di un veto è 
proprio lavoro di destruttura¬ 
zione del modo di lavorare e di 
pensare che qualche volta pro¬ 
voca vittime, per esempio i ca¬ 
pi che vedono ridimensionato 


il toro ruolo, e che oggi riman¬ 
gono spiazzati di fronte a cam¬ 
biamenti che prevedono mo¬ 
difiche nel sistema di gerarchia 
e di autorità. Ma anche, qual¬ 
che volta - dicono gli psicologi 
- vere c proprie soddisfazioni. 
Come quando gruppi di lavo¬ 
ratori fanno proposte per mi¬ 
gliorare il proprio lavoro. 

La qualità sarebbe, stando 
alle parole deH'azicnda. la ri¬ 
composizione armoniosa Ira 
gli interessi di chi lavora e 
quelli di chi comanda che po¬ 
trebbe portare un domani - di¬ 
ce Santoro - magari all'aboli¬ 
zione dei dirctton del persona¬ 
le c dei sindacati per lasciare ' ■ 
spazio al rapporto diretto Ira 
operaio e psicologo. -, 

Dove porterà in futuro la po¬ 
litica della qualità è oggi incer¬ 
to. Quel che è invece è certo, 
proprio alla Smi, è il passato 
da cui questa nasce. F^ma di 
impegnarsi in questa armonio¬ 
sa ricomposizione i lavoratori 
della Smi hanno conosciuto 
tempi duri. Chiusura di intcn 
stabilimenti, cassa integrazio¬ 
ne, riduzione del personale. Si 
è tagliato tutto il tagliabile negli, 
stabilimenti di Casarza, di Villa 
Calcina, di Serravalle Scrivia. 

Si sono fatti accordi di tutti i li- , 
pi con il sindacato. Alla fine la 
Smi con 15 .stabilimenti in Eu¬ 
ropa è rimasta con 2700 lavo¬ 
ratori in Italia. 

La qualità appare dunque 
.sotto un'altra luce. Le aziende 
ne parlano dopo aver comple¬ 
talo un ciclo di ristrutturazione 
che ha latto molle vittime e 
che ha lascialo ormai pochi 
spazi a nuovi interventi sulla 
macchina e sulla innovazione. 
Fallila l'illusione che con la 


tecnologia si potesse tutto, an¬ 
che eliminare il lavoro umano, 
il passo da fare con quel che ri¬ 
mane dojx) una pc.sante ri¬ 
strutturazione è renderlo «pen¬ 
sante» per l'azienda. Anche 
perchè alinmenti le nuove tec¬ 
nologie hanno difficoltà a fun¬ 
zionare. • 

La qualità come necessità 
per uscire dall'/mpossedella li¬ 
ne degli anni 80? Oppure una 
linea precisa e consapevole 
del padronato Italiano che 
vuole attraverso ' la ' qualità ■ 
cambiare i rappiorti con i lavo¬ 
ratori e con il mercato? 

Per capirlo occorre un'altra 
tappa nel viaggio alla ricerca ' 
della qualità. Andare a trovare 
gli industriali deH'Ucimu. i co¬ 
struttori di macchine utensili 
per l'industria, per sapere se ' 
negli anni 90 gli industriali ■ 
hanno investito in macchine 
per la qualità come negli anni 
80 avevano investilo in tecno¬ 
logie che sostituivano il lavoro 
umano. E gli industriali dcll'U- 
cimu non sono per nulla con¬ 
tenti di come vanno le coso. Lo 
dice senza mezzi termine il 
presidente Ravio Radice, lo di¬ 
mostrano i dati. Intanto nel'ul- ■ 
timo anno la produzione di 
macchine è calata del S per. 
cento. Segno che le industrie 
non sono inleres,satc a cam¬ 
biare più di tanto. La macchi¬ 
na utensile, dico Radico, è II . 
cuore ■ della trasformazione 
meccanica. La riduzione della 
pmduzione è un indice grave. 
Significa che per la qualit.\ del 
prodotto e del lavoro non si in¬ 
tende fare quel che si dovreb- ' 
be. E questo non potrà che ri- 
' percuotersi sugli spazi che l'I¬ 
talia occupa pel mercati inter¬ 


nazionali. 1 costruttori di mac¬ 
chine utensili su questa que¬ 
stione hanno . addirittura 
litigato con Cesare Romiti ac¬ 
cusando la Rat di non acqui¬ 
stare macchine utensili italia¬ 
no, macchine che .sono fle.ssi- 
bili, non come quelle giappo¬ 
nesi, fortemente standardizza-, 
te c, in questo senso, non affi¬ 
dabili. Macchino flessibili per 
prodotti personalizzati che oc¬ 
cupino fasce particolari di 
mercato. Ma qualità - spiega 
Radice - significa anche dare • 
la priorità all'uomo che lavora. 
•Non possiamo - dice il presi- ' 
dente dell'Llcimu - pensare di 
arrivare nel 2000 con aziende " 
in cui si lavora ancora con fati¬ 
ca e affidandosi alla manuali¬ 
tà. Se è vero che i prodotti in- 
duslnali non possono es.scrc 
cambiati può essere modifica¬ 
ta la fabbrica. Altrimenti i lavo¬ 
ratori più giovani, la manodo- " 
pero più specializzata e colta 
non verna più a lavorare». 

C ra e rigira nei discorsi sulla , 
qualità ‘ ritorna -• i'eicmento 
umano. Per cambiarlo e farlo ■' 
pensare. Oppure perchè già ;. 
pensante non può più accetta- ■ 
re la vecchia labbnca. Oppure 
per 'rovare il modo di inserirlo '■ 
in una organizzazione del la¬ 
voro più flessibile e più com¬ 
petitiva. Elemento umano co- 
murique, evidentemente, imi- 
ducibile e non ulteriormente ■ 
.sost.tuibile dalle macchine. Se ' 
mai so.stituibile con altri uomi¬ 
ni. ciucili che in paesi più lon¬ 
tani, costano di meno e produ- ' 
conodipiù.Maquestoapreun ■' 
altrC' rapitolo neppure esso 
cosi .semplice da affrontare per 
l'industria italiana. . 

• (I. Continua) 


Gino Giugni: «Sciopero, Neexi ha perso la testa» 


lettera aperta 


I «garanti» sono di parte 

Nel loro mirino 

c’è un diritto di chi lavora 


EZIOOALLORr 


«Necci si sarà montata la testa». Questo il commento 
di Gino Giugni alla propósta deH’amministratore 
straordinario delle Fs di sopprimere il diritto di scio-. 
pero nei servizi pubblici. La Uil intanto propone di 
mutare radicalmente la legge sulla regolamentazio¬ 
ne ispirandosi alle norme tedesche sull’arbitrato: 
«Solo una maggioranza di 2/3 può proclamare l’a¬ 
stensione dal lavoro». Contraria la Cgil. 


PIERO DI SIENA 


■1 II profes-sor Accomero - 
membro della Commissione di 
garanzia sui servizi minimi - si ' 
è sentito offeso dall'articolo di ' 
Chezzi, pubblicato sabato, da 
l’Unità. , , • , ■ 

Chezzi prende spunto dal 
giudizio negativo della Com¬ 
missione di garanzia sullo . 
sciopero dei macchinisti, per 
rilevare come la Commissione 
dei garanti non sia affatto al di 
sopra delle parti, ma funziona¬ 
le alla volontà del sistema. - 

C'è da riflettere: se un uomo 
intelligente, mite e moderato ■ 
di linguaggio come è Chezzi si 
è espresso in questi termini 
contro i garanti, significa che - 
ogni limite di pudore è stalo 
ormai superato. . 

D'altra parte le cinque preci¬ 
sazioni contenute nella rispo- . 
sta di Accomero. pubblicata - 
domenica a difesa della Com¬ 
missione, sono modeste giusti- ‘ 
licazioni tecnico-burocratiche, ' 
peraltro discutibili, che non ‘ 
tolgono niente al giudizio sen¬ 
za appello sul ruolo e sul com¬ 
portamento tenuto dalla Com¬ 
missione, di questi cosiddetti .. 
«Garanti»... del Regime! Forse ' 
la Commissione non sarà II «di- . 
rettorio antisciopero» come in¬ 
tendeva l'ex presidente Sabino 
Cassese, per fortuna dimessosi 
quando ha capito che neppu¬ 
re il governo lo .sosteneva in ta¬ 
le proposiiojfna è sicuramente 
una Comniiìiionc antisciope¬ 
ro. ■ ' 

Il comportamento tenuto 
dai «Garanti» non lascia dubbi: - 
l ’j Mai una loro delibera è sta¬ 
ta indirizzata contro il compor¬ 
tamento delle tiziende e dei 
p,idroni, ma sempre contro i 
lavoratori od a favore della li¬ 
mitazione del diritto di sciope¬ 
ro. 

2) Il loro . comportamento 
deontologico è stato scorretto, 
teso ad intimidire i lavoraton. ■ 
se non addirittura a sabotare 
gli .scioperi. Ricordiamo bene 
Cassese che annunciava in tv, 
12 ore prima dell'inizio di.uno ' 
sciopero, rillegittimità dello 
stesso, minacciando severe 
sanzioni ■ contro chi avesse 
.scioperato, e questo prima an¬ 
cora di aver comunicato agli 


organizzatori la relativa delibe¬ 
ra. Altro che «garante», questo 
è sabotaggio ed intimidazione! 
Cosi come Tiziano Treu, il 
giorno prima della discussione 
in Commissione della delibera 
«negativa» aves’a spavalda¬ 
mente difeso il comportamen¬ 
to dell'Ente, anticipandoci di 
fatto lo stesso verdetto... 

3) Usurpano un ruolo a loro 
non concesso intendendo le 
loro delibere «vincolanti». Esso 
invece, come ha precisato lo 
stesso governo in risposta ad 
una interpellanza dell'onore¬ 
vole Cima non lo sono affatto. 

4) Gli scioperi, nonostante che 
ne venga data comunicazione 
alla Commissione anche 20-30 
giorni prima, sono dichiarati 
negativi solo poche ore prima 
del loro inizio, oppure addim- 
tura il giorno dopo su richiesta 
dell'Ente!. - 

5) La Commissione, mentre 
ha sempre accettato con soler¬ 
zia le nchieste dell'Ente, non 
ha mai risposto ai nostri solle¬ 
citi per incontri chiarificatori 
come alle richieste di condan¬ 
na contro le Fs. In particolare 
abbiamo più volte richiesto ai- 
la Commissiono di condanna¬ 
re l'Ente per aver ampiamente 
usato, durante gli scioperi, per¬ 
sonale non di qualifica, genio 
ferrovieri, ingegneri ecc. nono¬ 
stante gli impegni in senso 
contrario 6) In merito all'ulti¬ 
ma delibera si rasenta il ridico¬ 
lo quando si contesta al Comu 
di non aver garantito i treni 
pendolari e degli studenti nella 
giornata di domenica! E poi 
l'Ente non ha forse dichiarato 
di essere riuscito ad effettuare 
Il 70% dei treni?!? Per questi 
comportamenti chiaramente 
parziali, faziosi ed assecon¬ 
danti, come dice Chezzi, «la 
corrente di marcia del palaz¬ 
zo», questi «garanti», pagati an¬ 
che da noi. non possono esse¬ 
re accettati dai lavoratori. Rac¬ 
coglieremo le firme per chie¬ 
dere al nuovo governo, con la 
speranza che sia diverso dal 
precedente, di procedere alla 
revoca del loro mandato non 
avendo più i lavoraton fiducia 
nel loro operato. 

'dei Coordinamento 
macchinisti uniti 


H ROMA. Continuano le rea¬ 
zioni negative alla sortita di Lo¬ 
renzo Necci sulla soppressio¬ 
ne del diritto di sciopero nei 
servizi pubblici. A intervenire 
ieri è stato il presidente della 
commissione lavoro del Sena¬ 
to, Gino Giugni, che ha critica¬ 
to duramente le recenti affer¬ 
mazioni deH'amministratoro 
straordinario delle Ferrovie 
dello Stato. Giugni ora stato 
uno dei più convinti sostenitori 
della linea sostenuta da Necci 
in occasione dello sciopero 
dei Cobas dei macchinisti del¬ 
le ferrovie, consistente nella 
mancata applicazione del 
contratto integrativo a chi 
avesse aderito all'astensione 
dal lavoro proclamata dal Co¬ 
mu. Ora invece la contrarietà è 
netta. 

«Mi auguro - ha detto Giu¬ 
gni. evidentemente irritato per 
una posizione che ha superato 


la misura - che l'amministrato¬ 
re delle ferrovie possa afferma¬ 
re che la stampa ha travisato il 
suo pensiero. Altrimenti, pro¬ 
positi come quelio di abolire lo 
sciopero nei trasporti dimo¬ 
strerebbero quantomeno che 
Necci si è montala la testa». 
«L'azione da lui intrapresa 
contro i Cobas - ha proseguilo 
il senatore socialista - ha in¬ 
contrato ampie e giustificate 
.solidarietà. Non le mandi m 
cocci. La legge 146, che rego¬ 
lamenta lo sciopero nei servizi, 
non è affatto inefficace, perchè 
ha funzionalo bene quasi do¬ 
vunque, meno che nei traspor¬ 
li, Ma la parte non è il tutto. E 
per quello che manca sono già 
in avvio appropriate proposte 
di integrazione». 

Evidentemente disposta a 
venire incontro alle esigenze di 
Necci è la Uil, che ha sostenu- 





to ieri che la legge sullo scio¬ 
pero nei servizi pubblici essen¬ 
ziali ha bisogno di essere rivi¬ 
sta. A proporlo è stato Adriano 
Musi, suo segretario confede¬ 
rale «Occorre rivedere la legge 
sui servizi minimi perchè non è ' 
concepibile - ha dichiarato il 
numero due della Uil - che 
una minoranza possa portare 
discredito ad un'intera catego¬ 
ria». Musi, guardandosi intorno 
e esaminando le diverso realtà . 
europee, propone un modello 


analogo a quello tedesco: «Pri¬ 
ma dello sciopero devono es¬ 
sere attivate delle procedure di 
arbitralo c, nel caso di esito 
negativo, la proposta di scio¬ 
pero deve c.sscrc sottoposta a 
referendum tra lutti i lavoratori 
interessali a quel contratto na¬ 
zionale di lavoro. Solo una 
maggioranza dei 2/3 potrà poi 
confermare il ricorso allo scio¬ 
pero». Il segretario confederale 
della Uil ritiene talmente ur¬ 
genti tali misure che propone 


di sperimentare la .sua propo¬ 
sta immediatamente con «i fer- ■ 
roviori, il personale aereo ed i 
dipendenti della scuola». ' 

L .1 Cgil non ha tardalo a di¬ 
chiarare il suo totale disaccor¬ 
do verso una proposta come 
quella della Uil che potrebbe 
aprire una breccia di vaste pro- 
por.-.ioni in una materia cosi ■ 
delicata. «Siamo contrari ad 
ogni cambiamento di questa 
legge - ha dichiaralo il .segreta¬ 
rio itonfederale Altiero Grandi 
- piuttosto sarebbe 11 caso di ! 
applicarla». Pur ammettendo ‘ 
che l'attuale normativa pre- ■ 
sema alcuni diletti. Grandi os¬ 
serva che «possono essere eli¬ 
minali con accordi tra le parti : 
sociali». Per la Cgil la questione 
principale è quella della rap- 
prerenlanza «non solo dei sin- ’ 
dac jti ma anche delle contro- , 
parti datoriali». Altiero Grandi, . 
ricordando poi che l’attuale ' 
. nonnativa poggia sui due pila¬ 
stri rappresentati «dalla com¬ 
missione di garanzia e dagli 
accordi Ira le parti sociali», sot¬ 
tolinea che il problema, piutto- ■ 
sto che limitare ulteriormente ' 
il diritto di sciopero, è poten¬ 
ziare la funzione dell'una e de¬ 
gli altri. Per quanto riguarda ' 
poi il caso dei trasporti aerei, ' 
egli tiene a rimarcare la neces¬ 
sità di definire, in tempi brevi ' 
un’'authority aeroportuale». 


Giovedì astensione di 8 ore. Si chiedono aumenti, ma anche diritti e trasparenza 

Pulizie, addetti fermi per il contratto 


GIOVANNI LACCAE 


M MILANO. Giovedì 23 aprile 
scioperano gli addetti alle puli¬ 
zie, un esercito di treccntomila 
persone, in gran parte donne, 
giovani ed . exiracomunitari. 
Scioperano otto ore: per un 
giorno l'altra faccia del lavoro 
che utilizza le loro braccia, do¬ 
vrà convivere con la sporcizia 
oppure sostituirli. Fanalino di 
coda del mondo del lavoro, 
«quelli delle pulizie» sciopera¬ 
no per il nuovo contratto (a 
Milano con manifestazione in 
piazza della Scala). L'ultimo, 
rinnovato nelI'SS dopo 24 mesi 
di vertenza, è scaduto nel lu¬ 
glio 1991, quasi un anno. La 
piattaforma, prc.scntala a tem¬ 
po giusto (fatto non scontato, 
come è noto) non è stata an¬ 


cora presa in esame dalle con¬ 
troparti: la più rappresentativa 
è la Ausitra (Confindustria), 
ma ci sono anche Confapi, 
Cooperative, Artigianato. In 
particolare la Confindustria ha 
dichiarato pochi giorni la di 
non avere niente da risponde¬ 
re. «Un atteggiamento che di 
fatto nega la stcs.sa possibilità 
del rinnovo», dico il segretario 
della RIcams lombarda Marco 
Cipriano. Invoco è tanto più 
necessario, il nuovo contratto, 
per il latto che la categoria può 
contare solo sulla contrattazio¬ 
ne nazionale. Anche se sono 
previsti dal contratto, gli inte¬ 
grativi non vengono mai attuali 
soprattutto a causa della gran¬ 
de frantumazione del settore, 
una coloissale macchina di ser¬ 


vizi ingoiali dal gioco degli ap¬ 
palti. «La contrattazione azien¬ 
dale - spiega ancora Marco Ci¬ 
priano - nei fatti si occupa .solo 
dei passaggi da un appalto al- 
l’allfo, il che accade spesso 
una volta all’anno. Una volta 
all'anno l'addetto alle pulizie 
viene iicenziato c deve ricon¬ 
quistare il lavoro. L'anzianità 
più alta raggiunge al massimo i 
tre anni. Fucile intuire le condi¬ 
zioni di ricatto in cui lavora il 
.singolo, c la conscguente fragi¬ 
lità deirasscito .sindacale c del 
potere contrattuale della cate¬ 
goria. Lo sciopero di otto ore 
va dunque valutato in questo 
contesto». Dovrebbe pensare a 
questa categoria arrche chi nel 
sindacalo propone di fare a 
meno della .scala mobile, ag¬ 
giunge Cipriano: «Con una 


contrattazione triennale che 
viene firmata con una media di 
due anni di ritardo, la prospet¬ 
tiva sono salari di lame». In ' 
media infatti, chi lavorasse 40 ' 
ore settimanali riuscirebbe a 
racimolare circa un milione e ' 
mezzo. Ma l'addetto alle puli¬ 
zie non raggiunge mai que.sta 
somma. Le suo ore di lavoro 
sono spezzato, nelle fasce più 
disagiate (mattino prc.sto o se¬ 
ra lardi); spesso è un part-ti¬ 
me; grande varietà nel tipo di 
retribuzione; .suH’orario, esi¬ 
genze opposto a quelle dell’in- 
duslria. 

La piattaforma chiede au¬ 
menti di 250 mila mensili, ga¬ 
ranzia delle 40 ore settimanali, 
garanzia delia copertura Inps 
anche per chi è attivo a tempi 
minimi settimanali, ma soprat¬ 


tutto -dice Cipriano - il settore 
richiede trasparenza. Perché è 
troppo diffuso II lavoro nero e 
pro<:ano, e il sistema della tan¬ 
gente, come si è visto ripetuta- 
mente di recente. Ciò accado 
perché «manca qualsiasi siste¬ 
ma di garanzie nell’accesso al 
mercato del lavoro. Chiunque 
può "accedere agli appalti. 
Mentre noi chiediamo, da tem¬ 
po, l’istituzione di un albo na¬ 
zionale». Chi non vuole la tra¬ 
sparenza. invece, sono Asso- 
lorr barda e - Confindu.stna: 
«Han sempre dello no al nuo¬ 
vo contratto sostenendo che il 
mercato è troppo condiziona¬ 
to da aziende che non rispetta¬ 
no ie regole. Noi li abbiamo sfi¬ 
dai : fate i nomi al Comitato 
ant malia. Ma al momento de¬ 
cisivo si sono chiamati fuori». 


Lettere 


Non distruggete 
le mie speranzis 


■■ Sono uno studenic di 
fisica di ventidue .mni. 
membro di Amnosty Inter¬ 
national che alle ultime ele¬ 
zioni ha votato per il Pds, 1 lo 
votato per que.sto partilo 
con più speranze che cer¬ 
tezze. speranze che in questi 
primi giorni del dopo volo 
sto vedendo tradite. Ho scel¬ 
to la Quercia perchè tra i 
suoi candidati non c’era ' 
gente con carichi .so-.pesi 
con la legge, perchè quando 
SI .sente parlare di scandali, 
tangenti e simili il nome del 
Pei prima dei Pds poi sono 
comparsi pochissime wlte, 
perché ha avuto il coraggio 
di rinnovarsi in un momento 
estremamente critico sapen¬ 
do benissimo a cosa andava 
incontro. Ho votato Pds per ■ 
tutti questi motivi, oltre che 
per il suo passalo, ed ori de¬ 
vo sentire ancora parlare di 
una possibile alleanz^ col 
Parlale di unità delia si¬ 
nistra, ma possibile che non 
vediate come il Psi, a dispet¬ 
to del nomc.non menta più 
l’ap;>ellativo di partito di si¬ 
nistra. Come potete non te¬ 
ner conto del latto che il Psi 
è. insieme alla De. il mag¬ 
gior responsabile delle sfa- , 
scio della nostra nazione? 
Come si può dimenticare il 
comportamento tenuto dal • 
Psi in occasione dei refi.-ren- 
dum? Po.ssibile che bisogna 
fatv notare che ora vuole ' 
aprirsi a voi solo per restare 
a g( Ila, prova ne sono le di- 
chia razioni di Craxi in men¬ 
to all’alleanza Pds-Psi prima ' 
delle elezioni? Al momento 
è necessario isolare prolitica- 
meiite il Psi, almeno fin 
quando non dimostrer.i coi ' 
fatti e non a parole di essere 
degtodel nome di cui si fre¬ 
gia. V- - 

Il resultato certo di queste 
ultime elezioni è la riorte ' 
del «juadripartito ed in parti¬ 
colare dell’as.se De-Psi, ora 
VOI ','olcle aggregarvi a que- 
st'a.‘sc? Ora se è anche vero 
che non si può escludere da 
una coaliazionc di governo ', 
la De, forte del suo ventino- • 
ve per cento, al contrario il , 
Psi è possibile buttarlo luori. ' 
Dato che le uniche novità di 
un certo peso por il prossi¬ 
mo governo sono l’ingresso, 
in OS.SO o delle legheo del ■ 
Pds, e data la riluttanza da 
parto De nei confronti di ■■ 
Bossi, il Pds è ora nella con¬ 
dizione di poter porro l'out- 
out«o noi o loro» chiedendo 
l'estromissione del Psì dal 
governo, sarebbe stupido 
pensare di poter cambiare ■ 
qualcosa cambiando solo le 
ruote di scorta del quadri- ■ 
partilo (Pii P.sdi, che hanno 
pure le loro colpe) e non al¬ 
meno una delle due mote ' 
motrici. In caso contrario sa¬ 
rà meglio restare luori e co¬ 
struire una validii opposizio-, 
ne insieme ai «veri» partili ' 
della sinistra. . ». 

Esercitandoilmiodiiittoa ! 
volare per un partilo che mi 
.sappia dare fiducia e salide 
garanzie con rammico vi di¬ 
co che a seguito di un’'even-. 
tuaie alleanza col Psi non 
voterò più per voi alle pros¬ 
sime elezioni. - - • ■ . 

Un ultima cosa; Rifonda- 
zionc deve restare un .illea- 
to, sia chesi resti aH’op posi- 
zione sia che si vada al go¬ 
verno, evitiamo perciò stupi¬ 
de ed inutili polemiche . ». 

Giuseppe Reltano. Itoma 


Il rinnovo del 
contratto dei 
lavoratori Sip 


■■ Egr. Direttore, sono tra¬ 
scorsi nove mesi da quando 
il contratto della Sip è sca¬ 
duto. Alla data odierna la 
trattativa tra azienda e sin- ' 
dacalo è interrotta e non si 
prevede una possibile ripre¬ 
sa. Manifestare per un giusto 
ncono.scimonlo salariale, un 
adegualo orario di lavoro, 
per una professionalità rico- , 
nosciuta da parte dell’iizien- * 
da Sip, non ci sembra un ( 
reato. Sembrerà strano ma 
nell'era deH’informalica e 
della telematica alle soglie ' 
del 2000, bisogna gr darlo . 
ad una azienda come la Sip ' 
che 160.000 lire in quattro :» 
.sono molto poche, cosi pure 
15' di nduzione d’orario set¬ 
timanale (nel 1995) sono 
insignificanti. Sono solo due 
esempi per mostrare q tanto " 
siano otfensive le proposte ' 
di questa azienda, tendenti 
a mortificare la dignità e la 
professionalità dei prouri di¬ 
pendenti che tanto hanno ' 
latto e continueranno a faro ‘r 
affinchè la Sip diventi l.j vera ' 
azienda leader delle Iclcco- ' 
municazioni in Italia pironta " 
al confronto europeo del ‘ 
'93. 

Evidentemente la manife¬ 
stazione estemporanea del 
giorno 9 aprile in via U. La , 
Malfa (.sede regionale della 
Sip), durante lo duo oro di ' 
.sciopero avrà creato qual- • 
che dLsagio ai cittadini auto¬ 
mobilisti e d; questo ci scu¬ 
siamo. ci sembra molto in¬ 


generoso comunque a parte 
del Giornale di Sicilia irami- 
re rarticollsta N.G. definire 
quella protesta una «cagna¬ 
ra violenta» in prima pagina 
il giorno 10 aprile, evidenle- 
menle i lavoratori telefonici 
quando lottano per le pro¬ 
prie rivendicazioni non .so¬ 
no ascoltati perchè, giusta¬ 
mente. a differenza di altre 
caleogrie, garantiscono il 
.servìzio. 

Non voglio definire quali 
.sono le foimc di lotta corret¬ 
to e quelle non corrette, ri¬ 
tengo soltanto che i mezzi 
d’infom lozione dovrebbero - 
in egual misura dare lo spa¬ 
zio giusto a tutti coloro che > 
rivendicano i propri diritti in « 
modo che l'opinione pub¬ 
blica sappia realmente co- , 
me stanno le cose anche in ? 
riferimento al bilancio in at- ' 
tivo della Sip che per il 1991 
ha avuto un utile di parec¬ 
chie centinaia di miliardi co- 
me correttamente la .stampe 
c lo tv nazionali e locali pun¬ 
tualmente hanno riportato., 
Agostino Portanova. 

' Palermo 


L’alchimia 
delle tariffe 
autostradali 


■I Cara Unità, ho letto 
l’intcrvisla su l'Unità del 15 > 
aprile diGiIdo Campe.sato a 
Sergio Dalò: «I pedali auto-, 
stradali...». Sono molto felice 
di sapere che le tariffe auto- 
stradali sono diminuite. Pec¬ 
cato che per me siano au¬ 
mentale del 250'%; sono un ' 
motociclista e per andare in 11 
autostrada da Milano a Pie- 
trasanta spendevo L. 9.000 
fino al 31.12 90, ora spendo 
L. 24.000. La mia mamma . 
che ha una vecchia «Uno» 
un po' scassata adesso paga 


come se guidas.sc una Ferra¬ 
ri. Cosa vuol dire; «In termini ' 
reali le tariffe sono diminuite - 
del 15%?«. Forse che io e mia ‘ 
mamma non siamo reali? O ' 
che la realtà dell’esimio sig. ■ 
D'Alò è migliore della mia 
poiché lui Pautostrada non 
la paga? Vi prego quindi di f 
completare l'informazione 
con una piccola inchiesta ri- 1. 
guardo la «diminuzione in 
termini reali» (sic!) delle ta¬ 
riffe autostradali. — 

Leone VHall. Milano 


Mario Benedetti 
precìsa - 


■■ Egregio ■ Direttore, " il 
giorno 8,411992 il quohano 
TUnità a pag. 15 ha pubbli- ' 
cato un articolo nel quale si- 
legge, tra l’altro, che in forza 
di sentenza passata in giudi¬ 
cato del Tribunale di Roma ‘ 
IO avrei dovuto pagare per i , 
debiti accumulati da '•Paese 
Sera» negli anni 1982-1983 
quale ultimo proprietario 
del giornale la .somma di L. - 
900 milioni e avrei nschiato >. 
la carcerazione se non aves¬ 
si pagatotale somma. r—.- 

L'affermazione è del tutto 
non veritieria c La invilo ix;r- 
tanto a pubblicare la se¬ 
guente rettifica: . 

1 ) Io sono stato A.U. delltt 
Spa. Imprendit dal settem¬ 
bre 1982 aH’aprile 1983 e in 
tale qualità ho diretto la ge¬ 
stione del quotidiano «Paese 
Sera» di proprietà di tale So¬ 
cietà erogando ingenti fi¬ 
nanziamenti. 

2) Quando la Spa. Im- 

prcndit ha richiesto il prò- • 
prie fallimento per es.serc 
venuti meno gli impegni di ' 
pagamento di debiti pre¬ 
gressi alla sua gestione da 
parto della precedente prò- ' 
prietà che faceva capo al l 
rei. io ero creditore o non • 
debitore della società per 
somme di notevole ammon- . 
tare. - — u 

3) Non è vero che vi è sta¬ 
ta un sentenza del Tribunale i 
di Roma che mi abbia con- ; 
dannato al pagamento della ^ 
somma di L, 900 milioni né ' 
è vero che io debba al falli¬ 
mento dell Spa. Imprendit 
tale somma o qualsiasi altra 
.somma. 

4) Non è veto che io ri- 
schiàssi la carcerazione. 

5) lo non ho mai avuto . 

rapporti ■ con componenti 1 
del Comitato centrale del 
Pcus e non ho mai autoriz- s 
zaio alcun membro del Cc ì; 
del Pei di richiedere per mio - 
conto .somme al Pcus. c non 
ho mai avuto somme dal ■ 
Pcus nè per la gestione del 
•Pae.se Sera» nè per altre ra¬ 
gioni. ... 

Dr. Mario Benedetti. ' 

. , Roma 


Prendiamo atto della rettifi¬ 
ca di M. Bciiodctti. Teniamo ' 
a precisare che le notizie re- ■ 
lative all'articolo sono state 
tratte dal giornale «Kom.so- - 
molskaia ITavda» del 7 apri- ■ 
le 1992, che ha pubblicato 
un documento del Diparti¬ 
mento intemazionale del ’ 
Pcus agli atti di una inchie¬ 
sta giudizianadella Procura 
generale della Rus,sia, » •<.- 
■ ' Se. Ser. 
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Qui sopra, un ritratto di Tommaso d'Aquino. Al centro. «Scuola di teolo¬ 
gia», miniatura del quindicesimo secolo 


Città terrena / Città di Dio. Fu proprio il grande teologo cristiaao 
a decretare Tautonomia dello Stato dai vincoli particolari della fede, 
la libertà di coscienza e la dignità della persona. Una lezione ancora 
attuale contro la frammentazione etnica e giuridica nelle istituzioni 


T ommaso politico laico 


MICHELE PROSPERO 


H Propno al compimento 
deU'espcrienza storica del po- 
• litico moderno si ripresentano 
' anche in Europa alcuni nodi ; 
to-.ici che hanno fatto la loro 
prima comparsa nella lunga 
fase di gestazione della politi¬ 
ca laica in Occidente. A molti 
la politica laica appare come 
responsabile di una insosteni¬ 
bile - deriva ■ (ormalistica. 
Astraendo da tutte le differen¬ 
ze. lo Stalo laico impedisce di 
vivere la religione come fonte 
di identità collettiva, e non co¬ 
me semplice affare rinchiuso 
nella coscienza Individuale. 
Per soggiornare nel presente, 
senza nnunclarc al grappolo 
dei valori di ciascuna lede, oc¬ 
correrebbe perciò uscire fuori 
dairOccidente e dalla sua pre¬ 
tesa di costruire una sfera pub¬ 
blica generale nella quale cia¬ 
scuno accede come cittadino 
e non come ledete. Per questo 
allo Stalo di diritto che ha •spo¬ 
liticizzato» le differenze, viene 
contrapposto uno «Stalo dei 
diritti» che dà in appalto fun¬ 
zioni pubbliche a ogni fede c 
nesce cosi a ritagliare un nuo¬ 
vo catalogo dei delitti e delle 
pene sulla base dei valori tute¬ 
lati da ciascuna <ultura». - - 
Il reincanto religioso della 
politica si annuncia però come 
un tentalivu mollo disperato. 

' Lo Stalo laico di diritto ha assi¬ 
curalo una convivenza parita¬ 
ria e pacifica tra 1 soggetti solo 
confinando l'elemento religio¬ 
so nella dimora del privato. La 
stessa teologia cattolica ha ba¬ 
dato a scavare un rifugio per la 
coscienza individuale quando 
irreversibili si facevano proces¬ 
si che in Europa insediavano le 
strutture portanti dello Stato 
laico.. Già con Tommaso d'A- 
quinósi affaccia una interioriz¬ 
zazione della religione che se¬ 
para il cristiano dal cittadino, 
la «grazia» dalla politica. E or¬ 
mai alle sue spaile la teologia 
«negativa» che nella città politi¬ 
ca v^eva solo il segnale della 
prcscrtza del demoniaco nel 
mondo. Il governo della città, 
in Tommaso, non rimanda più 
ad un tempo dell'attesa scan¬ 
dito dalla sofferenza ma assu¬ 
me ormai il ruolo di uno stru¬ 
mento indispensabile per la fe¬ 
lice convivenza. Anche i gentili 
possono perciò legittimamen¬ 


te costruire i loro edifici poiiti- 
ci. Lo Stato ò infatti il risultato 
di esigenze naturali ineludibili 
che si fanno valere ovunque 
, anche senza un intervento di¬ 
vino ravvicinato. Lo Stato pa¬ 
gano obbedisce anch'esso alle 
medesime regolarità naturali 
che ' stimolano dappertutto 
l'anddmento del fenomeno 
politico. Esistono per Tomma¬ 
so delle caratteristiche naturali 

- che «tra tutti gli animali, rendo- - 
.. no l'uomo l'essere più comu¬ 
nicativo di tutti». La creazione 
del governo della città si ongi- 
na perciò da «un naturale Istin¬ 
to dell'uomo» che sollecita il 
rapporto con gli altri per soddi¬ 
sfare «lo necessità del vivere». 
Questo sottofondo naturalisli- 

, co, che induce al vivere in so¬ 
cietà visto come quello «più 
, conveniente aH'uomo-, con- 
, sente a Tommaso di abbozza¬ 
re l'originale idea di una gene¬ 
ralo ■ determinazione umana 
della vicenda politica. ' 

Sebbene non orientata alla 
contemplazione dei misteri del 
verbo, anche quella costruita 
. dai pisani ò urta forma,possl- 
1 bile di Stalo che persegue gli 
obiettivi naturali della convi¬ 
venza. È vero che per Tomma¬ 
so «non può esserci nessun 
merito senza la grazia» (St/m- 
' ma thcolbgica, l-ll. 2, 2). Ma 
esiste tuttavia un tratto natura¬ 
lo dell'esistenza che spinge a 
impiantare regimi politici fun- 
,. zionanti anche senza un «auxi- 
lio gratiae». Si insinua cosi, nel¬ 
lo pagine della Somma theolo- 

■ gica, una felice tensione tra la 
natura e la grazia che sprigio¬ 
na conseguenze teoriche assai 
rilevanti. Scrive Tommaso; 

■ «Sr-bbene la grazia sia più effi- 
' caco della natura, tuttavia la 

natura ù più essenziale per 

■ l'uomo, c «mindi più duratura» 
(l-ll, 2,2). Eia natura che ren¬ 
de possibile lo Stato anche 
senza ricorrere al continuo 
soccorso della grazia. Se però 

’ ò la natura la fonte dell'autori- 
' tà politica, allora accanto al fe¬ 
dele illuminato dalla grazia 
■■ pnrnde consistenza il cittadino 
che persegue obiettivi solo ter¬ 
reni. 

il corpo politico non e allora 

- una mera comunità di fedeli 
che abbracciano il destino del¬ 
la fede ma una «congregatio 
hominum» con scopi mondani 



di benessere. Sebbene anche 
Tommaso respinga con forza 
ogni forma di incredulità («in- 
fidclitas est centra naturam»), 
egli stesso riconosce poi che 
«non ò nella natura dcU'uomo 
avere la fede» (S. Th., l-ll, 10, 

1 ). La fedo, che consente l'in¬ 
gresso del singolo nella Chri- 
stianilas, non ò una acquisizio¬ 
ne naturale in quanto postula 
la libera fruizione del supple¬ 
mento elico garantito dalla 
grazia. L'appartenenza alla cit¬ 
ta ò invece una conseguenza 
dell'esistenza della realtà natu¬ 
rale dello Stato. Il cri.stiano c il 
cittadino designano cosi due ' 
diverse sfere dell'esistenza. Ri¬ 
leva Tommaso; «11 dominio e 
l'autorità sono state sancite dal 
diritto umano. La distinzione 
Ira fedeli o increduli deriva in¬ 
vece dal diritto divino. Ora, il 
diritto divino, chcsi fonda sulla 
grazia, non toglie il diritto 
umano che si fonda sulla ra¬ 
gione naturalo. Perciò la distin¬ 
zione tra fedeli ed increduli di 
suo non abolisce il dominio e 
Tautorità degli increduli sui fe¬ 
deli» (S.Th.,II-ll, 10,10). 

Ovviamente, anche Tom¬ 
maso d'Aquino ritiene «scan¬ 
daloso e pericoloso» che l'au¬ 
torità pubbica cada in mani 
non sfiorate dal tocco delia 
grazia. Ma, sebbene con ia 
scomunica la Chiesa possa 
scir^liere il fedele dall'obbligo 
politico verso un potere irreli¬ 


gioso, sta di latto che di por sò 
•l'incredulità non ù incompati- ' 
biie con dominio» Lirifidelilas 
non repugnai dominio). Ci so¬ 
no dunque delie implicazioni 
molto eversive nel tomismo. La 
considerazione della politica 
come ambilo naturale la sot¬ 
trae dall'ipoteca esclusiva del¬ 
la fede c consente addirittura . 
di delincare i contorni essen¬ 
ziali di un potere laico indi- 
.pendente nei quale «la legge 
umana ò ordinata alla società ' 
civile {communitaiem aui~ 
lem), cioè alla società degli 
uomini tra loro» (S. Th., I-ll, 
100. 2). Ma proprio perche la 
«lex umana non potuit ordina¬ 
re intcriores actus», e non inva¬ 
de quindi il terreno riservato 
alla coscienza, essa desume i 
suoi caratteri solo dalla regola¬ 
zione degli «exterioribus acti- 
bu.s» che articolano la convi¬ 
venza umana. ■ ■ 

Il regno della esteriorità, nel ' 
quale si esercita la legge uma¬ 
na, e attraversato sempre da 
molteplici passioni e appetiti ■ 
sensibili non pienamente con¬ 
trollati dalla ragione, che spin-, 
gono all'azione. Anche Tom¬ 
maso registra la presenza del 
demoniaco (vero «deus huius 
saeculi») in una vita civile nel¬ 
la quale abbondano coloro 
che «vivono mondanamente» 
{saecuiariter uiuentes) senza 
troppe preoccupazioni .spiri¬ 


tuali. Ma poiché il vivere se¬ 
condo virtù suppone un ri¬ 
mando oltremondano verso la 
sfera dcll'eicmo che solo la 
grazia consente, compito dello 
Stato diventa soprattutto quel- ” 
lo di regolare gli atti umani c il . 
modo di appagare i bisogni. 
Osserva Tommaso; «La legge 
deve riferirsi a una pluralità di , 
persone, di attività e di tempo. " 
Infatti la comunità di uno Stato . 
consta di molte persone; c il , 
suo ben vivere viene procuralo 
da molti alti» (S. Th.. I-II, 96. 
i). Il ben vivere possiede ora 
anche una apertura operativa _ 
proiettala nelle cose del mon¬ 
do. Non c'ò solo da contem¬ 
plare la verità divina che si ab¬ 
braccia pienamente solo m 
un'altra vita. Occorre anche 
agire, stare nel mondo. ■ » • 

È vero che anche per Tom¬ 
maso la felicità possibile nel 
presente - ù molto ■ caduca, , 
provvisoria, situala com'ò in - 
un «istante fuggevole del tem¬ 
po». Ma «vivere» e soddisfare ■ 
molte istanze sensibili ò una ' 
condizione indispensabile per 
poter «ben vivere» spiritual- 
mente. La vita attiva esige allo¬ 
ra la cura di bisogni anche rav- ■ 
vicinali che accrescono le co- • 
modita dell'esistenza. «Per la , 
felicità di questa vita - nota - 
Tommaso - si richiede neces¬ 
sariamente il corpo» (S. Th. II- 
II. 4, 5). La distrazione dalla - 
contemplazione, che l'operare 


mondano sempre comporla, 6 
comunque obbligatoriamente 
richiesta per non »trascurare la 
propria vita». L agirc sollecita 
ùn'attenziohe intramondana, 
un ingresso nelle preoccupa¬ 
zioni del piescnte. «Un'azione 
6 nel tempio. Sono lempiorali le 
azioni degli ostieri corporei», 
scrive Tommaso nella Somma 
contro I gentili. La fatica cristia¬ 
na di stare nel mondo, di in¬ 
tensificare ie opiere che accre¬ 
scono le comodità del vivere, 
prona a intrattenere rapporti 
con tutti, anche con gli infede¬ 
li. Il mercato funziona da prò- 
tento veicolo di comunicazio¬ 
ne tra soggetti con credenze 
differenti. ' -..'"'t' 

Si tratta di un veicolo che 
non .si arresta duianzi a nessu¬ 
na delle minacce di dannazio¬ 
ne eterna inoltrata dalla Chie¬ 
sa contro chi si lascia sedurre 
dalla brama immodcrata di 
guadagno. L'agire per interessi 
mondani stringe frequenti reia- 
zioni che scavalcano la geo¬ 
grafia delle confessioni religio¬ 
se. Alla comunicazione allar¬ 
gata che il mercato stimola tra 
.soggetti che abbracciano di¬ 
verse fedi, la Chiesa risponde 
con ì canoni mollo restrittivi 
della scomunica. Anche per 
Tommaso -bisogna proibire 
alle persone semplici di comu¬ 
nicare con gli increduli o di 
trattare con loro senza necessi¬ 
tà» (S.Th.. IMI, IO, 9). Nel traf¬ 


fico che intensifica le reti di co¬ 
municazione mercantili, la 
teologia avverte qualcosa che 
può scompaginare la tranquil¬ 
la coscienza del fedele. Tom¬ 
maso rie onosce che «la vita at¬ 
tiva consiste nell'uso dei beni 
coiporali» (S.C Cent) e che il 
■bone vivere consLsIil in bene 
opxrrari». Ma più la vita attiva si 
intensifica c penetra nelle di¬ 
verse , ramificazioni ■ delTesi- 
stanza mondana, più vacilla 
l'equilibrio disegnato da Tom¬ 
maso In base al quale «ò ne¬ 
cessario che l'uomo eserciti 
azioni aspirando però alle co¬ 
se spirituali», - • -, 

L'Occidente ha però seguito 
una strada diversa da quella 
indicala da Tommaso, che 
suggerisce di stare con il corpso 
nelle cure' del presente, ma 
con l'anima guardare oltre, in 
direzione deH'elomo. Lo esi¬ 
genze della «adiva vita» hanno 
consolidalo un calcolo econo¬ 
mico con stili di comporta- 
' mento che la teologia giudica¬ 
va pjecciiminosi. Il moderno ha 
' poi visto la caduta progressiva 
della custodia teologica in 
ognuno dei reparti' dell'esi¬ 
stenza; «xtonomla. politica, di¬ 
ritto. La tutela- della persona 
(«è una grande dignità sussi¬ 
stere come soggetto ragione¬ 
vole», allarma Tommaso) ha 
richiesto un universalismo giu¬ 
ridico ca pace di astrarre da tul¬ 
le le ledi. Il civis e il fidelis, la 
, politica c la religione, si sono 
irreversibilmente separale. So¬ 
lo laicizzandosi lo Stalo tutela 
tutti i corpi a prescindere dalle 
loro differenze. Lo stesso Tom¬ 
maso ha chiarito che «accade 
talvolta che sia un buon citta¬ 
dino qualcuno che non pos¬ 
siede le qualità in base alle 
quali si giudica che un uomo è 
buono. Dal che segue che non 
sono le stesse qualità quelle 
■ che fanno l'uomo buono e il 
buon cihadino». La sfera gene¬ 
rale del cittadino non può es¬ 
sere piegata dalle regole e.sclu- 
. sive di appartenenza prescritte 
, per il suo buon operare al fe- 
, delc. È questa una acquisizio- 
, ne che ijccorre far valere an- 
.. che oggi contro la pretesa di 
costruire uno Stato «dei diritti» 
. nel quale ciascuna etnia o co- 
. munità di fedeli espropria il 
soggetto individuale e astratto 
posto a fondamento del mo¬ 
derno Stato laico. , , , 



Giovanni Pisano, «Elevatio» delle Regina Margherita, opera ospitata dal 
museo di Sant'Agostino, Genova 


In mostra i marrai dei grandi artisti 

L'ascesa 
dei Pisano 


MARCO FERRARI 


■■ SAKZANA Nei lunghi se- ’ 
coli del silenzio su Luni c il suo ■ 
territorio cadde l'abbandono o 
la rovina. Dominava il vento, il 
mare, l'erba copriva gli antict i 
edifici c la boscaglia riconqui¬ 
stava lo cave di marmo. Le in¬ 
vasioni barbariche e il crollo , 
deH'impero d'occidente se- ’ 
gnarono la fine della Luna re- , 
mana ma non la line delle ca¬ 
ve apuane. 

NcirXi secolo la lavorazione , 
ncominciò da dove era term.- 
nata, dal rcimpiego di pczsl ' 
antichi già lavorati oppure ab¬ 
bandonati nella montagna. 

A provocare la npresa del . 
«niveo de marmore» furono le . 
città della Toscana occidenta¬ 
le c della Liguria, un'area geo- , 
grafica cruciale con al centro ‘ ' 
le marmoree Apuane e la Lu- 
nigiana storica e ^li eslrem 
Genova, Lucca e Pisa che. se¬ 
gnando profondamente le vi¬ 
cende mediterranee dell'epo- 
cc, vollero ripercorrere la gran¬ 
dezza artistica romana. 

«Niveo di Marmorc; l'uso ar¬ 
tistico del marmo di Carrar.i 
dall'X! al XV secolo» è appunto 
il titolo di una mostra aperta si¬ 
no ai 3 maggio nella rinnovat-i 
CitUidella ofi Sarzana, restituiti . 
a nuova vita dopo un lungo 
calvario, che riprende ideal- ■ 
mente un'esposizione analog.i 
tenuta nel dopoguerra a Pisa. ■ 

Dalla riapertura delle cave '- 
di Carrara, ed in particolari: ' 
quelle del primo tratto delti 
valle di Totano, alla valorizza¬ 
zione dei graniti dcH'Elba, dal- . 
l'uso dei marmi colorati della ' ‘ 
Liguria a quelli-di Campiglia <; - 
dei Monti pisani, rinacque una 
scuola di scultura italiana ghi^- 
avrebbe in seguito influenzato 
la storia dell'atte e delle città. -- ’ 

Colonne, basi, capitelli, 
tombe, steli, altari formano - 
attraverso cento opere presenti 
nella mostra - il percorso pa¬ 
rallelo delle repubbliche mari¬ 
nare di Genova e Pisa, segna¬ 
no l'ascesa artistica della famì¬ 
glia Pisano (1260-1350) e ce¬ 
lebrano il ricordo di tante labo¬ 
riose e anonime botteghe e di ■ 
grandi imprese decorative. 

Oggi che l'esplorazione del 
Rinascimento appare comple¬ 
ta, ecco allora spuntare nella , 
voglia di Pisa. Lucca c Genova ■ 
di mutare pelle la prima rina- • 
scita deirCjccidenle. La catte¬ 
drale dì San Lorenzo e la chic- ' 
sa di San Matteo a Genova, le ‘ 
chiese lucchesi di San Fredia¬ 
no e Santa Maria del Giudice, il 
Duomo di l’isa. San France.scci 
a Sarzana, San PierM^gìore ti 
Pistoia.gl^i edifici religiosi delle 
Cinque Terre e della Lunigiana 
.sono gli esempi migliori di citt'i 
di pietra e marmo, di investi¬ 
menti simbolici e di trionfo 
della rinascita. La parca Geno- " 
va • non investi certamenti: ' 
quanto investi Pisa, dove aliti 
costruzione del Duomo segui- , 
rono quella del - Battistero 
(1154), della Torre (1176) e 


L’odio è una delle parole chiave delle creazioni artistiche di Gilberto Zorio 
Si tratta del rifiuto di ridurre la vita a macchina. Una mostra al Pecci di Prato 

L'arte contro i mali del mondo 


Il museo Pecci di Prato profione un’antologica del 
grande artista piemontese Giliberto Zorio. La mostra, 
inaugurata 1’] 1 aprile, resterà B.perta sino al 30 giugno. 
Una straordinaria rassegna che ricostruisce il percorso 
di uno dei teorici dell’arte povera. Una delle sue paro¬ 
le chiave è l’odio. L’odio come forza positiva, l’odio 
contro i mali dèi mondo. Per non ridurre il mondo a 
macchina tecnologica jber il consumo. 


ROSANNA ALEIERTIMI 


M »Li vedi questi fili d'erba 
che sono diventali una corda 
fortissima?». Già, una corda ad- . 
dentata dalla piastra di piom¬ 
bo che ospita la parola «odio», 
una parola di corda nvolta ai ' 
soffitto. «Non hai capito, è la . 
malena morbida e flessibile 
della corda che vince il plom- f 
bo e lo tiene su, gli impedisce , 
di cadere, gli da un senso...». . 
Odio 0 un'opera del 1969. L’ar¬ 
tista è Gilberto Zorio. piemon- - 
lese, nato nel 1944. Daini 
aprile al 30 giugno il Mu.sco , 
Pecci di Prato gli dedica una - 
personale antologica che rias- '- 
sume le vanazìoni principali di 
un percorso che l’artista sente 
unitario e coerente. Appartie¬ 
ne alla storia deH’artc povera. 
Negli anni 60, una poetica nata 


dal rifiuto di ridurre il mondo a 
un congegno industrialo, alla 
tecnologia finalizzata ad con¬ 
sumo. Con Pistoletto, Morz, 
Kounellis, Zorio ha condiviso il 
bisogno di riappropriarsi delle 
materie prime, o anche di pez¬ 
zi di prodotti fabbricati, per ri¬ 
dare alle cose una identità che 
non coincide con l’oggetto se¬ 
riale, passivo, condannato al- 
rindifterenza. Ma quest’aspet¬ 
to. -questa molla ideologica 
no.-i sarebbe bastata a spiega¬ 
re il riconoscimento e la stima 
.sempre maggiori che hanno 
aperto a Zono le porte dei mu¬ 
sei principali da noi. in Francia 
c negli Stati Uniti. Comunque 
nella sua opera c'era dell'altro 
fin dall'inizio, ma allora era più 
dif’ìcile vederlo. Oggi, a distan¬ 


za, uno sguardo d’insieme sul 
suo lavoro dice; per l’opera 
d'arte l'aspirazione alla bellez¬ 
za non ò morta, anche se la 
bellezza tì un rischio mortale. 
Gilberto Zorio ha curato perso¬ 
nalmente rallcstimcnto; ha co¬ 
struito un percorso minaccio¬ 
so. con i compressori che urla¬ 
no come le sirene della fabbri¬ 
ca, di lari potentissimi che ac¬ 
cecano d'improvviso all'aitez- 
za dell'occhio, i lili' 
incandescenti di una stella che 
ò proibito toccare senno si mu¬ 
re davvero, c una foresta di 
geometrie irregolari e fram¬ 
mentate sospc.se al limite del- 
l'cquilibrio, senza radicamen¬ 
to. I no di Zorio negli anni 60 
erano silenziosi. La colonna di 
eternit schiaccia le camere 
d’aria sgonfie (Senza titolo, 
1969) ma ù il fiore di gomma 
sporgente dal cetchiocnc par¬ 
la di respiro, e fa pensare all’a- 
ria che circola nel cilindro ca¬ 
vo, elemento architettonico 
isolato, una povera gamba 
senza giunture, il ri- ordo di 
una funzione di sostegno che 
ha esaunto la sua storia co¬ 
struttiva. La Sedia del 1966 non 
rientra certo negli .schemi del 
design. Nodosa di articolazio¬ 
ni. ha il ventre a terra squarcia¬ 
lo con allegria che esplode di 


poliuretano espanso colorato, 
e un batacchio di cemento che 
non potrà mai suonare, am¬ 
mortizzato com'ò, vinto dal ce¬ 
spuglio di gomma cui si ap¬ 
poggia. Gilberto Zorio non ri¬ 
nuncia a dare una specie di 
corpo alle cose che inventa. 
Non le vuole «nuove» rispetto a 
quelle che esistono già, le vuo¬ 
le che non siano mai esistile 
prima. Figlie di una realtà fan¬ 
tastica. L'umanità ha rifuso nei 
metalli le particelle dure con¬ 
fuse nella stona della terra; si ò 
data, con le tecniche della fu¬ 
sione, le prime prolersi artifi¬ 
ciali diventate miti e realtà di 
potenza, e poi subito macchi¬ 
ne, armio cstrumcnti di squili¬ 
brio, come le monete. Lo 
scambio ha preso li posto del 
trapa.s.so c della «fluidità radi¬ 
cale». Ritrovare la fluidità, so¬ 
prattutto per Tane, non ò 
un'impresa facile. Nell'arte di 
Zorio, la fluidità ò una aspira¬ 
zione non risolta, nonostante 
gli alambicchi di vetro, lo ve- 
.scichc di pelle o di plastica, c i 
crogiuoli pieni di acidi che do¬ 
vrebbero avere il ruolo di orga¬ 
ni vitali neicorpi rigidi dello 
.sculture. .Sono suggestioni di 
alchimia vanificate ua un cullo 
straordinario della forma. 

La tensione e l'energia che 


sì sente nelle sue opere nasco¬ 
no dalla ricerca di composizio¬ 
ni intrinsecamente dinamiche, 
anche se nessuna parte si 
muove. Pelli con resistenza, pier 
esempio, del 1969. Due vero 
pelli di mucca stese sulla pare¬ 
te, e una resistenza elettrica in¬ 
candescente che disegna 
un'ansa, come un sono vuoto 
che ricade, in mezzo tra le due 
spoglio che non hanno più 
niente di animale. Il titolo ò 
una indicazione perfeiia; nel¬ 
l'idea dcirartLsta non c'ò sim¬ 
bolo e neppure metafora. Le 
pelli sono quelle che sono, 
due superfici irregolari, c la re¬ 
sistenza è proprio elettrica, , 
rossa da ustionarsi. La struttura 
non dice una cosa per un’altra. 

Il tubicino incandescente ò 
lanciato contro di noi, rima¬ 
nendo intoccabile, quasi per 
mettere alla prova la nostra rc- 
sLstenza alla seduzione dei 
messaggi che, in apparenza, 
mettono ogni paradiso illuso¬ 
rio, sotto forma di immagine, a 
portala dì mano. Qui invece 
' no. niente che si tocca. Ci sì 
può accostare mentalmente al 
limile della percezione; il con¬ 
torno delle pelli resta lontano, 
non meno frastagliato di una 
costa rocciosa. Il marrone in¬ 
tenso potrebbe essere di una 



del famoso Cainposanto. Ej)- 
purc la mostra rileva quanto 
già testimoniato dalla riapertu¬ 
ra del Museo di Sant'Ago.stino 
(che presta adesso all'iniziati¬ 
va di Sarzana molle opere tra 
CUI la prestigiosa lapide tom¬ 
bale dedicata da Simonetta 
Pcrcivalle Lcrcari a due fratelli 
morti di pesto) ; il medioevo ar- 
ti,stico ligure e i grandi cantieri 
genovesi del XII secolo as,som- 
mano elementi di vana prove¬ 
nienza, in particolarequelli dei 
Magistri Antelami, di origine 
lombarda, e raggiungono il 
culmine .stilistico nei portali 
degli edifici religiosi. 

Pisa, in'/ece, avrà una pro¬ 
pria scuola che resisterà anche 
agli insuccessi militari della re¬ 
pubblica, in particolare alla 
sconfitta della Meloria patita 
nel 1284. Ates.sere le fila e a n- 
chiamarc artisti da ogni parte 
del mondo, ò la bottega dei Pi- 
.sano; prima Nicola (di origine 
pugliese e legalo aH'influsso di 
Federico 11) e il figlio Giovanni; 
quindi Andrea e il figlio Nino. 

Nicola, attivo a Piombino e 
Lucca, raggiunge l’apice dopo 
il 1260 con il pulpito del Batti¬ 
stero di Pisa ed avvia il succes¬ 
so della scultura in marmo. 
Dalle facciale delle chiese alle 
lontane, dalle tombe ai capi¬ 
telli, dai pulpiti ai grandi edilici 
la materia bianca diventa l’ele¬ 
mento essenziale. I pezzi legati 
alla dinastia dei Fusane, pre¬ 
senti alla mostra, privilegiano 
la figura umana, annunciano 
l’orgoglio i - deH'umanesimo, 
evidenziano un’organizzazio¬ 
ne tecnica tesa a rappre.senta- 
re la forza del sentimento. Lo si 
può notare soprattutto noi Ica- 

t ii di Nicola provenienti, da 
an Michele degli Scalzi, nella 
sua Madonna col Bambino di 
San Matteo, ne! (rammento di 
statua dì Melchlsedec di Gio¬ 
vanni Pisano proveniente da 
Perugia, nel Cristo benedicen¬ 
te di Andrea Pisano provenien¬ 
te da Firenze c nella raffigura¬ 
zione di San Martino attribuita 
a Andreae Nino Pisani. 

E un linguaggio che - se¬ 
condo Maria Giulia Bunresi, del 
Comitato scientifico - attua nel 
marmo quanto Francesco Pe¬ 
trarca, con poche strutture me¬ 
triche, cerca di esperire con la 
nuova lingua nel suo Canzo¬ 
niere. Enrico Castelnuovo, a 
cui si deve l’idea progettuale 
della mostra, va oltre e cita l'in¬ 
fluenza dei testi figurativi degli 
scultori in Dante. • ■■ ■. 

Il complesso onentamento 
artistico del periodo che va 
dall’XI al XV secolo restituisce 
- grazie alla mostra voluta dal- 
ra.sses.soro provinciale alla cul¬ 
tura della Spezia, Attilio Ca.sa- 
vecchia nell’ambito delle Cele¬ 
brazioni Colombiane - una vi¬ 
siono completa della scultura 
medioevale, dei suoi aspetti di 
modernità e dei suoi contenuti 
anticipatori dei grandi movi¬ 
menti del nnascimento e del¬ 
l'umanesimo. 


«Canoa» 
(1987). 
un'opera di 
Gilberto Zorio 


macchia dipinta, oppure di fo¬ 
glie gigantesche. Perché non il , 
fossile di una farfalla? O due ' 
isole di terra bruciata a misura 
di un mondo ridotto? Confine , 
ambiguo fra la polle e il terre¬ 
no. Segnato dalla resistenza ‘ 
che brucia, tormenta la voglia “ 
deU'artisia di creare un ponte ■ 
vero, non soltanto un’idea, ira ■ 
la materia che vive in ciascuno ‘ 
di noi e la chimica dcH’univer- • 
so. Non può essere che un 
ponte di luce, e un calore che 
respinge, verso i limiti del co¬ 
noscere e del fare. 

•I.'incandescenza per me ò 
una esagerazione fantastica - 
diceva Zorio in una lunga con- 
■ versazione con Germ 2 ino Cc- 
lant - non ò possibile evitarla, 
la senti che consuma. Un flui¬ 


do enerfictico si porta dietro il 
corpo, s|X)sta il baricentro». Si 
rapprende in un gruppo di pa- ,■ 
iole, per Zorio, che ricorrono ' 
in tutta la sua opera; fluidità, ' 
confine, odio. Eccedere, fra ' 
rallro, vuol dire ex cedere, ' 
uscire fuori, strapparsi dalla ' 
pelle e sconfinare. I veicoli del 
viaggio fantasheo di Zorio so- ' 
no li gia-.-ollotlo. la canoa, o '■ 
.semplicemente l'angolo acuto ■ 
che non é altro che la punta , 
della freccia, la forma dinami¬ 
ca per eccecllenza. Negli anni ■ 
80 gli angoli di Zorio sì ricom- . 
pongono per linee spezzale " 
nelle grandi macchine sospese ■ 
fatte di tubi di ferro, di rame, di 
canoe, compressori, lampade ’ 
c crogiuoli. Non possono vola¬ 
re, ma nemmeno posarsi com¬ 


pletamente sulla terra. Sono 
eventi percepibili material • 
, mente che sfuggono alle logi 
che deH’utililà. Le macchine 
creale dall'arte sono macchine 
infelici, generano una tensione 
che SI nchiude in se stes.sa, le 
mette in molo e r>oi le blocca. 
L'equilibno è talmente costoso 
che produce spigoli, strutturre 
fantastiche e bellissime, sem 
pre sotto sforzo. Il risultalo ò 
propno quell'idea che Zorio 
aveva già sonito con la corda, 
tenera c fortissima e assimme- 
trica, che diceva «odio». L’odio 
può anche cs.sore un’energiii 
positiva, contro im ali del mon ■ 
do. ci ha dotto l’artLsta. Ma 
cornporta uno strappo doloro 
so. E amore che si scontra con 
la propna impotenza e esce 
dai cardini. 


Zorio, in un’opera recente. 
dopxDsita la stessa a cinque 
punte - una dello tante stelle 
che ha realizzato nella sua vita 
con materiali e dimensioni di¬ 
verse - in un grande mare di 
terracotta ancora una volta 
! triangolare, .steso sul pavimon- 
. to. Induefenditure brillanocri- ' 
stalli azzurri. La stella ò incisa 
come un conio, una firma in- ■ 
completa, l'artLsta si allontana ' 
' dalla scrittura comune. Lo pa¬ 
role non gli sembrano abba¬ 
stanza «punficate». » ■ ■ ■ =- 

Fra li pavimento c le mac- 
' chine sospese restano i coqii , 
■ della gente. Sono parte e,sscn- 
•. ziale della mostra. Zono li invi- 
1 . ta nel suo mondo fantastico, a 
riscoprire la materialità del io- 
roessere. , , ^ ' 








































PAGINA II L'UNITÀ 

La Cina investe 
17niìla miliardi 
perrendere 
le industrie 
meno inquinanti 


Il governo cinese ha deciso di investire, nei prossimi tre anni, 
80 miliardi di yuan (17,500 miliardidi lire) per rendere le in¬ 
dustrie meno Inquinanti. Lo ha annunciato il presidente del¬ 
la commissione protezione dell'ambiente del consiglio di 
stato. Song Jian, aprendo una conferenza nazionale.Song 
Jian ha informato che la Cina sta perdendo 40 miliardi di 
yuan (8.700 miliardi di lire'i per l’inquinamento delle ac¬ 
que, 30 miliardi (6.600 miliardi di lire) per quello dell' aria 
ed altri 20 miliardi (4.400 miliardi di lire) per l’inquinamcn- 
to provocato dai pesticidi. Il funzionario ha anche reso noto 
che r industria che si occupa degli apparati per combattere 
Tinquinamento industriale h.a già. nel paese. 320.000 dipjcn- 
denli ed d in grande espansione. Ma la Cina apre arx:he que¬ 
sto settore alla cooperazione intemazionale per beneficiare 
di moderna tecnologia, esperienza ed assistenza. >La prote¬ 
zione dell' ambiente è un obbiettivo mondiale ed occorre 
cooordinare gli sforzi», ha detto Song Jian. Qu Geping, diret¬ 
tore dell’ ufficio statale della protezione ambientale ha. da 
parte sua. informato che l’industria ù responsabile, per il 70 
per cento dell’ inquinamento ambientale in Cina ed ha pro¬ 
nosticato che il paese dovrà spendere in questo settore 200 
miliardi di yuan (44.000 miliardi di lire) entro la line del se¬ 
colo. . , 
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Il governo russo 
chiude 
due reattori 
nucleari 


Il governo russo ha deciso di 
fermare due reattori nucleari 
che • producono plutonio 
usalo per la fabbricazione di 
armi atomiche. Lo riferisce 
la Itar-Tass precisando che i 
■ due reattori sono situati nel- 
le vicinanze della città di 
Krasnoiarsk, capoluogo deH’omonima regione in Siberia. A 
indurre il governo a deciderne la chiusura, è stalo il fatto che 
per il raffreddamento di questi reattori vengono usale acque 
del fiume lenisei che poi vengono scaricate nello stesso cor¬ 
so d’acqua provocando cosi l'inquinamento dell’ambiente. 
Il pnmo reattore sarà chiuso entro il prossimo primo giugno 
e il secondo per il primo settembre. La decisione è stala pre¬ 
sa a una seduta del collegio del comitato statale per la sorve¬ 
glianza sugli impianti nucleari svoltasi il 17 aprile scorso con 
la partecipazione di esperti. (Kilitici ed ecologisti. 


Il Parco 
nazionale 
d’Abruzzo 
compie 70 anni 


Il Parco nazionale d’Abruz¬ 
zo compie 70 anni. Un anno ' 
di intenso di manifestazioni 
che prevede un programma 
serrato di iniziative. Tra que¬ 
ste le celebrazioni del 25 an¬ 
ni del prestigioso diploma 
europeo, assegnato al parco 
dal consiglio d’Europa nel 1967 c la creazione di uno spe¬ 
ciale emblema con l’orso maisicano che caratterizzi ogni in¬ 
tervento al motto «buon compleanno, parco (esci.) ». Inoltre , 
il mondo della cultura, della scienza c delle organizzazioni 
ambientaliste nonchó della .stessa collettività locale, verran¬ 
no coinvolti direttamente. Sono previsti, tra gli altri avveni¬ 
menti, un gemellaggio con il parco del Gran Paradiso, nato 
anch’esso nel '22 c l'attuazione dell'operazione camoscio 
sul Gran Sasso. «SOS dolimites» lancia un appello per il ri¬ 
schio traffico in montagna.Per questo l’associazione am¬ 
bientalista che si preoccupa della salute delle cime italiane 
si riunirà in assemblea generale sabato 9 maggio in vai di 
Fassa por discutere sul tema «il traffico in montagna: quali 
scelte per il turismo dolomitico?». ■ 


Oms: aumenta 
la mortalità 
percanao 
al polmone 
tra le donne 


Secondo l’Organizzazione 
mondiale della sanità i tassi 
di mortalità femminile dovu¬ 
ti al cancro al polmone au¬ 
mentano quasi dovunque 
nei ‘ paesi industrializzati. 
Durante gli ultimi 30 anni i 
decessi legati al fumo tra le 
donne si sono più che raddoppiati. Si pre^e che nel 2020 
più di un milione di donne adulte morifanno ogni anno a 
causa di una malattia legata al fumo. Tra l'altro, molte inda¬ 
gini hanno mostrato che in alcuni paesi industrializzati i tas¬ 
si di consumo di sigarette tra uomini c donne tende a diveni¬ 
re uguale. Questo vuol dire che se un numero uguale di don¬ 
ne c uomini adulti smette di fumare, a cominciare sono in¬ 
vece più le ragazze che i ragazzi. 


FaoeOnu 
vogliono salvare 
sei banche 
di germoplasma 
nell’Est 


La Fao e le Nazioni Unite, 
assieme ad alcuni scienziati, 
stanno mettendo a punto un 
piano per un salvataggio 
d’emergenza di 6 banche in 
CUI sono contenuti i geni 
delle piante che si trovano in 
Europa dell’Est e nella ex 
Unione Sovietica. Il germoplasma delle piante che proviene 
da più di 120 banche sparse per il mondo è diventato un ele¬ 
mento fondamentale per l.i moderna agricoltura. Nell’ex 
Unione Sovietica, ad esempio, la composizione genetica di 
tutte le piante di riso e di cotone e del 70 per cento dei ce¬ 
reali e dei legumi denva dagli esemplari di germoplasma ar¬ 
chiviati nel Vavilov Institut russo, una delle banche da salva¬ 
re. A partire dal 1950 la Fao ha favonio la creazione di ban¬ 
che di germoplasma in molti paesi. Dato che le specie si 
stanno estinguendo sempre più velocemente, la Fao ha lan¬ 
ciato una campagna per il salvataggio delle banche in diffi¬ 
coltà. Per le banche che si trovano nell’Europa dell’Est que- 
.sto vuol dire ricevere più denaro. . . - 


MAmOPETRONCINI 


Ricerche su uia verme in Usa 

Isolato un gene che regola 
i ger^^e programmano 
la disTOzione cellulare 


■■ BOSTON La morte, pro¬ 
grammata o naturale, delle 
cellule ù indispcn.sabile allo 
sviluppo c all’omeostasi del¬ 
l’organismo al quale apparten¬ 
gono. È ormai evidente, che 
esiste una programmazione 
genetica possibile della morte 
di una cellula. • . 

Un’Cquipc di ricercatori del- 
l’Howard Hugohes Medicai In- 
stilutc al Mas.sachusclts Institu- 
tc of .Tecnology, afferma in 
una riceca pubblicata dal setti¬ 
manale scientifico britannico 
Nature del 9 aprile .scorso, che 
esiste un gene in grado di pro¬ 
teggere contro la morte cellu¬ 
lare. Il modello utilizzalo per 
gli studi ù un piccolo verme, il 
Caenorabditis elegans, un ani¬ 


male in cui si «suicidano» al¬ 
meno un centinaio di cellule. 
A programmare questa morte 
sono almeno due geni prodil- 
no un veleno all’intemo del 
corpo. 1 ncercatori americani 
hanno isolalo un altro gene, 
chiamato ced-9, che impedi¬ 
sce agli due di funzionare fino 
a che non viene volontaria¬ 
mente fermato o fino a che 
non va in panne. I ricercaton 
. hanno notato che questo gene 
protettore del verme ha una 
singolrc affinità con un onco¬ 
gene umano. E possibile dun¬ 
que, sostengono i ncercaton, 
che le malattie degenerative 
umane siano dovute al cattivo 
funzionamento di uno o più 
geni protettori della morte pro¬ 
grammata delle cellule. 


_Uno studio su come la stampa 

italiana ha pariate della malattia: i più inclini 
al «sensazionalismo» sono ^ scienziati 

Lo scoop dell'Aids 
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EUSAOIOMMI 


■i Da qualche tempo i gior¬ 
nalisti non godono buona 
stampa c anche quelli scientifi¬ 
ci che finora erano i più cor¬ 
teggiati hanno avuto la loro 
dose di critiche. Per castigarli si 
è scomodato addirittura Um¬ 
berto Veronesi che dalle pagi¬ 
ne di Prima comunicazione li 
ha condannati come superfi¬ 
ciali c inclini al sensazionali¬ 
smo. Niente a che vedere in¬ 
somma, ha sostenuto sempre 
Veronesi, con la stampa an- 
gloamencana. Ma è proprio 
vero che la stampa scientifica 
italiana 6 nelle mani di pastic¬ 
cioni incomfictenti? Fortunata¬ 
mente pare di no. Lo dimostra 
uno studio condotto da Vin¬ 
cenzo Bianchi e Paolo Conti 
due riccicatori del dipartimen¬ 
to di genetica e di biologia mo¬ 
lecolare deH’università «La Sa¬ 
pienza» di Roma che hanno 
voluto capire come sono stale 
trattate le notizie relative al¬ 
l’Aids da alcuni tra i più imor- 
tanti giornali italiani. 

L’indagine fa parte delle ri¬ 
cerche promosse dal «Grappo 
di Stona deH’Aids»costituito da 
studiosi universitari di variedi- 
scipline e finanziato dal mini¬ 
stero della Sanità. Sono stati¬ 
scelti come campione quattro 
settiminali non specializzati a 
larga diffusione: L'Espresso. 
Panorama. Epoca. Famiglia 
Cristiana e sono stati confron¬ 
tati sia statisticamente sia qua¬ 
litativamente gli articoli pub¬ 
blicati tra il 1982 ed il 1985. «Il, 
nostro scopo», spi^a Conti, 
»era quello di capire in che 
modo le testate giornalistiche 
dei quattro periodici hanno 
dato spazio e hanno gestito le 
' infomazioni suH'Aids». «Ab¬ 
biamo preso in considerazio- 
ne»,, aggiunge Bianchi, «anche 
l’andamento delle notizie tra¬ 
smesse dalla televisione di Sta¬ 
to per quanto è stato possibi¬ 
le». 

Dal punto di vista quantitati¬ 
vo si à assistito ad una prevedi¬ 
bile crescita: si passa da 2 soli 
articoli pubblicati nel 1982 al 
68 del 1985. L’aumento perd 
none stato costante: gli articoli 


pubblicati nel 1983 erano 15 
ma nel 1984 si ò verificata una 
lieve flessione e si ò scesi ad 11 
mentre il 1985 ha latto registra¬ 
re una brusca e sorprendente 
impennata. I giornali che han¬ 
no mostralo maggiore atten¬ 
zione per l’Aids sono stati L'E¬ 
spresso e Panorma mentre gli 
altri due settimanali non solo 
sono stali più lenti nel registra¬ 
re la nascita della nuova ma¬ 
lattia {Epoca pubblica i primi 
articoli nel 1984 e Famiglia Cri¬ 
stiana addirittura nell’apnle 
del 1985) ma hanno dedicato 
ad essa anche mollo meno 
spazio. La più lenta e la meno 
produttiva ù stata comunque la 
Rai. Lo scarto tra televisione e 
la carta stainpata ù stato enor¬ 
me. «I telespettatori», spiega 
Conti, «hanno dovuto aspetta¬ 
re una sera di fine estate 
deir83, esattamente il 5 set¬ 
tembre, per apprendere nel 
corso di ■Tg2 stanotte" che in 
Belgio alcuni ricercatori aveva¬ 


no fotografalo il virus della 
nuova malattia». Intervento tar¬ 
do dunque, c oltretutto notizia 
sbagliata. Che ncs.suno si 
preoccupò poi di correggere, 
tanto che quando il 23 aprile 
del 1984 venne data una se¬ 
conda notizia i telespettatori ri¬ 
masero disorientati nell’ap- 
prendere che «Forse è stato 
scoperto il virus responsabile 
dell’Aids» come dLs.se lo spea¬ 
ker. Molli si saranno chiesti: 
«Forse? Ma come, se era stato 
persino fotografalo!». 

Ma come si sono comportati 
i giornalisti? Hanno cavalcato 
la tigre del sensazionalismo o 
hanno seguito fedelmente il 
progresso delle conoscenze 
scientifiche e informato il pub¬ 
blico sulle precauzioni medi¬ 
che da adottare? «In pnneipio» 
sostengono Conti c Bianchi «le 
notizie sono state sollecite e 
precise. Ma negli anni succes¬ 


sivi, che potevano essere deci¬ 
sivi per un intervento tempesti¬ 
vo, l'informazione non ù .stata 
diffusa come era necessario. 
Meno allarmismo e meno 
ghettizzazione inoltre avrebbe¬ 
ro aiutato ad arginare il feno¬ 
meno lino a quel momento ■ 
ancora circoscntto. La respon¬ 
sabilità comunque è anche del 
mondo politico». > ■ > , • ■ 

Per quanto riguarda il sensa¬ 
zionalismo era forse impossi¬ 
bile evitarlo data la natura del¬ 
la nuova malattia ed i mecca¬ 
nismi con i quali si diffonde. 


«Le concessioni al sensaziona¬ 
le comunque», continuano i 
due ricercatori, «non hanno 
irniredito ai giornalisti di riferì-. 
re abbastanza fedelmente ciò 
che stava accadendo in cam¬ 
po scientifico». Risulta eviden¬ 
te ad esempio neir85: dei 68 
articoli pubblicati in quell’an-, 
no ^n 56 sono concentrati nel 
perìodo luglio-ottobre vale a 
din; tra l’annuncio della malat¬ 
tia e quello della morte dell’at- 
ton; amencano Rock Hudson.. 
Di questi però solo II sono 
esclusivamente dedicati alla 


vicenda dell’attore ment'e ben 
45 traggono spunto dall» noti¬ 
zia per informare lettori sullo - 
stato delle conoscenze nrlative ' 
al virus ed alla malattia. Questa 
stretta connessione tra eittuali- ' 
tà e sensazionalismo da una 
parte c vera e propria comuni- 
' cazione dall’altra si ncita fin 
dall’inizio. All’epoca la malat- - 
tia non aveva aiKora assunto - 
un aspetto preoccupante e ciò 
che faceva notìzia era la sua 
associazione con gli onoses- • 
suali. È dunque comprensibile 
che i giornali battessero su >' 
questo tasto per attirare l'atten¬ 
zione della gente. Il prirro arti¬ 
colo apparso sui Panorama 
’11 gennaio 1982 era infatti in- ' 
titolato «Per soli gay» e quello 
uscito su L'Espresso il 5 giugno 



1983 «Quel virus è un gay». 
«Ambedue ■ gli articoli però», 
precisa Conti, «fornivano ai let¬ 
tori un quadro attendibile di 
ciò che gli scienziati allora, sa¬ 
pevano sulla m’alattia». « 

Questo modo di trattare la 
nouzia ò sostanzialmente ana¬ 
logo a quello adottato dalla ; 
stampa estera ed in particolare 
da quella angloamericana la 
quale pure insisteva molto, al¬ 
l’inizio. sulle connessioni tra la t 
nuova malattia e i gay e che 
pure ha dato ampio spazio alla .. 
vicenda di Hudson. L’analisi * 
dimostra anche che, almeno ■’ 
SUI quattro settimanali presi in 
considerazione, ò stato accor¬ 
dato poco spazio ai fenomeni 
di costume come la ghettizza¬ 
zione dei sieropositivi o la rea- • 
zione irrazionale del personale 
degli ospedali, e che l’altenzio- ‘ 
ne si è concentrata sugli aspet- , 
ti più prettamente scientìfici. 


Una rete infomiatica europi 
per rendere più efficace 
il trattamento terapeutico 


NICOLE1TA MANUZZATO 

H Può l’informatica essere messa 
al servizio della lotta contro l’Aids? 
Siamo in un campo di ricerca relati¬ 
vamente giovane: la sindrome da im¬ 
munodeficienza acquisita si è svilup¬ 
pata solo dieci-dooici anni fa. Un 
momento in cui, nei paesi occiden¬ 
tali, le malattie infettive sembravano 
quasi debellate e per i reparti ptepo- 
.sti alla loro cura non erano previsti 
forti investimenti nei sistemi compu¬ 
terizzati. La situazione ora è netta¬ 
mente cambiata: la complessità del 
fenomeno, la vastità dei suoi aspetti 
(non dimentichiamo che questa 
malattia ne genera innumerevoli al¬ 
tre. dalle cosiddette infezioni oppor¬ 
tunistiche ai tumori) impongono di 
non disperdere il patrimonio di in¬ 
formazioni che il medico ricava dal¬ 


la quotidiana assistenza al paziente. 

Proprio per rispondere all’esigen¬ 
za di raccogliere tutti i dati disponibi¬ 
li sotto il profilo epidemiologico, cli¬ 
nico, di laboratorio, il Cnr e rUniver- 
sità di Milano hanno promosso un- 
convegno sul tema «Aids e tecnolo¬ 
gie informatiche», che ha riunito nel 
capoluogo lombardo, il 13 e 14 apri¬ 
le, specialistìitaliani ed europei Non 
sono mancati apporti provenienti da 
paesi estranei alla Comunità dei do¬ 
dici, in particolare Russia. Georgia, 
Stati Uniti. 

Il convegno intende migliorare la 
gestione delle informazioni e la loro 
elaborazione in tempi rapidi per da¬ 
re un supporto a quanti, ai vari livelli, 
sono impegnati contro la malattia; 
medici ambulatonali, medici di re¬ 
parto, cpidemiologi», spiega il pro¬ 
fessor Francesco Sicurcllo, die lavo¬ 


ra presso l’Istituto di Tecnologie Bio- 
mediche Avanzate del Cnr di Milano. 
Mettere a confronto esperienze e 
realtà diverse permette di ricavare 
una casistica sempre più vasta, da 
cui potranno scaturire conoscenze 
nuove. 

«L’informatica non può certo sosti¬ 
tuire la medicina. Ma può rendere 
più efficace il trattamento terapeuti¬ 
co - afferma Sicurello - se infatti la 
diagnosi 6 facile (basta un test di la¬ 
boratorio). più difficile è prevedere, 
cogliere I evoluzione della malattìa. 

E in attesa del vaccino, farmaci ade¬ 
guati ai vari stadi possono allungare , 
notevolmente la vita delle persone 
colpite». ». 

Un secondo obiettivo dell’incolro 
milanese era quello di uniformare 
metodi, protocolli, software per faci¬ 
litare la comunicazione Ira i centri di 


ricerca intemazionali Esìstono infat¬ 
ti notevoli differenze fra un paese e 
l’altro della Comunità Europea: ad 
esempio in Italia la memorizzazione 
dei dati avviene mensilmente, men-, 
tre in Inghllletra viene effettuata gior- ' 
nalmente. Questo perche da noi non 
è previsto rmserìmento automatico . 
delle informazioni nel computer, pri- - 
ma si procede alla compilazione ' 
delle cartelle cliniche, poi al trasferì- • 
mento dei dati nel calcolatore. Una ' 
diversa organizzazione del lavoro „ 
nei reparti e negli ambulatori per- . 
metterebbe la raccolta di inforama- . 
zioni in tempo reale. - '- 

Da una mappa della computeriz¬ 
zazione nel nostro paese eme^no • 
quattro punti di forza: la Clinica di 
Malattìe Infettive dell’Ospedale Sac¬ 
co di Milano, il San Matteo di Pavia, il 
Policlinico di Bari e. in modo parzia¬ 


le. il nosocomio di Firenze: in queste 
realtà il sistema informativo integra 
l’ambulatono, il laboratorio, i repiart. 
In altri ospedali esistono o sono pre¬ 
visti programmi limitati ad alcuni set-. 
tori. Infine l’Istituto Supenore di Sani¬ 
tà raccoglie a livello centralizzato 
determinati parametri, che vengono 
in seguito eleboratì in maniera stati¬ 
stica. Vi sono poi ricerche epidemio¬ 
logiche specifiche, legate sempre al¬ 
l’emergenza Aids: il CSirdi Milano sta 
attuando uno studio nel tempo sui 
tossicodipendenti in una ventina di 
centri del Nord Italia. L’analisi dei 
dati, - provenienti da - ambul.itori 
ospedalieri e dai Not (Nuclei opera¬ 
tivi tossicodipendenze), vuole evi¬ 
denziare l’incidenza dei diversi ele¬ 
menti che concorrono a detemnina- 
re il passaggio dalla sieronegalività 
alia sieroposibvità. 


Nel 1983 ad esempio (l’anno 
in cui venne scoperto il virus) 

Il dei 15 articoli pubblicati t 
erano relativi ad informazioni ' 
strettamente scientifiche. . . 

In totale nei quattro anni - 
presi in considerazione gli arti-. 
coli di carattere mcdico-scien- » 
tìfico predominano su quelli di . 
«costume». Ai fenomem di co¬ 
stume legati alla epidemia di ? 
Aids ha dato in proprorzione f 
più spazio Eixxo s^uìta da 
L'Espresso che in alcuni servizi • 
(ad esempio «Caccia all'unto- , 
re» di Gad Lemcr, 1 settembre [ 
' 1985) ha mostrato dì preferite \ 
l’indagine sociale a quella , 
scientifica tentando in qualche ' 
caso una interpretazione intei- , 
lettualistica del fenomeno co- ' 
me nell’articolo «II virus della 
modernità» a firma di Agnes - 
Heller, la nota studiosa allieva 
di Lukacs, pubblicato il 6 otto- ’ 
bredell’85. . . ■■ .... 

In generale però il 1985 ò 
l’anno in cui rinformazione ' 
anche a seguito dei piogre^i '• 
scientifici diventa più ampia, 
chiara e ormai quasi comple¬ 
tamente priva dì cadute sensa- 
zionalisbche. Da questo mo¬ 
mento se qualcuno va rimpro¬ 
verato sono proprio gli .scien¬ 
ziati: comincia infatti l’altalena , 
di notìzie contrastanti diffuse 
dagli ambienti scientifirJ telati- • 
ve ai vaccini che vengono dati ‘ 
di volta in volta come immi- t 
nenti o come ancora molto 
lontani .'a 

Inizia aiKhe la guerra tra ; 
Robert Gallo e Lue Montagnier 
che ha fatto molto poco onore ’ 
alla scienza, c iniziano anche 
a diffondersi discutibili atteg- >. 
giamenti sensazionalistici co- ' 
me quello recente del bacìo. 
del professor Fernando Aiuti 1 
ad una sieropositiva. Aweni- - 
menu, atteggiamenU c feno¬ 
meni che la stampa ha regi¬ 
strato c fedelmente trasmesso. 

A confi fatti insomma, alme- ; 
no nel caso dcH’Aids. sembra * 
che i giornalisti scientìfici ita- ^ 
liani si siano dimostrati altrct-1 
tanto competenti e poco incli¬ 
ni al sensazionalismo dei foro 
colleghi stranìen. Chi è appar¬ 
so talora confuso, disorientato 
e pronto a sfruttate l’eiigenza 
giornalistica dello scoop e del 
sensazionalismo 6 stato pro¬ 
prio lo scienziato. 


Stanno sparendo le dune dalle spiagge europee 


■i II problema della con¬ 
servazione delle coste ha un 
aspetto forse poco conosciu¬ 
to. ma non per questo meno 
importante: quello della con¬ 
servazione delle dune di sab¬ 
bia. Probabilmente non a tut¬ 
ti è noto che queste dune 
rappresentano uno dei più 
ricchi habitat naturali esi¬ 
stenti e che costituiscono 
una difesa naturale contro le 
tempeste e tutti i fenomeni 
d’innalzamento del livello 
del mare. 

L’Eucc (European union 
for Coastal conservation), in 
allarme per ì fenomeni ma¬ 
croscopici dì danneggiamen¬ 
to e perdita delle dune sab¬ 
biose verificatisi in tutt’Euro- 
pa, ha pubblicato il primo in¬ 
ventario delle dune di sabbia 
esistenti nel nostro continen¬ 
te e ha dato inizio ad una 
raccolta dì dati statistici rela¬ 
tivi ai danni già provocati dal- 


Un ecosistema ricco minacciato 
dall'attività umana. Dal '60 a oggi 
la distruzione è stata massiccia 
L'Italia è tra i paesi più colpiti 
Allarmanti effetti sul Mediterraneo 

LUCIA ORLANDO 


l’azione dell’uomo. 

Tirando le fila dei primi ri¬ 
sultati, l’aspetto più impres¬ 
sionante è la velocità con la 
quale il no.stro secolo sta di¬ 
struggendo questo patrimo¬ 
nio naturale: sulle coste at¬ 
lantiche delTEuropa si calco¬ 
la che, soltanto dal 1960, più 
di un terzo della superficie 
delle dune sia stato distrutto 
o compromesso seriamente. 


Sulle coste mediterranee la 
situazione sembrerebbe più 
drammatica: i danni am¬ 
montano al 75% delle dune 
costiere, ed anche i restanti ’ 
90.000 acri sono in serio peri¬ 
colo. si stima che nei prossi¬ 
mi 10 o 20 anni un altro 10 o 
15% andrà perduto. 

Per quanto riguarda il no¬ 
stro paese, l'Italia, nel 1900, 
possedeva 110.000 acri di 


dune di sabbia. Attualmente 
ne ò conservato solo un 
quinto. - ^ 

Le cause principali della 
situazione europea sono da 
ricercare nell’edificaeione 
costiera in senso lato, cioè , 
non solo nella costruzione di 
zone abitative. ■ ma anche ‘ 
nell’installazione di aeropor¬ 
ti. campeggi, campi militari, 
alberghi con tutte le aree ri¬ 
creative connesse e gli acces- 
.si alle spiagge ricavati attra¬ 
verso le dune stesse, che, so¬ 
prattutto nell’area mediterra- , 
nca, producono danni più ri-, 
levanti i>er il maggior flusso ■ 
turìstico dì quelle zone. • 
Vanno considerati anche i . 
danni prodotti dall'estrazio¬ 
ne della sabbia per l’indu¬ 
stria costruttiva. Perfino le , 
coltivazioni agricole e il reim- 
pianto dì conifere hanno le ' 
loro respionsabìlità. 


La Francia, che possedeva 
il maggior numero di acri in 
dune nell’Europa occidenta¬ 
le (600.000 all’inizio del se- ■ 
colo). ha proprio nel rimbo-, 
schimento costiero la princi- ■ 
pale causa di degrado del < 
suo patrimonio di dune, or- ' 
mai ridotto a meno della me¬ 
tà. 

Per quanto riguarda l’Ita¬ 
lia, è paradossale che re¬ 
sponsabili ■ della 1 perdita di 
questo habitat siano anche le 
opere di difesa costiera edifi¬ 
cate dalTuomo. .. ■ ' 

Le dune di sabbia si trova¬ 
no oltre il limite dell’alta ma¬ 
rca. Sono abitate da una 
grande quantità di specie 
animali e vegetali ed hanno 
una struttura molto articola¬ 
ta. Le specie vegetali diventa¬ 
no più numerose, man mano 
che ci si sposta dalla linea 
dell’alta marea verso l’inter¬ 


no, e sono esse che t'atten¬ 
gono le grandi quantità di 
sabbia che costituiscono le 
dune. Cosi, lungo la linea ' 
dell’alta ■ marea esiste un si¬ 
stema di «pre-dune». caratte¬ 
rizzato da pioche specie ve- ’ 
gelali, mentre procedendo 
verso l’interno le dune pios- ’ 
sono raggiungere anche al¬ 
tezze di 90 piedi. Qui abitano . 
specie marine di agrifoglio e - 
di carice e sono ospifiite co¬ 
lonie di varie specie di uccel¬ 
li, tra cui le rondini marine 
artiche. • ■ 

Procedendo verso l’inter- ' 
no. le dune cambiane' colo¬ 
re, da gialle diventano grìgie ■ 
di muschi e licheni, per finire “ 
con un’area ricca di fiori ed 
insetti, se la sabbia è calca¬ 
rea, altrimenti in vaste distese ' 
di erica. • - 

Le contromisure necessa¬ 
rie per frenare la distrazione 


indiscriminata delle dune so¬ 
no. secondo l’Eucc, da ricer¬ 
care in tre direzioni differenti; .' 
è innanzitutto necessririo 
proteggere le dune ancora " 
esistenti dal danneggiamen- ' 
to perimetrale e. contempo-’ 
raneamente. - ricrearne di 
nuove. Inoltre bisognerebbe ■ 
effettuare le nuove opere co¬ 
struttive più all’intemo rispet¬ 
to alla linea costiera. Infine si - 
tratta di ricostituire le aree 
degradate. ■ ■. 

Ma > molto ■ dipiende 1 da 
quanto i governi nazionali ■ 
saranno sensibili a questo • 
problema ambientale, e da 
quanto gli Stati membri del- »- 
l’Eucc più sensibili saranno i? 
capiaci di sollecitare gli altri a * 
seguire la «Direttiva sugli Ha¬ 
bitat» recentemente approva¬ 
ta. .. , V 

Ma bisogna fare in fretta, il 
tempo non è con le dune. 
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SPEnACOLI 
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I Tg scoprono le «edicole» 
e si fanno concorrenza^ 
con i titoli dei quotidi^ 

Ma esplode la polemica 
Gli editóri accusano: 

«Si vendono meno giornali» 
E dai notiziari ribattono 
«No, è tutta pubblicità» 


Zapping in prima pagina 



È esplosa la polemica; con le edicole 
dei Tg, che propongono la rassegna 
stampa «del giorno dopo'>. i lettori per¬ 
dono curiosità, interesse per le notizie. 
E i giornali vendono meno. Ma i re¬ 
sponsabili delle rubriche smentisco¬ 
no; «Semmai, facciamo pubblicità». 
Certo è che è nato, in Italia, un nuovo 


genere di informazione televisiva, par¬ 
tito dal Tg3 e subito imitato da Studio 
aperto, Pegaso, TmC, Tg5 e adesso an¬ 
che dalla rinnovata edizione della not¬ 
te del Tgl. La concorrenza tra le tv si 
gioca ormai anche con i «titoli degli al¬ 
tri», con i collegamenti in diretta con le 
redazioni dei maggiori quotidiani. 


■i ROMA. A Rorrra. chi fa le 
ore piccole (vitelloni, giornali¬ 
sti, artisti, abitanti della notte), 
passa dall'edicola di via Vene¬ 
to acomprare l'edizione fresca 
di stampa del <giomale del, 
giorno dopo»;, a Milano, l'ap¬ 
puntamento per i nottambuli d ' 
in piazza del Duomo, sotto i ' 
portici; un nto, a volte un ca- ' 
priccìo. come il cornetto caldo , 
compralo all'alba dal fornaio, ' 
A quelle edicole ci si tcrma. ci 
si incontra, si commenta, si 
scambia qualche chiacchie- ' 
ra... 

•L'edicola della notte» da . 
qualche anno, però, non ò più ' 
privilegio di pochi: va in onda 
in tv. Un milione e mezzo di te- ' 
lespettatori (quasi il SO per 
cento del pubblico della tv a 
quell'ora, dato di martedì .scor¬ 
so) aspetta di vedere i titoli dei 
giornali da comprare il matti¬ 
no seguente, i commenti delle 
prime pagine, le notizie dei - 
«locali». E questo ù diventato il - 
nuovo terreno di scontro dei 
Tg: pnmo ù stato il Tg3, 
nell'87, che ora ha da poco 
rinnovato la formula, propo- 
nendo anche gli spezzoni dei , 
Tg degli altri (10% d'ascolto); ' 
poi è arrivato umilio Fede con 
Studio aperto (7%); Enrico 
Mentana il 13 febbraio si 6 pre¬ 
sentato al pubblico con il suo 
nuovo TgS, e a mezzanotte ha 
subito messo i giornali in vetri¬ 
na (oltre il 2 '!% del pubblico, 
ereditato in gran parte dal sa¬ 
lotto di Maurb,io Costanzo); 
Bruno Vespa, rinfrescando - 
da lunedi scorso - l'edizione 
della notte del Tgl, ha deciso •' 


SILVIA QARAMBOIS 

di chiuderlo con la rassegna 
dei quotidiani (un altro 10 % 
d'ascolto). Ed t scoppiata la 
polemica. 

In un convegno a Firenze 
dedicato ai «Mondi sociali dei 
media», 'lo scorso 9 aprile, le 
«edicole» dei Tg sono state 
messe sotto accusa: rubano 
lettori ai quotidiani, 0 stato det¬ 
to. Tolgono curiosità agli 
ascoltatori, fanno leggere me¬ 
no giornali, suscitano prooccu¬ 
pazioni e proteste da parte de¬ 
gli editori. Anche Jader Jaco- 
bclli, moderatore del dibattito, 
ù sceso in campo riportando il 
•grido d'allarme»; la crisi del¬ 
l'editoria nasce da una serie 
concatenata di cau.se, dalla di- 
.-.allozionc dei lettori ai proble¬ 
mi di diffusione, allo squilibrio 
della pubblicità tra carta stam¬ 
pata e tv; e se anche la rasse¬ 
gna stampa propo-sta in televi¬ 
sione. concorresse a far perde¬ 
re anche un solo lettore in più 
ai giornali? «Le edicole televisi¬ 
ve possono essere solo un mo¬ 
tivo contingente della crisi dei 
quotidiani - ha detto in quella 
.sede Giovanni Bechelloni, del¬ 
l'Università di Firenze -. Il pro¬ 
blema vero è che non parlano 
alla gente». E i responsabili dei 
Tg, cosa ne pensano? Si ribel¬ 
lano; anzi, rilanciano; la televi¬ 
sione ù un formidabile veicolo 
pubblicitario, per tutto e per 
tutti, quindi anche per la carta 
.stampata. Tutti d'accordo, o 
quasi. • 

«L'edicola televisiva non ù 
certo responsabile del calo di 
vendite: i suoi telespettatori so¬ 


no molto selezionati, un pub¬ 
blico che non decide all'ulti- 
mo momento, ma gente pro¬ 
fessionale, interessata, spesso 
addetti ai lavori. Por gli stessi 
molivi - dice Roberto Morrio- 
ne. uno dei-volti della rassegna 
stampa di- TgS nuouo giorno - 
non molteroi la mano sul fuo¬ 
co neppure sul (alto che l'edi¬ 
cola possa rappresentare un 
incentivo all'acquisto; ci rivol¬ 
giamo a un pubblico già for¬ 
mato. in ogni caso si tratta 
sempre di uno stimolo in più. 
piuttosto che di uno in meno». 

La tradizione della lettura 
dei giornali «viaetere »è un'abi¬ 
tudine consolidata, ma è stata 
per lunghi anni legala alle ore 
del mattino e soprattutto alla 
radio, dove d nata quindici an¬ 
ni fa, quando Enzo Forcella, 
allora direttore di Radiotre, va¬ 
ro Prima pagina, ovvero una 
ras,scgna commentata delle te¬ 
stale in edicola e non più la so¬ 
la lettura dei titoli, come pro¬ 
pone del resto anche il Cr2. li 
GrI diretto da Zavoli iniziò in 
quegli stessi anni a proporre 
una panoramica sulle notizie 
riportate dai diversi giornali, 
accompagnala dalla citazione 
degli editoriali e dei commenti 
più importanti. In televisione, 
invece, i giornali hanno fatto il 
loro ingresso cinque anni fa. 
sul Tg3: «Per me si trattava di 
un classico: arrivavo dalla ra¬ 
dio e la rubnea che amavo di 
più era Prima pagina - spiega 
Alessandro Curzi, direttore del 
Tg3 -. Ma perchè non farla la 
sera prima?». 

Un'idea che, nei giorni della 





Tiìi Am'-jfvll 




Guerra del Golfo, è divirnlata 
patrimonio comune di tutte le 
tv: ave/a la rassegna stampa al , 
mattino il notiziario di Tmc *' 
news, cosi come il neonato i 
Studio aperto di Emilio Fede " 
mandava in onda la sera (e re¬ 
plicava al mattino) le prime 
pagine dei giornali in edicola; 
e anche il Tg2 incomincio a ot- • 
frirc una panoramica dellacar- 
ta stampala in Fegoso. Era nato , 
un nuovo «genere» di informa¬ 
zione; i titoli degli altri. «Non 
potremmo fare questo mestie¬ 
re se la mattina non leggessi¬ 
mo i giornali; cosi come Te re¬ 
dazioni dei giornali si fennano 
alle 8 di sera per seguire i no¬ 
stri Tg»; Enrico Mentana sinte¬ 
tizza cosi questo nuovo rap¬ 
porto ha i due principali mezzi 1 
di informazione, quello scritto '■ 
e quello parlato. 

«L'edicola del Tgl 0 nata 
nell'ambito della ristrutturazio¬ 
ne della Linea notte - spiega ■ 
Giulio Borrelli resptonsabi e, in¬ 
sieme al vicedirettore Luca 
Giuralo, del nuovo appunta- ' 
mento -. L'edb.ionc delle 24 0 , 
uno dei nostri punti deboli, lo 
abbiamo rinnovato, con ■ un • 
qurirto d'ora di notizie, lubri¬ 
che di cultura e l'appunlamcn- 

10 coni giornali La cosa nuova ' 
che proponiamo è il collega- - 
mento con la redazione di un . 
quotidiano * (ogni settimana ; 
uno: per pnmo il Corriere detta - 
Sera, poi La Repubblica'), dove 

11 direttore commenta con noi i 
fatti del giorno. Era mollo tem¬ 
po che volevamo (are questa 
rubrica, ma eravamo frenati. 
sia da problemi tecnici che dal •' 
timore di creare rivalici fra • 
giornali; ora, con questa con¬ 
correnza a tutto campo tra le 
tv, Il problema non esiste più». ‘ 
Concorrenza sleale con la car¬ 
ta stampata? «Far conosce re le . 
notizie non vuol dire "bruciar¬ 
le"; i titoli non esauriscono un 
argomento! Caso mai può cs- , 
sere una guida alla lettura, uno 
stimolo: la nostra rassegna du¬ 
ra poco più di 5 minuti, vengo¬ 
no presentate testale diverse, a 


rotazione, msomma; rista 
inappagarite per il lettore; è . 
una toccata e fuga, uno spunti¬ 
no... Del resto a quell'ora la ' 
gente non può essere marto- 
rizzata. Anche ■ l'edicola del 
TgS. che dura mezz'ora, alla fi¬ 
ne rischia di essere faticosa». tu-, 
Giuseppe Lo Coscio, segre¬ 
tario della Sinagi CgiI, il sinda- ' 
calo degli edicolanti, è un tele- • 
spettatore ■ delle j edicole di ; 
mezzanotte. E non lo demo- " 
nizza. «Il pubblico apprende al 
massimo qualche sottolineatu-. 
ra - «piega -, l'approfondi- ■ 
mento del giornale ù molto 
marginale. Piuttosto metterei 
sul piatto della bilancia la spin¬ 
ta promozionale, anche se l'e¬ 
sperienza insegna che le ven¬ 
dite dei giornali non sono in- 
fluenzale dalla tv. Lo abbiamo - 
visto durante la Guerra del Col- ' 
fo; dopo il boom iniziale, la • 
vendita dei quotidiani si ò as-, 
sesUita, ha avuto il sopravvento 7 
la tv». 11 mercato ha le suo leggi f 
consolidate; «Per i giornali lo- - 
cali la vendita diptende dall'in- ' 
formazione di cronaca cittadi¬ 
na - continua Lo Coscio -; per ' 
quelli nazionali, fatta eccezio¬ 
ne per La Repubblica e il Cor¬ 
riere della Sera (che pure, a 
volte, in città con 100 e più ri¬ 
vendite di giornali, non supe¬ 
rano le 1300,2000 copie), e la¬ 
sciando da parte il discorso .sui v- 
giornali polìtici, ò comunque a ■ 
carattere r^ionaie. La stessa ; 
Stampo ha il 90 per cento delle ' 
vendile nel suo ambito regio- -, 
naie, come La Nazione, li Re- ' 
sto de! Carlino, H Secoio XIX, *' 
anche II Messaggero. La realtà » 
e che il mercato dei giornali è 
ingessato in modo preoccu- 
panie, un fenomeno non solo ' 
Italiano: europeo, mondiale. Il 
problema vero 6 : quali iniziati¬ 
ve prendere per vendere? La 
fascia costante dei lettori ò 
quella della seconda e terza ) 
età. È negativo, invece, l'avvici¬ 
namento alla lettura dei giova- - ' 
ni; sarebbe necessario portare j 
i giornali, oltre che in tv, anche J 
a scuola, come materia di inse- " 
gnamento». 


La parola a Alessandro Curzi, direttore del TgS 

«Siamo stati i primi 
E ade^ sfogliamo le tv » 


M ROMA L'edicola del Tg3 ò _ 
nata 5 anni fa. La prima. An¬ 
che all'estero non c'era (e non 
c'ò) l'abitudine di sfogliare i 
giornali in tv. E adesso, mentre 
tutti i Tg destinano una rubrica 
a questo appuntamento, il Tg 
de! nuovo giorno cambia polle 
(e si moltiplica): anziché la 
sola rassegna dei titoli e delle 
prime pagine, «un quadro di 
ragionamento dentro il quale 
inserire il meglio della tv e le 
cose più interessanti dei gior¬ 
nali», come spiegano in roda-. 
zione: 6 o 7 minuti per 1 filmati 
- il meglio dei Tg pubblici c 
privati - e una decina per la 
carta stampala. E poi appunta¬ 
menti alle 17,4 5 e alle 22,30., 

Chicdbuiio ' a , Alessandro 

Cuizi, direttore del TgS, per¬ 
ché questa scelta. - < ' . 

Sentivamo la vecchiezza della 
nostra formula. Ormai ci ave- ’ 
vano copiato in parecchi; Italia _ 
1 manda in onda una ras.segna 
stampa la sera e anche il matti¬ 


no; Pegfjso del Tg2 fa anticipa¬ 
zioni sui giornali... Poi sono 
partiti il TgS e il Tgl... Cosi ab¬ 
biamo deciso di superare la se¬ 
paratezza Ira informazione 
.scritta e televisiva. 

Quali tg proponete nei vo- ' 
stro osservatorio? 

Per ora Tmc, Studio aperto e il 
TgS, oltre al Tgl e al Tg2. Ma 
tra poco spero che avremo an¬ 
che i tg delle telcvLsioni più 
piccole, delle locali. , 

Cosa ne pensa della polemi¬ 
ca contro le «edicole»? 

É un po' assurda. Gli editori 
prote-stano se non vengono in¬ 
senti... Italia 1 fa una cernita 
molto dura delle testate da 
pre.sentare: il Tgl mi pare una 
via di mezzo... Noi cerchiamo 
di dare un quadro completo 
dei giornali nazionali e locali, 
quando sono interes.santi. Cre¬ 
do che soprattutto per i giorna¬ 
li piccoli c medi la nostra vetri¬ 
na sia un'occasione. 


Voi avete moltipllcato le ras¬ 
segne stampa nel corso del¬ 
la giornata... 

SI, spesso anticipiamo già i ti¬ 
toli delle prime pagine dei 
maggion giornali nel Tg delle 
22,30. E tutti I pomeriggi alle 
17,4S c'è l'edicola dei giornali 
stranien, presentati da ospiti, 
amba.scialori, personalità este¬ 
re. 

Cosa ne pensa di questa con¬ 
correnza sulle edicole? 

È sempre una co.sa stimolarne, 
anche se il Tgl arriva con cin¬ 
que anni di nlardo. A me non 
diverte la loro scelta di «stabi¬ 
lizzare» per una intera settima¬ 
na un giornale, con i collega¬ 
menti in redazione; il bello del- 
l'cdicola è proprio la possibili¬ 
tà di scopnre tutte le sere un 
nuovo protagonista nell'infor- 
mazionc. È un'idea che .stiamo 
cercando di realizzare; ogni 
sera un collegamento con re¬ 
dazioni diverse di giornali... 

OS.Car. 


Vendite quotidiani 

1977 

4.780 


1978 

5.160 

+ 7,9% 

1979 

5.211 

+1.0% 

1980 

5.342 

+ 2.5% 

1981 

5.369 

■l- 0.5% 

1982 

5.410 

+ 0.8% 

1983 

5.580 

+ 3.1% 

1984 

5.861 

+ 5.0%- 

1985 

6.068 

+ 3.5% ■ 

1986 

6.366 

+ 4.9% 

1987 

6.618 

+ 3.9% 

1988 

6.720 

+1.5% 

1989 

6.766 

+ 0.7% 

1990 

6.808 

+ 0.6% 


Vendite medie giornaliere espresse in migliaia di copto 


■i All'inizio degli anni Ottanta la vendita dei quotidiani era 
ancora inchiodala sui 5 milioni di copie al giorno. Dopo il 
boom a metà degli anni Ottanta, però, la crescila si è esaurita 
( 1990) sino a trasformarsi in un preoccupante calo di diffusio¬ 
ne, nel 1991 e nei primi mesi di quc.st'anno. La Guerra del Gol¬ 
fo (gennaio '91) ha rappresentalo il crinale per la diffu.sione: 
infatti dopo un «boom» nei primi giorni del conflitto, i quotidia¬ 
ni hanno iniziato una lenta ma continua contrazione. Si discu¬ 
te sulle cause: lo scarso rapporto con i Icllori, la difficoltà delle 
ri.sorse. Sotto accusa la distribuzione pubblicilaria, sbilanciata 
a favore del mercato televi.sivo. Molli quotidiani c gruppi edito¬ 
riali sono in crisi, ma anche le lc.stale maggion devono (are 1 
conti con la stasi delle vendite: i «bollettini» degli editori conti¬ 
nuano a registrare segni meno. 


Enrico Mentana direttore del TgS 

«Ci sfruttano 
per copiarsi» 



■1 ROMA. "Se fosse vero che 
le edicole dei Tg "rubano letlo- 
n", I direttori dei giornali avreb¬ 
bero smesso da tempo di man- - 
darci i fax delle prime pagine. 
Invece, abbiamo pressioni di »■ 
scaso opposto: por affacciarsi ^ 
nelle nostre vetrine si continua 
a sgomitare». Enrico Mentana, ' 
direttore del TgS, l'ullirria nata 
tra le testato di informazione, . 
non ha dubbi. «Se un giornale ' 
fa uno scoop lo "lancia" a tutti ■ 
gli altri attraverso le agenzie di 
stampa, ma non perde copie. 

È un sistema che si autoali- 
menta: altrimenti non si fareb¬ 
bero neppure le copertine, o 
gli strillonaggi», - 
C’è un'Influenza reciproca 
tra giornali e tg? 

1 quotidiani locali, con le storie 
dì cronaca, per noi sono una 
grande linfa, E du quando ab¬ 
biamo scelto questo taglio, tut¬ 
ti i giornali dedicano più alten- - 
zione alla cronaca: (ino a un 


anno (a, sono certo, il caso di 
Valentina, la bambina anence- 
fala di Palermo, non sarebbe 
finito sulle prime pagine. Non 
credo che abbiamo inventato 
l'acqua calda, ma abbiamo 
costretto gli altri tg a darvi mag¬ 
giore attenzione. Se noi trattia¬ 
mo storie di cronaca - ma lo 
po.ssono testimoniare anche 
Vespa o Curzi - la gente resta 
inchiodata davanti alla tv. La 
stessa reazione che c'ò di fron¬ 
te agli eventi eccezionali... 

Che rapporto avete con la 

carta stampata? ^ ... 

Al di là della guerra frontale fra 
editori e tv commerciale, sia¬ 
mo tutti figli di una .stes.sa idea; 
mi sento più «parente» dei quo¬ 
tidiani adesso di quando lavo¬ 
ravo nel servizio pubblico. In 
Rai non ci si doveva preoccu¬ 
pare di far quadrare i conti 
economici o di vendila. Qui mi 
sento responsabile e protago¬ 
nista; è fondamentale il pro¬ 


dotto, il riscontro del pubblico, 
la corretta informazione, il rap¬ 
porto con redilore. 

Perché avete deciso anche 
voi di aprire un’edicola del¬ 
la notte? , 

La visione delle prime pagine 
in tv è una necessità di infor¬ 
mazione per una fascia alti di 
pubblico, quella più awerita. 
La sera tardi, ma anche la mat¬ 
tina presto, quando si mette in 
movimento la popolazione at¬ 


tiva. Il primo a consigliarmi di 
fare la rassegna stampa a mez- 
zanotte in punto (quella de! 
TgS va in onda troppo tardi) è T 
stato il direttore di un grande , 
giornale... È il momento in cui i ■' 
giornali si confrontano uno ^ 
sull'altro, nelle redazioni tutti S 
gli occhi sono puntati sul tg. La • 
Stampa ha accu.salo La Repuh- • 
buca di'aver «copiatro», lo 
scoop sulla lettera di Togliatti, 
proprio dallo edicole dei "Tg, - 
- OS.Car. 
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Spettacoli 


martedì 21 APRILE 1992 


Retequatbro 

Serial rosa 
per due 
detective 


M Lui il burbero impiega¬ 
to di un'agenzia investigativa, 
lei un'ex fotomodella decisa a 
fare la detective. L’agenzia ori¬ 
ginariamente si chiama «City 
Angels», ma con l’arrivo della 
ragazza verrà imposto un nuo¬ 
vo nome, «Blue moon», 1 due 
soci litigano, si ammiccano, la¬ 
vorano insieme, ma non si toc¬ 
cano mai, . l'j ■ - ' • 

Sono i protagonisti di Moon- 
lighining. la sene acquistata da 
■ Retequattro e la cui program¬ 
mazione - la prima puntata 
era stata prevista per lunedi 
scorso - è slittata a data da de¬ 
stinarsi, A interpretarla, due 
pesi medi del cinema Usa: Bru¬ 
co Willis (^Appuntamento al 
buio, Bilfy Bathgate, Il falò delle 
uanitO') e Cybìll Shepherd 
(L'ultimo spettacolo. Taxi Dri¬ 
ver nonché il remake del film 
di Hitchcock The lady uani- 
shes, una piccola parte in Alice 
di Woody Alien), Anzi, è pro¬ 
prio con questo serial televisi¬ 
vo che Brace Willis raggiunse il 
' successo e Cybill Shepherd ri¬ 
trovò, cosi almeno dicono le 
biog-alie, la propria vena mi- 
, gliorc dopo una lunga assenza 
da macchine da presa e tele¬ 
camere, SI, perché Moonlight- 
ning in realtà è un vecchio se¬ 
rial di gran successo. Datato 
1985, arriva da noi solo ora. 
Costruito secondo le regole 
precise deir«happy end» conti¬ 
nuamente rinviato (in questo 
caso il bacio «liberatorio» fra i 
due protagonisti), e in un cer¬ 
to senso pronipote televisivo 
della mitica serie cinematogra¬ 
fica deirt/omo ombro con Mir- 
na Loy e William Powell, il sc- 
' rial ha al suo centro i due inve¬ 
stigatori alle prese ogni volta 
con casi diversi. Fra i perso¬ 
naggi che incontrate in ogni 
puntata, c’è ovviamente anche 
l’assassino, le cui motivazioni 
vengono sottolineate con uno 
scandaglio più o meno conwn- 
cento a livello psicologico. In 
questo ciclo, appare fra gli at¬ 
tori Angela Lansbuiy, nel ruolo 
della scrittrice detective Jessi¬ 
ca Fletcher. . 


È ispirata a^ Abbagnale 
«Una storia italiana» 
la miniserie di Raiuno 
che va in onda in autunno 

«La loro esperienza umana 
e sportiva è una metafora 
del Sud e del nostro paese» 
racconta il regista Reali 



In basso 
Giuseppe 
e Carmine 
Abbagnale. 

A sinistra 
gli attori 
di «Una ' 
stona italiana» 
ispirata ai due 
campioni 


Due «fratelloni» e una canoa 


Quando ha indossato la maglia azzurra ha sempre 
vinto. Con la politica, però, è andata male. In queste 
ultime elezioni Carmine Abbagnale, uno dei due 
«fratelloni d’Italia», è stato uno dei trombati «eccel¬ 
lenti» della De. A lui e a suo fratello Giuseppe Raiu¬ 
no dedica un tv-movie destinato a rispolverare le lo¬ 
ro glorie mondiali e olimpioniche. Nel cast Giuliano 
Gemma. Lorenzo De Pasqua e Raoul Bova. 


GABRIELLA GALLOZZI 


■■ ROMA Fino a quando 
hanno gareggiato con la loro 
barca hanno sempre vinto e 
regalato emozioni agli spiortivi. 
In queste ultime elezioni uno 
di loro figurava tra i vip sportivi 
che avrebbero dovuto portare 
voti in casa de. Ma, al dunque, 
la sua popolarità non è servita , 
a molto: con appena 1.204 
prefererute Carmine Abbagna¬ 
le. uno del due «tratelloni d’Ita¬ 
lia» (l'altro si chiama Giusep¬ 
pe), ha visto dissolversi in un 
attimo il «sogno» di passare dal 
canottaggio alla politica. So¬ 
gno che un altro potentissimo 
esponente di Castellammare 
di Stabia ha invece realizzato 
da molto tempo: Antonio Ca¬ 
va, senatore democristiano, 
capo indiscusso del corrento- 
ne del «grande centro», e - por 
restare in tema televisivo - 
sponsor ufficiale di Lorenzo 
Vecchione, scalpitante vicedi¬ 


rettore di Raiuno (per la cro¬ 
naca: un altro gavianco di fer¬ 
ro, Marco Conti, ex direttore 
del Gr2 co l'ha fatta ed è diven¬ 
tato senatore). 

Sono tutte amicizie che ten¬ 
dono. che tornano buone per 
iniziative promozionali. Come, 
ad esempio, mettere in buona 
luce la città dove i Cava hanno 
costruito’ la loro fortuna eletto¬ 
rale, da sempre additata come 
roccaforte della camorra, con 
un tv-movie dai toni epici, che ’ 
racconti le glorie di due suoi 
popolarissimi campioni: i fra¬ 
telli Abbagnale, appunto, vin¬ 
citori di titoli mondiali e olim¬ 
pionici, protagonisti di irripeti¬ 
bili sfide. Della loro «scalala al - 
successo» parlerà Una storia 
italiana, la nuova mini-serie ■ 
voluta da Vecchione, che Ste¬ 
fano Reali sta finendo di girare 
in questi giorni e che vedremo 
su ^iuno nel prossimo aulun- 








no.«Con questo film - spiega il 
regista - vogliamo dimostrare ' 
che a Caslellammarc di Stabia ' 
non c’è solo camorra o malavi¬ 
ta organizzata, ma anche per-. ■ 
sene piene di forza di volontà, • ' 
che contro mille ostacoli e pre- - 
giudizi si battono per la riuscita 
dei loro sogni. I.a loro vicenda 
umana e sportiva è ricca di sa- ' 
enfici c generosità, rie.scono là ,’ 
dove sembrerebbe impossibile ' 
farcela. In questo la loro av¬ 
ventura è un po’ una metafora -- 
dell Italia: un paese che riesce 
a vincere proprio dove non 
.semura averne la possibilità». 

Frutto di una coproduzione ' 
coii la tedesca Beta Taurus 
(.con la Francia Raiuno è an- •' 
cora in trattative) la mini-serie ■ 
s’impegna a descrivere la vita ' 
dei due sportivi («ma dalla lo¬ 
ro vita reale - spiega ancora 
Reali - abbiamo preso sollan-. 
to ispirazione e infatti ì due ‘ 
protagonisti si chiameranno ■ 
Amilrano») dai 13 al 18 .anni, ' 
periodo in cui gli atleti, oppo- ■ 
nendosi al volere del padre -, 
che li avrebbe voluti al lavoro - 
nei campi, si sono impegnati ‘ 
nei durissimi allenamenti che 
li hanno portati ai npetuti suc¬ 
cessi olimpionici, ma sempre 
al riparo dello star-system 
sportivo. Il ruolo dei due prota¬ 
gonisti è affidato a Raul Bove . 
(già interprete di Quando era¬ 
vamo repressi di Pino Quartul- 
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lo e Mutande pazze di Roberto 
D’Agostino) e Lorenzo De Pa-, ' 
squa (apparso nel ruolo di Ca- • 
ciò in Mignon ù partita e in ' 
quello di protagonista nel film ' 
di Raiuno II ritorno di Ribof). - 
«Il mio personaggio - spiega 
De Pa.squa - è molto comples¬ 
so: dei due fratelli non sono 
quello istintivo e irrazionale, 
ma quello che spinge all'Impe¬ 
gno e a non demordere». Al » 
fianco dei due vogatori, un po' 
come un padre spirituale, è il ' 
loro zio, un medico della mu¬ 
tua col pallino del canottaggio, 
inlorprctato da Giuliano Gem¬ 
ma. «Per impereonare questo 
ruolo - dice l'attore - ho preso 
lezioni di canoa per lungo . 
tempo. Nel film infatti, sono 
l’allenatore dei due ragazzi, > 
che con molti sacnfici si divide _- 
tra i pazienti e la passione .“ 
sportiva». Un altro personaggio 
di rilievo è la madre degli Ab- ' 
bagnale-Amitrano: ImmaPiro. : 
•Una storia italiana - racconta 
l’attrice - è sicuramente un ' 
film che parla di uomini, ma 
dove le donne hanno un’im- - 
portanza fondamentale: senza 
l’aiuto della madre i due ragaz¬ 
zi probabilmente non sarebbe¬ 
ro arrivati a nessun risultalo. La ; 
donna, raccontando continue ' 
bugie al marito che si oppone 
all’ attività sportiva dei figli, li '' 
sprona e li spinge a continuare " 
sulla loro strada». 



SEGRETI PER VOI (Raidue, 11.45). Tutto per combattere 
l'insonnia. Dai nmec i a base di erbe agli escamotage più 
efficaci per sostituire la conta delle pecore. 

L'EDICOLA (Italia 1, 13). Gianfranco Funari ospita il segre¬ 
tario del F'ri Giorgio la Malfa. In studio, fra gli altri, il neo¬ 
direttore deir«lndipendenle». Vittorio Feltri, Laura Asna- 
ghi della «Repubblicti» e Luisa Forti del «Secolo XIX». ; 
PANORAMIQUE (Raitre, 14.45). Sono a confnjnto Gla¬ 
sgow e Toronto nel a prima puntata del viaggio che il . 
Dse compie Ira le città di tutto il mondo con documentar - 
realizzati da registi di ogni paese. Vengono presi in con¬ 
siderazione il cortes'o sociale, economico, geografico. 
QUARANTESIMO PARALLELO (Raiuno, 15.30). Ugo 
Gregoretti, Pippo Bando e Maurizio Scaparro, direttori ri¬ 
spettivamente del Teatro stabile di Torino, dello stabile ‘ 
di Catania e del pnagetto Teatro del Mediterraneo, parla- - 
no della situazione delle scene italiane nel programma 
curato da Giuseppe Blasi e Federico Ricciuti. Accanto a > 
loro, l'atlorc Nello Mascia e la regista Laura Angiulli. 
DIOGENE (Raidue, 17). Come far valere i propri diritti. Ma¬ 
riella Milani propone una vera e propria guida su come e 
a chi denunciare i propri problemi. Servizi su Mestre, Tor 
Bellamonaca e il Cep'tJi Palermo, n .• '■■■ .-i;- 
ODEONDOSSIER (Odeon tv, 20.30). Film più dibattito per 
la serie curata da Ciirlo Romeo. Dopo il film «pittima 
difesa» con Christopher Lambert, discussione in studio ^ 
sul tema: «Saresti capace di uccidere?». Ne parlano, fra gli ■ 
altri, il penalista Nino Marozzita e il capitano della que- . 
stura di Roma, Laura Palazzuoli. 4 . - 1 - 

CHECK UP (Raiuno. 20.40). A tutto stress. Se ne parla in 
studio con una marca di specialisti fra cui Giovanni Ber¬ 
linguer, docente di igiene del lavoro all’università di Ro¬ 
ma. DaH'estero arrivino i pareri di psichiatri e psicologi ' 
del lavoro, mentre fra il pubblico ci saranno Renzo Arbo¬ 
re. il medico della nazionale di caldo Arrigo Sacchi, il pi¬ 
lota di Formula Uno Gabriele Tarquini. ■ . , 

SCENE DA UN MATRIMONIO (Canale 5, 22.45). Matri¬ 
monio a Ivrea per 1 programma condotto da Davide ' 
Mengacci. Dalla ceri monia in chiesa, al rinfresco per :.e- • 
guire tal Elena Venera e Co.stante Manco. «'i../,» 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5.23.15). Riccar- , 
do Pazzaglia con il suo nuovo libro, uno psicografologo. , 
l'attrice Lucilla Giagioni, il cabarettista Paolo Cananzi. 
Tutti da Costanzo. , r 

CERA UNA VOLTA FLUFF (Raitre, 23.35). Potrebbe este¬ 
re l’occasione giusta per vedere Vittorio Sgarbi costretto ^ 
al silenzio. Lo trovere te stasera, insieme al mago Oleima, f 
ospite di Gianni Ippoliti nella puntata dedicata a «sesso e \ 
pro.stituzionc». Se ne parla ovviamente insieme al signor 
Clemente, a Luparcllo, all'mviata Fininvest Rosetta Liiz-1 
zaro. Inoltre l’edicola di «Fluff» anticiperà i titoli delle ' 
principalirivisteprcradultidelgiomodopo, 

■ . . • . (Roberta Chiti) • 


CRAIUIMO ^radue ^raitre 



e.6e uNOMAmNA 


7.00 OlCCOUl GRANDI STOMIE 


11.00 CICLISMO. Settimana dergama* 
8ca 

11.30 rOOTBALLAMSRICANO 
12.00 IL CIRCOLO OCUC 12. Alle 

12.0S da Milano Ta3 


RRIMA PAGINA. Attualità 
I CINQUE PEL QUINTO PIANO 
IL MONDO DEL BEBÉ. Conduco 
Antonella VianinI 


EDERA. Teleromanzo 


IL PRANZO È SERVITO. Condu^ 

ce ClaudIoUppi 

AFFARI DI FAMIGLIA. Con Rita 

Dalla Chiesa. Santi Lichori _ 

TO 5 POMERIGGIO _ 

NON È LA RAL Varietó. Con En¬ 
rica BonaccortI (0769/64322) 


FORUM. Attualità con Rita Calla 
Cniosa. Santi LichorI 


AGENZIA MATRIMONULE. 

Conduce Marta Flavi 

TI AMO PARLIAMONE 


RASSEGNA STAMPA _ 

CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
STUDIO APERTO. Notiziario 
SUPERVICKY, Telefilm 

CHIPS. TelelUm _ 

MAONUMP.I. Telefilm 
STUDIO APERTO. Notiziario > 
MEZZOGIORNO ITAUANO. 
Con G. Funeri. Chiamare 
0369/56140. Allo 12.55; L'edicola 
dlFunan 

STUDIO APERTO. Notiziario 
QENrrORI IN BLUE JEANS. Te- 

lelilm _ 

SUPERCAR. Telfllm _ 

PARADISE. Telefilm_ 


SUONGIOHNO AMICA. Varietà - 

cosi GIRA IL MONDO _ 

LAMIA PICCOLA80UTUPINE » 

LAVALLEPEIPINI _ 

UNA DONNA IN VENDITA 

GENERAL HOSPITAL _ 

CARI GENITORI. Quiz. Nel cor- 
80 del programma alle 10.55: Tg4 ■ 
MABCBLUHA. Telenovela 
CIAOCIAO, Cartoni animati 

T04-P0MBRI00H) _ 

BUON POMBRIOQIO. Varietà 
con Patrizia Roaaett) 

SENTIERI. Soap opera 
VENDETTA PI UNA DONNA 
IO NON CREDO AGU UOMINI 



2SJI8 LA LEGGE DEL DESIDBRia 

Film di P. Almadovar. Con C. 
Maura 


aiB TMCNIWS. Notiziario 


0.35 DOLCE, DOLCE RACHEL. Film 
di A. Drever Con S. Powers 


14.30 MOT LINE _ 

le.OO ONTHEAIR _ 

18.00 MNATALIE COLE SPECIAL 

18.30 PAUL YOUN Q SPECIAL 

't O.OO BLUB NI QHT _ 

10.30 TELEGIORNA LE_ 

21.30 ONTHEAIR _ 

22.00 BLUE NIGHT 


Programmi codificati 

20.30 CADILLAC MAN. Film con R. 

_ Williams, T.Robbins ' _ 

22.30 HARLBM NlOHTS. Film con E. 

_ Murphy.R.Pryor “ ‘ _ 

0.30 ATTO DI FORZA. Film con A. 
Schwarzenegger, R. TIeotIn 


1.00 A QHENTAR SI MUORE FACI¬ 
LE. Film con Georg Milton 
(repllcadalle 1 allo23) ' 


20.30 VICTORUL Telenovela ' 
21.18 UH AMORE IN SILENZIO 
22.00 TUTTA UNA VITA. Telenovela 

22.30 TOANEWS. Notte 


PRIMAVERA. Telenovela 


LA SIGNORA IN ROSSO. Film di 
G. WItder, Con K. Le Brock 


IL SIPARIO STRAPPATO. Film 
di A Hitchcock. Con P. Newman 

8PENSEB. Telefilm _ 

LOUORANT. Telefilm _ 

IL VIGILE, Film di L Zampa. Con 
A. Sordi ‘4<« ...r u i« .» 

IJBFFIRSOM. Telelltm _ 

UN UOMO IN GINOCCHIO. Film 
LOUQRAHT. Telefilm - ■ 

I JEFFERSON. Telefilm 


RADIONOTIZIE. GR1 ; 8; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 19; 23.20. GR2:6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.56. 
GR3: 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda ^ verde: 6.03. 

6.56. 7.56. 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 

18.56, 22.57; 9 Radio anch’io '92; 

11.15 Tu lui, I figli, gli altri; 12.06 

Ora sesta; 16 II paginone; 18.30 
Venti ^ d'Europa; 20.30 Ribalta: 
23.09 La telefonata, r . 

RADIODUE. Onda ' verde: * 6.27, 
7.26. 8.26, 9.27, 11.27. 13.26. 15.27. 
16.27, 17.27, 18.27. 19.26, 22.53. 
9.49 Taglio di Terza; 10.30 Radio- 
due 3131; 12.50 Impara l'arte: 15 
Madame Sovary; 19.55 Questa o 
quella; 23.28 Notturno italiano. •• »>:• 
RADIOTRE. Onda verde; 7.18.9.43. ’ 
11.43.7.30 Prima pagina; 9.00 Con¬ 
certo del mattino; 10 Fine secolo: 

13.15 Diario italiano; 14.05 Diapa¬ 

son; 16 Palomar; 17 Scatola sono¬ 
ra: 21 Radiotre su Ite. ^ « 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie 
e informazioni sul traffico In MF 
dalle 12.50 alle 24. 


SCEGLI IL TUO FILM 


20.30 LA SIGNORA IN R'OSSO 

RMla di Gana Wlldar, con Kally La Brock, Gana Wll» 
dar, Gilda Radner. Usa (1984). 88 minuti. 

Teddy Plerce è un ahermato pubblicitario che ha tutto, 
nella vita. Ma quando. In un parcheggio sotterraneo, 
vede apparire un.i splendida donna vestito di rosso. 
Teddy decide che la sua vita non ha più alcun senso: 
farà di tutto por conquistare la bella misteriosa, ma... 
Film che alTepoca ebbe buon successo, e portò all'O¬ 
scar la canzone «1 Just Calied to Say I Love You» di 
Stevle Wonder. IH lanciò la fotomodella Kelly Le 
Brock, modesta come attrice, ma bellissima. 
RETEQUATTRO ^ - 


20.30 LADYHAWKE ' » . • . 

Regia di Richard Donner, con Rutger Hauer, Mlcholle 
PleTtler, Matthew llrodarick. Usa ('1984). 124 minuti. 

Fiaba medioevale ricca di effetti speciali e pressoché 
priva di quella magia che le vere fiabe dovrebbero 
avere. L'amore Ini fa bella Isabella d’AnglO e l'aitante 
Etienne viene contrastato: un sortilegio trasforma lei - 
In falco, lui In lupo. Cercasi stregone buono per mette¬ 
re le cose a posto... 

ITALIA1..,,,.... 


22.30 IL SIPARIO STRAPPATO 

Regia di Alfred MItchcock, con Paul Newman, Julia 
Andrews. Usa (19tl6). 120 minuti. 

Considerato un Hitchcock minore, ma si sa che anche 
nel film mono riusciti del maestro c'è sempre da im¬ 
parare. Uno scienziato americano tinge di voler chie¬ 
dere asilo politico In Germania Est: lo scopo. In realtà, 
é carpire segreti -nllltarl al paesi «oltre cortina». Hit¬ 
chcock era un grande del genere spionistico, ma I film 
gli venivano assai meglio quando non c'erano aggan¬ 
ci politici reali (come «Intrigo internazionale», un ca¬ 
polavoro la cui trama era totalmente astratta). Singo¬ 
lare la presenza Ci Paul Newman, un divo apparente¬ 
mente lontano dal mondo hitchcocklano. . ,1 - 

RETEQUATTRO , . - - .. ■' ■ » 1 - . 


22.35 LA LEGGE DEL DESIDERIO » ' 

Regia di Pedro Almodovar, con Carmen Maura, Anto¬ 
nio Banderaa. Spagna (1988). 82 minuti. 

Storia d'amore a tre neH'amblente del cinema e del 
teatro: ma attenzione, è un film di Pedro Almodovar, e 
quindi nessuno è ciò che sembra, soprattutto I gusti 
sessuali del personaggi non sono quello che sembra¬ 
no... Film emblema della «movida», è anche II film che • 
meglio dimostra come Almodovar sla debitore u cl- ‘ 
noasti hollywoodiani come Douglas Slrk, per II gusto : 
sfrenato del meloiaramma aggiornato secondo le mo- ■ 
do. Un film all'epcca sicuramente sopravvalutato, ma • 

f razioso. In primo visione tv. . . 

ELEMON’reCARI.O .... ~ » 

0.20 BALLANDO BALLANDO ’ - ~ 

Regia di Ettore Scola, con gli artlatl dal ThéAtre du 
Campagnol. Francla-ltalla <1983). 110 minuti. 

Uno dei film più tielll di Ettore Scola, sicuramente II 
più originale. Ada'lando per lo schermo uno spettaco- i 
lo teatrale della compagnia «Théatro du Campagnol», - 
Scola cl racconta un secolo di storia di Francia (e ; 
d'Europa) attraverso un solo ambiente: una balera 
popolare, dove i personaggi più disparati, squallidi e . 
teneri si ritrovano per ballare. E attraverso II ballo. ' 
traspare la Storia che Incombe sempre (a volte tragl- ‘ 
ca, a volte esaltante) sulle vicende degli uomini. Il 
Fronte popolare, la guerra, la resistenza. Il '68. tutto ' 
raccontato solo con musiche, gesti e passi di danza, 
senza dialogo. Un film insolito, affascinante. Da vede- ‘ 

RÀIDUE f-*-»-' l/.,. Arf.»»»",-. .■.■'r.'iC. L-,' 

2.00 IL MOSTRO MAGNETICO ” > .- ;; 

Regia di Curt Slodmak, con Richard Carison, King Do- 
novan. Usa (1953). 73 minuti. 

Viaggio nella (ant.isclenza «povera», di serie B. di un 
regista - Curt Slodmak - che a quel tempi giocava 
spesso In serie A. Uno scienziato isola un materiale 
che sprigiona una forza magnetica spaventosa. In 
grado di distruggere la Terra. Riuscirà ad ingabbiar¬ 
la? - 

RAIUNO - • ► - , 

3.10 IL VIGILE . 

Regia di Luigi Zampa, con Alberto Sordi, Vittorio De 
SIca. Italia (1960). '»S minuti. 

Quando Sordi era grande. Un disoccupato, a furia di 
raccomandazioni, riesce ad ottenere un posto come 
vigile urbano. Ma combina solo disastri. Arriva a mul¬ 
tare Il sindaco, e a cacciarsi noi guai. Uno del ruoli più 
graftlanti dell'Albertone dei tempi d’oro. 
RETEQUATTRO 
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Una folla immensa a Londra 
per il megaconcerto 
in ricordo di Freddie Mercury 
e per la lotta contro l’Aids 


Una lunga serata di musica 
con David Bowie, Elton John 
U2, i Queen e Liza Minnelli 
tutti uniti nel coro finale 




Madonna ha firmato un contratto «d'oro» con la Time-Warner 


L’abbraccio di Wembl^ 


Contratto d’oro con Time-Wamer 


Una «Factoiy» 
per Madonna 


Migliaia di nastri rossi, il simbolo di questa giornata 
speciale di rock e solidarietà, hanno invaso lo stadio 
di Wembley, dove ieri sera 72mila persone hanno ri¬ 
cordato Freddie Mercuty, il cantante dei Queen 
morto di Aids lo scorso novembre. Una lunga serata 
di musica, con Bowie, Guns N’Roses, Elton John, 
Robert Plant, conclusa con Liza Minnelli e l’inno bri¬ 
tannico, Codsave thè Queen, dedicato a Freddie. 


Hi NEW YORK. Diceva (e can¬ 
tava) di essere una Material 
giri, non c’è da stupirsi se ades¬ 
so si comporta come tale. Da 
New York giunge la notizia che . 
Madonna ha firmato con la Ti¬ 
me-Wamer un contratto da 60 ' 
milioni di dollari. Che prevede. 
tra le altre cose, la costituzione ’ 
(e il finanziamento) di una 
nuova società destinata a cura¬ 
re i suoi progetti e quelli di altri ' 
artisti a lei vicini. L’accordo. , 
secondo le prime indiscrezio¬ 
ni, sarebbe modellato su quel- , 

10 firmato in passato da Mi¬ 
chael Jackson con la Sony. Al¬ 
la cantante andrebbero 5 mi- . 
lionl di dollari come anticipo * 
per ogni futuro album c una ' 
royatly del 20% sulla vendita 
dei dischi. Ma la maggiore no¬ 
vità del contratto è nell’impe¬ 
gno da parte della Time-War- 
ner a versare circa 2 milioni di 
dollari l’anno per coprire le 
spese operative della Mave- 
rick, una società che sarà diret¬ 
ta dal manager di Madonna. ' 
FVeddy Demann, e compren¬ 
derà un’etichetta discografica, , 
una casa editrice musicale, 
una divisione cinema e televi¬ 
sione. una società editrice c un 
marchio cui far riferimento per 
le attività di merchandising. 

Nonostante le dimensioni , 
dell'impegno, i dirigenti del 
pio grande colosso multime¬ 
diale del mondo si dicono sod¬ 
disfatti. «Non stiamo rischian¬ 
do niente» ha commentato il 
presidente del gruppo Gerald 
Levin. «Ci sono pochi artisti su 
cui si può puntare tutto e dor¬ 
mire sonni tranquilli: Madonna 
è uno di quelli». Le cifre del re- ■ 
sto gli danno pienamente ra¬ 
gione. Dal 1983 a oggi la rock 
star ha venduto oltre 70 milioni 
di dischi. 777ie Immaculate 
Colleclion, raccolta dei suoi 
principali successi, ha venduto 

11 milioni di copie, di cui tre ' 
milioni negli Stati Uniti. Sono 


stati anche acquistati più di 3 
milioni di copie delle sue cin¬ 
que collezioni di video. E il film 
concerto Truth or Dare ha in¬ 
cassato negli Usa ben 16 milio¬ 
ni di dollan, ‘ ■ 

Per la Mavenck, la società 
frutto del complesso accordo 
' tra Madonna e la Warner, l’ar¬ 
tista ha progetti molto ambi¬ 
ziosi. «Sarà un incrocio tra il 
Bauhaus, il movimento artisti¬ 
co tedesco dell’inizio del seco¬ 
lo, e la Factory, il gruppo di ar¬ 
tisti coordinato a New York da 
Andy Warhol negli anni Ses¬ 
santa» avrebbe dichiarato sen¬ 
za pudori. «Quel che mi inte- 
ros,sava - ha poi aggiunto - è 
avere più controllo su tutto. 
Durante la tnia carriera ho la¬ 
vorato con diversi scrittori, re¬ 
gisti e fotografi. E ho deciso di 

• riunirli tutti nella mia piccola 
fabbrica delle idee». Già in 
cantiere i primi due progetti 
della Maverick: un lussuoso li¬ 
bro di fotografie della stessa 

• Madonna e 1’ attesissimo nuo- 
' vo Ip. che dovrebbe riservare 

qualche sorpresa ai suoi vec¬ 
chi fans. «Sarà un album .soul 
con venature jazz e molta poe¬ 
sia in stile Beatnìl» è per il mo¬ 
mento l’unica anticipazione 
che Madonna è disposta a da¬ 
re sui contenuti. • 

Dopo lo sdegno suscitato 
dalle cifre (tra i 30 e i 50 milio¬ 
ni di dollari) pagati dalla Vir¬ 
gin ai Rolling Stones e dalla 
Sony agli Aerosmith. il contrat- 
' to di Madonna è stato accolto 
favorevolmente dt^li esporti 
del settore. «È l’unica a meri¬ 
tarsi un’cbntratto con quel ge¬ 
nere di compensi» ha dichiara¬ 
to Charles Koppclman. diretto¬ 
re operativo della divisione 
nordamericana della Emi. 
- «Molte grandi star vogliono un’ 
etichetta personale solo per 
soddisfare le proprie manie 
egocentriche. Per Madonna e 
per la Maverick sarà diverso». 


ALFIO BERNABKI 


IM LONDRA Nastrini rossi 
dappertutto; legati intorno al 
braccio, tenuti in mano, anno¬ 
dati alle borse delle migliaia di 
ragazzi e ragazze arrivati a 
Wembley, nastri rossi come il 
colore del pericolo, della lotta, 
della consapevolezza. Sono 
stati il simbolo, questi «red rib- 
bons», di una giornata specia¬ 
le. Per cinque lunghe ore lo 
stadio di Wembley è diventato 
ieri l’epicentro di un mega-me- 
morial senza precedenti, il 
concerto per ricordare il can¬ 
tante dei Queen Freddie Mer¬ 
cury, morto lo scorso novem- ■ 
bre all’età di 45 anni e contri¬ 
buire agli aiuti per combattere 
l’Aids, la malattia che l’ha uc¬ 
ciso. Ottanta paesi intorno al 
globo hanno ricevuto suoni ed ' 
immagini di un concerto che 
rivaleggia con il Live Aid o la 
grande celebrazione per II 
compleanno di Nelson Man¬ 
dela, concerti che hanno avuto 
questo stesso, emozionante, 
teatro. ■ . 

Grande e risplendente lo 
stadio, pieno di gente che eve¬ 
nuta da tutta l’Inghilterra. Cera 
ancora un tiepido sole nel cie¬ 
lo di Londra quando le imma¬ 
gini del video di Bohemìan ra- 
psody dei Queen hanno uffi¬ 
cialmente aperto lo show. Ma 
non viene lasciato troppo tem¬ 
po alla nostalgia e ai ricordi; 
poche parole di Roger Taylor, 
e subito salgono sul palco i 
Metallica. Rovesciano sul prato 
il loro hard rock cupo, arroven¬ 
talo. Le canzoni si alternano ai 
video dei Queen. mentre sul 
palco vari eroi dell’heavy me-, 
tal rendono omaggio alla me¬ 
moria di Mercuty; e a fianco 
dei Del Leppard compare a un 
certo punto anche il chitarrista 
dei Queen, Brian May. accolto 
da un lungo, caldo applauso. 

Ma The show mustgo on, lo 
Spettacolo deve continuare. 


come cantava Mercury in una 
delle sue ultime canzoni, triste¬ 
mente profetica. Arriva Bob 
Geldof. il «baronetto», con la 
chitarra e un fisarmonicista ac¬ 
canto. per dedicare alla rock- 
star scomparsa una ballata di 
sapore folk irlandese, intitolata 
Too late Cod («Troppo tardi. 
Signore»). Più ironici gli Spinai 
Tap, che arrivano vestiti con 
lunghi mantelli rossi da re e 
cantano Mojesty of rock, sua- 
maestà del rock, prima di la¬ 
sciare il posto al collegamento 
via satellite con Sacramento, 
California, dove gli U2 erano 
già in azione sul loro grande 
palco-televisore; lontani, e co- ; 
munque presenti. Cala il buio . 
su Wembley. si accendono le 
prime luci della sera e l’atmo¬ 
sfera si riscalda, quando sui 
palco arrivano, salutati da un 
boato, i Guns N’Roses, con Axl ' 
Rose in giubbotto «patriotUco», 
tutto ricorpeto di «union jack», 
forse per farsi perdonare le in- • 
temperanze e gli Insulti indiriz- ‘ 
zati agli inglesi, al suo arrivo a 
Londra. I Guns N’Roses canta¬ 
no la loro cover dylaniana di 
Knockin on hcaven's door, e • 
cedono il passo allo straordi¬ 
nario collegamento con 
Johannesburg, nel SudafriCa. 
dove si esibiscono i Mango 
Groove; un evento ecceziona¬ 
le, perché è la prima volta che 
il Sudalrica viene coinvolto in 
una simile iniziativa. 

Con le parole di Elizabeth . 
Taylor si chiude la prima patte 
dello show, ma ecco che i tre 
Queen tornano sul palco, af¬ 
fiancati di volta in volta da Ro¬ 
ger Daltrey. Zucchero, che 
canta Las palabras de amor, 
Robert Plant che presta la sua 
voce a Innunendo, Seal per 
Who uxtnts lo liue lorever. Lisa 
Stansfield, David Bowie e An- 
nie Lennox che offrono un me¬ 
morabile duetto in Under Prcs- 



w. 








Liza Minnelli 
ha chiuso , 
il grande 
concerto ■ 
di Wembley. 
A sinistra 
Bono . 
leader degli 
U2. ■■ 
Sopra II titolo 
1Queen - 
con David ' 
Bowie , 


sure, poi Bowie e lan Muntcr si 
lanciano in Heroes e All thè 
young dudts, arriva George Mi¬ 
chael con un grande coio go- 
spcl, e ancora, Elton John con 
Ùohemiau Rapsody, finché Li¬ 
za Minnelli non riunisce lutti 
quanti per l’inno We are thè 
Champion, e infine l’addio, che 
è quello, giocoso, irriverente, 
di lutti i concerti dei Queen. 
con Codsave thè Queen. , ; 

Con il tributo a Mercuty il 
potere della pop-politica si è 
esteso alla medicina. Perché è 
chiaro: non si é trattato sola¬ 


mente di dare a Freddie un sa¬ 
luto in memoriam, ma di usare 
questo mega-show per propa- • 
gandare quelle misure che ' 
possono ridurre II diffondersi, 
della malattia. Cosi questo è 
anche il primo mega<oncerlo ■' 
contro l'omofobia, qui lutti lo 
sanno, - anche i 70.000 che 
riempiono lo stadio, ed il mes¬ 
saggio è giù partito insieme al- ' 
la musica intorno al globo. Ieri * 
il batterista dei Queen Roger 
Taylor ha detto che in nome di , 
Freddie è già stato raccolto un 
milione di sterline (circa 2 mi- 


Le note Jane Cinpion e Gillian Armstrong, l’aborigena Tracey Moffatt, l’orientale Pauline Chan, la «norvegese» Sblrun Hoaas 
Sono tutte registe provenienti dall’Australia, protagoniste della Settimana intemazionale di Verona 


Lo schermo è donna Ma solo agli antipodi 


È stato assegnato a Proof (in Italia si intitolerà Istan¬ 
tanee'), opera prima di Jocelyn Moorhouse, il pre¬ 
mio «Stefano Reggiani» della Settimana cinemato¬ 
grafica che Verona ha dedicato all’Australia. Ma 
non è stata solo Jocelyne Moorhouse la più applau¬ 
dita: da Jackie McKimmie a Solrun Hoaas, r«ultima 
onda» degli antipodi sembra fatta soprattutto dalle 
registe. Edatemi quasi rigorosamente femminili. 


DAL NOSTRO INVIATO 

ROBERTA CHITI . 


■B VERONA Una ragazzina 
che commette il delitto perfet¬ 
to e una pioniera del giornali¬ 
smo innamorata deH’Arabia, '• 
un’avvocatessa giustiziera ■ c 
un’ispiettrice delle tasso in cer¬ 
ca di se stessa, c poi una figlia 
semplicemente affettuosa, una 
moglie machiavellica, perfino 
una pilota d’aereo fatta di pon¬ 
go dalla testa ai piedi. C’era 
davvero una donna por tutte ic 
stagioni nella rassegna che Ve¬ 
rona dedicava al «Cinema de¬ 
gli antipodi: schermì australia¬ 
ni d’oggi». Eroine o casalinghe, 
sono state le vere prot^oniste 
della stragrande maggioranza 
dei film presentati. Una coinci¬ 
denza o una corsìa preferen¬ 
ziale di quella «nuova onda» 
del cinema australiano di cu: 
ha parlato proprio qui a Vero¬ 
na Jackie McKimmie. autrice a 
sua volta, guarda caso, di una 
specie di Grande freddo Irti 
amiche? Perché se è vero che 
«agli antipodi» le donne leglste 
sono da sempre particolar¬ 
mente numerose (da Jane 


Campion a Gillian Armstrong, 
dalla giovane Pauline Chan a 
Mary Callaghan), è anche vero 
che, stando alta rassegna ve¬ 
neta. il modo nuovo di raccon¬ 
tare all’australiana sembra ba¬ 
sato su contenuti al femminile, 
o se preferite suH’ùso, come si 
diceva una volta, di uno 
«sguardo» volutamente latera¬ 
le. • - 

In ogni caso, un campiona¬ 
rio enorme dì ntratti di signora: 
come se fossero dei grimaldelli 
indispensabili per accedere a 
quel punto di vista indiretto, 
sfasato e antispettacolare, cosi 
tipico di una cinematografia su 
cui è sempre pesalo il parago¬ 
ne con la spettacolarità holly¬ 
woodiana. Ma andiamo con 
ordine. Cominciando da un 
film. Aya, che di questa «latera- 
lità» è un piccolo concentrato. 
Aya è il nome di una giappo¬ 
nese sposata con un australia¬ 
no, che non riuscirà mai ad 
adattarsi al nuovo paese. Non 
capisce un accidenti della lin¬ 
gua inglese, sogna lo musiche 


orientali, di notte si alza e si 
calma solo mangiando stranis¬ 
sime pietanze asiatiche. 

Ambientalo negli anni ’60- 
’70. Aya racconta anche un 
pezzo di storia poco conosciu¬ 
to: quello, successivo alla guer¬ 
ra, della politica deir«Australia 
bianca», grazie alla quale veni¬ 
va scoraggiata ogni immigra¬ 
zione asiatica, sia pure l'arrivo 
delle donne che i soldati au¬ 
straliani avevano sposalo du; 
rame l’occupazione postbelli¬ 
ca del Giappone. A raccontare 
tutto questo è Solrun Hoaas, 
norvegese di nascita, giappo¬ 
nese di adozione, da qualche 
anno residente nel nuovissimo 
continente. E forse solo una si¬ 
mile campionessa deH’emlgra- 
zione poteva prendersi la briga 
di esprimere quel disagio del- 
l’«ospite» che gli australiani 
bianchi, dimenUcate le cacce 
all’aborigeno, hanno rimosso 
dai loro film. 

È invece proprio una cinea¬ 
sta aborigena. Tracey Moffatt, 
a firmare Ntght Cries. «Urli nel¬ 
la notte», in cui una cinquan¬ 
tenne indigena si prende cura* 
della vecchia madre bianca in 
una casa in mezzo al deserto, 
uno spazio desolato e oppri¬ 
mente in cui risuonano mi¬ 
gliaia di grida animali. Se il de¬ 
serto di Night Cries ò lo scena¬ 
rio ideale per la solitudine, 
quello descritto dalla giovane 
vietnamita Pauline Chan In Du- 
sty Hearts, «Cuori nella polve¬ 
re», è un posto quasi acco¬ 
gliente e che fa da scenografia 


per una commedia all’austra¬ 
liana: un deserto allegro, colo¬ 
rato di rosso, dove una carova¬ 
na di circo può allegramente 
mettere in scena la propria de¬ 
terminazione a vivere, alla fac¬ 
cia della miseria. 

Di nuovo il deserto, e di nuo¬ 
vo un personaggio femminile, 
in Airpirates of thè Oulback ' 
(«Pirati dell’aria nell’intemo») : 
ma sono un deserto e una pro¬ 
tagonista di plastilina. Diretto 
da David Johnson, già premia¬ 
to come miglior film d’anima¬ 
zione al festival di San Franci¬ 
sco, é la storia deH’awentura 
lampo di un’aviatrice degli an¬ 
ni Venti (e di un curioso corvo 
saggio che saltella dietro ai 
protagonisti), nonché la paro¬ 
dia dei primi serial d’azione 
australiani, tutti acrobazie c 
pericoli. Tutt’altro che ironico, 
anzi seriosissimo lino all’In¬ 
sopportabile, è invece Isatxlle 
Eberhardtd\ lan Pringle: e poi¬ 
ché è Ispirato ai racconti della 
giovane giornalista del titolo, 
nonché all’introduzione scrìtta 
da Paul Bowles, non poteva 
che ritrarre nuovamente il de¬ 
serto, ovviamente arabo. Toni 
epici anche per The Crossing 
(«L’incrocio») di George Ogil- 
vie, uno dei pochi film in cui il 
personaggio principale non è ■ 
una donna, ma in cui la donna 
é comunque uno snodo fon¬ 
damentale: mollo curato nelle 
Immagini, un po’ Cioveniù 
bruciata un po’ L'ultimo spetta¬ 
colo di Bogdanovich, è il ritrat¬ 
to di una citadina di provincia. 


del conflitto Ira generazioni, di 
come non sia possibile «torna¬ 
re indietro». ^ Isabelle Ebe- 
rhardt è un’eroina del giornali¬ 
smo. la protagonista di Shame, 
diretto da Sleve Jodrell, é un 
esempio al femminile di giusti¬ 
ziere della notte: avvocatessa 
in vacanza, non può lare a me¬ 
no di rimettersi al lavoro quan¬ 
do si accorge che la cittadina 
dove si è fermala ò un covo di 
violenza. Ma in quanto a ven¬ 
dette non batte nessuno Celia, 
la ragazzina di nove anni che 
riesce a farla franca con un 
omicidio; quell’uomo le ha 
portalo via il suo coniglio (una 
legge australiana decretò per 
un certo periodo il «ritiro» dei 
conigli domestici per arginare 
la malattia che contagiavano), 
e lei lo ha punito. Un film già 
applaudito in altri festival, di¬ 
retto da Ann Tumer. Si atterra 
fra donne di questo pianeta 
con Georgia e Weekend with 
Kale. due film «di genero» - il 
primo un thriller psicologico, il 
secondo una commedia bril¬ 
lante-affidati soprattutto all'a¬ 
bilità delle attrici: Kale (l’attri¬ 
ce Catherine McClements) é 
una moglie che tradisce, sco¬ 
po riconquista, il proprio mari¬ 
to. Georgia, interpretata da Ju- 
dy Davis, è un’im piegala delle 
finanze alle prese con una mi¬ 
steriosa mostra fotografica (le 
fotografie sono anche il tema 
principale dì Proof) dove ritro¬ 
va le vecchie immagini della 
propria famiglia. Ma era una 
famiglia che non sapeva di 
avere. 


Al Clark, produttore: 
«n nostro cinema? 

Sta benone, è in crisi» 


DAL NOSTRO INVIATO 


Hi VERONA. Un paese dove il ' 
cinema non ubbidisce ancora '' 
alle leggi della tv. Dove i film-'' 
vengono finanziati per lo più 
da organismi parastatali che ' 
possono arrivare a coprire il'’ 
60, talvolta il 100 per cento del . 
budget. Dove gli spettatori so¬ 
no in aumento. È li ritratto del¬ 
l’Australia: roba da paradiso. 
Ma solo aH'apparenza: chi rac¬ 
conta la situazione produttiva 
del proprio paese dà al contra- • 
rio l’idea di un panorama tut¬ 
t’altro che roseo, dove la crisi ' 
finanziaria viaggia a tutto gas e 
dove, in particolare, il settore ’ 
cinematografico sta producen-. 
do una catastrofe di disoccu- ' 
pati. La rincorsa alla coprodu¬ 
zione con l’estero provoca più - 
o meno gli stessi problemi che , 
in Italia (compresi, sembra in¬ 
credibile, quelli che riguarda¬ 
no la lingua: in Australia si par- ■ 
la un inglese fortemente dialet- , 
tale) e il «nemico» da combat¬ 
tere è, ovviamente, l’America. ’ 
•Solo il sei percento degli spet¬ 
tatori - racconta la regista Jac- 


SPOT 



liardì di lire), ricavato dalle 
vendite del singolo Bohemian .• 
Rhopsody, riproposto lo scorso ' 
dicembre. La somma è stata ' 
donata al Terencc Higgins 
Tnist di Londra, uno dei primi ^ 
istituti creati per assistere gli 
ammalati di Aids e contribuire 
ai tondi per le ricerche di una ' 
cura. Taylor ha dello: «Nullafa- 
rebl>c più piacere a Freddie dì T 
sapjre che il suo talento di - 
cantante e compositore sta ' 
servendo ad assistere i solfe- ' 
remi di Aids ovunque si trovi¬ 
no» . I . 


MORTO SHINES, IL Bl.UES TRISTE. Johnny Shines, btue- 
sman del Mississippi, uno dei chitarristi e cantanti del 
«Delta Blues», è morto stroncato da insufficienza respiia- 
toria conseguente all’amputazione di una gamba. Aveva 
77 anni. Ha inciso centinaia di dischi ma negli anni Cin¬ 
quanta era finito neH'oscurita trovandosi costretto a cam¬ 
pare la vita con i mestieri più umili. Nel 1965, venne ri¬ 
scoperto e recuperato dagli storici del blues e partecipò ■ 
a numerosi festival negli Stati Uniti e in Europa. Nel 1980, ’ 
ottenne una nomina non al premio grammy per Hangin ’ 
on, inciso con Robert Junior Lockwerod. 

NATAUE COLE IN TOURNÉE. Debutta questa sera al Tea- - 
tro Sisfina di Roma, la tournée italiana di Natalie Cole, la 
cantante americana trionfatrice all’ultima edizione dei, 
premi Grammy, gli Oscar della musica che lei ha vinto 1 
con il suo album Unforgettable. Un omaggio al mondo ; 
sonoro di suo padre, il grande Nat King Cole, riproposto 
da Natalie anche in questo spettacolo dal sapore vajta- ; 
mente retro, che la vede affiancata da un’orchestra di t 
trenta clementi. Dopo Roma, Natalie Cole sarà domimi ‘ 
sera a Palermo, il 23 iiprìle a Firenze, ed il 24 a Milano. , 

I CONCERTI DI LUCA BARBAROSSA. Rimessosi dal brut¬ 
to incidente capitatogli durante una partila di calcio del- : 
la Nazionale cantanti (si era fratturato uno zigomo), Lu- - 
ca Barbarossa si prepara a debuttare con il suo nuevo 
spettacolo, che andr S in scena oggi e domani sera al tea- > 
tro Brancaccio di Roma. Sarà un concerto con grande » 
spazio a suoni acustici, vecchi successi riproposti con t 
nuovi arrangiamenti, e naturalmente le canzoni del suo 
nuovo album. Cuore d'acciaio. Il vincitore deH’ultirno , 
Sanremo avrà anche due ospiti, Tosca e Mario Am ci, 1 
chitarrista e collaboratore del cantautore romano sin da- - 
gli esordi. Il tour di Earbarossa presse il 27 aprile a Fi- ' 
renze. l’S maggio a Napoli, il 9 a Bari. l’Ila Bologna, il 14 . 
a Verona, il 26 a Milano, il 28 a Sanremo e il 29 a Torino. ■ 

MORTO L’ATTORE COMICO BENNY HILL.L’attore co- 
mico britannico Benny Hill, notissimo per le serie di sket- ' 
eh televisivi registrate negli anni Settanta e Ottanta, è 
morto, ieri .sera. Lo ha annunciato, nella tarda serata di 
ieri, la rete televisiva privata «Thames News». Benny Hill, t- 
sessantanove anni, irta stalo recentemente ricoverato in '• 
un ospedale londinise per gravi problemi cardiaci. Se¬ 
condo la televisione, l’attore è deceduto nella sua abita¬ 
zione. -M .' 

LA MAPPA DEI FESTIVAL. Ilaiiafestiual, un’opera in due ’ 
volumi che fa il pun'.o (e l’elenco) di lutti o quasi i lesti- , 
vai e le rassegne che annualmente si svolgono nel temo- ^ 
rio della penisola. Còn rifenmento sia al cinema che al ' 
teatro, che alla musica, al balletto. L’iniziativa è dell’Agis- Ì 
Federfestival che l'ha realizzala in collaboirazione con j 
l’Osservatorio dello spettacolo costituito presso il M.ni- ' 
stero dello spettacolo e con il Cidim. La cura dei due vo- ’ 
lumi, contenenti schede, informazioni su molte rassegne 
e un profilo più dettagliato delle trentasctte manifestazio¬ 
ni aderenti alla federfestival, è stata affidala al giornalista 
e critico Ettore Zoctiro. La presentazione ufficiale deU’ì- ' 
niziativa ci sarà gioiedi alle 17.30 a Roma, presso la Bi¬ 
blioteca della camera dei deputati. - - 'v, 

BERUNO: APPLAUSI PER BARENBOIM. Con ripetuti ed 
entusiastici applausi il pubblico ha s^uito domenica un 
concerto di musichi» di Beethoven diretto da Daniel Ba- 
renboim alla berlinese Deutsche Staatsoper. Il celebre 
maestro e pianista israeliano é dallo scorso autunno di¬ 
rettore artistico dellii istituzione musicale che ha sede sul 
viale Unier den Linden, nella parte orientale della città. ; 
Alla line delio scorso anno aveva tenuto 1’ appl..uditissi- ' 
mo concerto inaugurale presentando con la Staatshapell i 
Berlin la Nona di Beethoven. Alla guida della stessa or- ', 
cheslra, ma esibendosi anche come solista. Barentxrim < 
ha eseguilo, domenica, sempre di Beethoven, il terzo f 
concerto per pianoforte e orchestra opera 37, e, nella se- ' 
conda parte, la lerrti sinfonia Eroica. ■■ • -•'«iS'»-- 

OMAGGIO A «NUOVO CINEMA PARADISO». Un pannel¬ 
lo in ceramica fonn.ilo da 80 mattonelle decorate dal pit- > 
lorc Gigi Vaiano é sialo dedicalo a Nuovo cinema paradi¬ 
so, il film di Giuseppe Tomatore vincitore dell’Oscar. Il ; 
pannello è stato collocalo in piazza Umberto I, la princi-. 
pale di Palazzo Adnano, il paese della provincia di Paler¬ 
mo che nella finzione cinematografica è stato chiamato - 
Glancaldo. Molte s:ene del film sono stale girate nell’ : 
ampia piazza del paese, più o meno le stesse sequenze ' 
che Vaiana, nativo di Palazzo Adriano, ha riproFiosto nel ' 
suo pannello. • r -r-ir-ìv ' , 

, ■ '■ ■■ •' (Icario Formisano) 


kie McKimmie - in Australia 
vec e film australiani. 11 resto è . 
roba americana, il cui ingresso » 
è facilitato dalla lingua inglese 
e dall’assenza dì qualunque ' 
legge protezionistica» 

Eppure, a disegnare un qua- ' 
dro prositivo dell’Australia che '• 
fa cinema, a Verona ci ha prò- ! 
vato Al Clark, produttore esc- 
cutivo del film The Crossing c 
nonché membro dell’Auslra- ' 
lian Film Commission. Clark ' 
ha una lunga carriera di pro¬ 
dui tore alle spalle (fra i suoi ti¬ 
toli ci sono Cothic di Ken Rus¬ 
sell, Absolute Beginners di Ju- 
llan Tempie), costruita soprat¬ 
tutto in Gran Bretagna, quando ■ 
ancora lavorava per la Virgin ' 
Group. Naturale, ora che si è 
trasferito a Sidney, la sua dife¬ 
sa d’ufficio del cinema austra¬ 
liano: «La situazione è stata fa¬ 
vorita dair83 air87. con la fa¬ 
mosa legge lOba dei benefit - 
per chi investiva nel cinema. Si ' 
veirificò una produzione sel- 
vaiggia, ma si gettarono anche ’ 
le prime basi per un’industria ' 



Jackie McKimmie, una delle tante registe del cinema australiano 


cinematografica e per svilup¬ 
pare dei talenti». Affcrm.izìone 
smentita dagli stessi autori 
«scappati» in America. «Tutti in 
Australia, nei primi anni Ottan¬ 
ta facevano film - ha dello una 
volta Peter Weir -.Ma non glie¬ 
ne importava nulla, b'astava 
che arrivassero gli sgravi fisca¬ 
li». Dair87 la politica d’mvesli- 


mento sul cinema è cambiata: 
minori vantaggi, più selezione. 

Il governo ha comunque affi¬ 
dato a due società (lAustra- 
lian Film Commission e la Film 
Financial Corporation: ima più ^ 
attenta al cinema d'autore. » 
l’altra al box office) la gestio¬ 
ne dei finanziamenti statali. - 
- CRo.Ch. ■ 
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Motori 


Da giovedì la 64‘^ edizione del Salone, mentre il mercato dà segnali di ripresa 

Torino, il 2000 di auto e ambiente 


Giovedì al Lingotto Fiere di Torino si 
apre il 64“ Salone intemazionale del¬ 
l’automobile. È l’edizione della «rinasci¬ 
ta», sia per l’ex struttura produttiva della 
Fiat, completamente rinnovata, sia so¬ 
prattutto per il nuovo ruolo che i’esposi- 
zione si prefigge: momento di confronto 
e dibattito sulle problematiche più at¬ 


tuali legate al rapporto fra automobile e 
società. Tema monografico di quest’an¬ 
no è l’ecologia. Californiani, europei e 
giapponesi al convegno su «L’auto e 
l’ambiente del 2000», Al «Fomm del De¬ 
sign» le vetture del terzo millennio pro¬ 
poste dai carrozzieri. La manifestazione 
si chiuderà il 3 maggio. 



H È arrivato anche il grande 
giorno di Torino. Da dopodo¬ 
mani. giovedì, al 3 maggio i 
cancelli del Lingotto Riere re¬ 
steranno aperti al pubblico. 
della &1» edizione del Salone 
intemazionale deH'automobi- 
le. Il momento ò decisamente 
favorevole perche il nostro 
mercato - che si ò dimo.strato 
stabile anche in presenza di 
una congiuntura generalizzata 
- .sta dando timidi ma signifi¬ 
cativi segnali di risveglio: in 
marzo le vendite sono incre¬ 
mentate dell’l,845i;, di poco 
supenori al consuntivo del pri¬ 
mo trimestre (1,06% in più ri¬ 
spetto allo stesso periodo del 
'91). Questo dato, di per .se. 
dovrebbe essere sufficiente a 
dare contenuto e valore al Sa¬ 
lone, ma in questa edizione c’è 
moltodipiù. “ '..v «w ■ ? 

Anticipato da numerose po¬ 
lemiche con le quali alcuni 
grandi costruttori europei han¬ 
no argomentato - sede decen¬ 
trata. costi, e altro - la decisio¬ 
ne di disertare il Lingotto (l’as¬ 
senza di alcune Case giappo¬ 
nesi è invece in risposta al de¬ 


creto Lattanzio sulle licenze di 
importazione). il Salone si ca¬ 
ratterizza. oltre che come 
•show room» tradizionale, per 
roriglnallti della formula che 
viene ora inaugurata: esposi¬ 
zione a carattere monografico, 
dedicata ai temi di maggiore 
attualità nel rapporto fra auto¬ 
mobile e società. 

Grazie a questo ripensa¬ 
mento sul proprio ruolo, anzi. 
Tonno dovrebbe essere messa 
al riparo persino dalle ingiusti¬ 
zie del calendario intemazio¬ 
nale che la relega dopo Fran¬ 
coforte (settembre), Tokyo 
(novembre), Detroit (gen¬ 
naio) e Ginevra (marzo). 

Se quindi le novità 'assolu¬ 
te» in questa edizione sono ri¬ 
servate soprattutto ai grandi 
carrozzieri - ai quali è riservato 
il 'Forum del Design» proprio 
nel cuore del Lingotto - che 
propongono la loro visione del 
Duemila a quattro ruote (e co¬ 
me scriviamo a parte, della 
Cinquecento), il fulcro della 
64* edizione torinese sta ap¬ 
punto nel tentativo di diventa¬ 
re 'il punto di confronto e di di¬ 
battito fra industria automobi- 


Spazio alla fantasia 
e allo stile* 

Otto designer 
interpretano 
la Cinquecento 


■■ Il 'Forum del Design» non 
è l'unico spazio riservato alla 
fantasia dei carrozzieri italiani 
e stranieri. .Sempre nel parterre 
del padiglione I il genio creati¬ 
vo dei nostri portacolori dello 
stile si sbizzarrisce su un pro¬ 
dotto già noto, seppure nuovis¬ 
simo: la Cinquecento. Come si 
pub intuire non si tratta di un 
semplice esercizio di stile, ma 
di soluzioni concretamente 
fattibili proposte da otto 'fir¬ 
me» del design, e soprattutto è 
la d'mostrazionc della validità 
del progetto Cinquecento. , 


Bmw al Salone 
con un 8 cilindri 
per la Serie 7 



Il nuovo 8 cilindri Bmw a distribuzione multivalvole 


Un incdl^ motore 8 cilindri a 
V corf^'-'dbtribuzione quattro - 
valvole per cilindro, messo a : 

' punto dalla Bmw. viene pre- ■ 
sentalo por la prima volta al 
pubblico italiano in occasione • 

, del Salone di Torino. Qui ver¬ 
ranno anche annunciati i prez- , 
zi delle due nuove versioni ; 
Bmw 730i e 7401 equipaggiate . 

' con questo propulsore, che ■ 
vanno ad ampliare la gamma , 
della Sene 7 e che verranno • 
, commercializzate in Italia a 
partire dal mese di giugno. 

La •• famiglia delle Serie 7 
dunque aumenta introducen¬ 
do fra la già nota 730i con mo¬ 
tore 6 cilindri da 188 cv di po¬ 
tenza e la versione 'top» 750i 
spinta dal 12 cilindri che svi¬ 
luppa 300 cavalli, due nuovt: ' 
versioni di 3 e 4 litri (2997 e 
3982 cc) mosse dall'innovati- ' 
vo 8 cilindri in grado di eroga¬ 
re, rispettivamente, 218 e ^6 
cv a 5800 giri/minuto, con 
coppie massime di quasi 32 e ' 
44 kgm a 4500giri. Cibconsen¬ 
te alle due Bmw prestazioni 


listica, amministratori pubblici 
e società» nel quale concertare 
in comune il futuro della mobi¬ 
lità privata. Un pnmo n.scontro 
di questo nuovo ruolo del Sa¬ 
lone di Torino lo si avrà il gior¬ 
no 28 al convegno intemazio¬ 
nale su 'L’auto c l’ambiente 
del 2000» cui interverranno 
esponenti politici californiani, 
europei e giapponesi, e rap¬ 
presentanti doH’mdustria pri¬ 
vata. 

L’ambiente è infatti il tema 
scelto per questa poma edizio¬ 
ne della 'rinaiicita», e per 
quanto possa sembrare un 
escamotage degli organizzato- 
ri per concentrare l’attenzione 
di mass media c pubblico su 
un Salone 'povero» di propo¬ 
ste innovative di prodotto, in 
realtà si tratta - a nostro parere 
- di una scelta coraggiosa in 
quanto è la prima volta che 
un’esposizione intemazionale 
si propone di analizzare lo 
scottante problema in modo 
organico e, por quanto possi¬ 
bile, di stabilire lo regole por 
migliorare un rapporto da 
.sempre tanto difficile. 





Un pick-up 4x4, trasformabile con diverse coperture, è la Cinquecento di Pinintarina 


ZAGATODESKif 


«Piazza» d’epoca 


■■ Al centro del 'Forum» è ri¬ 
cavati una «piazza» nella qua- • 
le fanno bello sfoggio di sè 18 
prestigiose - vetture . d’epoca 
che hanno contras-segnato l’e- , 
voluzione dello stile. A fare da 
collegamento tra l’auto di ieri e ' 
i prototipi per il Duemila - pro¬ 
posti da sei carrozzieri italiani, 
un inglese e un giapponese - 
sono tra le altre: Bugatti 57 C ■ 
Atalante Coupé, Rolls Royce ‘ 
40-50 SilverGhost, Cisitalia 202 <• 
Pinin.'arina, Ferrari 275 G’1’B4, f 
Fiat 525 SS, e le vecchissime ' 
Itala 35/45 Palombella Sala 
del 1909 e Oldsmobile Curved • 
Dashdell904...- 
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Diagnosi 
computerizzata 
per l’assistenza 
auto Lancia 


Fmtto della collaborazione fra Lancia e Hewlett Packard, 
leader mondiale nel sellare delle apparecchiature di misu¬ 
ra, è stata messa a punici la Stazione Diagnosi Computeriz¬ 
zata (Sde) per consentite ai tecnici delle concessionane di 
orientarsi nel labirmio dell’elettronica installata a bordo del¬ 
la vettura ed anche di efiettuare l’intera diagnostica dell’au- 
tomobile in modo veloce e razionale. Il cervello del sistema ■ 
è l’unllà portalilc denominata Pva (nella foto), separabile • 
dal corpo principale dell a Sdc. Grazie ad essa vengono regi¬ 
strale fedelmente funzioni e disfunzioni della vettura in mo¬ 
vimento, con la possibilità di rilevare anche le anomalie in¬ 
termittenti, altrimenti difficili da individuare. La stazione 
computenzzata offre, inoltre, altre possibilità di impiego ' 
quali il check up dei principali organi del motore e dei sotto- , 
gruppi elettrici (con certificazione al cliente mediante stam¬ 
pante integrata), l’autoistruzione, • . ■ 


Renault 21 ■ Dedicata ai manager, da cui | 

ci \iact0 ìriinin prende a prestito il nome, la 

91 - Renault 21 trqva due nuove « 

COndiZIOnatOreji versioni, in commercio da li' 

da Manager P^hi<giomi.-Le Manager; 

adottano un equipaggia¬ 
mento da alto di gamma del ^ 
segmento ■ D: interni -• in ” 
cuoio, condizionatore d aria con funzione di ricircolo in ag¬ 
giunta al servosterzo, ai ’an fendinebbia e alle altre dotazio- ' 
ni di serie della 21. Le motorizzazioni sono una a benzina ■ 
■verde» di 1721 cc (95 cr. 185 km/h) e una turbodiesel con ■ 
intercooler (2068 cc, 88 cv) decisamente ecologica: adotta 
la valvola EGR di rieireelo dei gas di scarico in accoppiata 
con la marmitta catalitica il chè la esenta da superbollo Die¬ 
sel e la mette in regola con le norme Cee Euro 93. La 21 
1.7Ì.C. Manager costa, chiavi in mano, lire 24,410.000, men- ) 
tre la la 21 Turbo DX EunjOS Manager sale a 28.060.000 lire. 
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Due interpretazioni davvero originali della piccola Fiat qui sopra la «Z-Eco» 
di Zagato per la «mobilità ecologica»: a destra, il «Babytaxi» di Boneschi per 
Il trasporto di due passeggeri e valigie (al posto del sedile anteriore destro) 



Dopo 30 anni Per te.steggiarc il 30“ anniver- | 

•n In/ihìHorva -'«u’io di una delle più famose !' 

in ingmnerra .sportive dei mondo, la MGB, t 

torna il marchici Rover Cars ha deciso di n- ) 

Mn la P>ifi ' proporreil famoso marchio I’ 

mg con la leva, producendo - dai 

prossimo settembre la MG 
RV8, in serie limitata per il ■' 
mercato casalingo. Iji vettura sarà equipaggiata con motore - 
a benzina di 3.9 litri a iniezione che eroga una potenza di 
180 cv circa, per sostenerela quale .sono state ridimensiona- 
le le sospensioni e potenzialoii sistema frenante. Il progetto ■ 
della MG RV8, evoluzione della MGB, ha richiesto un investi- ' 
mentodi 100 milioni di sterline (219miliardidllire). .■t.,’,-» 



Un guscio luminoso per la city car monovoiume «Grlgua» di I.O 0 .A. Institute. A destra, il 
«giocattolo» di Bertone: «Rush» ” 



Michelinrcon La francese Michelin com- 

11 ^••■0 SA - pietà la linea di pneumatici 

*',**'*•’' ' Mxt per velocità fino a 190 ' 

SI dmplid 4 km/h con il nuovo Mxt serie , 

la faminlia Mvt pneumatico ga- ; 

Id ramigiia imci rantiscc una maggiore tenu¬ 
ta di strada: elevata aderen- 
za su asciutto e bagnato. Ire- ; 
nata efficace su qualsiasi terreno, comportamento costante i 
anche nella cuiva più difficile. Tutto ciè dipende dalla nuo¬ 
va mescola ad elevata aderenza c alle numerose lamelle sul 
battistrada che si aprono c si chiudono durante il rotola-. 
mento determinando un effettodi «prosciugamento»dell'ac¬ 
qua suH’asfalto e aumentando il «grip». I tre profondi canali ' 
longitudinali e quelli triisveniali che si allargano dal centro ■ 
verso le spalle, creano un effetto turbina che accelera l'e- ■ 
spulsione dell’acqua, ritluccndo l’aquaplaning. . ■ 

WaReVWalchèr È Walter Walker, presidente 

detto amministratore delegato 

■ della Porsche Italia, il nuovo 

presidente presidente dcirUnrac che 

dsll’lJnras - 3.s.socia ora 50 distributori di ' 

ucil wllloc dulomotoveicoli. Succede a 

Odoardo Pagani Mamiani 
Della Rovere, deceduto lo 
scorso gennaio. L’assemblea dei .soci ha inoltre deciso di 
ampliare il comitato di presidenza che ora include i dirigenti f 
di Ford, Rover, Volvo, Seal, Renault, Bmw, Dal, GM. Mercé-1 
des benz, Autogerma, F’eugeot, e Citroen. -• ■ ■ v-, .-i ■ 




Bertone. Si chiama «Rush» 
ed è una «loy car» (giocattolo) 
■ per il tempo libero. La carroz¬ 
zeria è ridotta all’essenziale 
' mentre viene enfatizzata la tra¬ 
zione evidenziata da cerchi e 
' ruote tasseliate di grande dia¬ 
metro, collegate a sospensioni 
•a vista» che danno risalto al 
look tutto-terreno. Pilota e pas¬ 
seggero sono protetti da un 
esiguo-parabrezza e da un roll- 
bar posteriore che si integra 
- con gli appoggiatesta. 

Boueachl. Davvero insolita 
la versione proposta dal mila¬ 


nese: un «Babytaxi» a tre posti 
per la città. L’impostazione del 
veicolo deriva dalla considera¬ 
zione che raramente un taxi 
trasporta più di un passeggero 
por volta, e da qui la rinuncia 
al sedile a fianco del condu¬ 
cente per ncavame uno spazio 
per le valigie. 

Coggiola. 'Fionda» è il pic¬ 
colo cou pè tre posti con ampie 
superfici vetrate tre cingono il 
volume interno c poggiano su 
un corpo vettura compatto. 
L’originale design esterno -a 
freccia rove.sciala» con parte 


, pòsteriorc scolpita, lunotto 
verticale a pianla ellittica e co¬ 
fano bagagli in vista, caratteriz¬ 
za anche la disposizione dei 
sedili: due anteriori e uno die¬ 
tro in posizione centrale. 

I.De.A. Instltutc. Affran¬ 
carsi dall’ingombro e dal peso 
con un guscio luminoso che 
sia proiezione c non isolamen¬ 
to è il principio ispiratore della 
•Grigua» (lucertola, in genove- 
,sc), city car monovoiume a tre 
posti con guidatore in posizio¬ 
ne centrale avanzata. 

Italdcslgn. Progetto di vet¬ 


tura fortemente aerodinamica, 
pressocchè monovolume, ca¬ 
ratterizzata da un’elevata pre¬ 
disposizione alla trasformabili¬ 
tà, grazie alla possibilità di 
asportare le due porzioni di - 
tetto. 11 portellone posteriore è 
incernierato a metà veicolo. -, 
Itca-Maggiora-Stola. «Ci¬ 
ta». ovvero dal torinese bambi- , 
na carina, simpatica, è il nome - 
delta cabriolet due posti «da 
produrre in sene limitata, a co- ' 
sii contenuti» proposta dai Ire ; 
carrorrieri insieme. Cinque¬ 
cento al di sotto della linea di 


cintura, viene rivisitala nella 
parte posteriore dove si inseri¬ 
sce un terzo volume che acco¬ 
glie il vano-capote. • • 

Pinlnfarìna. La sua inter- 
• prelazione . è • un simpatico ■ 
pick-up a trazione integrale in-, 
scribile mediante comando 
pneumatico. La conligurazio- 
. ne base 6 una due piosti •sco¬ 
perta», con piano di carico in 
comunicazione con l’abltaco- ■ 
lo, ma facilmente .separabile 
azionando una parete a tenuta 
, stagna. Sono state studiate di¬ 
verse coperture che danno ori-’ 


gine a coupxS, sport, van, cargo 
a tei'o rialzato. 

21agato Design. «Z-Eco» è 
una miniveltura - catalizzata 
che vuole dare un contributo e i 
una definizione originale alla ; 
•mobilità ■ ecologica». Tant’è 
che esternamente sul iato de¬ 
stro alloggia una bicicletta. Ha ^ 
un’unica porta «ad elitra» che ■ 
dà accesso all’abitacolo dove 
prendono posto, asimmetrica-,, 
mente, due persone in tan- : 
dem. Al vano bagagli sul lato 
destro si accede sia dall’intcr- ' 
no,.siadall’esterno. . 'X'r-y 


WaRerWalcher 
eletto . 
presidente 
deirUnrae 


Disponibile da subito in cinque versioni la nuova turbodiesel 
di 1.7 litri catalizzata, e con intercooler della Opel/General Motors 

Vedrà a gasoKo «superverde» 


notevoli: accelerano da 0 a 100 
km/h in 8.5 e 7.4 secondi; e 
raggiungono velocità massime 
di 233 e 240 chilometri l’ora, 
tenendo conto che sulla 7401 
la velocità è autolimitata. 

Tra le carattcristichè salienti 
deH’inedlto propulsore Bmw si 
segnalano, oltre alla distribu¬ 
zione multivalvole, il basa¬ 
mento e le testate in alluminio, 
, 1 quattro alberi a camme in le¬ 
sta comandati da catene dop¬ 
pie, e la nuova gestione elet¬ 
tronica digitale (DME3.3) con 
accensione elettronica, anlide- 
tonazione selettiva, distribu¬ 
zione statica e feedback della 
corrente di accensione. 

Naturalmente, le due nuove 
versioni sono state concepite 
; prestando la massima atten¬ 
zione al rispetto ambientale, 
alla sicurezza (Abs e Airbag 
per pilota e passeggero sono 
.di sene), alla silenziosita, al 
comfort (di serie il climatizza- 
tore automatico con controllo 
del ricircolo d’aria) e al conte¬ 
nimento deicotusumi. 


H CAGLIARI. L’Impegno eco¬ 
logico di General Motors Italia 
non può e.ssere mes.so in di¬ 
scussione: data fin dal gennaio 
1985 quando fu introdotta la 
Ascona 1.8 catalitica. Da Allo¬ 
ra GM Italia ha continuato .sul¬ 
la strada tracciata, anzi spin¬ 
gendo le vendite di vetture ca¬ 
talizzate, che hanno raggiunto 
il 72,15 per cento delle conse¬ 
gne Opel in Italia nel primo tri¬ 
mestre di quest’anno: 26.592 
vetture cal di cui 17.408 Astra, 
su un totale di 36.856. «Solo la 
carenza di vetture ci impedisce 
- dice orgogliosamente Sergio 
Mia. presidente di GM Italia - 
di superare questo record. Si 
pensi, ad esempio, che abbia¬ 
mo in ta.sca 20.000 contratti 
per altrettante Astra». 

Oggi, l’ultimo td.s.sello di 
questo «puzzle ecologico» è l.i 
Vectra 1.7 Turbodiesel con in- 
lercooler aria/aria c converti¬ 
tore catalitico ossidante che la 
mettono al riparo dagli stop al¬ 
la circolazione e dal pagamen¬ 
to del superbollo por 1 prossimi 
tre anni. A dire il vero, questa 
vettura non avrebbe neppure 
bisogno del catalizzalore, in 
quanto il suo moderno propiil- 
.sore Diesel lurbocom|)rcs,so 
da 82 cv (sviluppato da Opel c 
Isuzu sulla base del collaudato 
1.5 Diesel di Corsa e Kadett) è 
stato studiato per ridurre le 
emissioni fin dalla fase di av¬ 
viamento grazie ad un nuovo 
sistema di proriscaldarncnlo 
rapido, controllato elettronica¬ 
mente. che oltretutio limila a 
.soli 6.secondi l’atlc.sa prima di 
avviare il motore. E questo an¬ 
che in condizioni climatiche 
•polari» (fino a meno 20 gradi 

















La vocazione ecologica della Opel/Gtn trova nuova 
dimo.strazione nella Vectra 1.7 Td con motore tur¬ 
bodiesel e intercooler, catalizzato. Disponibile subi¬ 
to in 5 versioni con carrozzeria a 4 e 5 porte e tre li¬ 
velli di allestimento. Il propulsore è dotato di siste¬ 
ma di preriscaldamento rapido e dispositivo di 
compensazione dell’altitudine. 22.239.000 lire il 
prezzo base, chiavi in mano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROSSELLA DALLO 


centigradi), Inoltre, un dispo¬ 
sitivo per la compensazione 
dell’altitudine permette un 
rendimcnio costante anche in 
alla montagna. 

Molle altre sono lo preroga¬ 
tive di questo motore che con- 
ferrscono alla Vectra 1.7 TD 
garanzia di affidabilità, pronta 
risposta alle sollecitazioni del 
guidatore, comfort di marcia e 
bas.si consumi (21,8km/litroa 
90 orari). Senza e.sasperarc le 
prestazioni, com’é consuetudi¬ 
ne per le Opel, In Vectra è ac¬ 
creditata di una velocità massi¬ 


ma di 176 km/h c grazie alla 
elevata coppia motrice (17,1 
kgm) già disponibile ai bassi 
regimi (solo 2400 giri/minu¬ 
lo) garantisce sorpassi rapidi 
in sicurezza. . .. 

Sul tortuoso percorso lungo 
la costa tra Is Molas, Capol’cu- 
lada c Tentroterra cagliaritano 
ne abbiamo ptulo apprezzare 
la tenuta di strada c Teflicacc 
lavoro delle sospensioni (an¬ 
teriormente indipendenti tipo 
MePherson, barra stabilizaiatri- 
ce, c ammortizzatori idraulici) 
mcs.se a dura prova su alcuni 


La Vectra 
1.7TOmonta ' 
un motore 
catalizzato, 
con turbo- 
compressore 
e intercooler 
aria/arla, » 
sviluppato 
da Opel e Isuzu 
sulla base . 
del propulsore 
1.5 Diesel 
di Corsa - 
e Kadett * 


.sterrati pieni di buche. Sor¬ 
prendente è invece l’aggettivo 
’ giusto per il livello di insonoriz- 
zazionc dell’abitacolo che è 
sempre stato il punto debole 
delle vetture Diesel. ,, 

Disponibile da subito in cin¬ 
que diverse versioni, tutto a tra¬ 
zione anteriore c con cambio 
manuale a 5 marce, sferzo e 
freni servoassistiti. le Vectra 1.7 
TD si differenziano tra loro per 
la carrozzeria a 4 e 5 porte e 
per il livello di allestimento: 
GL, Diamond dotata tra l’altro 
di cerchi in lega leggera, auto- 
radio/mangianastri estraibile, 
tetto apribile; CD che aggiunge . 
check control, computer di 
bordo, chiusura centralizzata, 
appioggiatesta posteriori e re¬ 
trovisori esterni regolabili e ri- 
scaldabili elettricamente. I 
prezzi «chiavi in mano» variano 
di conseguenza: da un minimo 
di 22.239.000 lite della GL (so¬ 
lo a 3 porte) ai 23.739.000 del¬ 
le due versioni Diamond, fino 
ai 26.455.000 lire delle CD. 


Il quattro 
alindri 
m linea • 
multivalvole 
turbocomplesso 
Saabecopower 
migliora ' 
la potenza '. . 
di 20 cavalli 
(150CV) 
e soprattutto 
la curva di coppia, 

MI " 

S e regolare. • 


Gira ma bella, la nuova 9000 CS «ep» 

Ancora più brillante 
il turbo Saab eco power 

^Ai II. tt ri A AP A ^ 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ poltro CERVO. La Saab 
9000 CS ha pochi mesi di vita e 
già la Casa svede.se presenta 
una nuova versione che mi- ' 


ma.ssima raggiungibile (205 
km/h), ben.sl ottimizza i valori 
di coppia; curva più alta e re¬ 
golare che tocca l’apice eli 21.9 


gliora ulteriormente le doti del kgm a 3000giri/minulo nagià 


suo propulsore turbo Eco Po- ( 
wei. È II frutto evidente della ’’ 
nuova linfa arrivata con rac¬ 
cordo con General Motors che 
ha rimpinguato le cas.se del 
"grifone» la.sciando nel con¬ 
tempo liberta di investimenti e ' 
autonomia •'progettuale. . pur 
slattando le sinergie del co- 
losizD Usa. ■ , 

Così, dunque, sulla ■ Saab 
OOC-O CS «cp» provala nei giorni 
.scorsi r in Costa Smeralda il 
quiittro . cilindri - multivalvole 
turbocompresso di 2,0 litri di 
cilindrata (ma ne .sopporte¬ 
rebbe benissimo una superio¬ 
re, nda) propone una sovrali¬ 
mentazione «intelligente» che 
non esaspera la potenza - an¬ 
che .se notevole con i suoi 150 , 


a 1800 giri raggiunge i 17,6 


medio fisso di 13,2 km/litro 
anche schiacciando a fondo 
l’acceleratore). La sicurezza, , 
fiore all’occhiello del marchio, 

SI avvale di tutte le novità intro- i 
dotte sulla CS, .sull’Abs di serie ; 
e su un nuovo disegno delle f 
. sospensioni che aumenta la . 


kgm e SI mantiene poi ad alti li- '. tenuta di strada, oltre al gene- 


velli fino a un regimo di .5000 
giri. Questo, tradotto il lin¬ 
guaggio comprensibile, signifi¬ 
ca sicurezza .sopraltutio in fase 
di sorpa.sso (manovra velociz¬ 
zata. diminuiti tempi di ri¬ 
schio) e quindi piacevolezza 
della guida. • ■ 

Grazie ad alcune innovazio¬ 
ni apportale nella parte moto¬ 
ristica, come accensione diret¬ 
ta accoppiata • aH’inicz.ione 
elettronica, turbo a ba.s,s4i prcs- : 
sionc con valvola di controllo ' 
della pre.ssione di sovralimen¬ 
tazione - ci spiega Mcircello 
Chie.sa, presidente di Sidauto 
importatore Saab in Italia - la 
9000 CS «ep» v.inta consumi di - 


cavalli d 5500 giri/minulo. 20 - carburante mollo conter lUti (il: 
cv in più rispetto alla prece- , nostro computer di bonJo se¬ 
dente versione - e la velocità gnalavti un sospetto consumo 


rale comfort di marcia. -, ■ ■ 

Una annotazione a parte 
meritano la qualità della vita a ^ 
bordo c il n.spelto ambientale, ' 
garantito quest’ultimo dal ca- - 
lalizzatore trivalente e sonda 
lambda, c dall’assenza di CFC 
nel condizionatore d’aria. L’a¬ 
bitabilità antenore e po.sterio- 
re, la cura neirallestimento, la 
conlortevolezza dei .sedili, la 
completezza delle dotazioni 
sono quelle di una ammiraglia ( 
di lusso, chè altrimenti non si i 
spiegherebbe il prezzo chiavi '■• 
in mano di 49.195.000 lire, «il ■ 
più caro rispetto alle concor¬ 
renti», ammette Chiesa, «ma ‘ 
comprensivo di tutO i più im¬ 
portanti optional delle altre 
marche». - . • - 
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n rientro per molti rinviato a oggi: i festeggiamenti del Natale di Roma allungano le vacanze, scuole e uffici comunali chiusi 
Stamani il traffico si preannuncia intenso, tornano a circolare i Tir. Ieri per un incidente lunga coda tra Fiumicino e la capitale 

Controesodo con il contagocce 


Controesodo ai rallentatore. I romani, incor^giati 
dal sole e dal Natale di Roma, hanno diluito il rien¬ 
tro in città. Nel pomeriggio di ieri i monitor della So¬ 
cietà autostrade hanno segnalato traffico intenso ai 
caselli, diventato scorrevole in serata. Solo una lun¬ 
ga coda di 15 chilometri tra Fiumicino e Roma, per 
un incidente. A Pasqua un'altra giornata record al¬ 
l’aeroporto di Fiumicino, con 60mila transiti. 


CARLO FIORINI 


■■ Se la (u^a <1 stata al ral¬ 
lentatore per il tempo mlnac- ' 
do», 11 rientro dal week-end ’ 
pa»uale, allungato per molti ' 
dal Natale di Roma, e re» plO ' 
'invitante dall’improwiso »le 
splendente è stato al conta- ' 
^ce. Soltanto ieri sera alle 
sei 1 monitor nella sala operati- ' 
va della società autostrade 
hanno comindato a segnalare 
un intensificarsi del traffico. 
Ma niente a che vedere con 1 
tradizionali esodi di massa che 
paralizzano gli svincoli auto- 
stradali e provocano intermi¬ 
nabili code ai caselli. Solo 
un'eccezione', a causa di un in¬ 
cidente che ha coinvolto tre 
vetture, senza gravi conse¬ 
guenze per gli occupanti, si è ' 
tonnata una coda di auto tra 
Fiumicino e Roma che ha rag¬ 
giunto nel tardo pomerìggio i 
15 chilometri. In genere il trai-, 
fico interi» e durato fino alle 
otto di sera, poi è diminuito. E ' 
gli esperti deila Società auto-. 
strade prevedono altre due ore 
di traffico »stenuto per sta¬ 
mattina, tra le otto e le dieci, 
quando un altro sc^lione di ' 
romani in ferie farà ritorno. Og¬ 
gi ad appesantire il traffico ce 
anche il ritorno dei bl»nti del¬ 
la strada in carreggiata. Al tir. 
infatti, fino edia mezzanotte di - 
ieri era vietata la circolazione. 
Anche se moltissimi romani ie¬ 
ri hanno comunque approfitta¬ 
to del bel tempo per il pic-nic 
fuori porta, c si »no aggiunti ' 


al rientro di chi era partito già 
venerdì o sabato, la situazione 
sulle strade è stata relativa¬ 
mente tranquilla. «Traffico in- 
len» ma scorrevole», è II giu¬ 
dizio unanime di polstrada e 
' »cietà autostrade. L’unico 
punto dolente all’uscita (e pioi 
al rientro) della città 6 stato il 
tratto tra Settebagni e il Ora. 
dove da giorni la circolazione 
lì stata dirottata su un'unica 
capeggiata a causa di una fra¬ 
na. Code di automobili e attese 
ai caselli si »no registrato in- 
'/ece alle uscite di Colleferro e 
Valmontone, prese d’assalto 
dai gitanti deirultim'ora che 
hanno proceduto a passo 
d'uomo per sei chilometri pri¬ 
ma di riuscire a lasciare l'auto¬ 
strada e>a parcheggiare sul 
prato prescelto. 

Secondo i calcoli della »- 
cietà autostrade, sino alle do¬ 
dici di ieri circa undicimila au¬ 
to hanno transitato sulla Ro- 
ma-Sud e poco più di settemila 
sulla Roma-Civitavecchia. A di- 
' rnostrazione della relativa cal¬ 
ma con la quale i romani si »- 
no spostati c'è il dato degli in¬ 
cidenti. Secondo la polizia 
.stradale, a parte qualche tam¬ 
ponamento, non si »no verifi¬ 
cati episodi gravi, tali da bloc¬ 
care il traffico. Per tenere »tto 
controllo la circolazione fin da 
venerdì scor» la pol'izia stra¬ 
dale ha mobilitato 250 pattu¬ 
glie ausiliarie, aiutate nel loro 
lavoro dagli equipaggi di due 


elicotteri.che hanno ininterrot¬ 
tamente »rvolato le strisce 
d'asfalto più importanti della 
provincia. 

Mentre I romani hanno lascia¬ 
to la città le strade del centro si 
»no riempite di turisti italiani 
e stranieri. Il loro arrivo nella 
capitale è stato ininterrotto. A 
testimoniarlo ci Mno i dati for¬ 
niti dall'Aeroporto di Fiumici¬ 
no, dove nel giorno di Pasqua 
»no stati ben 441 i velivoli che 
hanno sfreccialo sulle piste, 
per decollare o atterrare, e in 
arrivo o in partenza hanno 
transitalo 60mila 153 passeg¬ 
geri. Una nuova cifra record 


nello »alo romano, dopo 
quello as»luto di venerdì 
»or» che. con 586 velivoli e 
70.755 passeggeri in transito 
ha fatto presagire una città pie¬ 
na come un uovo. Nonostante 
il massiccio afflus» di turisti in 
partenza e in amvo le opera¬ 
zioni di assistenza ai passegge¬ 
ri, il carico e lo scarico dei ba¬ 
gagli. si »no svolte senza par¬ 
ticolari intoppi. Nella serata di 
ieri si È intensificato il traffico 
anche alla stazione Termini 
dove alle biglietterie si »no 
formate numero» code di 
passeggeri in partenza da Ro¬ 
ma. 


Ville piene, pic-nic 
e alla Pisana 
«duello rusticano» 



Suore aH'ombra del Colosseo per la scampagnata di Pasquetta 


RACHCLS GONNBLU 


■■ Primo gelato al »le. 1 ro¬ 
mani, ieri, SI »no riversati in 
massa nei parchi e nelle ville 
della città, Pnma perù hanno 
pre» d’assalto le poche pa¬ 
sticcerie o gelaterie aperte. Por 
le strade giravano poche auto, 
anche » »mpre più del previ¬ 
sto. in compen» i noleggi di 
blciciette hanno fatto affari 
d’oro. E gli altri a piedi, a giron- ' 
zelare per II centro insieme ai 
turisti. Oppure a passeggio per 
i viali, alla ricerca deH'ultima 
paxKhina libera »tto un albe¬ 
ro fiorito per leggere. 

Villa Borghe». la meta più 
frequentata m città. Ogni ce¬ 
spuglio, una coppietta, ogni 
fontana una »lva di bambini. 


tanti quasi quante le margheri¬ 
te. Sul Pinclo il vecchio pony 
andava avanti a fatica tra car¬ 
rozzine, bici con le ruotine, tre¬ 
nini elettrici carichi di gente 
piccola. Era un tale pigia pigia, 
con buste di-pop com dapper¬ 
tutto, da »mbrare una fiera 
paesana. Delusi due capifaml- 
glia in tuta da ginnastica venuti 
a Villa Adriana «per evitare 11 
caos». Contenti lo stes», inve¬ 
ce, nonostante la calca due 
giovani sposi. Spiegano: «Ab¬ 
biamo lavorato nella palestra 
del Coni sia domenica che lu¬ 
nedi. ma »lo al mattino. E il 
pomeriggio facciamo quattro 
passi per rilassarci». - 
La giornata in effetti merita¬ 


va una camminata nel verde. 
Ma la maggior parte dei roma¬ 
ni ha preferito non prendere 
l'auto per mete lontane. «Pa- 
,squa l'abbiamo fatta dai pa¬ 
renti - dice un babbo alle pre- 
» con una bocca sporca di • ' 
cioccolato e un fazzolettino dì 
carta - e domani sì toma a la¬ 
vorare, cosi non vale la pena ‘ 
mettersi in coda per andare 
fuori». Ancora più esplicito un 
moretto sul'vent'anni. portavo- , 
ce dell'intera comitiva di amici 
di Frascati: «A Pasqua si man¬ 
gia, a Pasquetta si deve digerì». 
Cosi, tutti a pedalare. Sulla pi¬ 
sta ciclabile di Prati, ma anche 
nelle vie normali dei quartieri 
più belli c meno affogati di au¬ 
tomobili del »lito. I patiti della 


telecamera e della iolografìa 
ne hanno approfittalo per lare 
collezione divedute primaveri¬ 
li. I più fortunati, quelli che si 
sono arrampicati fino airos»r- 
valorio di Monte Mario. I.a 
giornata era limpida come non 
mai e dallo Zodiaco si poteva - 
godere di un panorama »nza ' 
pari; i tetti e le cupole di Roma, 
le macchie di verde »uro delle 
ville, il fiume. Il cielo era tal¬ 
mente ter» che si potevano 
vedere perfettamente anche i i 
Castelli e I monti e ancora più '' 
in là. Peccalo che si doves» 
fare la fila per dare affacciarsi ' 
al Belvedere. Peccato anche ' 
che alle cinque lo chalet aves- 
se già terminato i gelati. Evi- 


La donna aveva 32 anni. Forse una «vendetta» nel mondo della droga II Comune non vuole pagare i soci che ramazzano 


Prostitiita strangolata 
e abbandonata sull^Appìa Antica 


Pulizie pasquali vietate 
Centri anfani in rivolta 
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H Picchiala, e strangolala 
con una stri»ia di stoffa strap¬ 
pata dal vestito che indossa¬ 
va. Poi abbandonata da 
un’automobile in corsa ai 
margini della via Appia Anti¬ 
ca. Cosi è stala uccisa Tiziana 
Salvo. 32 anni, romana, di 
professione prostituta. A sco- 
pnre il cadavere .sono stati 
due a.genti, che la mattina del 
giorno di Pasqua si trovavano 
davanti alla sede di una am- 
ba»iata. a pochi pas.si dal 
Raccordo anulare. 

La vittima - ha riferito la 
squadra mobile romana - era 
stata più volte in prigione per 
posses» di .»stanze stupefa¬ 
centi. Tiziana Salvo che aveva 
la residenza al Tuscolano, in 
Via Calpumio Fiamma, ma al¬ 
loggiava in un albergo di via 
Nazionale, era finita anche 
agli arresti dom'icitiari per un 
«giro di droga». Era tornata in 
libertà da poco tempo. 

Ora, le indagini degli inve¬ 
stigatori »no orientate nel 
mondo della prostituzione e 
dei tossicodipendenti che fre¬ 
quentano la zona dell'Appia 


Antica. Gli agenti della quarta 
sezione della squadra mobile, 
guidati dal dingenle Michele 
Roccheggiani, però, non 
e»ludono l'ipotesi che la 
donna sia stata uccisa altrove. 
Tiziana Salvo, infatti, era »iita 
frequentare la zona della Ma- 
gliana. Sembra che in via Ap¬ 
pia Antica la vittima non fosse 
conosciuta. 

Nessuna traccia, dunque, 
degli assassini della giovane 
prostituta. Una vendetta del 
mondo della droga? Per ora le 
indagini »no in altomare. Se¬ 
condo la ricostruzione fatta 
dalla polizia, la donna sareb¬ 
be stata picchiata duramente 
prima di es»re uccisa. In un 
primo esame esterno del ca¬ 
davere il medico legale ha ri¬ 
levalo una profonda ferita alla 
testa. Probabilmente la don¬ 
na, che sembra essere stata 
strangolata con una slri»ia di 
stoffa strappata dal suo stes» 
vestito, ha sbattuto la testa sul 
marciapide di via Appia Anti¬ 
ca quando, i suoi assassini 
l’hanno scaraventala fuori 
daH'aulo. - 


■■ Pasqua con la ramazza 
per i vecchietti dei ccnln anzia¬ 
ni. Da marzo nessuno pulisce 
più i centri della città c gli an¬ 
ziani, per proseguire le proprie 
attività in ambienti decenti, si 
»no organizzati da sé. Ma ora 
il Comune manda a dire ai 
centri che le pulizie fatte in ' 
proprio »no illegittime. La ri- ' 
sposta del coordinamento dei 
«Centri anziani» è stata imme¬ 
diata: chiedono il decentra¬ 
mento deU'appalto per le puli¬ 
zie alle circoscrizioni c minac¬ 
ciano una «serrala» dei centri 
se dal Campidoglio non verrà 
una risposta. «Dal pomo mar¬ 
zo nessuno è più venuto a puli¬ 
re i centri anziani, e nei due 
tenti delle strutture l'altiwtà di 
pulizia È stata interrotta già da 
gennaio - dico Giorgio Giorgi 
e Antonio Cuglictti, rispettiva¬ 
mente presidente e vicepresi¬ 
dente del coordinamento dei 
cento Cosi il coordinamento 
ha dato la direttiva ai centri di 
far fare le pulizie agli anziani, 
come lavon socialmente utili, 
rimborsando diccimilalire per 
ogni ora di lavoro prestala». Ma 
questa procedura ù stata con¬ 


testata dal dirigente superiore 
dell’ulficio deccnlramenlo del 
Comune, che in una lettera in¬ 
viata al coordinamento defini¬ 
sce la defini»e «illegittima», 
chiedendo alle Circoscrizioni , 
«di verificare e dare notizie se, 
secondo quanto dichiarato dai 
Centri anziani, dal primo gen¬ 
naio 1992, la pulizia dei locali 
viene effettuala dagli anziani 
dei ccnln stessi». • h-- 

Cli anziani dei centri chiedono 
da tempo che II servizio di puli¬ 
zia venga decentrato alle Cir- 
co»rizioni, poichti gli appalli 
centralizzati, oltre ad es»te 
costosissimi, hanno provocato 
un’assenza di controlli sul la¬ 
voro svolto dalle ditte di puli¬ 
zie, «Si È verificato che le puli¬ 
zie mensili, trimestrali, seme¬ 
strali e annuali, nonostante ve¬ 
nissero pagate alle ditte, non 
»no mai state efletluate - scri¬ 
vono i responsabili del coordi¬ 
namento dei centri inuna lette¬ 
ra inviala al sindaco e agli as- 
ses»ri capitolini-. In atte.sa 
che il servizio di pulizia venga 
decentrato alle circoscrizioni 
ci sembra una cosa lecita e del 


tutto regolare affidare il lavoro 
agli anziani dei centri, facendo 
inserire nei programmi la voce 
"pulizie" e chiedere il nmbor- 
» alle Circoscrizioni sui fondi 
destinati alle attività delle sin¬ 
gole stniHure». L’idea di questa 
procedura È venuta agli anzia- . 
ni guardando le detibere del ' 
consiglio comunale e della ‘ 
giunta che prevedono l'impe- ' 
gno degli anziani m lavon so¬ 
cialmente utili. «Ci »no due 
delibcre, dell'83 e dcll’84, che • 
prevedono la »rvcglianza da¬ 
vanti al e »uole e davanti ai 
parchi pubblici da parte degli 
anziani, delibere mai attuate 
ma che non »no neanche sta¬ 
le ritirate - dicono i responsa¬ 
bili dei cenln -, Comunque, 
quello che chiediamo È che le 
pulizie tengano fatte c se il- 
Campidoglio non ci darà ri¬ 
sposte non escludiamo una ’ 
chiusura per protesta di tutti i , 
centri». Il 29 aprile il coordina- ' 
mento lia fissalo un incontro 
con le organizzazioni sindacali ' 
per chiedere un »slegno nella !' 
vertenza aperta nei confronti i 
del Comune. 



Natale di Roma /1 
Oggi la capitale 
compie 
2745 anni 


Oggi la capitale festeggia il suo 2745'’ compleanno. Per 
l'occasione un omaggio arriverà anche da Geiizano, 
che per la prima volta irorterà nella capitale la sua cele¬ 
bre «infiorata», ricoprendo il piazzale del Campidoglio ; 
con ottantamila garofani ai quali sarà data la forma di ' 
un gigantesco Marc’Ajrelio. L'iniziativa è stata presa 
dall'Ente Fiera di Roma, che sta dando gli ultimi ritocchi 
alla rassegna spettacolare del florovivaismo intemazio- . 
naie che aprirà sabato 25 aprile. In questi giorni »rio 
arrivati aH’Ente Fiera olire 2500 di»gni per il concorso «I 
fiori e la Natura» indetto tra i ragazzi delle »uoIe medie . 
della capitale. Tra le migliaia di piante, fiori, collezioni • 
dei grandi vivaisti e raa:olte di rarità botaniche «sbocce- 
ranno» in fiera anche i 99 disegni pre»elti 'deilla giurìa. 
Oggi intanto i romani potranno ammirare i fiori di Gen- 
zano sul piazzale del Campidoglio. Il calendario dei f<e- 
steggìamenti del compleanno della capitale prevede. > 
nella mattinata, la deposizione di una cotona sull'Altare ; 
delia Patria, poi una sene di discorsi e cerimonie ufficia- ' 
il in Campidoglio, dove a mezzogiorno il suono delia 
«Patatina» darà il via alle note della banda dei vigili ur¬ 
bani schierata sul piazzale michelangiolesco. Ai tra¬ 
monto 1 palazzi capitolini saranno illuminati dalle fiac¬ 
cole. ■ ' . ' 


Natale di Roma / 2 il »ttimanale «Rome gay | 
laav: «Questo «sUene che «la 

■ yajF. XUUI.W grandezza di Roma fu do- 

e un nostro vuta anche alla sua struttu- 

anniversarìO» monosessuale ed alle ^ 

. . modalità di trasmissione ' 

dùt POtBrì». MotìVO pBT CUi, 

secondo iì settìmanaie, «i • 
gay hanno più diritto di tutti a rivendicare l'anniveTsario ■ 
della capitale». Ricordando la storia di Roma, il settìmti- 
nale, in un comuncato stampa, cita a sostegno della ' 
propria tesi quelli che definisce «il mito dei gemelli, il 
mito della lupa, il mito dell'illibatezza femminile», an¬ 
che se non esplicita la relazione tra questi cosidetti «mi¬ 
ti» e la «stmttura mùnossessuale*. Il comunicato cita pe-. 
rù un dato, a suo modo illuminante, tratto da un testo di ; 
Massimo Con»li: «Prei!» gli antichi romani l’istituto ■ 
dell’adozione non era inecessariamente legato al des - 
delio di avere figli e presentava un aspetto per noi »r- 
prendente. Il giovane che 'veniva adottato a^iungeva eil 
proprio nome il suffis» "anus", che voleva proprio dire 
"ano". Il caso più conosciuto è quello di Ottavio che;. ’ 
una volta pre» da Cesare »tto la sua protezione, di¬ 
ventò Ottaviano». . . - ■ - ^ 1 


PasgUB tranquillai - otto arresti per furti e »ip- 

per fUru Lazio ne! quadro dell op^ 

£ 5 C]nn| ' razione «Pasqua tranquil- 

.. la». Tra 1 furti uno partìco- 

larmente .sostanzio»» in 
un appartamento («del ■ 
Trionfale: Candido Bertone, proprietario di tappeti,. 
quadri e argenterìa, pei il valore di un miliardo, ne ha : 
denunciato il furto dalla sua abitazione in via Cassia ’ 
837. Riguardo alla prevenzione contro borseggi e scippi 
ai danni dei turisti che hanno affollato la capitale, gli. 
uomini deH'Arma hanno arrestato otto per»ne, mentre 
altre nove »no state denunciate a piede libero, in que¬ 
sti giorni di festa i carabi nieri hanno aumentato il nume¬ 
ro delle autoradio in senrizio e quello delle pattuglie a 
piedi. Per facilitare la cintolazione stradale le arterie che - 
congiungono la capitale con i litorali Nord e Sud, Civita- ' 
vecchia c Latina. »no state »rvegliate dagli elicotteri. i 


denlemente i gestori non si 
aspettavano una simile attratti¬ 
va. «Però, anche se c'è gente. 
non »no pentito - risponde ■ 
un signore con i baffi brizzolati ’s. 
e il boreello - andare fuori per ' 
le feste ormai è pjericoloso». 
Un incidente in effetti si è ven-, 
ficaio, ieri anche in città, a lar¬ 
go Millesimo, con due pedoni , 
feriti non gravemente. Una ris- • 
sa «bucolica» è «oppiata tra 1 
gitanti stesi sui prati della Pisa¬ 
na: una «enata di gelosia. Ma, 
dopo es»rsi presi a cazzotti fi¬ 
no all’anivo di una pattuglia di 
carabinieri, alla fine i due con- , 
tendenti si »no rappacificati. ■- 
E la lite è finita davvero a tarai- 
lucci eiano. > " 


DlSCÌ dillo ' Una decina di auto dan- 

In fiamme- 

e un rogo ’ locali dì una »uoIa e uri ' 

in un capannone ^so. domato »nza grossi 

^ . danni, in un capannone 

agrìcolo vicino a Velletri 
la notte tra la domenica d. 
Pasqua e il lunedi di pasi]uetta ha impegnato peuticolar- 
mente le squadre romane dei vigili del fuoco, li primo 
intervento è stato fatto nel cortile di un comples» resi¬ 
denziale sulla Colombe., Probabilmente per un corto - 
circuito una fiat «Uno» si è incendiata; le fiamme si »no 
propagate ad altre auto vicine, distruggendone tre e ’ 
dannegiandone »i. Sem pre ne! cor» della notte, un al¬ 
tro incendio si è sviluppato aU’intemo di un edificio »o- 
lastico a Monteverde. 1 vigili »no riu»iti a ciroo»river- ■ 
lo, limitando i danni al p lanterreno e al vano scalau L'ut- ' 
timo episodio alle »tte delia mattina di ieri in un capan¬ 
none vicino Velletri. li ca pannone. grande circa 400 me¬ 
tri quadrati, conteneva o tre a un’ingente quantità di fie- 
no.anchemacchineagricole.tuttesalvatedaivigili. i,•- 


L’eliambulanza L'elitimbulanza del San 

non PUÒ partire « potuta pp 

•■VII |ruv pai pomeng- 

Accorre elicottero g» per trasportare a Roma 
della Polizia un gioveme, Fabrizio Bura- 

glia di 23 anni, che si tro- 
vava in gravi condizioni al¬ 
l'ospedale di Ceccano e 
aveva bisogno di una Tac. Intervenuta la questura, si è ; 
alzato in volo da Praia a Mare un elicottero della polizia, ■ 
che ha trasportato il giovane al San Camillo. Dopo la ' 
tac, li giovane doveva essere ricoverato al policlinico 
Gemelli., ■ - - , 


DELIA V ACCARELLO 


Sono 

passati 364 
giorni da 
quando il 
consiglio - 
comunale 
ha daclao di 
attivare una ' 
linea verde i 
antitengente 
e di aprire , 
eportelli per 
l’acceaeo 
dal cittadini - 
agli alti del . 
Cdmune. - 
La linea • 
antl-tangente 
c'è. Manca 
tutto il resto ' 
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Mercati 
Uibanistica 
alla prova 


VEZIO DE LUCIA 

H La penosa discussione che si sta svilup¬ 
pando in consiglio comunale sui nuovi mer¬ 
cati generali obbliga a chiarire almeno le se¬ 
guenti tre questioni: .. ■ < • 

1. Si deve ricordare che, sijcondo la legge, 
•spetta alla Regione di localbtzare i nuovi im¬ 
pianti. Ma la Regione se ne infischia. Come 
sempre, quando sono in gioco problemi che 
riguardano la capitale, gli amministratori del¬ 
la Pisana non osano mettere bocca. Sono gli 
yes meri del Campidoglio, Cosi fu quando si 
decise per la Romanina, cosi sarà per Lun¬ 
ghezza. Cosi è stato su tutte le vicende di Ro¬ 
ma capitale. La Regione diventa protagonista 
delle cose romane solo nel malaffare, come 
per la speculazione Snia sulla Prenestina o 
per la recente variante cementifera nel parco 
di Vejo. (Fra parentesi una domanda, credo 
legittima, ai professionisti della politica: che 
sarà mai il nuovo regionalismo che tanto en¬ 
tusiasma a dritta e a manca?) ; ... 

' 2. La seconda questione riguarda il modo 
di procedere del consiglio comunale quando 
si devono effettuare scelte del genere. Non ci 
sono più i^ole. L'urbanistkii, inventata circa 
due secoli fa per consentire ai pubblici poteri 
di decidere razionalmente dove collocare i 
nuovi insediamenti, a Roma è fuori corso. Il 
piano r^olatore del 1962 è ormai un simula¬ 
cro inutilizzabile. Cosi, ogni volta che si deve 
localizzare qualcosa, dalla terza università al- 
Tediiizia pubblica, dalla metropolitana al mi¬ 
nistero della Sanità, dalla fiera al palazzo dei 
congressi, alle nuove norme per le aree indu¬ 
striali: ogni volta si comincia daccapo. Si reci¬ 
ta a soggetto, empiricamente valutando i prò 
e i contro come farebbe una massaia al mer¬ 
cato. Si scopre quasi per caso che nei dintor¬ 
ni dell’area indicata per i mercati generali è 
già stalo previsto un nuovo cimitero e un in¬ 
sediamento abitativo di 30.000 stanze. £ la 
condizione ideale per gli affari e gli affaristi. A 
Napoli si dice ’mbruoglio aiutami. Qualcuno 
che per ripristinare la certezza del diritto si 
permette di ricordare l’urgenza di un nuovo 
piano - che dovrebbe essere il piano della 
città metropolitana di Roma - è bollato come 
provocatore. O come uno che non sa come 
vanno le cose del mondo. Bisogna pure dire 
che la legge per Roma capitale, pensata negli 
annipassati come occasione peruna radlca- 
■Ic^ualiflcazionedclla cKtà;iie progressrva- 
llKimrtfasformata'ìn uno stHlwJénto'eccel¬ 
lente per agevolare la prassi delle scelte 
estemporanee; -. ■ , ^ - 

3. Questione dell’area metropolitana. Il 
nuovo mercato generale di Roma ù chiara¬ 
mente un impianto che interessa non solo 
Roma ma almeno mezza provincia. E che 
frerciO potrebbe essere convenientemente lo¬ 
calizzato anche all’estemo del comune di 
Roma. Per rispondere a problemi di questa 
natura, due anni fa fu approvata la nota legge 
142 di riforma delle autonomie locali. La leg¬ 
ge prevede la sostituzione dell’attuale Provin¬ 
cia con una nuova autorità amministrativp, la 
città metropolitana, formata da una pluralità 
di comuni, fra i quali quelli originati dalla 
scomposizione del comune di Roma. La città 
metropolitana doveva essere perimetrata en¬ 
tro il giugno 1991. II comune di Roma ancora 
non ha detto che ne pensa. E la Regione, co¬ 
me sempre, si guarda bene dal decidere. 
(Anche in questo caso una domanda ai pro¬ 
fessionisti della politica; possiamo credere 
nell’impegno ormai universale per l’assoluta 
priorità delle riforme istituzionali se una im¬ 
portante riforma istituzionale come la legge 
142 nuli viene attuata?). 

Conclusione; la vicenda dei mercati gene¬ 
rali è un momento della verità. Vengono al 
pettine tutti i nodi della deregulation che ha 
dominato gli ultimi dieci anni. Per l’opposi- 
zione, rafforzata dai risultati elettorali, non 
può essere l’occasione buona p)er comincia¬ 
re daccapo? 



interventi 

Eur, nascita e morte 
dell'unico quartiere moderno 


È interessante rìfletlere 
sul cinquantenario dcll'E 42, 
l'attuale Eur, proprio nei giorni 
in cui si inaugura l'ExpO di Sivi¬ 
glia. Siviglia riuscirà ad Inter¬ 
rompere la decadenza dellee- 
sposizioni universali, progres¬ 
sivamente confinate (Mon¬ 
treal, Osaka) nel limbo delle 
sperimentazioni tecnologiche, ' 
cioè dei fenomeni da baracco¬ 
ne del circo dcirarchitottura, 
senza troppo rapporto con i 
modelli di vita urbana? L'E 42, 
l’esposizione universale di Ro¬ 
ma che si doveva tenere prima 
del '37, poi nel '39, ed infine 
non si tenne mai finendo per 
prendere il nome dalla data 
dell'ultimo rinvìo (il giorno fis¬ 
sato per l'inaugurazione ap¬ 
punto il 21 aprile di cinquan- 
t'anni fa), si proponeva, a suo 
tempo, di rappresentare una 
novità ed una svolta. Rispetto 
alle altre grandi esposizioni 
degli anni Trenta (citiamo Bar¬ 
cellona 1933. alla base del 
Monljuich; e Parigi 1937, in di¬ 
retto collegamento con l'area 
delle grandi esposizioni otto¬ 
centesche, dominata dalla 
Tour Eiffel), l'E 42 non si pro¬ 
poneva di ospitare semplice- 
mente manifestazioni effime¬ 
re, in padiglioni che sarebbero 
poi stali demoliti. L'E 42 nasce¬ 
va programmaticamente con il 
doppio carattere di quartiere 
dell'esposizione, cui si sareb¬ 
be dovuto accedere passando 
sotto un arco altissimo e legge¬ 
ro progettato da Libera, abbel¬ 
lito da giochi di luce ed acqua, 
e di nuovo quartiere di Roma. 
Destinalo non solo a durare, 
ma a generare da sò la «nuova 
Roma* proiettata verso il mare. 

Il controverso fascino del- 
l'Eur 0 ancora oggi affidato al • 
contrasto tra il carattere pro¬ 
grammaticamente . «meravi- 


RENATO NICOLINI 


glioso* delle sue architetture 
originarie, difficilmcnle propo¬ 
nibili in un contesto meno ric¬ 
co di valori simbolici c di mes- 
s^gi di potenza come è quello 
di una esposizione; e il loro 
aspetto altrettanto program¬ 
maticamente duraturo, in 
bianco marmo. Un'operazio¬ 
ne come questa era difficil- 
mcnlc pensabile in un conte¬ 
sto meno sensibile al tema del¬ 
la «architettura arte di Stato*, 
come era quello dell'architot- 
tura «moderna* italiana negli 
anni Trenta, a partire dalla vit¬ 
toria del gruppo toscano di Mi- 
chclucci al concorso per la 
nuova stazione di Firenze c 
dalla costruzione delle «città 
nuove* nell'Agro Pontino, so¬ 
prattutto Sabaudia. Non con¬ 
vincono le ricostruzioni che 
amplificano i contrasti tra Mar¬ 
cello Piacentini (nel ruolo del- 
r«accademico*) e gli altri pro¬ 
gettisti dell'E 42 (nel ruolo dei 
«razionalisti*), assegnando al 
primo la funzione di portavoce 
del regime fascista, al secondi 
quella di rappresentanti della 
modernità c, di conseguenza, 
della democrazia in nuce. E 
vero perù che nel tempo che 
passa tra la prima idea dell'E 
39. immediatamente dopo l'e¬ 
sposizione di Parigi del '37 in 
cui Pagano aveva progettalo il 
padiglione italiano c Corrado 
Cagli lo aveva affrescato, e l'E 
42 cambia qualcosa di fonda¬ 
mentale nel rapporto tra regi¬ 
me e architetti. Banfi muore a 
Mathausen, c Rogers à costret¬ 
to a nascondersi per via delle 
leggi razziali; Tenagnl parte 
volontario per la Russia e muo¬ 
re, senza u.scire mai da una ‘ 
profonda depressione, pochi ‘ 
mesi dopo il suo rientro in pa¬ 


tria: eccetera. L'E 42 - partita 
per essere il manifesto del con¬ 
senso e della particolarità, in¬ 
sieme «classica* e «razionale*, 
della «nuova architettura italia¬ 
na* - finisce cosi per rivelare 
più di una crcpa nella sua prc-. 
sunta compattezza ideologica. 

Pur non essendo mai riusci¬ 
to ad ospitare l'Esposizione 
universale in virtù della quale 
aveva potuto godere dcll'c- 
sproprio e di particolari facili¬ 
tazioni per la propria realizza¬ 
zione, l'E 42, trasformato in . 
Eur. è riuscito invece ad essere 
il nuovo quartiere di Roma, e ' 
la testa di pronte della sua 
espansione verso il mare. Non . 
venendo mai sciolto l'Ente Eur, 
nonostante non si picnsassc 
più a nessuna esposizione, il 
commissario Testa ha piotuto . 
seguitare a godere di un regi¬ 
me urbanistico speciale, che. 
ad esemplo, ha consentito di ' 
realizzarvi gli unici grattacieli 
di Roma, in deroga al regola¬ 
mento edilizio che fis.<uiva in¬ 
flessibili altezze massime per il 
resto della città. Le Olimpiadi ' 
del I960, con la realizzazione 
della via Olimpica, la costru¬ 
zione del Velodromo e sopral- 
' tutto del Palazzo dello spiort si- 
' gnificativamcntc firmato da 
fterluigi Nervi e Marcello Pia¬ 
centini. ne rappresentano la 
piena legittimazione; non di¬ 
versamente da quello che av¬ 
viene, sempre nella stessa oc¬ 
casione. per U Foro italico già 
Foro Mussolini. Mentre ^gll^uraj 
banlstì, ed infine il Piano rego¬ 
latore generale del '62. prò- . 
pongono l'espansione direzio¬ 
nale di Roma «ad est»; i mini¬ 
steri della Roma del dopoguer¬ 
ra ed anche i grandi palazzi 


privati Pier uffici, si costruisco¬ 
no all'Eur. Cosi l'Eur finisce per 
assumere di nuovo un doppio 
valore: quello della vittoria del¬ 
la Roma «della speculazione»; 
c quello di parte di città, se¬ 
condo alcuni l’unica, della Ro¬ 
ma del dopoguerra «formal¬ 
mente compiuta*, dalle archi¬ 
tetture c dagli spazi urbani 
progettati, c non semplice- 
mente affidati alla massimizza¬ 
zione dei valori fondiari nella 
loro forma più immediata. 
L'Eur battistrada della «deregu¬ 
lation* urbanistica, della ridu¬ 
zione del Piano regolatore al 
formalismo degli standard ed 
alla pratica della variante, non 
guida dell'espansione della 
città, ma ostacolo burocratico 
facilmente aggirabile; e anche 
l’unico quartiere deila Roma 
moderna, costruito secondo 
un di-segno c secondo regole. 
L'Eur di questi anni attendo 
ancora uno storico che analiz¬ 
zi questo raro esempio italiano 
di urbanistica contrattata, da 
un ente pubblico messo dalla 
. legge in condizioni di forza. ,. 

La crescita di Roma, il satu- 
ramento delle aree interne, no¬ 
vità legislative non sempre po¬ 
sitive. hanno molto ridotto, ne¬ 
gli ultimi anni, le caratteristi¬ 
che «speciali* dell'Eur. Mentre 
non appaiono chiare le ragioni 
pier cui l'Eur dovrebbe perpie- 
tuarsicome Ente nazionale; ce 
ne sarebbero moltissime p>er 
fame un Ente speciale del Co¬ 
mune dì Roma, con finalità 
congressuali, espositive, cultu- 
.rali.,11 lestauro.ed il recupero 
daljjsi impropri o superati del¬ 
le sue strutture originarie po¬ 
trebbe dotare la città di una 
struttura per questi scopi dal 
forte impatto emotivo ed im¬ 
maginativo sul visitatore. Ma 
questoù un altrodiscorso. 


«Una decisione 
male interpretata» 


i 'Unità del giorno pomo aprile, riporta ben ri¬ 
marcato in cronac.i su cinque colonne, la di¬ 
chiarazione del capogmppo pds al consiglio 
provinciale di Roma, signora Anita Pasquali, 
con il titolo «Il Co.Rc.Co. boccia la trasparenza 
ed 1 politici tornanti a giudicare gli appalti*. Es¬ 
sendo stato relatore alla delibera, parzialmente 
in quel punto annullata unanimemente dal Co¬ 
mitato di controllo, e .senza entrare in polemica - 
per quanto riportato nel commento deH'articolo 
e nelle dichiarazioni della signora Pasquali, mi 
corre II dovere di .sottolineare che, quanto stabi¬ 
lito dal Comitato di controllo ribadisce quanto ‘ 
esprcs-samente riportato dalla legge aderendo ■ 
anche allo spirito del legislatore che esclude la 
presidenza della commissione di concorso e di ' 
appalto al rappresentanti politici ai quali deve 
essere sottratta eviilentemente anche la scelta 
dei singoli funzionari alla presidenza dellccom- 
missioni stesse. Intatti il motivato dell'annulla¬ 
mento dell'articolo in questione dello statuto, 
proprio ai fini di una effettiva «trasparenza» ri¬ 
porta la presidenza delle commissioni non ai ' 
politici bensì agli s|>ecifici funzionari apicali re¬ 
sponsabili del settore, eliminando piertanto an¬ 
che una scelta peisonale alla rappresentanza ., 
politicale cosi come invece era previsto dall'arti¬ 
colo votato dal consiglio provinciale di Roma. > ■ 

', . ■ ' * Rinaldo Simonclh, ; 

■ membro del Coreco di Roma ' 


Obiettori fiscali 
per fini di pace. 


Cara Unità, 

il giorno 11 aprile .si à svolta la seconda as¬ 
semblea regionale degli Obiettori fiscali alle . 
spese militari del Lazio, per far partire la campa¬ 
gna Osm 1992. Il movimento degli obiettori nel- - 
l'ultimo anno ha visto moltiplicare, a livello na¬ 
zionale il numero di aderenti all'obiezione, so¬ 
prattutto per effetto della guerra nel Ciollo, che ù 
riuscita a smuovere diverse coscienze, sull'op- 
portunità di opporsi in maniera concreta alle 
pratiche di guerra. .. . - , . . 

Perché obiettiamo? Perché in tempi come . 
questi, nei quali veitgono stanziati semptre più 
miliardi per le spese militari c con il «nuovo mo¬ 
dello di difesa* alle porte, noi obiettori sceglia¬ 
mo di versare una quota pari ad un 5,5% circa, • 
da destinare a scopi pacifici c umanitari, nel 
momento in cui compiliamo l'annuale dichiara¬ 
zione dei redditi. Correndo si anche dei rischi, 
che però risultano isolo a livello amministrativo 
(sanzioni...) e non penale. È un gesto concreto 
di solidarietà che comprende il sociale, sce¬ 
gliendo di pagare (non di evadere, quindi), per ^ 
altri scopi pacifici, non finanziando l'uso delle 
armi. Rispettando comunque le forze armale 
che dovrebbero essere utilizzale perù per far - 
crescere la nostra sixietà, non per distruggere... 
Obiettivo finale della campagna Osm é quello di 
vedete approvata (opzione fiscale da una leg¬ 
ge, che dall'11. maggio 19890 depositala In Par- 
lamento col numero 3935. Martore importan¬ 
za poi assume la battaglia in quanto c'é ancora - 
in sospeso al legge suH'obiczìonc di coscienza 
al .servizio inilitare, che dovrà essere affrontata " 
dal nuovo Parlamento, . ■ , 

Da questo mese la campagna Osm piatte in 
tutta Italia c nel noittro specifico nel Lazio, con ' 
una «Carovana* ovvero una serie di appunta¬ 
menti itineranti in varie località del Lazio (com- - 
prese le cinque province), con l'installazione di 
tende c tavoli in [irosslmilà di centri, chiese, 
piazze c circoli ove si svolgeranno mostre e di¬ 
battiti su tutto ciò che riguarda l'Osm, su argo¬ 
menti che andranno dai diritti umani, alle cam¬ 
pagne contro l'embargo, allo sviluppo del .sud 
del mondo, per finire con feste di piazza. In 
questo modo chiediamo fin d'ora l'apporto di '• 
chiunque voglia sos tenere questa nostra iniziati- I 
va, che da oggi fino alla metà dì giugno ci vedrà ‘ 
impegnati nel Lazio e in tutta Italia, per afferma¬ 
re sempre con più lorza gli alti valori della pace 
e della solidarietà. Per finire vogliamo far notare 
che alla «Carovana* Osm hanno già aderito nu¬ 
merosi fra associazioni, comitati, partiti e comu- ) 
nità cristiane di base a livello locale, compresi 
alcuni comuni del Lazio. Abbiamo pero biso¬ 
gno del contributo «di chiunque voglia far perve¬ 
nire un messaggio forte nella nostra società e 
per questo invitiamo ancora sia singoli cittadini, 
sia i parliti e le associazioni varie che volessero ■; 
ulteriori informazioni e specifiche consulenze a 
conttattare il coordinamento Osm Roma-Latina, 
via dei Quintili, 68 Roma tei. 7615511 o II Crup- 
po Iniziativa Nonviolenla di Aprìlìa, via dei Pen 
13,Aprilia,lei,9271849. , ... 


M II voto ci colloca con 
chiarezza in una fase nuova 
della politica nazionale. Il par¬ 
tito è in campo: nel terremoto 
generale che ha investito il 
paese II nostro progetto può 
trovare conferme se fa i conti 
senza reticenze con i suoi limi¬ 
ti. II dato del Pds a Roma pren¬ 
de i contorni di una vera e pro¬ 
pria affermazione politica. È 
una responsabilità in più per il 
partito proprio sul terreno del¬ 
le risposte che in tanti si atten¬ 
dono. A me sembrano due i 
capitoli principali su cui inter¬ 
venire per fare chiarezza: 1) hi 
nostra collocazione nel dopo- 
voto. La linea di Occhetto mi 
sembra forte: autonomia di 
analisi e di proposta. l'uscltii 
da ogni sindrome da subalter¬ 
nità o da .settarismo. L'opposi¬ 
zione che costruisce può esse¬ 
re uno slogan che va ancora 
bene. Nessun ..edimento alle 


.sìiene - della governabilità, 
grande sconfitta di queste ele¬ 
zioni. nessuna tentazione di 
estraniarci mettendoci al ripa¬ 
ro in una eterna e consolante 
opposizione. I partiti nascono 
per prendere il potere, per diri¬ 
gere i processi reali che inve¬ 
stono la nostra società. A que¬ 
sto dobbiamo attrezzarci, es¬ 
sere pronti anche in tempi bre¬ 
vi ad un possibile ricambio ra¬ 
dicale delle classi dirigenti; 2) 
il voto devo da subito offrirci 
l'occasione per aprire il fronte 
di sperimentazione sul partilo 
e sulle sue forme. Èl'aspetlosu 
cui abbiamo toccato con ma¬ 
no queinto ci sia ancora da fare 
e la difficoltà di tale impresa. Il 
partilo é la nostra grande risor¬ 
sa, il dove funziona i risultati si 
vedoho, • anche con grande 
chiarezza. Ci tornava Walter 
Tocci martedì scorso su l'Uni¬ 
tà: gli strumenti con cui lavo¬ 
riamo. la cultura politica che oi 


Il voto romano ci ha premiato 
Diamo più spazio al nuovo 
questa la forza futura del Pds 


é propria non sono all'altezza, 
propno perche su questo terre¬ 
no la cnsi del Pei comincia al¬ 
meno dicci anni prima della 
Bolognina, 

Da dove cominciare? Le pa¬ 
role servono a poco; tanto ab¬ 
biamo di.'-cusso - inutilmente 
- di partilo pesante, leggero, a 
rete o a piramide, in realtà la ri¬ 
forma del partito o si fa sul 
campo o resta un nobile inten¬ 
dimento. Dobbiamo facilitare 
l'ingresso di forze nuove, ren- 


UMBERTO QENTILONI* 

dere una parte del nostro elet¬ 
torato nuovo o vecchio che sia, 
protagonista della costruzione 
del Pds (é troppo alto, anche a 
Roma, lo scarto clettori-Kscrit- 
li). In sostanza rompere lo 
schema delle componenti del 
dopo-Rìmini. 

Troppo poco spazio per i 
singoli, per chi non ha vissuto 
le nostre lacerazioni o vuole la¬ 
sciarle alle spalle. Al centrali¬ 
smo democratico si é spes.'.o 
.sostituito un centralismo di 


componente che ha impoveri¬ 
to la vita interna, appesantilo i 
gruppi dirìgenti in una dialetti¬ 
ca burocratica. spcs.so incom- 
prcnsibilc. La strada, senza 
scorciatoie, é quella di ■ far 
esprimere le competenze, le 
intelligenze, le tante capacità 
che vivono nel nostro partito. 
Aprire una la.se nuova che ab¬ 
bia al centro il ripensamento 
della sezione, del .suo utilizzo 
oggi più difficile ma insieme 
indispensabile. Centri di aggre¬ 


gazione, offerte di servizi e di , 
cultura, risposte concrete per ) 
tornare a tessere le fila di una 
perduta identità metropolita¬ 
na. ■ 

Con questo obiettivo siamo 
entrati solo tre mesi fa nel par¬ 
tito. Di questi tre mesi ne traia¬ 
mo un bilancio positivo: anche 
perché il Partito ci ha dato una '• 
grossa mano sia al Centro che 
nelle sezioni. Siamo in tanti, ' 
oltre 300 ragazzi c ragazze si 
.sono iscritti alla Sg-Pds nelle 
ultime Ire settimane di campa- ’. 
gna elettorale, r80% al primo 
incontro con la polìtica, e i nu¬ 
meri ci parlano dì una crescita 
costante che in poche settima¬ 
ne ci fa raggiungere le cifre 
dello scorso anno. , , 

Una giovane generazione in 
parte piegata dagli anni 80 og¬ 
gi cerca a fatica una sua idenli- . 
tà. Il Pds può candidarsi ad of¬ 
frire una politica e un partito 
utile e vivo. È uno scarto che va - 


colmato se vogliamo davvero . 
che una generazione nuova . 
non solo incontri ma rimanga, (■ 
organizzi, trasformi il partito. i 
Costruire il partito é quindi una .v 
prorità, ma attenzione, nessu- , 
no pensa a nuovi unanimismi: i. 
anzi dividiamoci di più, senza ( 
drammi, sulla politica, sulla ' 
strategia istituzionale, sulla ri¬ 
forma elettorale o sulla crisi '■ 
del Medio Oriente. Lasciamo v 
che un quesito ormai vecchio «• 
di due anni, che ci ha diviso 
sull'ipotesi della nascita del 
Pds, non sia più un nostro attri- ; 
buto costitutivo e perenne. In 1 ' 
troppi non capirebbero e an- . 
che II pluralismo e l'espressio¬ 
ne dì culture e sensibilità diver¬ 
se che ci fanno cs.scrc con fic- 
rci’jta il primo partito della sini- v 
stra troverebbero un terreno 
nuovo su cui liberare energie e 
intelligenze. - ■ •• ’, 

* coordinatore ' • 
Sinistra giouanile 
di Roma 


AGENDA 


Ieri 


@ minima 9 
^ massir'ia23 


Oooi ilsolesorgeallc6,20 
''^55* c tramonta al!.; 19,57 



■ MOSTRE 

Caravaggio. Come na.scono i capolavori. Palazzo Ru.spoli, 
«Fondazione Memmo«, Via del Corso. Orario continuato lu¬ 
nedì-domenica 10-22 Ingrcs.so lire 11.OOO. Fino al 24 mag¬ 
gio. ’ . , . 

Raffaello e 1 suol, /impia esposizione di duscgni dell'arti¬ 
sta, dei suoi allievi e di copisti. 151 opere, provenienti d.il 
Louvre c da alto 16 grandi musei di tutto il mondo. Accade¬ 
mia di Francia, Villa Medici, viale della Trinità dei Monti 1. 
Orano: 10-20; prenotazione per le scuole e per le visite gui- 
date al tei. 67.61.270. Fino al 24 maggio. ■ 

Enrico PrampoUni. Dal futurismo all'informale. Palazzo 
delle Esfiosizioni, via Nazionale 194. Orario; 10-21, chiu.so 
martedì. Fino al 25 maggio. ■ 

Alberto BragagUa. Una vasta antologia dì opero su catta e 
dipinti, una testimoni.inza della lunga attività di questo arti¬ 
sta, un cinquantennio circa, e della sua adesione, sia pure 
controversa, al futurismo. Complesso del S. Michele a lòpa. 
Sala del Cortile degl Aranci (via S. Michele 22). Orario: f 
9.30-18.30, chiu.«»ilo:;6vi. Fino al 2 maggio. ■ . . 

Wolf Vostell. In mostra i «dé-collage.s* realizzati daH'artisla - 
nel 1954, pcnodo parigino della sua attività: carta di giorna¬ 
le, fotografie, sovrapposizioni c altro per una tecnica origi¬ 
nale e innovativa. Pa azzo dello Esposizioni, via Nazionale ■ 
194. orario 10-21,chiiso il martedì. Finoal 25 maggio. • 

■ MUSEI E GALLERIE mmmmmmmmmm 

Muael VaUcani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45- 
'6, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ullimad'ogm me¬ 
se è invece aperto e l'ingresso é gratuito. ' '• ■ 

Galleria nazionale «l'arte mcìdema. Viale dello Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51), Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. - ' , „ . . , 

Museo Bairacco. Vicolo deH'Aquila 13 e via dei Baullarì I 
(lcl.65.40,848). Da martedì a sabato ore 9-13,30; domenica 
9-13; martedì e giovedì 17-20. Lunedi chiuso. - 
Museo ‘ deUe cere. Piaz.zta Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482).Ore9-21, ngressolire4.000 
Galleria Corsini. Vi.i della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 
ISeanziani.Lunedlciìuso. • - ■ 

Museo napoleonico. Via Eanardclli 1 (tclef.65.40.286). ' 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso.Ingrr^solire2.500. « 

Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. «■•'«-•■ -.*'■« 

Museo degli strunusnU musktall. Piazza Santa Croce in 
Geru.salcmme 9/a, lelef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. , ■ , 

■ TACCUINO mMmmmmmmmmmmmmmmm 

Buchi nell’acqua. E il tema della serata di poesia organiz¬ 
zala per oggi dal centio di arte e cultura «Polmone pulsante». 

I poeti Vito Riviello e Giorgio Waiss presenteranno testi sul¬ 
l’acqua e i quattro gio«rani autori Marco Ca.ssini, Caterina Da- 
vinio, «àngolo Pizzuto «: Luciana Predon. Alle 21 presso il gal¬ 
leggiante degli «làmici del Tevere* (lungotevere degli «àrti- 
giani-PonteTcstaccio). . « « -• • ••- : « 

Incontri a Villa Medici. Oggi alle 19. presso il Grand Salon. 
de la Loggia a Villa Medici, appuntamento con Florence 
«Alcxls e Michel Sconnet per un omaggio a Jacques Stephen 

Alexis. VìalcTrinitàdi'IMonU 1, ... 

Quali strade per la prevenzione? Oggi alle 19 prestso il „ 
Centro Simonetta Tosi, via Dei Sabclli 100, Serena Donati ■ 
parlerà di «L'cducazicne sessuale nelle scuole: possibilità di -. 
realizzazione*. Ingresso lire 10.000 più te.s,sera associ.itiva: 
tei.4463085, - « • ' 

■ VITA DI PARTITO 

UNIONE REGIONALE 

Unione Regionale: «rcnerdl 24 aprile alle ore 15.30 in sede 
riunione del Comitale regionale con aH’odg; analisi del voto 
e iniziativa del partilo. Relazione del Scgrctaro A. Falomi. 

FEDIXAZIONE ROMANA - • 

• Federazione Castelli: in sede alle ore 17 Direzione federa¬ 
le. ' ' ■ - -,i ... « , 

Federazione Latina: in Federazione alle ore 17 Direzione 
Provinciale più sezione analisi del voto. .s. • i. 

Federazione Rieti: in Federazione alle ore 17 riunione del 
Gruppo Consiliare (Pasquini Sandro), r 

*r- • • . .«•«'• ' • , 


PGEfì 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA EPAMBeTE 


SOSPENSIONE IDRICA 


"V. 


Per consentile urgenti lavori di manuten¬ 
zione straordinaria, si rende necessario 
sospendere il flusso nella condotta di via 
Lablcana. 

In conseguenza dalie ore 8 alle ore 15 di 
meicoied) 22 «iprtle p.v., si verificherà man¬ 
canza di acqua alle utenze ubicate in via 
Lablcana. Si avrà invece abbassamento di 
pressione, con mancanza di acqua alle quote 
più elevate nel rione CELIO. 

Nella stessa giomata si verificherà man- ' 
canza di acqua dalle ore 8 alle ore 18 nelle 
seguenti vie: ~ 

Via Cassia friel tratto compreso tra via M. 
Azzarita e via Girottarossa) - via Acquapen¬ 
dente - Via Vibo Mariano - Via Sesto Muglio 
e vie limitrofe. . 




Potranno essere interessate alla sospen¬ 
sione anche zone limitrofe a quelle indicate. - 
L'Azienda, scusarKfosi per gli inevitabili 
disagi, invita gii utenti interessati a provvede¬ 
re alle opportune scorte e raccomanda di i, 
mantenere chiutii i rubinetti anche durante il ' | 
periodo di sospensione, onde evitare inconve¬ 
nienti alla ripresii del flusso. 



Il 25 aprile vieni con noi 
a Caracalla in bicicletta: 
è una festa di sport 
attorno al Gan Pernio 
della Liberazione 


Palio delle Circoscrizioni 

Sono con noi deiia "Primavera Ciclistica' per ii Uberazione, il Regioni e ia Coppa delle Nazioni; BrooMyn, FiaL Sanson, Moca, O.C.R.S., Flòioma, Fiorovivaislica, 

Cantine Tolto, Nidra, Acea, Cebat, Talea, Campagnolo, Clement, Bottecchia, Publicitas. 
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Colle Oppio 
Sfida a coltellate 
tra borseggiatori 

Accoltellamenti a catena, domenica a Colle Op¬ 
pio, per la gestione del «giro» dei borseggi a Ter¬ 
mini. Feriti all’alba due colombiani. Aggrediti per 
vendetta, la sera, due cileni, che sono in prognosi 
riservata e piantonati al San Giovanni con l’accu¬ 
sa di tentato omicidio. Arrestati anche altri due ci¬ 
leni con la stessa accusa. Ancora ricercati gli au¬ 
tori della seconda aggressione. 


H Faida per il controllo del 
borseggio nella zona di Termi¬ 
ni e dell'Esquilino, domenica, 
tra cileni e colombiani. All'al¬ 
ba. due colombiani sono stati 
aggrediti da quattro cileni a 
coltellate. La sera, verso lo set¬ 
te, è arrivata la vendetta e due 
dei cileni aulon deiraggres.sio- 
ne mattutina .sono finiti in pro¬ 
gnosi riservata al San Giovan¬ 
ni. Teatro delle risse, i giardini 
di Colle Oppio. Gli agenti del 
commissariato Celio hanno 
fermato per tentato omicidio 
due cileni, e piantonano per lo 
stesso reato i due connazionali 
ncoverati in ospedale. Prose¬ 
guono le indagini per indivi¬ 
duare gli autori della vendetta, 
mentre i lenti della mattina, 
non avendo voluto fornire par- 
ticolan sui loro aggressori, so¬ 
no stati accusati di favoreggia¬ 
mento personale. 

Carlos Alberto Armando 
Astaisa, 25 anni, e Wilson Al¬ 
fonso Oiaz, 21 anni, tutti e due 
di Bogota, sono stati aggrediti 
all'alba, a Colle Oppio. Mentre 
Astaisa veniva raggiunto da 
una coitellata alla schiena. 
Diaz tentava di reagire. Il ra¬ 
gazzo ha insegluto la macchi¬ 
na degli assaliton, che stavano 
già fuggendo. Ma loro hanno 
invertito la marcia, e l'hanno 
investito in pieno. Adesso i due 
colombiani sono ncoverati al 
San Giovanni. Astaisa ha otto 
giorni di prognosi, mentre Diaz 
guarirà in un mese. Per quanto 
ha potuto ricostruire il dirigen¬ 


te del commissariato Celio. 
Giorgio Manari, in poche ore 
tutto il «giro» dei loro connazio¬ 
nali aveva saputo dell'aggres- 
sione. E la sera alle sette ò scat¬ 
tata la vendetta. I cileni erano 
lutti al Campetto di Colle Op¬ 
pio, a giocare a calcio. I co- 
.ombiani sono arrivati in forze, 
puntando dritti su Roberto Ae¬ 
do Palma, 44 anni, e Manuel 
.lesus Castro Lopez, di 42 anni. 
Due coltellate in pancia, e poi 
la fuga. Poco dopo, un'auto¬ 
mobile scaricava 1 feriti davanti 
al San Giovanni c fuggiva. Pri¬ 
ma di entrare in camera opera¬ 
toria, i due hanno spiegato agli 
agenti del posto di polizia che 
SI era trattato di una rissa du¬ 
rante una partita di pallone. 
Non una parola su quelli che 
poi SI sono rivelati essere i veri 
motivi delle coltellate; la ven¬ 
detta per 1 feriti della mattina, 
che a loro volta erano stati ag¬ 
grediti per un motivo preciso. 
Avevano «sgarrato», invadendo 
il territorio conquistato dai ci¬ 
leni. cioè quello dei borseggi 
sugli autobus in partenza da 
Termini. Ora Palma e Lopez, 
ambedue pregiudicati per pic¬ 
coli reati, sono in prognosi ri¬ 
servata c piantonati al ^n Gio¬ 
vanni. Dovranno rispondere di 
tentato omicidio. Stessa accu¬ 
sa per i due connazionali iden¬ 
tificati e fermati dalla polizia. 
SI tratta di Renò Fernando 
Huerta Astudillo, 30 anni, o 
'uuis Fernando Hidalgo Cin- 
che, 23 anni. 


Roma 


Sventato un colpo a Termini 
contro la società «Agape» 

I cassettari volevano ripulire 
la «cassa continua» 


I funzionari della Polfer ' " 
aspettavano i banditi 
Li tenevano d’occhio da tempo 
e li hanno presi sul fatto 


Banda del buco in aaone 
ma scattano le manette 


Un furto negli uffici aU’intemo della stazione Termi¬ 
ni della società «Agape», che gestisce il servizio di ri¬ 
storazione sui treni italiani, è stato sventato la notte 
scorsa dagli agenti della Polfer. Cinque i banditi ar¬ 
restati, tra loro un ex dipendente della società. Dalla 
cassaforte, usando la fiamma ossidrica, avevano ru¬ 
bato 330 milioni di lire. La polizia li teneva d’occhio 
da circa un anno. 


ANDREA GAIARDONI 


■i Come ombre sono scivo¬ 
lati aU'intemo della stazione 
Termini, rasentando i mun, 
confondendosi tra , i pochi 
viaggiatori della notte di Pa¬ 
squa. Con passi sicuri .sono ar¬ 
rivati agli uffici della «Agape», 
la società che assicura il servi¬ 
zio di ristoro sui treni percento 
delle ferrovie. Il primo ostaco¬ 
lo. la porta d'ingresso, l'hanno 
superato usando chias-i false. 
Poi i cinque uomini si sono di¬ 
retti verso la cas.saforte che di 
notte e nei giorni di festa fun¬ 
ziona anche come ossa con¬ 
tinua» per il versamento del de¬ 
naro. E l'hanno attaccata con 
la fiamma ossidrica. Prolessio- 
nlsti, non c'è dubbio. Un piano 
studiato per mesi ed c.scguito 
alla perfezione. Che non pre¬ 
vedeva però quell'imponente 
schieramento di ■ funzionari 
della polizia ferroviaria proprio 
ad un passo daH'uscIta degli 
uffici. I cinque ladri non hanno 
nemmeno tentato di abbozza¬ 
re una reazione o una fuga, la¬ 


sciando cadere in terra il bor¬ 
sone con dentro trecentotrenta 
milioni di lire in contanti ed of¬ 
frendo i polsi agli agenti. Senza 
saperlo, da quasi un anno sta¬ 
vano giocando a scacchi con i 
dirigenti della Polfer. dall'ago¬ 
sto dell'anno scorso, quando 
un furto analogo fruttò ai ban¬ 
diti un bottino di oltre cento 
milioni di lire. I funzionari di 
polizia erano certi che prima o 
poi avrebbero tentalo un altro 
colpo, le indagini svolte in 
questi mesi non lasciavano 
spazio a dubbi. A quel punto 
non hanno dovuto far altro che 
allestire la trappola ed aspetta¬ 
re. Ed hanno vinto la partila. 

Cinque dunque gli arrestati, 
tutti romani: Mario Neri, 53 an¬ 
ni, Giancarlo Sgaramella e Bru¬ 
no Capocchiano. entrambi di 
35 anni, Mario Fusaroli, di 32. Il 
quinto compionente della ban¬ 
da è Claudio Morea, 31 anni. 
Gli investigatori ritengono che 
l'uomo abbia lavorato per un 
certo periodo alla «Agape» co¬ 



me impiegalo. E che sia .stato 
licenziato pochi mesi dop>o il 
furto dello scorso anno, pro¬ 
prio perché sospettalo di com¬ 
plicità con gli sca.ssinalori. Di 
essere il «basista», insomma. 

1 funzionari della Polfer con¬ 
tinuano a mantenere un certo 
riserbo suH’intera operazione, 
senza confermare i collega- 
menti tra il furto dell'anno 
scorso e quello tentato la notte 


scorsa. Ma lasciano capire che 
è proprio quello il filo investi¬ 
gativo che hanno seguito nel¬ 
l'indagine c che li ha portali a 
.sventare il colpo. Un dato però 
è certo: i ladri non .sospettava¬ 
no nemmeno lontanamente di 
esticre seguiti. E io testimonia 
non solo il tentativo di furto in 
.sé. ma anche la cura con cui 
hanno preparato l'intera azio¬ 
ne. Appena entrali nciruflicio 


hanno «sigillato» la stanza, co¬ 
prendo le lineslrc che danno 
sul m.ueiapiede della staziono 
e, dal lato opposto su via Gio- 
litli, con stracci o fogli di carto¬ 
ne per atliturc i rumori. Poi 
hanno lavorato con la fiamma 
o.ssidtica, riuscendo ad aprire 
nella cassaforte un foro di cir¬ 
ca quaranta centimetri di dia¬ 
metro. Tulio perfetlo. Tranne il 
finale - ■ • . - • . - 
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MEBCATI 


Roma comincia ad es.scre nvalutata dagli straiiien 
Non solo borseggiatori, tiaffico, immondizia e prezzi alle 
stelle ma, di nuovo, una città piacevole da visitare. Lo affer¬ 
ma il celeberrimo e prestigioso quotidiano londinese Times, » 
uno dei giornali più seguiti nel mondo. Esapcte qual è il luo¬ 
go che gli inglesi ci invidiano più di ogni altro? Forse vi stupì- ' 
rà. ma in testa alle classifiche di gradimento per i sudditi del¬ 
la regina c'è il mercato di piazza Vittorio. H . .n. 

Con dovizia di particol.iri Frances Bissel, questo il nome 
della giornalista innamoreita di piazza Vittorio, racconta del 
suo «favourite roman market», ricco di primizie e dove i prez¬ 
zi sono più bassi del 20 e del 30% rispetto a tutti gli altri mer¬ 
cati capitolini. E prosegue «pxaetando» su pomodori, palate, 
puntarelle e carciofi. Ma il ma.ssimo del pathos descrittivo , 
viene r^giunto dalla Bistiel alla vista dei banchi frigoriferi ‘ 
per la rivendila delle carni. Senve la giornalista bntannica; > 
■Parlare di piazza Vittorio mi fa venire voglia di ritornarci». In 
particolare a colpire la fantasia deH'articolisla sono stati i 
banchi dei macellai muinilmaiii. presi d'assalto di questi ^ 
tempi per la fine del Ramadam. In effetti il mercato dell'E- 
squilino, uno dei più grandi e fomiti della capitale, continua '• 
a conservare il suo fascino nonostante i fonogrammi sulla 
carcnzadi norme igieniche. - - , 

Qui si trova praticamente di tutto: dagli alimenti all'abbi- 
gliamento, dagli ortaggi alle carni, dal pesce alla frutta esoti¬ 
ca. Bisogna, naturalmente, saper comprare. Vi suggeriamo, 
quindi, una «battuta perlustrativa» tra i tantissimi banchi pre- ' 
senti nella piazza prima di lare la spesa. Esistono delle sem¬ 
plici regolo per riconoscere a colpo d'occhio le merci fre¬ 
sche. Iniziamo con le verilure. I carciofi, ad esempio, devo¬ 
no essere duri e ben chiu.M. Broccoli e cavolfion non devono 
mai tendere al colore giallastro ma. rispettivamente, presen¬ 
tarsi verdi e bianchi. Per accertarsi che gli a.sparagi siano sta¬ 
ti colti da poco basta piegarli. Se si spezzano, lasciate perde¬ 
re. Le melanzane devono presentarsi lucide, senza macchie 
e senza grinze cosi come i peperoni e le patate (attenzione 
a quelle germogliate). Cicoria e scarola, se fresche, hanno 
foglie chiare di buona consistenza. »■', 

Pa.ssiamo ora al pesce, alimento digeribile e dall'alto va¬ 
lore nutritivo e proteico die però, più della carne, presenta il 
grosso problema della deperibilità a causa della moltiplica¬ 
zione batterica che in soli 30 minati può trasformare un p<'- 
sce appicna pescato in un prodotto immangiabile. Anche in 
questo ca.so esistono delle regole da rispettare. Il pesce fre¬ 
sco ha occhi brillanti e leggermente prominenti (evitale 
l'acquisto quando l'occhio è opaco e infossalo). Le bran- ' 
chic devono essere rosse, non grigie. La carne, al tatto, deve 
essere soda. Guai se il pesce, premuto con le dita, conserva • 
l'impronta. E, infine, l'oCore deve essere fresco, salmastro. 
Preferite il pesce azzurro (alici, aguglie, aiacce, sarde e ■ 
.sgombri), disponibile fresco praticamente tutto l'anno e d.ii ' 
prezzi mollo contenuti chie. per il basso valore di grassi e l'a i- 
ta percentuale di acidi poiinsaturi, offre un valido apporto ' 
alla lotta delle malattie ccironariche. 





Pedalando 
si ritrova la dttà 


■i Esusle un denominatore 
comune tra le manife.stazioni , 
sportive di massa organizzale 
negli ultimi tempi in città: più 
che l'aspetto agonistico, si cer¬ 
ca di privilegiare il messaggio 
sociale che l'evento è capace ' 
di trasmettere; un messaggio 
teso a scuotere l'inerzia di chi, “ 
troppo spesso, ha tenuto i cit¬ 
tadini schiavi del traffico e del¬ 
la routine quotidiana. Ecco 
quindi la ricerca di una nuova 
affermazione per le manifesta- . 
zioni .V podistiche, divenute 
sempre di meno a Roma dopo 
la fallimentare esperienza del¬ 
la Maratona '91. e per le prove ’ 
ciclislichc. vero prototipo di un , 
modello di città all'insegna 
della pulizia. 

È su queste basi che la Pri¬ 
mavera ciclistica ha indetto il 
Palio delle Circoscrizioni pro¬ 
grammato per il prossimo sa¬ 
bato, nel quadro del 47» Gran 
Premio Liberazione di ciclismo - 
dilettanti. Parlare del Palio co¬ 
me di una manifestazione di ' 
contorno appare francamente 
nduttivo, in quanto sta racco¬ 
gliendo migliaia di adesioni da 
parte di tutti gli appassionati, 
che hanno trovato anche nel • 
più puro approccio con la bici¬ 
cletta. privo di qualsiasi aspet¬ 
to agonistico, un significalo 
egualmente competitivo in un 
giorno di festa e di sport. 

Il Palio è stato allestito attra- 
vereo il fondamentale contri-. 
buio degli Uffici Sport delle 
Circoscrizioni, le edicole dei 


giornali c i negozi di articoli 
sportivi, sedi deputate alla rac¬ 
colta delle iscrizioni. Ogni par¬ 
tecipante al Palio, distinto nel 
classico Cicloraduno e nella 
più «tranquilla» Passeggiata 
Ecologica, porterà alla propria 
Circoscnzione un determinato 
punteggio. La vittoria premierà 
la Circoscrizione che avrà rac¬ 
colto più punti. ■ 

Ogni Circosenzione dovrà 
far convenire i suoi ciclisti nel 
punto indicato del circuito di 
Caracalla. la mattina del 25 
aprile: per coloro che deside¬ 
rano partecipare con maggior 
spirito sportivo il ritrovo è stato 
invece fissato alle ore 9, sem¬ 
pre del 25 aprile, presso il Ve¬ 
lodromo Olimpico dcU'Eur, da 
dove il Cicloraduno prenderà il 
via per concludersi sempre a 
Caracalla. . 

In questo modo il ciclismo 
romano vivrà una mattinata di 
pieno impegno, nella quale 
tutti avranno la possibilità di 
sentirsi protagonisti. Sicura¬ 
mente il Gran Premio Libera¬ 
zione. ormai ritenuto un vero e 
propno campionato del mon¬ 
do di primavera destinato ai ci¬ 
clismo dilettantistico, che si 
appresta a vivere il grande ap¬ 
puntamento olimpico, avrà 
una degna cornice di pubbli¬ 
co. E i corridori italiani, inten¬ 
zionati a mantenere la leader¬ 
ship conquistata lo scorso an¬ 
no grazie ad Andrea Solagna, 
avranno bisogno del massimo 
sostegno possibile. 

□ (Gabriele Gentili) 


Domande (e risposte inquietanti) sui destini delTarte modema/3 

Un romanzo tutto da scrivere 


Corsi 

Autocad 11 
e lavoro 
fotografico 


ENRICO OALUAN 


HI Più di una volta si è di¬ 
scusso da questa pagina dei 
diversi gradi di osservazione c 
per più volte si è insistito sui li¬ 
velli generazionali deU'osscr- 
vazione e della differenza tra 
«guardare» e «vedere» riferen¬ 
doci al pubblico. Più volle ci 
siamo dilungati sulla scompar¬ 
sa del colore dalla storia del¬ 
l’arte in questo ultimo scorcio 
del dopoguerra, delitto com¬ 
messo dall’Industria complici 
•stilisti e deslgncrs; più volte ci 
è capitato di avvisare di non 
creare equivoci «osservando» 
letture, ven e propri capisaldi 
teonci, come l’Opera d'arte 
nell'era della sua riproducibili- 
tù tecnica, le varie Teorie del 
colore da Itten a Wittegenstein, 
la fenomenologia del lare arte 
c la stessa storia dell’arte inte¬ 
sa come perpetuazione dell’a¬ 
nalisi della civiltà del lavoro, 
come arte c viceversa. Nono¬ 
stante tutto le diverse le voci 
degli avvisi a non equivocare 
sono stato lasciate cadere e 
nonostante tutto senza dilun¬ 
garci oltre e invece sempre più 
dilungandosi questa farsa 
spettacolare di un’arte spetta¬ 
colarizzata ma mai più artisti¬ 
ca e .sempre più defunta, cada¬ 
verica per progetto capitalisti- 


co diciamo senza ombra di 
dubbio che l’arte non c’è pro¬ 
prio più. ■ . . - - 

I progetti per questi anni No¬ 
vanta continuano Imperterriti 
senza tentennamenti né on¬ 
deggiamenti; la crisi di merca¬ 
to è cominciata da tre anni a 
questa parte, dopo i rigonfia¬ 
menti dei prezzi d’asta di ope¬ 
re degli anni Ottanta; crisi an¬ 
che di assenza di ricambio ge¬ 
nerazionale, chi sostituisce 
chi? neanche l’ombra di un ar¬ 
tista capace di prendere in ma¬ 
no il testimone che potrebbero 
lasciar loro gli artisti Irentacin- 
quenni. Ma non è tutto: anche 
se «uscisse» fuori dal cilindro di 
qualche «sapientone criticone» 
d’arte qualche ricambio no¬ 
mato chissà come, c la cronica 
crisi delle Accademie d’Arte, 
gli Istituti scolastici d’Arte. la 
chiusura di spazi espositivi pri¬ 
vali, l'assenza di programma¬ 
zione da parte di quegli Istituti 
culturali preposti, di Stato per 
intenderci, alla circolazione 
delle idee artistiche come be¬ 
ne di consumo e di guadagno 
per lo stesso Stalo? E la scom¬ 
parsa della storia dcU'artc dai 
programmi scolastici? E il dete¬ 
rioramento dei materiali indu¬ 
striali e semiartigianali per di¬ 



pingere, scolpire, affrescare, 
decorare? Che cosa più oltre a 
queste domande c altre che 
evitiamo di fare? Sono stati li¬ 
vellali precipitosamente i di¬ 
versi gradi di osservazione fa¬ 
cendo in modo che non si os¬ 
servi più ma tutt’al più si getti 
un'occhiata, è il caso di dire '• 
purtroppo «frcllolosa» e poco 
indagatrice, per calcolo mer- ■ 
cantile. E questo sarebbe cam¬ 
po di indagine che spettereb¬ 
be agli economisti ed ai politi¬ 
ci. ma per quanto concerne in¬ 
vece il terribile appiattimento, 
quadri infinitamente tutti egua¬ 
li. sculture-teatro installate per 
assenza di idee e «mestiere» 
beh! questo è stalo orrorosa¬ 
mente progettato dagli stessi 
«tuttologhi» in tutti i campi cul¬ 
turali. , ■ • - I 

Se il significalo stesso dell'o- 
perarc, del gusto, dcH'esIctico 
fare per decorate e non per ar¬ 
te c l'arte che scivola nella de- 
coratività della decorazione è ' 
stato artatamente amalgamato 
fino a far tutto diventare una 
•fricassea» premuta di tutto un 
po', allora che fare? Nulla. Solo 
assistere, attendendo qualcosa 
o qualcuno che probabilmen¬ 
te verrà, non si sa da dove, co¬ 
me e quando. Ma sicuramente 
attendere .sarà di là a venire o 
già è. il punto più alto del gra¬ 


do di os-scrvazione perduta, 
per calcolo. L'opera d'arto sa¬ 
rà non pià «In vendila» ma «In 
attesa» o addirittura «Per spet¬ 
tanza» di là a venire; le nuovo- 
-nuovc parole saranno «c'era 
da aspettarselo»' riferito all'o¬ 
pera che giunge «nuova» c «ve 
l'avevo dello, io!» quando non 
.si doves,se neppure veder l'om¬ 


bra di un colore o di un .segno 
all'onzzonto. Paradossalmente ' 
sembrerebbe proprio che tutto 
si risolva in questo modo; d'al- ‘ 
Ironde sono sempre gli altri 
che dipingono anatemi, noi ri-, 
conduciamo tutto alla parola. 
L'arte è naturalmente un ro¬ 
manzo ancora tutto da .scrive¬ 
re. - (3. Continua) 


«Aquiloni» in una sala della 
Galleria d'arte moderna; a sinistra 
vecchia bici per cinque 
passeggeri; sotto un disegno di 
Marco Piìtrella 


Golinelli e il denaro come ultima utopia 


PINOSTRABIOLI 


■■ II Circolo di cultura omo¬ 
sessuale Mano Mieli organizza 
periodicamente manifestazio¬ 
ni, incontri, spettacoli. Nei lo¬ 
cali del Castello è stato presen¬ 
tato il romanzo «Basta che pa¬ 
ghino» di Alessandro Golinelli 
(Mondadon). Con l'autore 
c'erano Walter Siti, docente di 
letteratura italiana all'Universi¬ 
tà dell'Aquila e Francesco 
Gncrre, iascgnantc c autore. I 
relatori hanno presentato il vo¬ 
lume come esempio di nuova 
scrittura, di documento gene¬ 
razionale (Golinelli è del '63). 
elogiando un linguaggio diret¬ 
to. asciutto, privo di mediazio¬ 
ni letterarie, di metafore e de¬ 


nunciando la cancellazione 
dcH'illusione e del sogno, cari 
a tanta letteratura. - 

Il romanzo racconta lo scor¬ 
rere delle quattro stagioni nella 
vita di Kurt, marchetta di una 
periferica piazza milanese. Un 
lungo inverno, brevi periodi di 
caldo m cui anche .se cambia 
lo stondo - ci troviamo ad Am¬ 
sterdam ed Amburgo - non 
cambia lo stile di vita, Tulle le 
sere nell'atlesa di un cliente, c 
del guadagno. Oltre la griglia 
della ripetizione, Kurt mantie¬ 
ne vivo un curioso atteggia¬ 
mento di voluto cinismo da 
«osservatore», come l'autore, 
che per sua stes.sa ammissione 


ha vissuto la strada c le vicen¬ 
de narrate. Kurt, infatti, non è 
la marchetta disperata costret¬ 
ta a vendersi, ma ha alle .spalle 
una biblioteca, un passato da 
figlio «che tutte le mamme vor¬ 
rebbero avere» e di cui si ver¬ 
gogna, dice, come Sant’Agosti¬ 
no SI vergognava del proprio 
transito nel peccato. « - . 

È in questo pudore la chiave 
di volta del romanzo: anziché 
scialacquare i suoi proventi, 
•l’elica fenicia» che lo domina 
permette a Kurt l’acquisto di 
una casa. La reiterazione di 
questo movente (per Golinelli 
è il denaro l’ultima utopia), 
sembra più costituire un alibi 
etico a questo intellettuale tra¬ 


vestito da marchetta che non, , 
come vorrebbe l’autore, dare 
alla scnttura un distacco mini- , 
malista. Kurt fa la marchetta,, 
ma sa che a lui gli uomini piac¬ 
ciono c il suo Innamoramento, 
che come tale non è mai enun¬ 
ciato, SI concentra .su quelli cui 
massimamente vorrebbe as,so- ' 
migliare; neH'impossibililà di ' 
c,sscre. il narcisismo improne 
aH'amore l'unica alba scelta 
possibile; l'avere. Insieme alle 
stagioni cambiano i tempi, ai ' 
disperati figli dei terroni si so¬ 
stituiscono I nuovi sottoprole¬ 
tari, i neri, i brasiliani. In un 
quadro che ricrea cosi netta¬ 
mente la spietatezza dell'at¬ 
tuale, e in cui i momenti di se.s- 
so vengono meticolosamente 


descritti, suona strana la radi¬ 
cale rimozione di parole come 
Aids e preservativo. 

Golinelli alla pre.scntazionc 
diceva; «Iji vita è una merda, 
solo i soldi raggiungono i .so¬ 
gni, l'Italia è un deserto, la mia 
é letteratura tradotta, non leg¬ 
go autori Italiani». E di autori 
italiani c'era, incuriosito e at¬ 
tento, Dario Bellezza, che ha 
lamentato l'ormai tramontata, 
sana prostituzione romana ca¬ 
ni a Prxsolini. «Roma è melò, ci 
sono le mamme, il Papa trion¬ 
fa, i locali li hanno chiusi. Nel¬ 
l'unico luogo permcs,so si in¬ 
contrano soltanto eroinomani 
assissini. là-cferisco la logica 
industriale milane.se descritta 
da Golinelli». , 



■ Volale in fretta le vacan¬ 
ze pasquali riprende 1' attività 
scolastica e non. In program¬ 
ma alcuni corsi. Vediamone 
tre. .,i' . - r» 

Interno 7. L'Associazione 
culturale organizza un corso 
bimestrale di fotografia tenuto 
da Fausto Quintavallc. Inizia 
lunedi 27 aprile e prenderà in 
esame due aspetti del produr¬ 
re immagini: 1 ) la parte cono¬ 
scitiva del mezzo e l'uso nella 
sua essenza; 2) il significato 
epsressivo deH'immagine co¬ 
me strumento interpretativo e 
di comunicazione visiva. Infor¬ 
mazioni e iscrizione c/o la se¬ 
de di via del Vantaggio 14, tei. 
32.19.223 (ore 16-20, escluso 
sabato). - ., - j, -i- 

Grafflti. Ancora fotografia 
con l'agenzia fotogiomaiistica 
che dal 1985 gestisce per ra.v 
sessorato alla cultura della 
Provincia il «Laboratorio di co¬ 
municazione per i , media- 
/Scuola permanente di foto¬ 
grafia di Villa Al'oani, Civitavec¬ 
chia. li centro organizza p<'r 
giovedì, alle ore 17, una mo¬ 
stra fotografica ed un semina¬ 
rio del giornalista dell'Ansa 
Rolando Fava sul tema «Foto- 
reportage d'agenzia». La mani¬ 
festazione - aperta a lutti - si 
svolge nella sede di via delle 
Terme di Traiano, 42. - • «. • ,. 

Autocad 11. Dal 5 maggio 
al 3 luglio l'Istituto Quasar or¬ 
ganizza presso la sede di viale 
Regina Margherita 192, un cor¬ 
so di Autocad 11 nvolto agli ar¬ 
chitetti e agli studenti di archi¬ 
tettura c indirizzato alla forma¬ 
zione della figura professiona¬ 
le di coordinatore Cad per la 
progettazione archltettoniCci. È 
stato concepito per dare ri.spo- 
sta ad una domanda di merca¬ 
to di numerosi studi professiio- 
nali e .società di progettazione 
che si vedono costretti a rivol¬ 
gersi aH'estcmo per mancanza 
di collaborazione espert.i nella 
progettazione architetloni'ca 
tramite computer; per aumen¬ 
tare ia qualità dei disegno ar¬ 
chitettonico; per ridurre i costi; 
prcr aumentare la velocita di 
esecuzione del prodotto pro¬ 
fessionale. Il programma potrà 
essere richiesto ai • telefoni 
85.57,078 e 84.40.144.' 
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TELER0MA50 

Or«l8.l5 Telenovela «Veronica 
Il volto dell amore», 19 30 -I ca¬ 
valieri dello zodiaco», 20 Tele! 
«Un equipaggio tutto matto» 

20.30 Film «Legittima difesa» 

22.30 Dossier Legittima difesa/ 
Saresti capace di uccidere^ 
2245 Tg sera 23.15 Film «La fa¬ 
miglia passagual» 02.30 
«Adam 12» 


« PRIME VISIONI 


Or©15 45LivingRoorT 17 Car¬ 
toni animat» 18 Telenovela «La 
padroncina» 18 45 Ur>a pianta 
al giorno 19.30 Telegiornale 
della sera 20.30 Spettacolo 
«vernice fresca- 21.30 Doc av¬ 
venture 22 30 Incontri romani 
23 Icaro 00.30 Telegiornale 
notte 


ACADEMYHAU 

ViaStamira 

L 10 000 
Tel 426778 

O Malmtatto II giorno clw t’ho incon. 
IralodtC Vordono conM Buy.BR 

(16.22 30) 

AOMIRAL 

PiazzaVerbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

il principe delle maree di 6 Streisand 
conB Streisand N Nolte-SE 

(16 40-19 50-22 30) 

ADRIANO 

PiazzaCavour 22 

L 10 000 
Tol 3211896 

Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
cono Hofiman R Williams-A 

114 30-17 10-19 50-22 30) 


ALCAZAR 

VfaMeriydeiVal t4 


AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 
ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

ARtSTON 
Via Cicerone 19 

ASTRA 

Viale Jonio 225 
ATUNTIC 
V Tuscolana 745 

AUGUSTUS 
CsoV Emanuele 203 


BARBERINI UNO 

Piazza Barberini, 25 


BARBERINI DUE 
Piazza Barberini 25 


BARBERMITRE 

Piazza Barberini 25 


L 10 000 
Tel 5880099 


L 10 000 
Tel 5408901 

L 10 000 
Tel 5816168 
L 10 000 
Tel 8075567 
L 10000 
Tel 3723230 
L 10000 
Tei 8176256 
L 10 000 
Tel 7810656 

LIO 000 
Tel 6875455 


LIO 000 
Tel 4827707 


L 10 000 
Tel 4827707 


L10 000 
Tel 4827707 


CAPrroL L 10000 

ViaG Sacconi 39 Tel 3236619 

CAPRANICA L 10 000 

Piazza Capranica 101 Tei 6792465 

CAPRANICKETTA LIO 000 

P.za Montecitorio 125 Tel 6796957 

CIAK L10000 

Via Cassia, 692 Tei 3651607 

COLA DI RIENZO L 10000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 


DEIPICCOU 
Via della Pineta 15 
DIAMANTE 
VlaPrenestina.230 


L 6000 
Tel 8553485 
L 7 000 
Tei 295606 


EDEN L 10000 

P zza Cola di Rienzo, 74 Tel 6878652 


EMBASSY 

Vla$toppani7 


L 10 000 
Tel 8070245 


EMPIRE ^ L 10 000 

VialeR Margherita 29 Tel 8417719 

EMPtREa L10000 

V le dell Esercito 44 Tel 5010652 

ESPERU L 0 000 

Piazza Sennino, 37 Tel 5812884 

ETOILE LIOOOO” 

Piazza in Lucina 41 Tel 6676125 

EURCME L 10000 

ViaLiszt 32 Tel 5910986 

EUROPA LIOOOO 

Corsod luna 107/a Tel 8555736 

EXCELSIOR L 10 000 

Via B V dal Carmelo 2 Tel 5292296 


FARNESE 

Campo de Plori 

FIAMMA UNO 

ViaBissoiati 47 

FIAMMA DUE 

ViaBissoiati 47 

GARDo! 

Viale Trastevere 244/a 
GtOlEaO 
ViaNomentana 43 

GOLDEN ^ 

Via Taranto 36 
GREGORY 
VlaGregofloVII 180 
HOUOAY 4 
Largo B Marcello 1 
MDUHO 
ViaG Induno 
KING 

Via Fogliano 37 

MAOISONUNO L 
VlaChiabref8,1S^ 
MAWSOWPgy/- 
VlaChiabKfi;121 
MADISONTRC 
ViaChiabrefa.121 
MADISON QUATTRO 
ViaChlabrera 121 

MAJESnC 
Via bb. Apostoli 40 

METROPOLITAN 

Vm del Cof«> 8 

MIGNON 

ViaVIterbo 11 _ 

MIMOUm 
ViaBombelli 24 
MISSOURI SERA 
VlaBombelli24 
NEW YORK 
Via delle Cave 44 

NUOVO SACHER 
(Largo Ascianght 1 


LIOOOO 
Tel 6864395 
L 10 00C 
Tel 482710C 

LIOOOC 
Tel 482710C 

L 10 00C 
Tel 5812846 
LIOOOO 
Tei 6554149 
L 10 000 
Tet 7596602 
L 10000 
Tel 6384652 
LIOOOO 
Tel 8548326 
LIOOOO 
Tel 5812495 
L 10 000 
Tel 8319541 
L 8000 
Tel 5417926 
L 8.000 
Tel 541792b 


Tel 5417926 

L10 00D 
tei 6/94908 

L lOOM 
Tol 3300033 

L 10 000 
Tei 8559493 

L 10 000 
Tel 6814027 

L 10000 
Tel 6814027 

L 10 000 
Tel 7810271 

L 10000 
Tei 5818116) 


PARIS L10 0C0 

Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 
PASQUmO L50G0 

Vicolo del Piede 19 Tel 5803622 


TELELAZIO 

Ore 14 05 Varietà «Junior Tv»; 
18 05 Redazionale 19 30 News 
flash 19 40 Redazionale 20 15 
News sera 20 35 Telefilm «1 
sentieri del west 21 45 Tele¬ 
film «Pattuglia di recupero- 
23 05 La repubblica Romana 
0 55 Film «Latitudine zoro- 
1 35 News nono 




CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFINIZiONf A Avventuroso BR Brillante D A Disegni animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicalo SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico W Western 


VIDEOUNO 

8 Rubriche del mattino 12 40 
Telefilm «Agenzia Rockford» 
141'» Tg notizie c commen¬ 
ti 14 30 Liberetà - Gli anziani ne 
Lazio - 16«preziosi di ieri- 

18 4'> Telenovela Briltantc- 

19 31) Tg notizie o commenti 

20 30 Film • Una pistola per 
conto croci- 22 30 Donna o 
23 Rubriche della sera 


Beili e dannati di G Van Sant con R 
PhonixeK Reeves 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
Beethoven di B Levam conC Grodin 
8 Hunt-BR 

_ (1530-17 15-19-20 45-22 30) 

O Tacchi a apillo di P Almodovar con 

V Abril-G (15 30-17 55-20 10-22 30) 

ThalmaeLoulaediR Scott conG Da- 
vis-DR (17 15-20-22 30) 

Anailal finale di P Joanou conR Gore 
K Basinger-G (15 30-17 45-20-22 30) 
Biancaneve e laette nani di W Disney- 

DA _ (16-22 30) 

Hook Capitan Uncino di S splelberg 
con 0 Hoffman R Wifiiams • A 

_ (14 30-17 10-19 50-22 30) 

SALA UNO II padra dalla apoaa di C 
Shyer conS Martin D Keaton-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
SALA DUE BaethovandiB Levant con 
C Grodin B Hunt-BR 

_ (16-17 40-19 10-20 40-22 30) 

Aeaolto par avarcommeaao II (atto di A 
Sordi con A Finocchiaro E Monledu 
ro (15 35-ie-20 15-22 30} 

(Ingrosso solo a inizio spettacolo) 

O Tacchi a apulo di P Almodovar con 

V Abrll-G (15 50-17 55-20 10-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
AngellaSuddiM Scaglione 

(16 30-1830-20 20-22 30) 
(ingresso solo a inizio spettacolo) 
Bi a ncaneve a I aatte nani di W Disney- 

DA _ (15-22 30) 

Biancaneve ai sette nani di W Disney- 
DA (16-17 40-19 10-20 40-22 30) 

Racconto d'Invamo di E Rohmer con 

C Very _ (16-1810-20 20-2230) 

D aathovan di B Levant con C Grodm 
B Hunt-BR 

_ (1530-17 15-19-20 45-22 30) 

Beethove n di B Levant con C Grodm 

B Hunt-BR _ (1515-2230) 

Tutte Se mattine dei mondo v o (2015- 
2230) _ 

O La lamiglla Addarne di B Sonnen- 
(eldiconA Huston R Julia-BR 

(16-22 30) 

D Oihbra a nabUa di W Alien con J 
Poster Madonna J MalKovlch ^ 

_ (1M9-20 40-22 30) 

Paranti aerpentl dt M Moniceili conP 
Panelli, P Velsi 

(16 1 5-18 30-20 30-22 30) 

□ Cape Fear • Il promontorio della 
paura di M Scorsele con R De Niro 
N Nolte J Lange (15-18 30-20-22 30) 
Biancaneve a I Mtta nani di W Disney - 

DA _ (15-22 30) 

O JFK Un caso ancora aperto di 0 
Sione conK Costner K Bacon-OR 

_ (15 30-19-22 30) 

□ llailenzlodeglilnnocentldiJ Oem- 
me conj Poster-G 

_ (1530-18-2015-22 30) : 

Hook Ctpftan Uncino di S Spielberg, 
conD Hoffmarf R Williams-A 

_ (1430-17 20-1955-2230) 

' Beethoven di B Levant, con C Grodm. 

B Hunt-BR (15 45-22 30) 

ModHerraneo di G Salvatores, con 0 
Abatantuono (1630-18 30-20 30-22 30) 
Lamenta di JJ Annaud conJ March, 

T Leung - DR (16 45-18 30-20 30-22 30) ' 
Il padre della apoM di C Shyer con S 
Martin 0 Kea(on-6R i 

_ (15 30-18-20 15-22 30) j 

L’amante di J J Annaud conj March, I 
TLeung-OR (15 30-18-2015-2230)' 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
7crimlnal(eunbaaaottodi E levi con i 
J Candy J Belushi - BR (16 15-22 30) i 
Belli e dannati di G Van Sant con R 
Phenix K Reeves (1615-2230) 

Biancaneve e laette nani di W Disney- 
0 A.qm(15-t7-t6 50-20 40-22 30) 
Mediterraneo di G Salvatores con 0 
Abatantuono (16 30-18 30-20 30-22 30) 
Grand Canyon di L Kasdan conD Glo- 
ver K Klmeo (16 40-19 45-22 30) 
Biancaneve a I aatta nanal di W Disney 

-DA _ (15-22 30) 

Analisi tinaie di P Joanou conR Gere 

K Baslnger-G _ (15 30-22 30) 

n Lanterna rosea di Zhang Yimou • 

DR - _ (16-18 15-20 20-22 30) 

Rno alla fine del n>ondo di W Wenders 

_ (16 30-19 15-22) 

Imminente apertura 

Imminente apertura 

Uttlmo respiro di Felice Farina 
_ (16-18 15-20 15-22 30) 

Maditarranao di G Salvatores con 0 
Abatantuono (16 30-1$ 30-30 30.23 30} 
Ju Oou di Zhang Yimou con Gong-Li - 
OR _ (17 15-19-20 45-22 30) 

Piuvu luaUttlI 


U il silenzio degli Innocenti di J Dem¬ 
mo conj Poster-G 

_ [1S3M8-2015-22 30) 

n II ladro del bambini di G Amelio 
conE Lo Verso V Scalici 

(16-18 10-20 20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
Analisi finale di P Joanou conR Gere 
K 8asinger-G (15 30-17 45-20-22 30) 
The Addarne Family (Versione inglese) 
_(16 30-18 30-20 30-22 30} 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

QUÌrÌnÌttÀ 

ViaM Minghetti 5 

REALE 

Piazza Sennino 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 
RITZ 

Vale Somalia 109 
RIVOLI 

Via Lombardia 23 
ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 


L8 000 
Tel 4682653 

L 10 000 
Tel 6790012 
L 10 000 
Tel 5610234 

L 10000 
Tel 6790763 
L 10 000 
Tel 837481 

L 10 000 
Tel 4880883 
L lOOOO 
Tol 8554305 


ViaE Filiberto 175 Tel 70474549 


SALA UMBERTO-LUCE L 10000 
Via Della Mercede SO Tel 6794753 


UNIVERSAL 

Via Bari 18 

VIP-SOA 

ViaGallaeSidama 20 


L 10 000 
Tel 8831216 
L 10000 
Te) 8395173 


Obiettivo indiscreto di M Mazzucco 
conL Barbareschi S Jenkms 

_ (1b-1B2S-20 25-2230) 

O Europa Europa di A Holland 

_ (16-1810-2015-22 30) 

Assolto per aver commesso li litio di A 
Sordi con A Finocchiaro E Monledu 

_ro_ (15 30-18 2015-22 30) 

n Lanterne rosse di Zhang Yimou 

DR _ (1545-18-20 15-22 30) 

Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
conD Hoftman R Williams-A 

_ (14 30-1710-19 50-2230) 

n II silenzio degli Innocenti di J Oem- 
me conJ Poster-G (16-18-20 15-22 30) 
Vite sospese di 0 Sellzer con M Dou- 
Qlas M Grit1>th-G (15-17 30.20-22 30) 
Il piccolo grande mago del videogames 
dlT Holland conP Savage 

_ (16.18 15-20 20-22 30) 

TotòleHerosdl J VanOermael 

_ (16 45-18 40-20 35-22 30) 

MedHerreneo di G Salvatores con D 
Abatantuono (16-18 20-20 20-22 30) 

(~] Il silenzio deglllnnocentl di J Oem- 
me conJ Poster-G 

_(15 30-18-20 15-22 30) 


SCELTI PER VOI 


I CINEMA D’ESSAI I 


ARCOBALENO 

Via Rodi 1 a 

L5 000 
Tel 4402719 

Riposo 


CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/6 

L5 000 
Tel 0554210 

Riposo 


DELLE PROVINCE 
VialedelleProvince 41 

L SOOO 
Tel 420021 

Riposo 


RAFFAELLO 

Via Terni 94 

L 5 000 
Tel 7012719 

Riposo 


TIBUR 

Viadeqll Etruschi 40 

L 4 000-3 000 
Tol 4957762 

Riposo 


TIZIANO 

ViaRoni 2 

L 5 000 
Tel 392777 

I 1 Barton FInk 
wood 

£ tuccettc a Helfy- 

(16 30-22 30) 


■ CINECLUB 

AZZURRO SCIPIONÌ 

Via degli Scipioni 84 Tel 3701094 


AZZURRO MELIES 

Via Paà Di Bruno 8 Tel3721840 

FICO ingresso gratuito 

Piazza Dei Caprettari 70 Tel 6879307 
GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7622311 
IL LABIRINTO L 7 000-8 000 

Via Pompeo Magno 27 Tol 3216283 - 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 4885465 
POLITECNICO L 7 000 

Via G 8 TIepolo 13/a Te) 3227559 


Saia'Lumiere' La signora di Shangai 
(16) Il procetso (18) Alle 20 e alle 22 
ras^tegna «>l misteri del Tibet- 
Sala 'Chapltn" Mllarape {10-1830} 
Garage Demy (18 30-20 30) GII amanti 
del Pont Neul (22 30) 
Riposo 


Cinema ungherese La toste di P G8r- 
dos (21) 

Sala A TotòteHarosdì J VanOermael 
•vo con sottotitoli (L 8 000) 

(19-20 45-22 30)» 
SalaB [.) Lanterne roste di Z Yimoy 

(L7 0QQ) _ (1810-20 15-22 30) 

SalaRossollini Riposo 

Saimonberrles di P Adton (19-23) Lo- 
dfl di future di E Oecarof-21)_ 


FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 


L 6000 
Tel 9321339 


BRACCIANO 

VIRGtUO L fO 000 

ViaS Negretll M Tol 9967996 

COLLEFERRO 

ADtSTON L 10 000 

Via Consolare Ulma Tol 9700S88 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 


L 10 000 
Tel 9420479 


L 6 000 
Tel 9364484 


SUPERCINEMA L 10 000 

P za del Gesù 9 _ Tol 9420193 

GENZANO 

CYNTHIANUM L 6 000 

Viale Mazzini 5 Tel 9364464 

QROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale 1^ Maggio 66 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaG Matleotti 53 Tel 9001886 

OSTIA 

KRYSTALL L 10 000 

ViaPaDottinl _ Te) S60J166 

SISTO L 10 000 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 


O Tacchi B spille 


Biancaneve e i sette nani 

_(16 30-18 30-20 30-22 30) 


Sala Oc Sica Biancaneve e laette nani 
(15 45-1S.20.22) 
Sala Corbucci Ataolto per aver com- 
meseollfatto (1545-16-20-22) 

Sala Rossellini □ Il silenzio degli In¬ 
nocenti (15 45-16-20-22) 

Sala Sergio Leone Analisi finale 

(15 45-18-20-22) 

SalaTognazzi Hook Capitan Uncino 

(17.1930-22} 

Sala Visconti Mediterraneo 
_(15 45-16-20-22) 


SALA UNO Beethoven 

(16-18 10-20 20-22 30} 
SALA DUE Hook Capitan Uncino 

(16 30-19 20-22 30) 
SALA TRE LJ II edenzio degli Inno- 
cenU _ (16-18 10-20 20-22 30) 

Assetto per aver commesso II fatto 
_(16-16 10-20 20-22 30) 


Vite sospese 


Biancaneve e I sette nani 

_(15-17.18 50-20 40-22 30) 


Assolto per aver commesso II latto 

_ _ (15-22) 


L 10 000 Biancaneve e i sette nani 

Te) S60J166 _ (15 30-17 10-19-20 50-22 30) 

L 10 000 Analislflnale (1530-17 50-2010-2?30) 

Tel 5610750 _ 

L 10 000 BMlhovan 

Tei 5672528_(16 45-17 25-1910-2045-22 30) 


VIedellaManna 44 Tol 5672528 (16 45-17 25-19 10-20 45-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPEni L 7 000 Hook Capitan Uncino 

PzzaNicodemi 5 Tel 0774/20087 _ 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 O PenMvo tosse amore e Invece era 

ViaGarIbaldi 100 Tel 9999014 uncalesse _ (15 30-21 30) 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 5 000 Marcellino pane e vino 

ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

■ LUCI ROSSE 

Aquila, via L Aquila 74-Tol 7594951 Modernetta, P zza della Re¬ 
pubblica 44 - Tel 4680285. Moderno, P zza deila Repubblica 45 - 
Tel 4880285. Moulln Rouge, Via M Corbino 23 • Tel 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 - Tol 4884760. Pussyeat, via 
Cairoii 96 • Tel 446496 Splendid, via Pier delle Vigne 4 - Tel 
620205 Ulisse, viaTiburtina 380-Tei 433744 Volturno, via Voltur¬ 
no 37-Tel 4827557 



Enrico Lo Verso nel film <«ll ladro di bambina» di Gianni Amelio 


□ lU SILENZIO 
OEGLIlNNOCENTt 

Riesce nei cinema dopo la razzia 
di Oscar il bel thrilling di Jonathan 
Demmo tratto da un agghiaccian¬ 
te splendido romanzo di Thomas 
Harris «Il silenzio degli innocenti» 
ha realizzato una straordinaria 
cinquina di premi miglior film mi¬ 
glior regia a Demmo miglior atto 
re (Anthony Hopkins) miglior at 
trice (Jodie Poster) e miglior sce- 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A • 
Tel 3204706) 

Saia A Alle 2045 La marcolfa di 
0 Fo (comp II Grattio) con la 
Compagnia delie indie Regia di 
R Cavallo 

Sala 6 Allo 22 30 Da Èva a Èva di 
C Terroo Uno spettacolo di e con 
A Eugeni e M Caruso (Coop Tks I 
Teatranti) 

AGORÀ 80 (Via detta Penitenza 33 • 
Tel 6896211) 

Domani alle 21 PRIMA Peccato 
che tono felice di P Quattrocchi 
regia dtV Benedetti Michelangeli 
ANRTRIONE (Via S Saba 24 - To) 
5750827) 

Alio 21 ANTEPRIMA A Che servo- 
no questi vicini? di £ Donn re¬ 
gia di L Modugno Con L Moda 
gno GL Tosco L Orlcchio M 
Guazzint P Canlusci 
ARGENTINA (Largo Argentina 52 - 
Tet 6544601) 

Alle 21 Hrilorno di Casanova di T. 
Kezich (da Schnitzier) Con G Al- 
bortazzi M 0 Abbraccio Regiadi 
A Delcampe 

ATENEO (Viale delie Scienze 3 
Tel 4455332) 

Domani alle 21 30 11 Laboratorio 
teatro Settimo presenta La storia 
di Romeo e Giulietta Regia di G 
Vacis 

BELLI (Piazza S Apollonia It/A - 
Tol 5894875) 

Alte 21 Quando le stelle parleran¬ 
no opera concerto di Franco DId- 
dio e Claudia Vaisecchi Soprano 
Loredana Mauri 

CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tel 
8797270-6785879) 

Aito 21 Mtchèiangiolo Merigl da 
Caravsgglo di A Macchi con M 
Cromoninl £ M Belianich Elisa 
RavanosI P Uasolva Regia doi 
I autore 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tol 
5783502) 

Alte 21 La dorma vendicativa di C 
Goldoni con L Codispoti R Ca¬ 
pitani Q Rosati C Caidas C Ca¬ 
lerò M Luly L NogronI Regia di 
M Luiy 

DEI SATIRI (Piazza di Crottapinta 
19-Tel 8540244) 

I Alio 21 Nella solitudine dei campi 
di cotone di B M Kottes con P 
MicoieM Belli Regia di Chorif 
DELLE ARTI (Via Sicilio 59 - Tel 
4818598) 

Domani alio 21 La Comp Giorgio 
Barbano Corsetti in fi giardino 
delle delizie con G Benedetti M 
Costanzo A Lanza F Santoro T 
Taiuti RegiadiGB Corsetti 
OEaE MUSE (Via Fori! 43 . To) 
8831300-8440749) 

Alle 21 George Dandfn di Mofiore 
con A Puglisi A Vitali A Bufi 
Landl Regia di S BItonti 
DEL PRADO (Via Sora 26 - Tol 
9171060) 

Riposo 

DUE (Vicolo Duo Macelli 37 - Tel 
6788259) 

Alle 21 II Calapranzi di H Pinter 
Con P Nuli e A innocenti Regia 
di R Cosareo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 
Tel 7096406) 

Alle 21 «Origami - Tra le pieghe 
delia carta» Antropoirmrfo • Oa- 
vemport di F Burdin con G Buri¬ 
nato (J Bozzini M Presta 
ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
4882114) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tot 
8082511) 

Riposo 

FLAIANO (Via $ Stefano del Cacco 
15-Tol 6796496) 

Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - 
Tei 7887721) 

Riposo 

GHIGNE (Viadoile Fornaci 37-Tei 
6372294) 

Domani alle 21 PRIMA California 
sulle di N Simon oon O Simoni 
V Clangottlni G Famose F Buf¬ 
fa A Chiocci A Pasqua)! Regio 
di A Ooeio 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tol 
5810721/5800989) 

Allo 22 30 Landò Fiorini m Non 

e**r» URS t*AmoH»a oor4no o 

diretto da Ferruccio Fantone con 
Giusy Valori Carmino Faraco o 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 • 
Tot 58330715) 

SALA PERFORMANCE Alte 21 15 
La morte del prmclpe immortale 
dat Libro del Ro di Flrdosl Regia 
di Reza Keradman 
SALATEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tol 4873164) 

Aito 21 30 Biagtnescion cabaret In 
duo tempi di P Casteltaccl con I 
Btagini F Marti e le Champagni- 
ne Coreografie di E Hanack 
MANZONI (Via di Monto Zebio 14/C 
-Tel 3223634) 

AUe2t 15 fi burbero benefico di C 


neggiatura non originate (Ted Tal- 
ly) La Fostor ò Clarice Starllng 
giovane agente doli Fbi che viene 
incaricala dt sondare un pericolo¬ 
sissimo detenuto «I dottor HannI- 
bai -thè Cannibai» Lecter (Hop¬ 
kins) psichiatra con lì vizietto di 
uccidore o divorare i cliontl L Fbi 
spora che Lecter sia disposto a 
colleborare per arrivare alla cattu¬ 
ra di un altro maniaco omicida so¬ 
prannominato -Buffalo Bill- ma 


Goldoni Con M Carotenuto Tra¬ 
duzione o adattamento R Lerici 
Musiche di A Trovajoll 
META TEATRO (Via Mameli 5-Tei 
5895607) 

Riposo 

Nazionale (Vta dei Viminale si 

Tot 485498) 

Alle 20 45 PRIMA Questi fantasmi 
di E De Filippo con L De Filippo 
i Danieli Regia di A Pugliese 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tei 3234890-3234936) 

Alle 21 La cantata del fiore e del 
buffo con L Arena o N Martelli 
Versi di V Cerami musiche di N 
Piovani 

OROLOGIO (Via do fliippini 17/a- 
Tol 6546736) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 30 
Comp Teatro IT presenta Mai¬ 
tresse scritto e dirotto da R Rolm 
conS DeSantis 

SALA GRANDE Alle 21 11 vizio del 
cielo di V Moretti Regia di W 
Manfrd con T Pascarelli C $b* 
lorno E Rosso SAlzotta 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 
21 Enrico IV di L Pirandello con 
V Orieo Regia di C Merlino 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale l94.Tel 4885465) 
Riposo 

PAniOU(VÌBGl06u9Borsl 20-Tel 
8083523) 

Allo 21 30 PRIMA Grazia Scuce)- 
marra in Fuorimisura musiche di 
Scuccimarra o Cangialosi 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 

Alle 21 Umberto (Orsini in II nipote 
di Wittgenstein di Thomas Ber¬ 
nhard con Valentina Sperli Regia 
di Patrick Guinand , 

POLITECNICO (Via G B TIepolo 
13/A.Tel 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti 1 Tel 
6794585-6790616) 

Affo 20 45 L'uomo, fa bestia, fa 
virtù di L Pirandello con L Man 
noni P Biondi Regia di G Lavla 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 

Domani alle 17 fi marito di mia 
moglie di G Ganzato e C Duran- 
to Regia di A Altieri coni Duc¬ 
ei A Altieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

A))e21 30 Passata la festa di Ca- 
stellacci 0 Pingitore con Oreste 
Lionello e Pamela Prati Regia di 
Pier Francesco Fingitore 
SANGENESIO(viaPodgora 1-Tel 
3223432) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 

Vedi spazio Jazz-rock-folk 
SPAZIO UNO (Vicolo doi Panieri 3- 
Tei 5896974) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tei 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
ert-Tel 3711078-3711107) 

Allo 21 30 Assassinio sul Nilo di 
A Christio Regia di G SistI con 
S Tranquilli P Valontlni S Ro¬ 
magnoli M Magliozzi N Ratto 
ne Prenotazionedalle 10alle20 
STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5347523) 

Riposo * 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tel 6545890) 

Alte 21 30 Magnetfc Thealer Play 
di E Bernard con E Bosi A Ali¬ 
menti P Falcone M Perugini M 
Carrlai Regia di GR Borghesano 
VALLE (Via doi Teatro Valle 23/a - 
Te) 6543794) 

Alfe 21 Spirilo allegro di N Co- 
ward con U Pagliai P Gnssman 
M Croni B Boccoli Regia di F 
Poro 

VASCELLO (Via G Carini 72 • Tol 
5609389) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tnce 8-Tel 5740598-5740170) 

Allo 21 Poppe Barra m I fantasmi 
di Monsignor Perrsiii con M 
Trampetti testo e regia di Lam¬ 
berto Lambortlni 

■ pmn RADAZZI IBM 

ALLA RINGHIERA (Via Dei Riari 81 
•tei 6868711) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (via Labicana 
42-Tol 7003495) 

Tutte le domeniche alle 17 Poesia 
di un clown di o con Valentino Du- 
ramini Fino al 31 maggio 
CRiSOGONO (Via S Gallicano 8 
Tol 5280945-536575) 

Allo 10 - por le scuole - La comp 
Teatro Pupi Siciliani presenta An¬ 
gelica e i pa ladini di F Pasquali¬ 
no Regia dio Pasqualino 
DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
•To! 71587612) 

Allo 10 Danlola Potruzzi In II figlio 
delle stelle di 0 Wllde REgia di ’ 
G Silvestri Teatro d Attore 


per (ylarico I indagine e il rappor¬ 
to con Loctor ai trastorma in un 
auteMico vlagg o al fondo bolla 
notte Bello terribile inquietante 
Da /edere se I avevate perso 
I anno scorso 

RIVOLI. NEW YORK VIP, ETOILE 


LI CAPE FEAR 
IL PROMONTORIO 
DELLA PAURA 

Se siete fans d« Robert De Niro 0 
un fi m imperdibile Se amate M ci¬ 
nema di Martin Scorsese ò un film 
imperdibile Se vi piaceva il vec 
chic «Capo Fear - Il promontorio 
delle paura» con Cregory Peck e 
Robort MItchum èunfilmlmperdi- 
bile insommj> ci siamo capiti an- 
date a vedere questo nuovo Scor 
sesa in cui II regista italoamerica- 
no s cimenta con il rifacimento d 
un classico hollywoodiano (di 
Jack Lee Thompson 1963} per 
comoorre una parabola sul Male 
che ì dentro di noi De Niro esce di 
galera e vuole vendicarsi dell av¬ 
vocato che a suo tempo lo fece 
condannare Questi (Nick Notte) 
sembra un brav uomo ma ha di¬ 
versi scheletri nell armadio Alla 
fino non saprete piu por chi (are il 
tifo Sello e nquietante 

EMPIRE 


□ OMBRE E NEBBIA 

Un Woody Alien diversissimo dat 
solito ma al livello de) film mag 
glor del nostro da «Zolig» a «Cri 
mini e misfatti» Trama fuori doi 
tempo e dello spazio (dovremmo 
essere in qualche angolo dell Eu 
ropii fra lo due guerre) ma leggi 
bile anche m chiave di stretta at¬ 
tualità come una lucida parabofa 


ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Vo Grotfapinta 2- 101 6879670- 
5896201} 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E MorosinI 16 - 
Tel 582049) 

Riposo 

TEATRO OEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladispoll) 

Opnl mercoledì giovedì o venerdì 
al e 16 30 0 la domenica su preno¬ 
tazione Tada di Ovada presenta 
Ui fetta de) bambini con «Clown 
mpmami» , 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Ge- 
ne<chl 15-TeI 8601733) 

Riposo 

TATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tel 5892034) 

G oved) alle 10 ta Comp Nuova 
Obera del buraTtinl presenta 
Amore a quattro mani di G Di 
Martino e G Volpicelli BuraRini 
MariaSlgnoroili 

. VILIJk LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522‘-Tel 70779^ 

R poso 

MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA mEHHHI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
du Fabriano 17-Tel 32348W) 
Giovedì alle 2i Concorto del 
Gregg Smith Singer o delle Per- 
ctiaelona de Straebourg In pro- 
Q amma musiche di Strawinsky 
P enotazloni telefonicho anche al 
n jmero 6847297 

ACCADEMIA NAZIONALE $ CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione Tot 
6 '60742) 

Vanord) alte 21 Concerto del bari¬ 
te no Hermann Prey e del pianista 
Helmut Deutsch in programmo 
nr usiche di Schumann e Wolf , 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Teatro Centrale • Via Gel¬ 
si 6) 

Riposo 

TE/^TRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tei 481601) 

Alle 20 30 concerto per il «Natale 
di Roma» Fllarmontca Orchestra 
di Londra direttore Cluaeppe SI- 
nopoll In programma la sinfonia 
n7dlMahler - 

ARCUM(ViaAstura 1-Tel 5257428- 
*'216558) 

Sono aperto le Iscrizioni ai corsi 
per SOCI e al coro polifonico 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCtS (Cir 
convallazione Ostiense 195 - Tol 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE BACH (via Suor 
Maria Mazzarello 42 - Tel 
7827192) 

Giovedì alle 18 30 presso II Contro 
culturale delia Banca d Italia (via 
S Vitale 19) concerto di canto e 
chitarra barocca Soprano Anna 
Rita Colalannl, chitarra barocca 
Rosario Cicero Musiche di San- 
za Haendel LeCocq Ingrosso li¬ 
bero 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 


martedì 21 APRILE 1992 


TELETEVERE 

Ore 18 Borsacasa- 18 5()«E( 
femendi- 19 «Libri oggi* 19 30 
I fatti dei giorno 20 Rassegna 
sabina 20 30 Film Le avventa- 
ro di Tom Sawyer» 22 30 
«Viaggiamo inbieme» 24 fatti 
del giorni 1 Film Grande con¬ 
quista» 3 Film Ho sposato una 
strega 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

su lutto le intolleranze che scor¬ 
razzano libere per il mondo Woo¬ 
dy e Kleinman piccolo uom 3 che 
viene coinvolto nella caccia a un 
misterioso assassino che g ra per 
la citta strangolando vittime inno 
centi Affa fine sarà propiio io 
stesso Kleinman ad essere ^ cam 
Pialo per il mostro trovandr soli¬ 
darietà solo in un clown o n una 
mangiatriee di spade che lavora¬ 
no net circo di passaggio in città 
Girato n un austero bianco e nero 
dura solo 85 minuti 0 beilo pro¬ 
fondo o anche divertente 

EDEN 


O JFK UN CASO ANCORA 
APERTO 

Tre ore o otto minuti densi e fazio 
51 por raccontare la -vor‘'à- attor¬ 
no alia morto di John Fitzcierald 
Konnody Per Oliver Stono regi¬ 
sta di film corno ««PlQtoon» e «Nato 
il 4 luglio» non CI sono dubb quel 
22 novembre del 1963 a uccidere il 
presidente non tu il solitario Lee 
Oswald bensì un complotto in pie¬ 
na regola nato nei corridoi della 
Casa Bianca Vero? Falso'^ Il film 
stroncatissimo In patria anche da 
intellottuall «liborals» esporecon 
(uno inquislloria la tesi della con 
giura affidandosi all eroe J m 
Gerrison il sostituto procu atore 
di New Orleans che Kevin Costner 
Interpreta senza sbavature Da ve¬ 
dere 

ESPERIA 


□ IL LADRO DI BAMBINI 

Forse il film piu bello d t^ianni 
Amelio Per la commozione lucida 
che lo attraversa per la disperata 
voglia di speranza che si nflette 
neffa stona narrata Uncarabmio- 


ARS NOVA (Teatro S Genesio 
ViaPodgora 1) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticane 23 
Tel 3266442) 

Giovedì allo 20 45 all Auditorio 
Ouu Pini (via Zandonai 2) concer¬ 
to del Duo Preiuttl - Tarufff Musi 
chediFaurd Casella Stravrinsk)! 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(PlazzadeBosis-Tol 5818>07) 
Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 

(ViaBolzano 36-Tel 8543216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 

Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT- 
TOLlCAlLargoFrancoscoVito 1) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 

^lale Romania 32) 

Riposo 

AULAM UNIV LA SAPIENZ/i (Piaz¬ 
za A Moro) 

Riposo 

BRANCACCIO (Vta Merutano 244) 
Vedi spazio Jazz-rr^K-tolk 
CHIESA DI S IGNAZIO (Piazza S 
Ignazio) 

Riposo 

CHIESA DI S MARIA DELLA SCALA 

(Trastevere) 

Riposo 

CHIESA S MARIA SOPRA MINER¬ 
VA (Piazza della Minerva) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Afri :a 5/A - 
Tel 7004932) 

Riposo 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

GHIONE (Via dello Fornaci 17 Tol 
6372294) 

Domenica 26 aprilo Euromusica 
presenta Fulvio LeofreddI violino 
LiclB Mancini pianoforte Musiche 
di Beethoven Brahms Schu 
mann 

IL TEMPIETTO (Piazza Carnpitetti 
9- Prenotazioni a( 4814800 
Riposo 

ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 

SACRA (P zza S Agostino 20/A) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebe 14 - 
Tel 3223634) 

Riposo 

OLÌMPICO (Piazza G Da Fabria¬ 
no 17 Tel 3234890-3234916) 

Vedi spazio Prosa 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo disila Scimmia 1/t - Tol 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
deila Canceltena 1) 

Riposo 

PARIGLI (vta Giosuè Bersi 20-Tel 
8083523) 

Riposo 

ROMANI CANTORES (Cono Tne 


Ore 14 Film Poliziotto >en, a 
scrupoli» 15 30 Telefilm «Pe 
trocelli» 16 30 Cartoni animiti 
17 45TQlonovcld lllusioned a- 
more 18 30 Telenovela «'^igli 
miei Vita me 19 30 Cartoni 
animati 20 30 Film 22 5 contro 
5 22 30 Film «Compagna di 
viaggio* 24 f-ilm «Primi urbe- 
menti* 


re «liglio del Sud» ricevo 1 incarico 
d ’fudurro IP un orfanotrofio di Ci- 
V tavecchia da M lano una baby 
prostituta di 11 anni strutta! i dall i 
madre ora in galera e il fratellino 
asmatico Una m ssion© fastidio¬ 
sa che un impaccio burocratico * 
trasforma in un viaggio dentro un 
Mezzogiorno cattivo distratto ep¬ 
pure piu «amico» della livid.i Mila 
no Molto intonso è II roppoito che 5; 
SI instaura via via tra I appu itatoe 
I duo bambini e alla fine tutti e tre * 
saranno diversi da prima Brav s 
s mo Enrico Lo Verso nei parim 
del carabiniere ndimon* cabili 
per verità o bellezza due piccoli 
Valentina Seal ci e Giuseppe lera 
citano 

NUOVO SACHER 


> EUROPA EUROPA 

Il film che I todosch non hanno vo¬ 
luto candidare all Oscar Ma un- 
che II film che tutta I Europa fareb¬ 
be bene a vedere La vera stcrip di 
Salomon Perel 15 anni nel 1940 
ebreo che si finse ariano ì ni-zi- 
sta per sfuggire all olocauste e 
salvarsi la pelle Divenne addirit 
tura membro della Hillorjjgeid 
rischiò la fucilazione quanco i so 
vietici arrivarono a Berlino Si r fo¬ 
ce una verginità emigrò in Israe¬ 
le E solo alcuni anni fa si è deciso * 
a parlare a raccontare fina mente 
il paradossalo «trasformismo» di I 
CUI è stato al tempo stesso vittima 
e artefice Agnieszka Holland re- 
g sta polacca racconta la 8 ua pa - 
rabola con stilo robusto e solo qua 
e là un poco enfatico Perel diven- '' 
ta li simbolo dell uomo vos9>ato 
dalla stona o desideroso di rive¬ 
lare Imalmente la propria identità 
sommp'-sa Emozionanle 

OUmiNETTA 


sto 165 Tel 86203438) 

Riposo 

SALA BALDINI (piazza Carnpiielli 
9) 

Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (Via S 
V Chete 22) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Tostacelo 91 Tel 575037t») 
Riposo 

TEATRO 01 DOCUMENTI (V a Nlco- 
aZabagha 42.Tel 5772470) 
Riposo 

TEATRO SAN PIO X (piazza delia 
Balduina) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/A 
Tel 6543794) 

Vedi spazio Prosa 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 


ALEXANDERPLATZ (Via Ostili 9 
Tol 37293981 

Alle 2130 fUccaròo Biseo & Clai>- 
ni San)ust 

ALPHEUS (Via Del Commercic 36 
Tel 5747826) 

Sa a Mississippi Alle 22 Ari Ludi 
Studio 

Sala Momolombo Alle 22 PIÒ Et 

Douce 

Sala Red River Riposo 
ALTROOUANDO (Via degli Angui!- 
tara 4 Tel 0761/507725} 

Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18-Tel 58125S1) 

Alle 22 blues con i Bud Stufi In 
grosso libero 

BRANCACCIO (via Merulana 244) 
Alle 21 Luca Barbaroosa in con¬ 
certo 

CAFFÈ LATINO (Via di Monto Te¬ 
stacelo 96-Tel 5744020) 

Al le 22 Napoli Centrate 
CLASSICO (Via Libertà ^ Tel 
5744955) 

Al le 22 30 Ade Classico Bisnd 
EL CHARANQO (Via Sant Onolno 
28-Tel 6879908) 

Martedì alle 22Chlrimia 
FOLKSTUOIO (Via Frangipane 42 - 
Tel 4871063) 

Domani aiie 21 30 Tom Infondi in 
concerto 

FONCLEA (Via Crescenzio 92/a 
Tel 6896302) 

Alle 22 30 Herbie Goins and The 
Souitlmere 

iMPLUVlUM (Via Roma Libera 19- 
Tet 5818870) 

Dalle 20 musica d intrattenimento 
MAMBO (Vta del Fienaroli iO/A - 
Tei 5097196) 

Alle22UttÌeHavanaTrto ^ 
PALLA01UM (piazza Bartolomeo 
Romano 8-Tel 5110203) 

Domani alle 22 Pittura Fretika in 
concerto 

SAINT LOUIS (Via del Cardollo 13/a 
Tol 4745076) 

Allo 22 Esplorando 
TEATRO SISTINA (Via Sist na 129- 
"el 4826841) 

Alle21 Nat»lleCol»inconcerto 


DITTA 


MAZZARELLA 


TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/cl - Tel. 38.65.08 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


uni* E 


UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA “¥■ 
TEL. 37.23.556 (paranoia vi© Medaglie d'Oro) \. 
60 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 8,50% FISSO 


1 













MARTEDÌ 21 APRILE 1992 


Sport 


PAGINA 27 L'UNITÀ 


Amerìca’s Cup 
Tempo 
di finali 


La barca italiana uscita sconfitta dalla prima sfida con New Zealand 
si rifa nella seconda prova e batte per un secondo Fawersaria 
Una regata tesissima in cui lo scafo italiano non ha commesso 
gli errori del giorno precedente. A bordo anche Cardini, oggi si riposa 


Caneshidìsera 
per un posto 
nelle semifinali 


La vendetta del Moro 


E la seconda volta il Moro ce l’ha fatta a battere New 
Zealand, che solo il giorno precedente, nella prima 
regata delle finali «challengen» di Coppa America, 
era riuscita a battere lo scafo italiano. Ieri, invece, al 
termine di una gara tiratis.sima la barca italiana, an¬ 
che se solo con un secondo di vantaggio, ha tagliato 
per prima il traguardo. A bordo anche Cardini. Oggi 
si riposa. 


CARLO FEDELI 


BB SAN DfEGO È .stata una 
delle più belle gare della Atne- 
nca's Cup; il Moro di Venezia, 
dopo un feroce inseguimento 
durato quasi tutta la regata, ù 
riuscito a battere sul traguardo 
di un solo secondo i lortLssimi 
neozelandesi. Partita in van¬ 
taggio. con uno sprint molto 
aggressivo, la barca di Cardini 
era stata poi superata alla pri¬ 
ma boa. New Zealand sembra¬ 
va cosi destinala a bissare il 
successo conquistalo il giorno 
precedente, ma nel penultimo 
iato grazie ad una serie di otti¬ 
me manovre dell'equipaggio 
italiano, il Moro ha recuperalo 
metro su metro nuscendo a ta¬ 
gliare il traguardo vittorioso: 
una gara straordinaria, per gli 
uomini di Paul Cayard che 
hanno dimostralo di poter lot¬ 
tare ad armi pari con NewZca- 
land. Eppure, poche ore pri¬ 
ma, si erano versate lacrime su 
una bruciante sconfitta contro 
gli stessi avversari di oggi. 
•Troppi errori» era stato il lapi¬ 
dario giudizio di Paul Cayard. 


Lo skipper del Moro di Vene¬ 
zia, salutato da Cardini come 
•il più forte», non cercava scu¬ 
se per la .sconfitta di domenica 
contro i neozelandesi, nella 
prima delle nove regale che 
daranno l'accesso alla sfida fi¬ 
nale contro i detentori dell'A- 
merica's Cup. All'ultima fase 
arriverà infatti chi per primo 
vincerà cinque regate e i neo- 
zelandesi avevano compiuto 
un primo passo anche psicolo¬ 
gicamente importante. Diceva 
Cayard, .la regala l'abbiamo 
persa -noi pcrchù abbiamo 
sbagliato la partenza e perché 
non avevamo a bordo una vela 
che ci serviva». , 

Alla partenza il primo erro¬ 
re: subito 18 secondi per gli av¬ 
versari, un vantaggio esiguo, 
ma pesante in condizioni di 
vento leggero come quelle di 
ieri. Cayard però sperava di ag¬ 
guantare il nemico quando, al 
momento di ùssaro il gennaker 
studiato per le situazioni in cui 
il vento è a cento gradi rispetto 
alla rotta, l'equipaggio non 



l'ha trovato semplicemente 
perché quella vela non ora sta¬ 
ta imbarcata. 

•Abbiamo corso 40 regate - 
spiega Cayard - e per 39 l'ab¬ 
biamo avuta a bordo, usando¬ 
la solo poche volte, perché é 
una vola molto speciale. Ave¬ 
vamo pensato di tenerla a terra 
per alleggerire la barca, ma al¬ 
l'improvviso ne abbiamo avuto 
bisogno c non prolevamo sosti¬ 
tuirla. Tutto questo é accaduto 
mentre stavamo recuperando 


sui neozelandesi e credo che 
sia stala la causa principale 
della .sconfitta». Poi II Moro ha 
perso in acqua un altro gonna- 
ker, alla fine di un lato che ave¬ 
va consentito di recuperare 
dieci secondi. Su questa perdi¬ 
ta della vela ci sono due versio¬ 
ni; I giornalisti americani han¬ 
no avanzato il sospetto che 
Cayard abbia mollato la vela 
mentre incrociava i neozelan¬ 
desi, perché la toccassero e 
fossero costretti ad un giro di 


penalità. 

Versione contestata da 
Cayard anche se la regola esi¬ 
ste e se New Zealand avesse 
toccato la vela del Moro sareb¬ 
be stata penalizzala. I neoze¬ 
landesi avevano alzato una 
bandiera rossa di protesta con¬ 
tro questa manovra, ma visto 
che non ha influito sul risultalo 
finale non hanno presentato 
documenti alla giuria. Sette re¬ 
gale restano, c Cardini, dopo 
la vittoria, ritorna ottimista. 


Defender, a Bill Koch 
il primo duello 
con Stars & Stripes 


H SAN DIEGO È ancora lun¬ 
go il cammino di «BigEad Dcn- 
nis» sulla strada di •difensore» 
ufficiale del trofeo che lui stes¬ 
so detiene. Venti c mari non 
l'aiutano a compensare con la 
bravura, gli evidenti handicap 
di budget e di attrezzatura. Per 
qualcuno corre con una bale¬ 
niera contro uno yacht d'altu¬ 
ra, ed é già un miracolo che sia 
giunto in finale. E alla prima 
ascila lo «squalo» Conner, per , 
la regala d'esordio della finale ' 
dei defender di Coppa Ameri¬ 
ca. é stalo nettamente domi¬ 
nalo da America 3 del «cow , 
boy» Bill Koch. Regata che, per . 
la bonaccia, era .stata rinviata . 
dal giorno prima, .sabato, 
quando Conner e Koch erano 
nmasli a lungo immobili ira le 
boe del campo di regata, sen¬ 
za che un filo di vento spostas¬ 
se le loro barche. Tre ore di al- ' 
tesa, poi la decisione della giu¬ 
ria di rinviare la prima delle 13 
rogale in programma. Questa 
volta il beniamino della .stam¬ 
pa americana non ha avuto 
dalla sua la fortuna che due 
giorni la aveva latto calare il 


vento fino alla sospensione 
della regata che era condotta 
con ampio margine da Koch. 
Questo forse anche perchè Bill 
Koch si è rivolto ad uno strego¬ 
ne indiano, che ha fornito alla 
sua barca una piuma miraco¬ 
losa che ieri ha dato i suoi pri¬ 
mi effetti. Una volta superalo 
Conner, Bill Koch ha strappato 
dalle mani del veterano Buddy 
Melges il limone e lo ha tenuto 
fino al traguardo per la gioia 
delle telecamere che lo inqua¬ 
dravano. Conner, che prima 
della regata aveva Inviato un 
messaggio di auguri allo skip¬ 
per del Moro di Venezia, Paul 
Cayard, ha detto che que.sta 
prima regata, sia tra i delendcr 
sia tra gli sfidanti, non è indica¬ 
tiva per il risultato finale. Pre¬ 
veggenza o esperienza? Bluff o 
più semplicimcnte perfetta co¬ 
noscenza della casualità del 
vento là, nel mare di Califor¬ 
nia, oltre punta Lorna? Lo stes¬ 
so ha affermalo Koch, che ha 
ricordato l'instabilità del vento 
nella baia di San Diego -che 
rende impossibile lare qualsia¬ 
si previsione». ..., 


Ciclismo. Nella Liegi-Bastogne-Liegi vince il belga De.Wolf al primo trionfo in una classica 
Il leader deirAriostea;‘mai protagonista, non eguaglia il primato di Merckx con 5 successi 

Argentìiì, il record può attendere 




Nulla da fare per Moreno ,\rgenlin. Il leader dell'A- 
riostea voleva eguagliare il record di Eddy Merckx 
nella Liegi-Bastogne-Liegi, cinque vittorie, ma è in¬ 
vece incappato in una prova incolore. La meritata 
vittoria è andata al belga De ’Wolf, al primo successo 
in una grande classica dopo dieci anni di carriera. 
Fra gli italiani in buona evidenza Cassani e Chiap- 
pucci, che ha però ceduto nel tratto conclusivo. 


FEDERICO ROSSI 


■■ USCI, li leggendario re¬ 
cord di Eddy Merckx, cinque 
vittorie nella Liogi-Bastogne- 
Liegi, può lare ancora la sua 
bella figura nell'albo d'oro del 
ciclismo inlemazionale. Mo¬ 
reno Argentin si era candidalo 
ad eguagliarlo nella domeni¬ 
ca di Pasqua ma, per una vol¬ 
ta. il «gap» fra gli ambiziosi 
propositi del leader dell'Airio- 
ste.a è la realtà della corsa si é 
rivelato incolmabile. A^entin, 
ancora dolorante per i p)ostu- 


mi della caduta nella Freccia- 
Vallone, non è mai stato nel 
vivo della gara, meglio di lui 
hanno fatto il suo compagno 
di squadra Cassani e un 
Chiappucci finalmente pim¬ 
pante. Meglio ma non abba- 
.stanza; alla line, inlatti, sotto il 
traguardo della capitale della 
Vallonia è transitato davanti a 
tutti, con pieno merito, il pa¬ 
drone di casa De Wolf. Il robu¬ 
sto corridore belga, mollo pro¬ 
polare nel gruppo per via del 


suo carattere gioviale e scher¬ 
zoso, ha colto cosi, dopo dieci 
anni di onorevole carriera, il 
primo successo in una grande 
classica. Lo ha fatto con in¬ 
dosso la maglia della Catora- 
de e, nabtesseoblige, all'arrivo 
non si è dimenticato di ringra¬ 
ziare Il suo capitano Gianni 
Bugno il quale, vista l'ennesi¬ 
ma giornata grigia, gli ha la- 
.sciatovia libera. 

La cronaca della 100* edi¬ 
zione della ' Liegi-Bastogne- 
Liegi è entrata nel vivo dopo 
148 chilometri di corsa in se¬ 
guito ad un'iniziativa . dì 
Chiappucci. Il leader della 
Carrera, che evidentemente 
comincia ad entrare nell'at¬ 
mosfera del Giro d'Italia, ha 
spiezzalo il gruppo su uno dei 
numerosi strappi che caratte¬ 
rizzano la gara. Sulla sua ruo¬ 
ta sono rimasti il campione 
d'olanda Rooks, De Wolf, An¬ 


derson, Rezze ed Holm, questi 
ultimi due poi staccatisi. Il 
plotoncino di testa ha insistilo 
nella sua azione mentre dalle 
retrovie si muovevano i vari 
Bernard, Breukink, Alcala, Ro¬ 
che, Van Hooydonck e la cop¬ 
pia deH'Ariostea già protago¬ 
nista mercoledì nella Freccia- 
Vallone, Furlan e Cassani. ■ 
Dopx) il duecentesimo chi¬ 
lometro Il quartetto di vertice 
si 0 spiezzato sotto l'azione di 
De Wolf; con il belga restava 
solo Rooks mentre Chiappuc¬ 
ci è affondato vittima di un 
rapporto troppo lungo. Da 
dietro, intanto, sono riu.sciti a 
rientrare Bernard e Cassani 
andando a ricostruire . un 
gruppetto di quattro unità che 
è entralo con oltre un minuto 
di vantaggio nel centro di Lie¬ 
gi, La svolta si è avuta sulla pe¬ 
nultima salitella posta a circa 
sette km daH'amvo. De Wolf 
ha sparato tutto quel che gli 


Ordine d’arrivo 


1) De Wolf (Bel-Gatora- . 
de), km. 262 In 7 ore 
18'6": 2) Rooks (Fra) a 
30"; 3) Bernard (Fra) 
30": 4) Cassani (Ita) 
1'35‘'; 5) Romlnger (Svi) • 
2'; 6) Rue (Fra) 2'; 7) 
Theunisse (Ola) 2'; 6) 
Furlan (ita) 2': 9) Millar 
(Gbr) 2'7"; Van Hooy- . 
donek 2'12"; 25) Pelilo 
(Ita) 3'40": 44) Chiappuc¬ 
ci (lta)5'01. 



La gioia di De Woll, mentre solitario taglia il traguardo di Liegi 


re.slava in corpo distanziando 
1 compagni di (uga con un'a¬ 
zione scomposta ma efficace. 
Fra Bernard, Rooks e Cassani. 
l'unico che ha accennato 
un'inutile reazione é stato il 
francese della Baneslo mentre 
l'italiano è rimasto letteral¬ 


mente sui pedali, vittima, con 
luna probabililà, degli stress ' 
agonistici accumulali negli ul¬ 
timi giorni. Per De Wolf ormai 
il gioco era latto c il belga si ' 
poteva permeltere di tagliare 
il traguardo a braccia alzale in 
splendida .solitudine. . . 


Ades.so. archiviata anche 
rultlma delle grandi cla.ssiche 
belghe, l'appuntamento 0 per 
sabato prossimo neH'Amstel 
Gold race, una gara che finora 
nessun italiano è riuscito a 
vincere. Che sia la volta buo¬ 
na? ■X 


Tennis. Inizia Montecarlo, Pescosolido batte Caratti 

n dìscolo Ferrehra 
non ha rispetto per Borg 


Motomondiale. Doppia vittoria italiana: Gramigni primo nella 125 

Sandokan Cadalora centra il tris 
sulle strade della Maleàa 


Non è cambialo, Bjom Borg. Stessi gesti, stesso viso, 
stessi capelli di una volta. Un signore che non prote¬ 
sta e sa che cosa sia l'educazione. Sono gli altri, in¬ 
vece, a non essere più come i tennisti che lo svedese 
batteva negli anni Settanta. Ora picchiano tutti, an¬ 
che i ragazzini come Ferreira, il ventenne che lo ha 
battuto ieri a Montecarlo. Nel derby italiano, avanti 
Pescosolido. Caratti kappaò. 


DANIELE AZZOLINI 


CARLO BRACCINI 


«MONTECARLO. A vederlo 
datralto della palazzina che si 
affaccia sul Centrale del Couiv 
try Club. Bjom Borg non scm* 
bra molto diverso da se stesso. 
Cammina a testa bassa, si si* 
sterna la fascia sui capelli, lun* 
ghi come nove anni fa, ed ò 
sempre troppo signore ' per 
protestare su una decisione er¬ 
rala del giudice di linea. No. 
non sembra davvero diverso. 
Bjom, semmai incerto, poco 
convinto, o non del tutto a po¬ 
sto con se ste.sso. Chissà che 
cosa gli passa dalla testa quan¬ 
do i ragazzmi Io superano, do- 
p>o avergli fatto credere di jxv 
ter fare match pari, a dispetto 
L eH'elà e della desuetudine 


agonistica. Bjom non lo dice, 
preferendo nascondersi dietro 
le solite frasi. Quelle, almeno, 
non sono cambiate da quando 
era lui il numero uno: «Bravo 
Ferreira, io meno. Devo gioca¬ 
re molto, prima di ritrovare i 
colpk Ma si vede che gli gira¬ 
no, c non potrebbe essere altri¬ 
menti. Con i suoi vent’anni, 
Wayne Ferreira non Ti.scbiava 
certo di soffrire i lunghi palleg¬ 
gi dello svedese, ma il suo ca¬ 
rattere sufficientemente mat¬ 
to da consigliarlo di tirare tutti i 
colpi. Bjom ha atteso gli sbagli 
del giovanotto c si ò issalo fino 
ad un set point, il primo da 
quando ò tomaio a giocare. 
Peccalo che l’unico a non ca¬ 


pire quanto il momento fos.se 
stonco e stato proprio il giova¬ 
ne sudafricano, che da quel 
momento non ha sbagliato più 
nulla. Bjom ha giocato meglio 
dell’anno scorso, la nuova rac¬ 
chetta gli ha allungato i colpi, 
ma ha perso la sua glaciale si¬ 
curezza c tira pio piano dei 
giovani racchetlari moderni. 

C’era anche un derby italia¬ 
no, nella prima giornata dei 
torneo di Montecarlo. Pesco- 
solido. ha battuto Caratti dopo 
aver perso il primo sei ed aver 
subito un match point nel se¬ 
condo. Ma ha stretto i denti e si 
è aggrappalo al suo dritto per 
ribaltare la situazione. Chissà 
che le disavventure di Maccjò 
non gl) abbiano insegnato 
qualcosa. Infine, ò andata ma¬ 
le a Camporese battuto in tre 
set da Prpric. Il bolognese non 
ha risentito del malanno al 
braccio ma ha avuto un vistoso 
calo di concentrazione nel fi¬ 
nale del match. 

Risultati: Muster-Lccontc 3-6, 
6-4. 6-3; Pescosolido-Caralti 1- 
G, 7-6, 7-5; Fcrreira-Borg 7-6, 6 - 
2; Stccb-Jaitc 6-2,4*6, "r-G: Bru- 
cucra-Clavct M. 2-6,7-5; Berg- 
slroem-Hlasck 6-1, 6-7, 6-3; F^- 
pric-Camporese4-6.6-4,6-3. 


■1 SHAH AlaAM (Malesia). Due 
piloti di casa nostra più in alto di 
tutti nel ter^o Gran Premia della 
stagione in Mtilesia. a due jiassi 
della capitale Kuala Lumpur. Nella 
terra dei più avventurosi ronum/,i 
di Umilio Salgan, i Sandokan e gli 
Yunez del motociclismo moderno 
coms|x)ndono ai nomi di Luca Ca* 
dalora nella 250 e di Ales»sandro 
Gramigni nella 125. Il paragone 
può apparire un po’ forzato ma 
qi)e.sti, forse in omaggio all’inventi¬ 
va c al genio del roinan/iere veir»- 
nese, ne condividono almeno la 
nazionalità. Letteratura a parte, un 
modene.se di quasi venlotto anni c 
un fiorentino di poco piùdivcntitró 
hanno lasciato il segno nell’ultima 
trasferta oltreoceano (tre conti¬ 
nenti in meno di un mese), pnma 
di iniziare la lunga sequenza delle 
gare europee: decisive, in genere, 
ai fini del campionato. . 

Cadalora in Malesia si ò confer¬ 
malo quello di .sempre, veloce c 
determinalo. In lotta per quasi tut¬ 
ta la gara con le Apriiia dello spa¬ 
gnolo Puig e del nostro Plerirancc- 
.sco Chili, a pochi gin dal termine 
ha preso U largo: quattro secondi 


abbondanti sono il distacco della 
sua blonda Nsr ufficiale dai diretti 
inseguitori. Per il c,impione del 
mondo in canea della 250 ò in- 
somma bottino pieno, tre vittorie 
in altrettanti Gran Premi dall’inizio 
delia stagione. Addlritturaquatlro 
gare consecutive, se si vuole far 
partile ia sua imbattibilità propno 
dal Gran Premio di Malesia dello 
scorso anno. Il 29 settembre del 
ì991. Anche Alessandro Gramigni 
non ò un debuttante .sul gradino 
più alto del podio. Ci era già salilo 
nel Gran Premio dì Cecoslovacchia 
delta pa.vsala sUigione. sempre in 
sella ali'Aprìlia 125. «Quest'anno, 
con la molo ufficiak; e l’Apnlia che 
lavorìi solo per me ò tutta un'altra 
stona - commenta ancora a caldo 
subito dopo rarrlvo-. Solo adesso 
ho la certezza di poter lottare per il 
titolo. Ma di vincerlo, no. non mi ci 
late neppure pensare!». • • 

Due eioi mollo diversi, Cadalora 
e Gramigni Introverso. riflcs.sivo. a 
iMtli un po’ sofferto il pnmo; 
espansivo, vivace e un po’ gu<isco- 
ne il secondo, Cadalora ha rag¬ 
giunto la maturità e la sicurezza di 


chisiòomidi resocontodies.screil 
migliore. Gramigni sta ancora vi¬ 
vendo un sogno iropjx) grande |>er 
lui. Al SUOI ritmi, però, ci si abitua 
presto. ' ' . , ' ^ 

Prima di approdare in Europa, il 
Motomonriiale fa in tempo a scri¬ 
vere le pagelle di promo.ssi, txx:- 
ciati c nnìcindati. Tra i buoni, anzi 
buonissimi.' rausiraliano <Mick ■ 
Doc^an con la Honda 500 del ' 
Team Kothmans, a punteggio pie¬ 
no come il compagno di squadra 
Cadalora: bene anche Loris Capi- 
rovsi nella 250 subito tra i protago¬ 
nisti nonostante una molo non 
sempre aH’altezza della .situazio¬ 
ne; sempre nella 250. cosi cosi la • 
Gilcra, costretta in Malesia a una • 
doppia battuta d’arresto di Ruggia 
e Uwado per inconvenienti all'im- 
pianto elettrico Male ilTeam Pilen - 
nella 125, con Fausto Cresini e No- 
boru Ueda ancora lontani da! verti¬ 
ce della cUivslfica, a cui sembra in¬ 
vece abbonato Bruno Ca.sanova 
che di ufficiale Apriliaha solo il 
motore. Malissimo infine la Cagiva, 
da più di diecianni airinseginmen- 
lo del sogno 500 e dove, oltre a 
non concludere nulla m pista, st 
comincia anche a respirare una 
pessima aria all’interno del team 


Classifiche 


Cl8S»e125cc 

1) Gramigni (Ita-Aprilla) 
45’46*290 (m. 123.62h): 2) ' 
Casanova (Ita-Apnlia) a ' 
152: 3) Waldmann (Gor- 
Honda) 233. 

ClaasHIca mondiale ' 

1) Waldmann (Ger) 52 
punti; 2) Gramigni (Ila) 43; • 
3) Casanova (Ita) 42. . ^ 
Claa8a250cc 

1) Cadalora (Ita-Honda) ' 

46'49"976 (m. 136,075); 2) 
Puig (Spa-Aprilia) a4*706; r 
3) Chili (Ita-Aprllla) a" 
4'950. ' . -, 

Classifica mondiale 
17 Cadalora (Ita) 60 punti; 

2) Brandi (Gor) 27; 3) Pulg ' 
(Spa) 0 Cardus (Spa) 25. 

Classa SOOcc 

1) Doohan (Aus-Honda- . 
Elf) 45’45”608 ^ ‘ (m. • 
137.871); 2) Ralney (Usa- ' 
Yamaha) a 10’433: 3) Cri- 
ville -■ (Spa-Honda) a 
14’307. 

Classifica mondiale ' 

1) Doohan (Aus) 60 punti, 

2) Chandlor (Usa) 31; 3) 
Ralney (Usa) 30. 



Le più belle quali sìranno? Dopo che Treviso ha 
malato in due turni lei Stefanel, stasera vanno in sce¬ 
na gli episodi decisivi di Knorr-Clear, Scavolini-Pho- 
nola, Philips-Messaggero (in anticipo alle 17, su 
Raidue alle 17.40). Chi vince giocherà, sabato, le 
semifinali. Bologna recupera Binelli, Pesaro difficil¬ 
mente schiererà Cosila. Il virtussino Zdovc richiesto 
da New York, alla Viri US arriva Zoran Savie?. - ' 


MIRIKO BIANCANI 

« Un pozzetto di tricolore, 
uno spicchio d'Europa. Si ri¬ 
giocano stasera tre partite per 
completare il quadro delle se- 
mifinaliste, dove é già appro- . 
data la Benction nel sabato " 
prep^uale. E Treviso IC' ha - 
fatto in maniera fragorosa, tro- " 
vando in Vinnie Del Negra il - 
momentaneo terminale di una ' 
stagione elettrica. Nemmeno il 
trionfale approdo in semilina- 
le, infatti, ha convinto la socie¬ 
tà a togliere il bavaglio dalla 
bocca di Skansi. .Non son a in ' 
silenzio-stampa - rammentava ' 
l'altra sera il coach biancover¬ 
de - è la società che me lo im- 
pone». - f'’,.'''' 

Ma se la Benetton non ha Claudio Coldebella _ 

molti motivi per essere nervo¬ 
sa, specie ora che può guarda- . , 

re tutte dall'alto in baiso, la ^ a,|e , 7 _ ,3 trasmissione su 
tensione sembra farla da pa-, Raidue alle 17.40) la cifra é, se 
drona in casa delle altre. A Bo- possibile, ancora più confu.sa. 
togna, per esempio, in casa La Scavolinì ha mollato in ina- . 
worr SI strappano solo o qu^l." nigra invereconda a Ca.serta, ' 
battute monosillabiche. «Bob- ., costringendo Bucci ad impani- 
biamo vincere, tutto qui» dco- una lezione agli svogliatissi- 
no in coro 1 bianconen. com- , americani: fuori entraoibi a - 
preso li coach. E se qualcuno - ^ette minuti dalla fine. I mar- ’ 
dà dimostrazione di lair-jilay chigiani al Palamaggiò erano 
(Wcnnington, per esempio, senza Costa ed è dilficilc che . 
ha già dimenticato l'uppcicut ^ iq recuperino stasera. È però 
^bito ih gara 2-1 ad oper.i di ■ altrettanto improbabile che si 1 ' 
Caldwell) c è anche chi ap- ■ ripresentino in campo con la ' ' 
profitta del,momento caldo stessa, flebile, voglia di com- 
per lanciare messaggi alla so- battere. Resta una verità; Boni 1 
cietà. Come Zdovc: ha saputo su Thompson fa una fatica i' 
di poter essere sostituito da Sa- enorme, e sotto le plance po- 
vic c fa sapere che a fine sta- . irebbe essere di nuovo lesta ■ 
gione andrà a discutere coi ' per la Phonola, Da fuori, però, •’ 
Knicks un probabile approdo i Gentile ed Esposito possono t j 
nella Nba. Poi però si rimette trovare in Gracis e Workman "l 
alle necessità della squadra: ; una resistenza mollo più effi- • 
-Sto tirando bene, stasera d'Tvo cace. Probabilmente l'incontro , 
prendere qualche conclusione si deciderà proprio lungo il pc- ‘ 
m più. E marcare bene Man- rimetro. 
nion, anche, uri giocatore in- ' Finalino per Philips-Mes.sag- 
teliigenle che mi somiglia mol- gero. La squadra di D'Antoni al „ ' 
to». . -■> —r-- Palaeur si é persa in inutili ri-i 

La Clear ha guadagnato la picche nervose, cadendo nella ’ 
bella sfruttando lo strapotere .. trappola preparata da Dì Fon- '■ 
fisico di Tonut e Bosa su una ■ zo c interpretata dal duo Nic- 
Knorr che aveva in Morandotti - colai-Mahom. E proprio lui.- 
e Binelli (poi uscito dal carr po ' l'mdisponentc Ricky, é in gra- 
ìn barella) due ali fisicamente dodi fare la differenza stasera, 
mollo trasparenti. ■ Stasera ' Se resta calmo fa imbestialire 
•Gus» ci sarà, ma Frates spera gli altri, attenua Dawkins, c il 
che CI sia anche il miglior • grimaldellocheaprela'Eagle» ■' 
Caldwell. . . milanese peri tiratori. Vincerà, 

A Pesaro e Milano (al l-o- in.somma, chi «picchierà» mc- 
rum si anticipa perla tv, l'inizioglio. / 

Maratona dì Torino 
Vóice Faustìm 
Panetta ancora ko 



« TORINO. «Con quello ce se 
possono rimettere gli orolog,i». 
Lo dicevano, con tutto il sarca¬ 
smo che sanno esprimere nei , 
confronti di un loro concittadi- • 
no, gli appassionali d'atletica 
romani. «Quello» è ■ Alesi.io 
Fauslini, maratoneta di 32 pri¬ 
mavere, nolo per una serie di , 
risultati sui 42 chilometri tutti 
attcstali intorno alle 2 oro o 12 ' 
minuti. Ebbene, ieri mattina il 
piccolo atleta della Fiamme 
Oro, impegnato nella Marato¬ 
na di Torino, ha fatto sballare 
di almeno un minuto le previ¬ 
sioni cronometriche degli .scia¬ 
lici. Fauslini si é impioslo in * 
2hll'03'', un tempo ottimo 
che gli varrà, come ha già la¬ 
sciato intendere il et della na¬ 
zionale, Elio Ijocatclli, la con- 
vocazione per le prossime 
Olimpiadi di Barcellona ac¬ 
canto a Gclindo Bordin e S.il- 
valore Bctliol. Alle spalle del 
romano si é classificato il pie¬ 
montese Marco Gozzano di¬ 
staccato di rsr. Al terzo po¬ 
sto Severino Bernardini giunto 
a 3'18”. Grande delusione per 
la prova di Francesco Panetta. 
li campione europeo dei tre- 
mila siepi, al secondo tentativo 
nella maratona dopo il ritiro a ' 


Rotterdam l'anno pas,sato, non 
è riuscito neanche questa volta . 
a terminare la gara. Panetta. ‘ 
che lia corso sempre nello re- i 
trovie, SI é ritirato al 30" chilo- ■ 
metro a causa di dolori alle 
gambe. Un abbandono che lo ‘ 
mette tuori gioco, proprio a fa¬ 
vore di Fauslini, riguardo la 
convocazione por i Giochi di 
Barcellona. «I lo finito la benzi¬ 
na - ha detto ironicamente Pa- 
nctta subito dopo il ritiro -. I 
primi dolori li ho avuti al 20 “ 
chilometro. La corsa aveva un 
ritmo troppo allo e dopo 10 . 
chilometri di sofferenza ho 
preferito abbandonarla». Tra le 
donne, si é imposta Irina Sklia- 
renko. rappresentante del Csi 
che nel finale ha superato An¬ 
na Villani, vittima di un'auten¬ 
tica debacle nella p.irte con- ■ 
elusiva della competizione. In- ■ 
tanto, il keniano Hussein ha 
vinto per la terza volta la presti¬ 
giosa maratona di Boston ^ 
chiudendo in.' un ottimo 
2h08'I5". ■ 

Classifica; 1) Ales.sio Fauslini li 
2hir03"; Marco Cozzano" 
2hl2'54": 3) Severino Bcmar- ; 
dini 2hl4'21". Donne: 1 ) Irina ‘ 
Skliarenko (Csi) 2h37'39"; 2) 
Anna Villani 2h40'28”, -- 
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Campionato 
fì!a sciopero 
e ^ochi fetti 


Continua la corsa sfrenata ai calciatori esteri, specie extracomunitari 
A scanso di «soiprese» i club chiudono le trattative in fretta e furia 
prima del Consi^o federale che venerdì esaminerà le richieste dell’Aic 
Milan, Parma, Lazio, Atalanta società superaffollate di «gioielli» esotici 


Quando passa lo straniero 


Campana contro Lega 
Matarrese fa il sarto 
per ricucire lo strappo 

FRANCESCO ZUCCHINI 


ROMA. Il campionato è 
deciso per due terzi (scudetto, 
retrocessioni, resta da stabilire 
la -zona-Ucla») ma in questa 
settimana si gioca lo stes.so 
una partila fondamentale. Ci 
nfenamo alla «partita» sullo 
sciopero, proclamato dal sin¬ 
dacato calciatori venerdì scor¬ 
so e programmato per dome¬ 
nica 26 aprile. Sarà la prima 
domenica senza pallone nella 
storia della serie A? Al momen¬ 
to, visti i precedenti (nelle altre 
' sette occasioni, trovato Tcsca- 
motage «soddisfacente» si fini 
sempre per giocare) resta dilfi- 
cile credervi sul serio. Si an¬ 
nunciano ad ogni buon conto 
giornale di intense trattative. ■ 
Matarrese è tornato stamani 
dalla vacanza > pasquale In 
Svizzera: un ritorno brusco, su¬ 
bito una serie di contatti telefo- 
- nici con Nizzola, Campana e 
. Cattai. Resta significativo il suo ' 
silenzio dopo r«agitazionc» 

' sindacale. Il presidente federa¬ 
le ha preferito un atteggiamen¬ 
to distaccato, come chi ha già ' 
in tasca la soluzione (?) dei 
problemi e non vuole allarma¬ 
re troppo Tambientc sulla pos¬ 
sibile sorte della prossima 
schedina Totocalcio. Ci sarà ; 
da trattare: come nolo, il sin- 
dacatochiede uno stop agli in¬ 
discriminati ingaggi di stranieri 
•extra-Cee», in polemica con 
quanto fu deciso in fretta c fu¬ 
ria il M febbraio sconso: chie¬ 
de dì s'ustemare la questione- 


parametri riaperta dall’aboli¬ 
zione del tetto-Uela; chiede in¬ 
fine il diritto di voto per i rap¬ 
presentanti dei calciatori, a co¬ 
minciare da quello per reie¬ 
zione di presidente e Consiglio 
federale (2 agosto). Più in ge¬ 
neralo, Campana ha denun¬ 
ciato «una situazione di estre¬ 
mo disagio» da parte del sinda¬ 
cato». Dura 6 .stata la risposta 
della Lega e dei presidenti di 
club, che hanno ironizzato sul¬ 
lo «sciopero dei miliardari». 
Come trovare un punto d'ac¬ 
cordo? Si po.ssono lare alcune 
ipotesi. Sugli stranieri esiste già 
una conuoproposta: non più 
di tre giocatori extracomunitan 
persquadra (tesseramento illi¬ 
mitato per quelli targati-Cee). 
Sui parametri potrebbe essere 
rispolverato il «tetto» deciso da 
Carraro nell’Se (5 miliardi). 
Per Campana ci sarebbe infine 
il <ontentino» del dintto di vo¬ 
to por il consiglio federale, do¬ 
ve resterà però in costante mi¬ 
noranza. Osterà per evitare lo 
sciopero? Chissà. Da oggi al 
Consiglio federale 2*1 aprile), 
Matarrese ha quattro giorni di 
tempo per risolvere una situa¬ 
zione quantomeno spinosa. Se 
i calciatori incroceranno le 
gambe saranno guai: il calen¬ 
dario. fittissimo, non permette¬ 
rà il «recupero» della giornata; 
a meno di spostare la tournee 
della Nazionale. ■■ Un'ipotesi 
che non sembra propno credi¬ 
bile. 


La fbiale è vicina 
LUnder ammra 
all’tdtimo esame 


■i PERUGIA. La finale del¬ 
l'Europeo a portata di mano. 
Con questo spirilo la nazionale 
italiana Under 21. forte dell' 1-0 
ottenuto all'andata a Aalborg 
(gol di Buso). si ò ritrovata nel 
giorno di Pa.squa a Torgiano di 
Penigia per preparare il ritorno 
di semifinale contro la Dani¬ 
marca, che si disputerà doma¬ 
ni sera al «Curi». «Un .sacrifico 
pasquale che non sarà vano», 
promette il capitano Renato 
Buso, «siamo molto motivati, 
attenti e concentrati». Con lui, 
compreso lo squalificato Fa- 
valli, c’erano tutti agli ordini di 
Cesare Maldini e Marco Tar- 
delli. L'ex centrocampista del¬ 
la nazionale, cne sostituirà, lo 
.squalificato Maldini, scherza 
su questo suo esordio sulla 
panchina azzurra: «Non conta, 
c’ò Maldini c darà lui le diretti¬ 
ve». Tardelli ha ritrovalo il 
gruppo -in splendida forma» c 
SI dice convinto che gli azzurri¬ 
ni affronteranno la Danimarca 
«con molta determinazione. 
Come noi abbiamo vinto fuori 
potrebbero farlo anche loro. 
Ma se giochiamo come in Da¬ 
nimarca. sicuramente no». An¬ 


che Albertini parla della «forza 
fisica» dei danesi, che giudica 
«pericolosi» sulle palle inattive: 
, "Loro sono molto bravi sui cal¬ 
ci da fermo e sulle rimesse la¬ 
terali che battono molto lun¬ 
ghe». Di formazione Maldini, 
amareggiato per la squalilica, 
non parla, lo farà .solo dopo 
Tullimo allenamento, Poi pen¬ 
sa al contratto, por il quale 
avrà un incontro il 28 apnle 
con il presidente Matarrese a 
Roma, Ma c'ò anche da stabili¬ 
re la marcia d’awicinamcnto 
alle Olimpiadi. Senza gli squa¬ 
lificati Luzardi, Favalli o Mclli, 
la formazione ò legata alla po¬ 
sizione che assumerà Dino 
, Saggio. Appare probabile un 
impiego deirinlerista a centro¬ 
campo, c in difesa, con lo spo- 
.stamento di Matrccano nella 
posizione di Luzardi. potreb¬ 
bero entrare sulla fa.scia sini¬ 
stra Ales,sandro Orlando o Ros¬ 
sini. Qualche problema fisico 
perBcrtarelli, che però sembra 
' recuperabile. Ghedin, del set¬ 
tore tecnico di Coverciano, .sa¬ 
rà mercoledì ad Aberdeen a 
vedere l’andata dell’altra semi¬ 
finale, Scozia-Svczia. 


Le paure di Campana si leggono nella mappa della 
nuova ondata di stranieri. Tengono banco gli extra¬ 
comunitari: uruguaiani, colombiani, russi. La politi¬ 
ca dei club italiani è guidata dalle leggi del mercato: 
vasta offerta e prezzi bassi. Il bacino Cee è invece al¬ 
l'asfissia: pochi nomi, prezzi elevatissimi. Chi può, 
Milan, Samp e Inter, compra. Ma il numero è esiguo 
e non preoccupa il capo del sindacato. 


STEFANO BOLDRINI 


■B ROMA «Lo sciopero? Pri¬ 
ma vediamo se Campana avrà 
davvero il coraggio di farlo, poi 
ne riparliamo. Ma i nostri affari 
vanno avanti, mica possiamo 
fermarci perche II sindacalo fa 
le bizze». Indilferenti, persino 
spavaldi, gli operatori di mer¬ 
cato non sembrano preoccu¬ 
pati dalla sfida lanciata dal sin¬ 
dacato. Per una volta, i mer¬ 
canti del pallone vanno d’ac¬ 
cordo con i loro interlocutori, i 
padroni del Grande Circo. Co¬ 
si. procuratori e presidenti 
stanno ’ per catapultare nel 
campionato dello «straniero in 
tribuna» un plotone di firme 
vere o presunte d’ollrefrontic- 
ra. La nuova ondata straniera 
(vedi tabella) .spiega i motivi 
della lotta di Campana. In arri¬ 
vo c’è infatti un bel drappello 
di «cxtracomunitari»; sudame¬ 
ricani su lutti, e poi russi, sve¬ 
desi. svizzeri. Mancano gli afri¬ 
cani. per i quali, dopo gli cntu- 
sla.smi autunnali, c’è stato un 
raffreddamento coinciso con 
le delusioni della Coppa d’Alri- 
ca, ma la defaillance del Conti¬ 
nente Nero scalfisce appena i 
nuovi orientamenti del pallone 
italico. 

' Rigurgito di esotismo? No, 
solo la conseguenza delle leg¬ 
gi di metcalo. Nell’area Cee, 
quella che per Campana do¬ 


vrebbe costituire la zona d’in¬ 
tesa del suo compromesso, 
non c’è più nulla o quasi da 
saccheggiare. E quel poco ri¬ 
masto viaggia a cifre elevate, 
che fanno sorridere chi ancora 
ci propina la vecchia storiella, 
«all’estero si compra bene: c a 
poco». Un alibi che non rogge 
più. Esempio; Stefan Effen- 
berg. ventiquattrenne media¬ 
no del Bayem Monaco (piace 
a Juventus e Fiorentina), que¬ 
st’anno spesso relegato in pan¬ 
china, viene valutalo una deci¬ 
na di miliardi. Senza contare 
l’ingaggio, naturalmente. Il 
Parma, per acquistare il co¬ 
lombiano Asprilla, attaccante 
emergente del panorama su¬ 
damericano, pur con i giochi 
al rialzo del Nacional Medellln 
e del suo procuratore. De Los 
Rios. ha chiuso la trattativa sul¬ 
la ba.se dei sci miliardi. 

Offerta e prezzi, dunque, ri¬ 
baltano lo scenario dello pas¬ 
sate stagioni e fanno tornate di 
moda gli extracomunitari, in¬ 
seguiti soprattutto dai club mi¬ 
nori. Rispetto al passalo ci so¬ 
no però alcune novità. In Su- 
damerica, dopo le felici espe¬ 
rienze di Aguilera, Fonseca. 
Herrera e Francescoll, tiene 
' banco la scuola uruguayana. li 
Cagliari, che perderà quasi si-' 
curamenle Fonseca (se lo liti¬ 
gano Inter, Juve, Napoli e Ro¬ 


Berlusconi ha fatto il «pieno» 


Stranieri attuali 

Stra elerl che verranno 

ATALANTA 

Caniggla (Arg), Slromberg (Sve), 
Blanchazi (Bra) 

Montero( Jru), Valonciano(Col) . 

CAGLIARI 

Fonseca (Uru), Francescoll (Uru) 
Herrera (Urul 

Teiera (Uni, pre) i, 

Correa (Uru, opz) 

FIORENTINA 

Dunga(Bra), MazìnhofBra) • 
Batlstuta (Aro) 

Mohamed (Arg, pre), Latorre 
(Aro, pre), Carranza (Arg, opz) 

FOGGIA 

Shalimov(Osi), Kolivanov (Osi) 
Petrescu IRoml 

Chernisheiv (Csi) >. ■ - 

GENOA 

Aguilera (Uru), Skuhravy (Cec) 
Branco (Bra) 

Oobrovol&ki (Csi), Roy(Ola) ^ 

INTER 

KttnBmann(Ger), - •> - 

Matthaeus (Gerì, Brehme (Ger) 

Sammer (Ger) Pancev (Jug) 
Blerholt (Ger. pre), JarnI (Cro) 

JUVENTUS 

Kohler(Ger), Reuter (Ger) 

Jullo Cesar (Bra) 

Moaller(Ger), Scholl (Ger opz) 
Piati (Gbr) 

LAZIO 

Sosa (Uru) RIedIe (Ger) 

Doll(Gar) 

Gascoigne (Gbr), Helmer (Ger) 

N’Dalr(Bra, ore) 

MILAN 

Van Basten (Ola), Gufili (Ola) 
Rllkaard(Ola) 

Papin (Fra) SavlcevIc (Jug). 

Boban (Cro. pre). Elber (Bra. pre) 

NAPOLI , 

Careca (Bra), Alemao (Bra) 

Siane (Fra) 

Maradona(.Arg, squa), -«' •r • 

Thern (Sve), Sforza (Svi, opz) 

PARMA 

Brolln (Sve), Taffarel (Bra) 

Grun(Bel), 

Asprilla (Col), Berti (Arg, pre) , 

ROMA 

Voeller(Ger), Haetsier (Ger) 

Aldair(Bra) 

Caniggia (Arg), Fonseca (Uru) 

Wlnter(Ola) 

SAMPDORIA 

Cerezo (Bra). Katanec (Sio) . 
Sllas(Bra) 

Walker (Gbr), WInter (Ola) . 

TORINO 

Scilo (Bel), Martin Vazquez (Spa) 

Casaqrande (Bra) ' 

Aguilera (Uru), Cargo (Gha), ■ 
KoffoureOuah (Gha, giovanili) 


In nero gli stranieri Cee. 


ma), ha messo le mani su Te¬ 
iera c Correa, due giovanissi- ' 
mi. Il secondo, in particolare, è 
un attaccante che nel suo club 
(Uverpool) si è messo in evi¬ 
denza segnando dieci reti. Per 
entrambi il Cagliari, ingaggi 
compresi, si sottoporrà ad un , 
esborso finanziario di quattro 
miliardi. Dalla scuola emer¬ 
gente, quella colombiana, arri¬ 
verà. oltre ad Asprilla, un altro 


attaccante, Valencìano, nleva- 
lo dal ESarranquilla per meno 
di due miliardi. Se l’è assicura¬ 
to l’Atalanla, che già la .-«corsa . 
etilato aveva chiuso la trattativa . 
col Pefiarol per il difensore 
Monterò. - . ■ 

Le grandi società. Milan, Ju- - 
ve. Inler e Sampdoria, sono 
forse le uniche a prediligere il : 
mercato dell’Europa Cee. Ecco ’. 
allora l’operazione Papin; per 


il francese il Milan pagherà, 
tutto compreso, venti miliardi. ' 
Oppure • quella deH’inglcse 
Walter del Nottingham, che la . 
Samp pagherà sei miliardi. Ma, - 
numeri alla mano, gli stranien 1 
Cee sono ormai una minoran- 
'za. E non fanno paura a Cam¬ 
panili. Ma quelli exlracomuni- 
tari, con le fughe dall’ex Est eu¬ 
ropeo e il ricambio continuo ■ 
sudamericano, si, 


Verona ormai in B, il Barone alza la bandiera bianca 

E Uedholm si anende 
«Resta solo la speranza» 


L’amaro ritorno dì Nils Ltedholm. L’avventura vero¬ 
nese. dopo 34 giorni (dall’assunzione del 16 marzo 
al 5-0 di Foggia del 18 aprile). è praticamente finita. 
Lo ammette lo stesso tecnico svedese, «Ci rimane 
solo la speranza», e allora è tempo di bilanci. Valeva 
la pena «macchiare» la carriera con la prima caduta 
in B? Lui dice di sì: «Lo rifarei. Volevo dare una scos¬ 
sa, qualcosa si è visto, ma sono mancati i risultati». 


IH L’ironia c il sorriso da ga¬ 
lantuomo come estremo scu¬ 
do per l'amarezza. E per ad¬ 
dolcire la .sconfitta del suo ri¬ 
torno in panchina, dopo tre 
anni vissuti da raffinato voyeur 
del pallone. Nils Licdholm era 
apparso cosi a Foggia, subito 
dopo la legnata che aveva 
stracciato le ultime speranze di 
evitare, al suo Verona, la cadu¬ 
ta in B. C'era stalo anche il suo 
consueto rifugiarsi negli aned¬ 
doti, sempre cospicui per un 
.sctlanlenne che cammina nel ' 
calcio da cinquanta; «Mai in 
sene A avevo .subito un passivo 
del genere». Frase, questa, che 
meritava una domanda rima¬ 


sta però appesa neU’aria; «Ba¬ 
rone. ma era proprio il caso di 
allronlare un’avventura simi¬ 
le?». Due giorni dopo, l'intcrro- 
galivo è ancora valido. Lic¬ 
dholm risponde al telefono 
della sua tenuta di Cuccaro, 
dove sta lra.scorrendo la «qua¬ 
rantotto ore» pasquale. 

Barone, per U Verona è flni- 

la? 

l,a speranza c’è sempre, ma 
sinceramente credo non ci sia 
più nulla da fare. Rispetto a! 
Cagliari abbiamo anche un ca¬ 
lendario più diilicllc: in queste 
condizioni annullare un han¬ 
dicap di cinque punti mi sem¬ 


bra un’impresa. Mi auguro che 
almeno si chiuda in bellezza. 
Si può cominciare a lavorare 
per il futuro sin da adesso. Al 
Verona basteranno pochi ri¬ 
tocchi per affrontare il torneo 
di B in maniera competitiva., 
Però, dovremo concludere, 
questo campionato con digni¬ 
tà. Non deve più ripetersi quel¬ 
lo che è accaduto a Foggia: su¬ 
bito il secondo gol. la squadra 
ha ceduto di schianto. - , 

Uedhohn, se tornasse fodle- 
tro accetterebbe l'oHerta di 
questo rientro a rischio? 

SI, lo rifarci. Speravo di poter 
dare una scossa, qualcosa si è 
visto, ma non .sono arrivati i ri¬ 
sultati. Con Genoa e Torino 
abbiamo giocalo alla pari, pe¬ 
rò abbiamo perso; ecco, nei 
momenti decisivi è mancato 
qualcosa 

Solo i gol, sono mancati, op¬ 
pure qualche uomo. Questo 
Stojkovic, ad esempio, resta 
un bel mistero. 

Stojkovic è un gran giocatore, 
però esce fuori da un infortu¬ 
nio gravissimo. Gli manca la 



Nils Uedholm, 70 anni, amato ntorno in panchina a Verona 


continuità, questione di gam¬ 
be. A Genova fu il migliore in 
campo, con il Torino accusò ' 
qualche pausa, a Foggia non ’ 
nusciva a stare in piedi. Però ^ 
non solo lui , ;. 

Allora il Verona non è stato ’ 
ben allenato dal suo prede¬ 
cessore. - 

Ma no. non mi riferivo alla pre¬ 
parazione. Anzi. Pascetti è sta- ’ 
to bravissimo, la quadra era in 
buone condizioni. Alludevo ad • 
altro, al campo di Foggia, dove 
I miei .si .sono trovati a disagio. 
Abbiamo provato pure a cam¬ 
biare I tacchetti, ma è stalo 
inutile. 


Torniamo agli Inizi. Appena 
arrivato lei disse, «Niente zo¬ 
na, sarebbe un rischio cam¬ 
biare gioco». Ecco, non le 
viene il dubbio che provan- 
. do una strada nuova forse 
sarebbero arrivati anche i 
risultati? »... 

No. perché il tempo a disposi¬ 
zione era poco. - 
Uedholm, stavolta dice dav¬ 
vero basta oppure la rive¬ 
dremo ancora in panchina? 
Non lo so. non ho ancora pen¬ 
sato al futuro. Ma io non ho 
fretta, ptosso aspettare .senza 
problemi. ' DS.B. 


Torna in pista 
il fìglio del vento 
Nei 100 metri 
Lewis solo terzo 



Prima u.scita stagionale di Cari Lewis (nella foto) aH'aperto: 
SUI 100 metri del meeting di Walnut, il velocista del Santa 
Monica Track Club è stato preceduto dal compagno di 
squadra Mikc Marsh, primo con S’SS, c dal nigenano David¬ 
son Ezinwa, 9"96. Terzo Lewis in lO’lZ. «Era la pnma volta 
dai Mondiali di Tokyo che correvo i 100», si è giu.'tificato Le¬ 
wis. Sempre a Walnut. Leroy Burrell, ha corso i 200 in 20''r>4. ' 
dietro a Kevin Little (20'’39) c Devion Dunn (20''41 ). Già in 
torma l'olimpionico di Seul, Steve Lewis, che nei 400 .si è im- ■ 
posto in 44"45. In questa gara è rientrato a Palo Alto, Uarrr 
•Butch» Reynolds. 45’'92. 


Apartheid e affari 
Da Nebioio ok 
al Sudafrica ^ 
e ai contratti t\' 


La Federazione sudafricana 
d’atletica sarà riconoscii ta il 
prossimo giugno ■ come 
membro «provvisorio» della 
Federazione ■ ‘ -■ airicana 

(Caaa). Lo ha annuncialo 
Lamine Diack, presidente 
della CAAA e vice-prcsiden- 

le laal: i suoi atleti potranno misurarsi contro avversari di tut- • 
to il continente, come avvenuto a Dakar nei Giochi dell’Uiii- ' 
tà. Poi 11 Sudafrica tornerà nella laaf, lo ha dichiarato il presi- ' 
dente Primo Nebioio che ha annunciato la stipula del più . 
ricco contratto tv della storia della laaf, cedendo all’Eurovi- 
sionc i diritti europei dei prossimi quattro anni, per 91 milio- 
nididollari, 1 lOmiliarcidi lire. ' ' , »• 


Doping bulgaro i 
Un dimagrante ^ 
nella dieta 
di sei pesisti 


Dopo che alcuni pesisti bul¬ 
gari furono squalificati alle 
Olimpiadi di Seul per essere , 
risultali f positivi : all'antido¬ 
ping, con conseguente resti¬ 
tuzione delle medaglie vinte, 
e I dirigenti di quella nazio- 
naie gridarono al <omplot- 
to sovietico», la stona ri ripete. A tre giorni dall’Inizio degli 
Europei in Ungheria, sci membri della nazionale bulgara so¬ 
no risultati po.sitivi. Ma l’allenatore della selezione, Nurair 
Nurìkay, lancia accuse: «£ a.ssurdo. Nelle urine dei miei alidi 
sono state trovale tracce d’una sostanza per dimagrire, il Sa- 
lurctin. E perchè i miei ragazzi, tutti sottopeso, avrebbero ; 
dovuto prendere sostanze perdimagrirc artificialmente?Sin- ‘ 
mo puliti, c’è stata manipolazione». ■ 


«Lo sport a dosi 7 
come i farmaa'> 
teorizza Vecchiet 
medico del caldo 


Somministrare sfxart come si 
somministrano i farmaci, fa¬ 
cendo però attenzione, co¬ 
me appunto vale per i medi¬ 
cinali, al «sottodosaggio», ' 
dell’esercizio fisico, che è 
• inutile, e al «sovradosaggio», 

che diventa invece pericolo¬ 
so per l’organismo. Cosi ha affermato il professor Leonardo - 
Vecchiel, che è slato mt.-dico della nazionale di calcio, in un * 
incontro della Giornata mondiale della salute e intervcneii- ' 
do sul tema >Esercizio fisico, fattori di rischio e cuore», »>. 


Sassi intesta 
ali’Estudiantes 
E Oscar Buggeri 
sviene in campo 


Una sassaiola sui giocatori 
del Velez Saslield al termine 
della partila con l’Esludian- 
tcs, a Buenos Aires ha cen¬ 
trato il capitano della squ.t- 
dra ospite c della nazionale . ' 
■ ■ argentina, Oscar Ruggeri, ‘ 

che, mentre si dirigeva verso ‘ 
gii .spogliatoi, ha perso conoscenza. I medici gli hanno ri¬ 
scontralo una commozione cerebrale. A un altro giocatore, ' 
Jose Rores. sono stati ait pllcatl del punti di sutura alla testa. 


Spade a Genova 
Per gli azzurri 
sette medaglie 
mondiali junior 


Si sono conclusi a CcnowsL 
con l’argento dei napoletani 
Rallello Ca.serta e il bronzo 
di Luigi Tarantino nella scia¬ 
bola, i mondiali di scherma 
giovanili. Il successo nella 
specialità è andato all’un- 
ghcrese Kovacs che ha bat¬ 
tuto in scmilinalc Tarantino (5-3,6-S) e in finale Caserta (fi- ' 
S, 6-4). 11 bilancio azzuro comprende quindi un oro, tre ar¬ 
genti c Ire bronzi in cinque gare oltre alla conquista della 
Coppa del mondo con Valentina Vezzali nel fioretto, Matteo 
Cazzani .sempre nel fioretto e Roberta Giussani nella spada. ■■■ 


FEDERICO ROSSI 


Lo sport in tir 

Raluno. 0.30 Pallacanestro: 
. playoff.. ■ . , 

Raidue. 18.05 Tgs-Sportse- 
ra; 17.40 Pallacanestro; 
Philips-Messaggero (play 
off) 

Raltre. 11.00 Ciclismo: Setti¬ 
mana bergamasca; 11.30 
Folball americano; 15.45 
Tennis; 16.20 Calcio: Me- 
morial Giorgio Ghezzi: 
18.45Tg3derby.'■ - i 

Italia 1. 22.55 L’appello del 
martedì; 1.15 Studio 
sport., » 

Tmc. 13.30 Sport News; 
19.30 Sportissimo '92. 


Totip 


V 1)OffenLb. 
CORSA 2) Ombromatto 


2* 1) Isidora «-■ 

CORSA 2) italma Bru 


3* 1) Fenglish - 

CORSA 2) Farnese Om 


4* 1) Madison Squtire 2 

CORSA 2) Galvao ' X 
5* i 1)GiginoRlc X 
CORSA 2) Magnolia Db 1 

6‘ 1) Kedron X 

CORSA 2) Pizzangrlllo ì-_1 

v.» Quote - '• 

Al 12 L. 29.230.000; agli 11 L. 
1.500.000; ai 10 L. 166.000 


Renault 19, 
j II piacere 
^ è nelVaria, 

Renault. 

“ ’UNA PROPO 



STA DEL VOSTRO CONCESSIONAR 


♦ Aria condizionata 
^ Equipaggjuimenti esclusivi 
♦ Anche con catalizsMtore 

2 Milioni 

DI SuPERVALU rAZIONE 
PER IL Vostro Usato. 

L'ofTcrta è valida fino al 30 aprile 1992. ■ 

OfTcrui non cumulabilc con altre niziativc jn corso 
e relativa alle vetture disfwnibili »n Concessionaria. ' 

Da FinRenaull nuove formule finanziarie. ' 

IO RENAULT. 



















